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Partite a pienomonte 


partite con un pieno Shell. Shell non vi dà solo carburante: in ogni pieno c’è un 
servizio completo, veloce; l'aggiunta di potenza di Supershell-A; una piccola 
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“Qui rattenzione 


Fermatevi alle stazioni Shell: 
riceverete gratis "l’azzeccavacanze 68* 
la più originale rubrica 
di notizie, consigli e itinerari. 
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Le piccole**attenzioni' 
fanno grande II nostro servizio. 














lettera, anche perché da tanto 
tempo mi chiedevo: che cosa 
può capire d'un film un bam¬ 
bino di 10 anni?» (Claudio 
Palmich - Gc»izia). 

La comprensione di un film 
o di qualsiasi altro spettacolo 
che svolga un racconto dipen¬ 
de anzitutto dal livello intel¬ 
lettuale del bambino, cioè dal¬ 
lo sviluppo maggiore o minore 
della sua mente. Alcuni stu¬ 
diosi (Heuyer, Lebovici, Ber- 
tagna, Zazzo) hanno rilevato 
che occorre un'età mentale dì 
almeno 12 anni per compren¬ 
dere un film nel suo comples¬ 
so. soprattutto se esso coin¬ 
volge rapidi cambiamenti tem¬ 
porali e spaziali ; che un sog¬ 
getto poco complicato può es¬ 
sere capito anche tra i 6 e i 7 
anni^ ma i personaggi e la suc¬ 
cessione degli eventi vengono 
facilmente confusi ; che coratm- 
que al di sotto dei 9 anni un 
racconto lascia ancora molte 
impressioni incoerenti, senza 
relazione col significato delle 
sequenze. Quanto all'umori¬ 
smo, i bambini inferiori ai 12 
anni possono comprent^re sol¬ 
tanto quello più elementare. 


« schiavitù » televisiva non sia 
possibile sottrarsi. E sa chi lo 
afferma, drastico signor Pisa¬ 
ni? Proprio il professor Her¬ 
bert Marcuse, da lei citato. 
Rispondendo in contraddittcv 
rio ad un critico (l'intero di¬ 
battito è raccolto nel volumet¬ 
to La fine dell'utopia) egli dice 
testualmente: « La dimensione 
di un sistema in cui esiste la 
libertà... di chiudere quando 
si vuole Tapparecchio televi¬ 
sivo... non è la dimensione 
della violenza >. E ancora: « Le 
tendenze alle manipolazioni 
non fanno ricorso alla violen¬ 
za. Nessuno mi costrìnge a 
sedere per ore davanti al mio 
apparecchio televisivo... >. Nel¬ 
la « levigata, confortevole, ecc. 
non libertà > descritte dal pro¬ 
fessore tedesco-americano, al¬ 
meno una libertà sembra sal¬ 
varsi: la libertà di manopola. 


può pagare la tassa di conces¬ 
sione governativa disgiunta dal¬ 
l'abbonamento. L'articolo 4 del¬ 
la legge del 1954 afferma che 
la tassa governativa va pagata 
in un'unica soluzione o con 
l'intero canone di abbonaram- 
to o con la prima rata di esso, 
nel caso di ptagamento rateale. 
Nessun ufficio del registro, né 
alcun ufficio postale accette- 
rebl^ mai il versamento della 
sola somma corrispondente 
alla tassa governativa. 


droni del sistema glielo per¬ 
metteranno! « (Gino Pisani - 
Padova). 

Mi sembra di capire che l'in¬ 
soddisfatto mittente di questa 
lettera vorrebbe... la. ■Ubestà.^di 
scegliersi lui i programmi quo¬ 
tidiani; e la complementare 
libertà di pagare l'abbonamen¬ 
to solo quando tali program¬ 
mi. a suo insindacabile nudi- 
zio, gli sono piaciuti. una 
pretesa che si inserisce nel 
fiione anarchico di moda e che 
soffre della stessa utopistica 
fiducia in una programmazio¬ 
ne televisiva • di assemblea », 
cioè affidala alla volontà dei 
circa 8 milioni di utenti. Del 
nuovo spirito contestativo fa 
parte anche il concetto di 
< manipolazione ». Le possibili¬ 
tà che un sistema sociale usi 
della TV. come degli altri 
« mass media », per influire 
sulle convinzioni e sul com¬ 
portamento degli individui che 
ne fanno parte, è un argomen¬ 
to certamente più serio e di¬ 
scutibile che la libertà di sce¬ 
gliersi i programmi e di pa¬ 
gare solo quelli graditi. L'in¬ 
fluenza della TV sullo svilunno 
o l'involuzione d’una società 
è oggetto di studi scientifici in 
ogni Paese, le conclusioni sono 
varie e talvolta contradditto¬ 
rie. Una « manipolazione • tele¬ 
visiva. voluta o involontaria, 
è probabilmente inevitabile. Il 
vantaggio dei Paesi autentica¬ 
mente democratici è che essi 
sono soggetti ad una « mani¬ 
polazione » più varia e artico¬ 
lata di quella attuata nei Paesi 
totalitari, sicché nei primi re¬ 
sta un largo margine per il 
confronto e la discussione. In 
ogni caso è inesatto che alla 


direttore 


« Giorni fa il Telegiornale ha 
comunicato^ come se fosse una 
grande novità, che bisogna pa¬ 
gare il canone televisivo e che 
non pagarlo è reato. Lo avreb¬ 
be deciso non so bene chi. 
Ma a'era proprio bisogno di 
ricordarcelo?» (Salvatore Cuo- 
mo - Napoli). 

Il Telegiornale ha informato 
i telespettatori che la Corte 
di Cassazione, investita per la 
prima volta e in sede penale 
della questione del canone te¬ 
levisivo. non solo ha dichiarato 
che esso è legittimo, ma che 
non pagarlo costituisce un rea¬ 
to. Forse lei non ricorda, ma 
altri ricorderanno bene, che 
l'anno passato alcuni abbonati 
alla Tv. anche istigati da qual¬ 
che giornale, si rivolsero alla 
magistratura sostenendo che la 
RAI non aveva alcun diritto 
di pretendere il canone d'ab¬ 
bonamento, perché secondo la 
Costituzione c^i tassa deve 
essere imposta con una legge, 
e le norme che impongono e 
regolano il canone televisivo 
non sarebbero leggi nello stret¬ 
to senso delia parola. Alcuni 
magistrati avevano accolto que¬ 
sta tesi, altri l'avevano respin¬ 
ta. Ora appunto una sentenza 
del tribunale di Caltanissetta, 
con la quale era stato assolto 
un utente che non aveva paga¬ 
to il canone televisivo, è stata 
« cassata » dalla Suprema Cor¬ 
te. e questa decisione taglia, 
come si suol dire, la testa al 
toro. Non occorreva esser Cas¬ 
sandra, per scrivere un anno 
fa, come fu scritto su questa 
pagina, che quanti si fossero 
lasciati attirare in una sugge¬ 
stiva ma ingiustificata « guerra 
del canone », non solo avreb¬ 
bero finito col pagare quanto 
dovuto e le relative ammende, 
ma ci avrebbero anche rimes¬ 
se le spese di avvocato e di 
giudizio. 


Violenza televisiva 


« M'è capitato sott'occhio un 
ragionamento da tei fatto sul¬ 
la libertà di manopola. Natu¬ 
ralmente non posso accettarlo, 
essendo profondamente con¬ 
vinto che l'atteggiamento della 
Televisione italiana ha un vero 
carattere totalitario. Dobbiamo 
sorbirci tutte le sere quello 
che passa il convento della 
RAI: mangi questa minestra o 
salti dalla finestra. Per Vab- 
bonato non esiste nessuna li¬ 
bertà, nemmeno quella di non 
pagare il canone quando il pro¬ 
dotto non gli soddisfa. E’ una 
violenza quotidiana che dob¬ 
biamo subirci, proprio come 
insegna Marcuse, il noto filo¬ 
sofo della * contestazione glo¬ 
bale La Televisione fa parte 
di un sistema di manipolazio¬ 
ne, di essa si serve la società 
capitalista per rendere schiavi 
gli mdfvtdut, per i quali non 
c'è possibilità di sottrarsi. 
Z.'unira soluzione sarebbe nel¬ 
la distruzione di tutto, cioè 
anche della RAI. e nella edi¬ 
ficazione d'una società nuova. 
E adesso pubblichi, se i pa- 


Leggl e rumori 


« Ora che, grazie a Dio, il sole 
illumina il nostro azzurro cie¬ 
lo con tutta la potenza lumi¬ 
nosa e calorifica, sì riprende 
il consueto e_. scottante pro¬ 
blema del volume sonoro delia 
radio e dei televisori. Non più 
tardi di ieri, appena iniziata 
la trasmissione serale, dovem¬ 
mo, noi abbonati inquilini del¬ 
lo stabile, richiamare una... 
educatissima persona, domici¬ 
liata nello stabile adiacente, a 
ridurre in modo tollerabile il 
volume del suo apparecchio, 
suscitando te sue proteste, non 
precisamente parlamentari. E’ 
chiaro che a tanto non si ar¬ 
riverebbe se, invece del sem¬ 
plice invito, che di tempo in 
tempo la radio e la TV rivol¬ 
gono agli abbonali, venisse con 
tutta franchezza, senza reti¬ 
cenze. letto il brevissimo testo 
deU'art. 656 del Codice Penale, 
così che i trasgressori si ren¬ 
dessero conto del danno che 
potrebbe loro derivare dal- 
rinosservanza delle disposizio¬ 
ni legislative, cose che (e non 
si capisce il perché) la radio 
tace del lutto. Penso che il 
chiarire tutto ciò sarebbe sa¬ 
lutare, evitando fra gli utenti. 
benpensanti e non, liti che, a 
seconda degli ambienti ove si 
svolgono, potrebbero sfociare 
in conseguenze penose > (Vin¬ 
cenzo Fusco . Napoli). 

Sono profondamente lacerato 
dal dubbio, se l'essere infor¬ 
mati che non si tratta solo 
d’un invito della RAI, bensì 
d'una dìs[^sizione di legge, in¬ 
durrebbe I nostri connazionali, 
di cui conosciamo la pasta, a 
ridurre il volume dei propri 
apparecchi o non piuttosto ad 
aumentarlo. A parte ciò, d'ac- 
cordìssimo. 


Una domanda 

« Vorrei porle una domanda. 
Saputo erte chi detiene un ap¬ 
parecchio radio o un televi¬ 
sore, deve pagare la tassa go¬ 
vernativa. chiedo a lei signor 
direttore: se io pago la tassa 
governativa e non pago l’abbo¬ 
namento. cosa sacche? Gra¬ 
zie » (Astuti Fortunato - Sa¬ 
lerno). 

Succede soltanto che lei non 


una domanda a 


condo un modello al quale io 
cerco di avvicinarmi il più 
possibile, e con un certo suc¬ 
cesso, almeno secondo quanto 
dice la critica e parte del pub¬ 
blico che già conosceva il com¬ 
missario parigino per averlo 
letto e seguito. Ad orni modo, 
cerco di spiegare a lei il .per¬ 
ché Maigret è fatto cosi, e 
àttravereo Ierns»ira'dt"~5pie- 
garlo a tutti i telespettatori 
che avranno fatto le sue stes¬ 
se critiche. Maigret. cosi co¬ 
me l’ha partorito la fantasia 
di Geo^e Simenon, è figlio di 
contadini, nato in campagna, 
e formatosi da sé. Suo padre 
era un fattore, e anche nella 
polizia, ha fatto praticamente 
la carriera sin dalla gavetta. 
Non è mai stato un arrivato. 
Questa sua « estrazione », il 
commissario la porta con sé 
sin dalla nascita, e ancora og¬ 
gi, a pochi anni dall’andare in 
pensione, la manifesta con un 
incorre^bile complesso d'in¬ 
feriorità. E’ Questo un lato 
del suo carattere che nei ro¬ 
manzi che abbiamo sinora 
sceneggiato, in realtà ancora 
non si è affrontato apertamen¬ 
te e direttamente ; ma è un 
aspetto della sua personalità 
che alcune sue avventure cen¬ 
trano in pieno, gettando un 
altro squarcio di luce sulla 
persona del commissario. Mai¬ 
gret è un uomo che ogni vol¬ 
ta che entra in contatto (e U 
suo lavoro ce lo porta sdosso) 
con ambienti cosiddetti « be¬ 
ne ». altolocati, di lusso, si 
trova a disagio. Ora. ciò che 
rende amato Maigret, sono an¬ 
che i suoi difetti, che lo fanno 


essere simile a uno qualun¬ 
que di noi, che abbia oririni 
contadine e le conservi. Poi, 
sa signor Gardini, non direi 
che il commissario mangi mol¬ 
to: mangia come tutti quel¬ 
li che sono costretti dagli ora¬ 
ri (o meglio dalla mancanza 
di orari) di lavoro. Chi è nel¬ 
la poliri^ aiKhe da noi in 
Italiar spesso, olile à nbttiTìi- 
sonni, deve saltare il pasto, 
accontentarsi di un panino e 
di una birra, da mangiarsi al¬ 
meno col maggior gusto pos¬ 
sibile. Logico, poi, che la sera, 
una volta a tavola, l'aDDetito 
sia diventato fame, con tutte 
le conseguenze immaginabili. 
E da buon figlio di contadini. 
Maigret vuole riempirsi la boc¬ 
ca di cose buone, scovate ma¬ 
gari in ristorantini fuori ma¬ 
no. di quelli che hanno cia¬ 
scuno la loro specialità casa¬ 
linga. E a tavola, pensa ad al¬ 
ta voce, o ai casi personali 
(è l’unica occasione per chi 
deve trovarsi a contatto quo¬ 
tidiano con i delinquenti, ed 
è anche rara), o alle indagini: 
un raro momento di calma 
riflessione, necessario ai suoi 
ragionamenti. Logico, perciò, 
che data la sua levatura, il 
suo lavoro, Maigret cerchi sod¬ 
disfazioni e ambizioni, nel suo 
lavoro e a tavola. Quanto al 
fatto che il suo appetito pos¬ 
sa costituire uno schiaffo alla 
miseria, direi proprio di no. 
Maigret — come ho detto — 
fa più spesso un pasto solo 
che due al giorno, e i suoi ci¬ 
bi non sono raffinate « primi¬ 
zie > da ricchi commensali. 


• ... Ci scocciano veramente le 
smorfie, le moine (specie nelle 
ore inoltrate) che fanno alcune 
presentatrici televisive. Sem¬ 
bra proprio che desiderino far 
sapere a tutta l'Italia se sono 
stanche, se hanno sonno^ se 
hanno òisrtccia/o in famiglia. 
Ci sembra insomma che man¬ 
chi quella serietà professiona¬ 
le che richiederebbe il ruolo 
che vestono» (Sofia Gregoric - 
Udine). 

La stanchezza, il sonno e i 
postumi d'una lite sono cose 
che, quando si hanno addosso, 
non è sempre possibile nascon¬ 
derli. Ma. insieme con qualche 
papera, le « smorfie » c le 
« moine > contribuiscono a di¬ 
stinguere un'annunciatrice in 
carne ed ossa da quei sorrì¬ 
denti robots. ai quali alcuni 
teorici della televisione vorreb¬ 
bero affidare l'annunzio e la 
presentazione dei programmi. 


< Ho letto sul Radiocorriere TV 
le accuse di un -lettore al com¬ 
missario Maigret perché man¬ 
gia sempre, anzi mangia trop¬ 
po. costituendo una specie di 
^ insulto alla miseria , eppoi 
perché mangia male, parlando 
e facendo rumore. Vorrei per¬ 
ciò domandare a Mario bandi, 
il regista di Maigret, se era 
proprio necessario che il suo 
personaggio dovesse costituire 
un cattivo esempio per i tele- 
spettatori» (Enzo Gardini - 
Verona). 

Evidentemente lei, signor Gar¬ 
dini, non ha mai letto un ro¬ 
manzo di Gfx»rge Simenon, il 
padre del celebre Maigret. Per¬ 
ché il Maigret cosi come lo 
vede lei, non l'ho inventato 
io, ma lo ha fatto l'autore, se- 


Radiocoirlcre TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, Indicando quale 
del vari collaboratoii del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non pOTti- 
DO 11 nome, il cognome e 
rindliizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità dJ 
corrispondenza che td ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo- alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. et scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


Bambini 


« Ho un bambino di 10 anni, 
che ha finito le elementari. 
Adesso è in vacanza e gli do 
il permesso tutte le sere di 
stare alzato a vedere la tele¬ 
visione. Lo divertono alcune 
trasmissioni di musica leggera, 
specialmente se ci sono le sce¬ 
nette comiche. 1 film alcuni 
gli piacciono, altri ho l'impres¬ 
sione che non riesca a capirli. 
Questo è lo scopo della mia 


Mario Landl 
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gengive delicate 

nuovo dentifricio al Kattà 

Katuflu^ 


Il Kattù è una radice vegetale dalle proprietà astringenti. 
Aggiunto al fluoro fa del KATUFLUOR 
il dentifricio ideale per gengive delicate 


VENDITA ESCLUSIVA IN FARMACIA-L.300 


LTatItuto De Angeli, l'importan¬ 
te Industria di ilcerche e pro¬ 
duzione farmaceutica, ha orga¬ 
nizzato a Porto Cervo (Sarde¬ 
gna) Il • 1** Convegno Medici 
Europa >. per un aggiornamen¬ 
to scientifico che ha avuto per 
tema ■ L'apparato digerente •. 
I risultati del lavori verranno 
raccolti in una pubblicazione e 
diatribuKi ai medici Italiani. 


Nella foto {da sinistra): Il Prof. 
Kubat dsil'UnIvarsltà di Praga, Il 
ftrof. Comfort di Londra, Il OotL 
Luigi Do Angoli, vice pre a ldents 
delrlstitiJlo Ds Angeli ad II Prof. 
Maian daH'Ualvar sh à di Milana. 


Ai «Navigatori solitari» il «Plym-Gin» 
della Coates & Co. (Plymouth) Ltd. 


Nella città di Plymouth (Inghil- _ 

terra), dal cui porto ha recen* I 

temente preso II via la Re- I 

gate Trarìeoceanlca per « Navi- 1 

S tori Solitari -, la Coates & F 

I. (Plymouth) Ltd. ha oflerto K 

a tutti i partecipanti alla roga- I 

ta una origirtale confezione del 1 

famoso « Plymouth Gin > — che ' 

In Italie è distribuito dalia 
STOCK col nome di PLYM- 
GIN — assieme ed una botti¬ 
glia di brandy STOCK. Sulla I 

confeziorre del Gin. un testo 
spiritoso esorta ad aprirla per 
< rincuorarsi e nel casi di ten¬ 
sione • (« Survival/revival Kit || 

to be opened if lost at any mo- I 

ment of stress or on arrivai >). I 


Nslln foto: Il eoncomnto Itniiino 
Alni Cnrono, riceve delle meni 
del direttore delle Contee A Co. 
CPtymowth) Ltd. Mr. L N. Toby, Is 
sfieelele e enfeilone. 


padre Mariano 


Religiosità di Colombo 

s Nel grande dizionario enei- 
clopedtco Treccani, Cristoforo 
Colombo viene unicamente 
presentato come il grande na¬ 
vigatore, scopritore dell’Ame¬ 
rica, ma non una parola è fat¬ 
ta della sua eccezionale reli¬ 
giosità. Non le pare per lo me¬ 
no molto strano questo silen¬ 
zio?» (G. B. - Loreto). 

Tanto strano m'è parso code¬ 
sto silenzio, che — lei mi per¬ 
donerà — ho voluto controlla¬ 
re > de visu » la sua citazione. 
Con mia grande meraviglie ho 
constatato che nell'ottimo di¬ 
zionario enciclc^edico Trecca- 
m c'è un lungo articolo (III, 
347-348) su Cristoforo Colom¬ 
bo, nel quale però non si fa 
parola della sua religiosità. Mi 
unisco quindi anch'io aUa sor¬ 
presa e... protesta dello scri¬ 
vente, p^ l'omissione ingiusta 
e stranissima, che presenta 
« mutilata » la vera fisionomia 
di un personaggio storico co¬ 
me Cristoforo Colombo. La 
sua vita non lun^ (14SM506) 
ma avventurosissima, sfronda¬ 
ta di alcune leggende sorte nei 
secoli XVI e XVII, è stata ri¬ 
costruita abbastanza bene gra¬ 
zie soprattutto alle pagine del 
suo diario, alle sue lettera e 
alle « istorie • del figlio Fer¬ 
ondo. Essa è la vita non solo 
di un audacissimo navigatore, 
ma più ancora di un'« anima 
religiosissima », di una religio¬ 
sità non vaga, ma genuma- 
mente cristiana. Morendo, 0>- 
lombo ripetè le stesse parole 
di Gesù morente in croce: 
« Nelle tue mani, o Padre, ri¬ 
metto il mio spirito • (Luca, 
23. 46). 

Colombo è stato un grande 
innamorato di Cristo e senti 
sempre, come un profetico im¬ 
pegno. il suo nome di l^tte- 
simo : Cristoforo vuol dire 
c portatore dì Cristo » sì che. 
com'è noto, egli, quando do¬ 
veva apporre la sua firma ad 
una lettera, più che con il no¬ 
me « Cristoforus », abitualmen¬ 
te firmava con una sigla di 
sua invenzione, che gli pareva 
più chiara: Aro (abbrev. di 
Cristos) Ferus e più espres¬ 
siva della sua missione di 
« portatore di Cristo ». Questo 
è stato il vero, autentico im¬ 
pegno della sua esistenza, in¬ 
terpretata da lui come una ve¬ 
ra missione affidatagli dalla 
Provvidenza: portare Cristo 
agli uomini, soprattutto a quel¬ 
li che ancora non lo conosce¬ 
vano, che egli riteneva allora 
fossero gli abitanti delle Indie 
(e invece erano abitanti del- 
rAmerica! Che di fatto anco¬ 
ra n<Hi conoscevano Cristo. E’ 
il suo immenso amore a Cri¬ 
sto che spiega la sua ardimen¬ 
tosa impresa, realizzata, si può 
dire, al di sopra di o^i uma¬ 
na possibilità. Cosi si spiega¬ 
no i lunghi studi. ì progetti, 
le discussioni, il riuscire a su¬ 
perare i molti rifiuti e il po¬ 
tere finalmente partire con tre 
piccole imbarcazioni: la Nifia, 
la Pinta e la Santa Maria. Si 
spiega così la risposta sua abi¬ 
tuale a chi gli rinfacciava le 
difficoltà ps^esche dell'impre¬ 
sa: « Non si deve temere mai 
alcuna impresa compiuta nel 
nome del Signore! ». Quando, 
proprio durante il primo dei 
quattro viaggi che egli fece, la 
fede e la speranza abbandona¬ 
rono 1 compagni stanchi e de¬ 
lusi, egli ripeteva sicuro: « Mi 
sostiene la speranza in Colui 
che tutto ha creato ». 

Ma fu il dolore principalmen¬ 
te che mise in luce il suo 
animo profondamente cristia¬ 
no. Doim l'osanna, anche per 
lui venne il crticifige: calun¬ 
nie, sospetti, denunce, umilia¬ 
zioni fino a venire incatenato... 
Ma fu allora che brillò la sua 
certezza incrollabile nella giu¬ 
stizia di Dio, la gioia per il 
bene compiuto -e la sua gran¬ 


de umiltà. Sfc^liando a caso 
i suoi scritti ci imbattiamo in 
espressioni come queste: « Po¬ 
vero peccatore cirnie sono, de¬ 
vo riferire tutto a Dio, peix:hé 
so dì essere stato un semplice 
strumento nelle sue mani »; 
« Anche se soffro, ho la gioia 
dì avere prc^iagato la cono 
scenza e 1 amore di Cristo ol¬ 
tre l'Oceano », (e sì che igno¬ 
rò sino all’ultimo di avere sco¬ 
perto un nuovo continente!); 
< Spero in Nostro Signore, di 
portare il suo Santo Nome e 
l'EvanMlo in tutto l'Univer¬ 
so! » (lettera a Papa Alessan¬ 
dro VI, scritta da Siviglia nel 
15CQ). Chi ha scolpito oene e 
in breve l'aspetto umano e re¬ 
ligioso del grande genovese è 
stato Paul CHaudel, che nel 1!)27 
dedicò a lui una sua « piè^ • 
dal titolo Le vivre de Chris¬ 
tophe Colomb. gli fa dire: « Ho 
sete di mare e fame soltanto 
della volontà di Dio». c'è 
il vero Cristoforo Colombo, 
che fu dunque non solo uno 
dei più grandi navi^tori di 
tutti i tempi, di penria e In¬ 
tuizione nautica eccezionali, 
che fece compiere un passo gi¬ 
gantesco alla storia delle co¬ 
municazioni umane, ma fu an¬ 
cor più un grande cristiano. 

Si può guarire la lebbra? 

« E’ vero che la lebbra non è 
contagiosa e che si può gua¬ 
rire? » (A. V, - Venezia). 

Per curare e guarire la lebbra 
si ricorre a molti metodi. Il 
più efficace pare sia omn il 
diamino-difenii-solfone (D^.S.) 
o per via orale o per iniezione. 
Non costa molto, eppure mi¬ 
lioni dì lebbrosi non guarisco¬ 
no perché l'umanità (che bella 
umanità!), che trova i soldi 
per giungere fino alla Luna, 
non giunge a curare 8 milioni 
di lebbrosi (2 milioni e mezzo 
vengono invece curati, grazie 
all'aiuto dei buoni, sollontati 
in gran parte da quell’apostolo 
dei lebbrosi che è Raoul Fol- 
lereau). La lebbra non è ere¬ 
ditaria, sì che genitori lebbrosi 

e ossono avere figli non leb- 
rosi. E[ però — ma in misura 
molto limitata — contagiosa. 
Chi vìve molti anni accanto ai 
lebbrosi può anche non pren¬ 
dere il contagio: però di quan¬ 
do in o^ndo qualcuno Io 
prende. Da quando si sono 
trovati rimedi per curare e 
guarire la lebbra, anche quelli 
che la contraggono possono 
guarire, ma alcuni decenni fa 
morivano non pochi tra quelli 
che si offrivano per l'assisUn- 
za dei lebbrosi. Dei soli miei 
confratelli cappuccini italiani 
diversi in questo secolo sono 
morti assistendo i lebbrosi in 
terra di missione. 

L4i bestemmia 

« £' vero che quelli che coin- 
battono Iddio o lo bestemmia¬ 
no. in fondo lo affermano? • 
(M. Z. • Ondila). 

Certamente, perchè non si be¬ 
stemmia né si combatte qual¬ 
cosa che non esiste. « Attesta¬ 
no Dio », ha scritto bene Cor¬ 
nelio Fabbro, « non solo i cre¬ 
denti in Lui. ma anche quanti 
Lo negano caparbiamente, per¬ 
chè l'ostinazione che li rode e 
la protervia che li fa perse¬ 
cutori ad oltranza sono anco¬ 
ra una testimonianza di Ùo, 
di cui non si vuole tollerare 
la presenza ». I nitori e i 
bestemmiatori di Dio (prescin¬ 
dendo dalle loro colpe che 
solo Dio può giudicare) sono 
in fondo come le onde furiose 
del mare che flagellano uno 
scoglio; una copre e fa sparire 
l'altra e lo scoglio non cede, 
non cade, ma è sempre più 
lucente ai raggi del sole. Chi 
combatte o bestemmia Iddio 
è destinato al fallimento. 

















intonate il vostro motore con Unif lò 



...ed ascoltatelo 
proseguire “a tempo” 
per tanti km. in più! 



PM lon. con minor consomo. Con l'aumen- 
tare del chilometraggio, Uniflò non perde 
le proprietò e le caratteristiche iniziali. La 
viscosità rimane inalterata e Unifló rimane 
*intor>ato”, quindi tende a consumarsi rnerm, 
e l'indice della sua rjduzior>e di consumo 
arriva fino al 35%l 

Uniflò 10W-40 è un “supermulttgrade**. 
Potete anche fare 'impazzire* il vostro mo¬ 
tore ma Uniflò non si scompone: mantie¬ 
ne *11 tempo* anche quando altri etonanol 
Perché la sua viscosità resta costante a 
tutte le temperature, su tutte le vetture, In 
tutte le stagioni I Infatti la formula esclusiva 


di Uniflò ò 'intorwta*. L'additivo che solo 
Uniflò contiene stabilizza la viscosità In 
modo da consentire all’olio di sopportare 1 
massimi sforzi. E questo si traduce in eco¬ 
nomia di consumo: fino al 3596, come di¬ 
mostrano severi collaudi eseguiti su tutte 
le vetture. 

Riduce il consumo sino al 35%: In tutta 
l'Europa Uniflò ha stupito per i suoi bassi 
coraumi. 

Al prossimo cambio d'olio; Uniflò... e poi 
controllate, uno per uno i seguenti vantaggi 
indicati in questa tabella... 


TABELLA CONTROLLO 

(Ti Consuma ridotto 
m Partenza a freddo più facile 
Q] Lubrtficeadone sicura elle ette 
temperatwa 

(S VtocoeitA ooetante nei tempo 
g] Irwrostazicml e morchia Basanti 
g] Motore pKi oleeBco neHa riprese 
(3 Lubrfficaziorte awotoente ralla 
marcia in otti 


Uniflò - l’olio intonato - mantiene 
it **tefnpo” anche quando ^tri 
stonano. Non ci credete? Versa¬ 


telo nel motore... e poi ascoltate! 


Uniflò l’olio intonato CCsso 






edizioni 
nuove 
rivedute e 
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Tavvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


L'assegno 

« Un mio cliente mi doveva del 
denaro e il 3 maggio 1967 mi 
fece un assegno per lire due¬ 
centomila. pagabile il 15 giu¬ 
gno. lo diedi l'assegno ad un 
altro commerciante in paga¬ 
mento, e costui, invece di te¬ 
nerlo per riscuoterlo, come 
avevamo stabilito, lo diede in 
pagamento ad un altro com¬ 
merciante, che se lo tenne fino 
al 4 settembre, ma, quando 
andò per cambiarlo, il com¬ 
merciante che lo aveva emes¬ 
so iVassegno) era fallito. L'as¬ 
segno fu protestato e gravato 
di 17 mila lire di spese. Ora 
desidero sapere: chi deve pa- 

f are tutto?» (Ernesto V. - 
alerno). 

Colui che cede, « gira », un ti¬ 
tolo di credito (nella specie 
un assegno bancario) assume 
responsabilità in proprio per 
il mancato adempimento del 
debitore principale (il cliente 
che le ha sottoscritto l’asse- | 
gno) nei confronti dei gira- i 
tari successivi. Quindi, in li- | 
nea generale, ella dovrebbe ^ 
rimborsare capitale, interessi 
e spese al commerciante che 
le «scontò» l'assegno; il qua¬ 
le a sua volta dovrebbe aver 
già rimborsato Tultimo gira- 

f ario che ha messo invano al- 
'jncasso l'assegno. Ella poi. 
evidentemente, potrà rivalersi 
contro colui che ha stilato l'as¬ 
segno. addebitandogli ogni spe¬ 
sa, sulla base del « conto di 
ritorno» quietanzato (purtrop¬ 
po, nel caso di specie, riceven¬ 
done moneta fallimentare). Se- 
nonché la mancata presenta¬ 
zione al pagamento dell'asse¬ 
gno entro otto o. al massimo, 
quindici giorni dalla data di ' 
riscossione fe ne] suo caso il i 

P rotesto è avvenuto in settem- I 
re, mentre l'assegno reca ia 
data del 15 giugno) fa perdere, 
di regola, al portatore l'azione 
di regresso contro i giranti. 

Le laureate 

< Un mio amico ed io siamo 
entrati in disctissione a prò- \ 
posito delle donne laureate \ 
in legge. Egli ritiene che si i 
tratti di una novità del primo 
dopoguerra, fo penso che l'in¬ 
novazione sia invece della fine 
del secolo scorso. Ci può dire 
qualche cosa in proposito, av¬ 
vocato? » (Alberto L. • Pa¬ 
dova). 

Per quel che mi risulta, la 
prima donna laureata « in am- 
oe le leggi » superò l'esame 
nel lontano 1777 allXIniversità 
di Pavia. Si trattò di Pelle¬ 
grina Amoretti di Oneglia, la 
quale meritò dal Parini questi 
nobilissimi versi; 

Oh amabil sesso, che sull'alma 
[regni 

Con si possente incanto. 
QuaPalma generosa è che si 
[sdegni 

Del novello tuo vanto? 

La tirannia virile 
Frema, e ti miri a gli onorati 
[seggi 

Salir togato, e de le sacre leggi 
Interprete gentile. 

Or che d’Europa ai popoli 
fsoggetti 

Sin dall'alto dei troni anco le 
[detti. 


« Sono nata in un paesino del¬ 
le Pt^lie, e mio padre quando 
mi denunciò alVanagrafe mt 


mise U nome di Carmina. Mei 
1942 mi sposai e per errore 
l'impiegato sid mio certificato 
di nascita scrisse Carmela. Noi 
non ce ne siamo mai accorti, 
perché mi chiamavano tutti 
effettivamente Carmela. A Ge¬ 
nova, dove sono ormai residen¬ 
te da 22 anni, ho tre figli, che 
fino ad un mese fa risuTfavono 
tutti e tre figli di Carmela. 
Giorni or sono, presentando i 
documenti per ottenere la pen¬ 
sione, mi chiesero il certificato 
di nascita e fu allora che ri¬ 
scontrammo l'errore del nome. 
Mi rivolsi al Municipio di Ge¬ 
nova affinché mi correggessero 
tutti i miei documenti; invece 
loro mi risposero che poteva¬ 
no correggere solamente U mio 
nome, mentre la maternità dei 
miei figli rimaneva Carmela. 
Adesso, quindi, la mia pietosa 
situazione è questa: o rinuncio 
al mio vero nome di Carmina, 
ma allora ci perdo anche la 
pensione; oppure insisto per 
chiamarmi Carmina^ ma allora 
i miei figli non risulteranno 
più figli miei, ma figli di Car¬ 
mela. A chi mi debbo rivolgere 
per trovar pace, avvocato? » 
(Carmina G. - Genova). 

Forse la persona più adatta ad 
occuparsi del suo caso sareb¬ 
be Luigi Pirandello, se ancora 
vivesse. Per quanto mi riguar- j 
da. le dirò che, a mio sorames- | 
so parere, una volta corretto ' 
il suo nome nel registro delle ' 
nascite, potrà procedersi alla 
stessa correzione in ogni altro 
registro. Solo che ci vorrà un 
po' di tempK) e un po' tanto 
di pazienza, questo si. 

Villeggiatura segreta 

• Vorrei chiedere se ad un pa¬ 
dre di famiglia, con moglie e 
tre figli minorenni, la legge : 
consente di assentarsi dal do- i 
micilio domestico al fine di . 
fruire di una villeggiatura per 
suo conto, senta lasciare nem¬ 
meno il proprio- recapito ai 
familiari, cioè senza informa¬ 
re la moglie circa la località 
ove inteiule recarsi » (G. P. - 
Como). 

Un padre di famiglia può ben 
fare una villeggiatura per pro¬ 
prio conto, soprattutto se egli 
abbia bisogno di particolare 
rìi>oso e solitudipe e, benin¬ 
teso, subordinatamente al fat¬ 
to che abbia provveduto al 
mantenimento della famiglia e I 
possibilmente anche alla vii- ' 
ieggìatura, sia pure in altra i 
località, della stessa. Tuttavia, i 
se questo modo di procedere 
viene decìso unilateralmente 
dal padre di famiglia, senza 
nemmeno informare la moglie 
della località in cui egli si reca, 
direi che siamo di fronte aa 
un comportamento di « ingiu¬ 
ria grave » nei confronti della 
moglie. Il che legittimerebbe i 
una domanda di separazione j 
giudiziale. | 


il consulente 
_ sociale 

Giacomo de Jorio 

Indennità di maternità 

« Svolgo un lavoro che supera 
soverchiamente le 4S ore set¬ 
timanali. Tra qualche mese sa¬ 
rò ricoverata per maternità. 

In qualità di operaia avrò eco¬ 
nomicamente diritto al solo 
SO % della retribuzione? » 
(Emma Lentini - Brescia). 

La legge sulla tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici 
madri (n. 860-1950) garantisce 
un parziale risarcimento del I 


danno derivante dalla cessa¬ 
zione della attività a quelle 
lavoratrici che devono allonta¬ 
narsi dal lavoro per maternità: 
tale indennità è pari all'SO % 
della retribuzione media per¬ 
cepita nel perìodo che prece¬ 
de immediatamente quello del¬ 
l'astensione dal lavoro. 

Dal 1950. anno di emanazione 
della legge predetta, ad om 
si è venuta, però, affermando 
una diversa disciplina contrat¬ 
tuale deirorario di lavoro e 
della retribuzione per alcune 
catione dì lavoratrici non 
agrìcole. In tal modo per le 
operaie che. o per contratto o 
per effetto di lavoro straordi¬ 
nario, superino le 48 ore setti¬ 
manali, la prestazione econo¬ 
mica risulta, in effetti, di im¬ 
porto talvolta notevolmente 
inferiore all’SO % previsto dal¬ 
la legge. Mentre, viceversa, 
le lavoratrici che svolgcmo at¬ 
tività per un numero di ore 
inferiori alle otto giornaliere, 
percepiscono una indennità 
che spesso supera la retribu¬ 
zione contrattuale con il che 
viene ad essere snaturata la 
stessa essenza dell'indennità. 
Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne deirn^AM al fine di elimi¬ 
nare tale situazione, ha dispo¬ 
sto che per le lavoratrici che 
superano le 48 ore settimanali, 
l'indennità venga computata, 
d'ora in poi, sulla base del¬ 
la retribuzione effettivamente 
percepita, a prescindere dal 
numero ai ore di lavoro effet¬ 
tuato. 

Nello stesso spirito di equità 
ed attuando lo stesso criterio 
di maggior favore per la la- 
voratrìce. l'INAM ha delibera¬ 
to che anche nell'ipotesi che, 
per motivi contingenti e per 
cause indipendenti dalla vo¬ 
lontà della prestatrice d'ope¬ 
ra, l’azienda pratichi un ora¬ 
rio di lavoro inferiore a quel¬ 
lo previsto dal contratto, l'in- 
dennità di maternità sarà 
ugualmente pari all'SO % dì 
quella che sarebbe spettata 
qualora la lavoratrice avesse 
svolto l’orario stabilito con¬ 
trattualmente. evitando così 
le conseguenze negative della 
riduzione dell’orario. 

Quando non spetta 
la pensione 

« Mio marito ha prestato ser¬ 
vizio per molti anni presso 
una società di navigazione 
aerea. Mi è stata negata la pen¬ 
sione di reversibilità perché 
ero legalmente separala da lui. 
E' giusto questo?» (D. S. 
Roma). 

La pensione non spetta al co¬ 
niuge superstite: 
a) quando sia passata in giu¬ 
dicato sentenza di separazione 

f ersonale per sua colpa; 

) quando, dopo la decorren¬ 
za della pensione, abbia con¬ 
tratto matrimonio in età su; 
perìore a 72 anni e tra coniugi 
esista una differenza di età 
superiore ai 20 anni ; 
c) quando, dopo la decorrenza 
della pensione, il pensionato 
abbia contratto matrimonio in 
età inferiore a 72 anni, il ma; 
trìmonio sia durato meno di 
due anni, e tra i coniugi esi¬ 
sta una differenza di età supe¬ 
riore ai 20 anni. 

Si prescinde dai requisiti del- 
l'età dei pensionato, della du¬ 
rata del matrimonio e della 
differenza di età fra i coniugi, 
quando sia nata prole anche 
postuma o il decesso sìa avve¬ 
nuto per causa di infortunio 
sul lavoro. 

Perde altresì il diritto alla pen¬ 
sione il coniuge che passa a 
seconde nozze. Ove si tratti 
della vedova, essa ha però di¬ 
ritto, in caso di nuovo matri¬ 
monio, alla corresponsione di 
una somma pari all'ammonta¬ 
re di una annualità della pen¬ 
sione percepita anteriormente 
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alle nozze, ivi compresa la tre¬ 
dicesima mensilità. 

Qualora riscritto, il quale pos¬ 
sa far valere un periodo utile 
di almeno 5 ann i, o il pensio¬ 
nato muoia senza lasciare il 
coniuge superstite avente di¬ 
ritto a pensione o il coniuge 
superstite muoia o passi a se¬ 
conde nozze, spetta ai figli una 
pensione pari alle seguenti ali¬ 
quote di quella liquidata o 
che sarebbe spettata aH'iscrit- 
to, al netto delle maggiorazio¬ 
ni per i figli a carico: 60 % 
per un solo figlio; 75% per 
due figli, 90% per tre figli; 
100 % per quattro o più figli. 
Agli eifetti suddetti si consi¬ 
derano figli minori I figli le¬ 
gittimi, legittimati e naturali, 
nonché gli equiparati ad essi, 
secondo le norme vigenti nel¬ 
l'assicurazione generale obbli¬ 
gatoria, di età non superiore 
ai 21 anni od anche in età su¬ 
periore, purché inabili al la¬ 
voro. 

Si considerano altresì equipa¬ 
rati ai figli minori di 21 anni 
gli studenti universitari fino 
al conseguimento della lau¬ 
rea e, comunque, non oltre il 
compimento del 26^ anno di 
età. 

Le figlie sono considerate, ai 
fini della liquidazione delle 
prestazioni in argomento, sol¬ 
tanto se nubili. 

I nati da precedente matrimo¬ 
nio del coniuge iscritto o del 
pensionato non hanno diritto 
al trattamento indiretto o di 
reversibilità quando risultino 
titolari di altro trattamento 
di pensione. 

Quando l'iscrìtto o il pensio¬ 
nato muoia senza lasciare co¬ 
niuge superstite o figli aventi 
diritto a pensione, questa 
spelta ai genitori superstiti di 
età superiore ai 65 anni 
purché: 

1) siano a carico dell’iscritto 
o del pensionalo al momento 
della di lui morte; 

2) non abbiano altri figli abili 
al lavoro che abbiano raggiun¬ 
to la maggiore età al momen¬ 
to della morte dell'iscritto o 
del pensionato. 

La misura della pensione è 
pari, per ciascuno dei geni¬ 
tori, al 30 % di quella che sa¬ 
rebbe spettata all'iscritto o 
che era corrisposta al pensio¬ 
nato. 

Se la morte dell'iscritto è con¬ 
seguenza diretta di infortu¬ 
nio sul lavoro, il diritto a i>en- 
sione per i genitori non è su¬ 
bordinato ad alcuna condizio¬ 
ne di età. 


Lavoratori in vacanza 

« Durante le ferie estive ci por¬ 
teremo all'estero, in Europa, j 
/n caso di bisuano potremo ' 
fruire, a titolo gralutto, dell'as- \ 
sistenza malattia?* (un grup- { 
po di lettori • Ruma). I 

I lavoratori salariati o i tito- I 
tari di pensione italiani ed i ' 
loro lamiliari che durante le 
vacanze si recheranno a sog¬ 
giornare in un Paese della Co¬ 
munità Economica Europea 
potranno continuare anche al¬ 
l’estero a beneficiare delle 
prestazioni dcirassicurazione 
malattia^ qualora abbiano bi¬ 
sogno di cure immediate. Pri¬ 
ma di partire per le vacanze, 
li interessati debbono chie- 
ere all'ente con il quale sono 
assicurati un particolare mo¬ 
dulo, conosciuto con la sigla 
■ E6>. dal quale risulti il lo¬ 
ro diritto alle prestazioni del¬ 
l'assicurazione malattia. In ca¬ 
so di malattia od infortunio 
durante il loro soggiorno al¬ 
l'estero, essi dovranno rivol¬ 
gersi al più vicino ente com- 
pietente di assicurazione pre¬ 
sentando questo modulo. Le 
spese di malattia (cure medi- 
cme^ medicinali, ricovero ospe¬ 
daliero, ecc.) saranno a carico 
dell'ente della località di sog¬ 
giorno, secondo il sistema in 
vigore in quel Paese. A diffe¬ 
renza della Germania e dei 
Paesi Bassi, dove le cure me¬ 
diche sono assicurate, come in 
Italia, gratuitamente dai me¬ 


dici riconosciuti dagli istituti 
assicuratori, in Francia, Bel¬ 
gio e Lussemburgo rassicu¬ 
rato deve pagare direttamen¬ 
te le spese cui va incontro, ot¬ 
tenendo poi dall’Istituto assi- 
curatore il rimborso. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Insegnante elementare 
e famiglia numerosa 

« Sono un insegnante elemen¬ 
tare di ruolo con moglie pure 
insegnante dì ruolo. Il /• gen¬ 
naio del 1965 vengo iscritto 
nei ruoli della Complementa¬ 
re e nello stesso tempo mi 
tolgono qualsiasi beneficio di 
esenzione sia totale che par¬ 
ziale per famiglia numerosa. 
La cosa mi stupisce, in quan¬ 
to nella dichiarazione dei red¬ 
diti (modulo Vanoni} avevo 
segnato di avere ancora 5 fi¬ 
gli a carico (tutti studenti). 
Vado alVUfficio Distrettuale 
delle Imposte e mi si dice 
che per il tnomento debbo 
pagare, altrimenti ci sarà il 
pignoramento e che sarà l'Uf¬ 
ficio slesso a ra\'vedersi del¬ 
l'errore. Fiducia piena nel 
buonsenso degli impiegati: 
gravissimo errore. Vengo co¬ 
sì a pagare anche per il ‘66. 
benché i figli a carico siano . 
ancora cinque. Anche il Prov¬ 
veditorato agli Studi mi toglie 
il beneficio di esenzione di 
Ricchezza Mobile, rifacendosi, 
forse, a quanto stabilito dal¬ 
l’Ufficio imposte. Ma il gior¬ 
no 28-2-'68 ricevo una no/i7i- 
cazione di decisione per l’im¬ 
posta sui redditi di Ricchezza 
Mobile in cui è disposto quan¬ 
to segue: “ Col 3l-l2-'66 è ces- ' 
sato il beneficio della esen¬ 
zione tributaria per famiglia 
numero.sa sia totale che par- , 
ziale ”. Vado aU'Ufficio fmpo- i 
ste e mi viene detto che non , 
c'è più niente da fare, in quan¬ 
to avrei dovuto presentare il 
ricorso entro 30 giorni dalla ^ 
prima notifica della cartella . 
tasse Complementare (cioè nel 
J965). Le chiedo cosa mi re¬ 
sta da fare e se. secondo lei. 
posso sperare di riavere il 
rimborso delle ta.sse del '65 e 
’66 ingiustamente pagate, ed < 
inoltre quello che debbo fare 
per quanto concerne la deci- ‘ 
sione del Provveditorato agli i 
Studi* (Francesco Paolo Per- 
ricone • Caltanissetta). | 

Innanzitutto ritengo che il j 
Provveditorato agli Studi (che j 
trattiene l'imposta preventiva¬ 
mente) possa concederle di 
nuovo il beneficio a semplice | 
domanda (scrìtta) poiché non i 
è vincolato agli errori mate¬ 
riali d’inscrizione a ruolo del- . 
l'Ufficio Imposte. 

Per quest'ultimo, effettivamen- [ 
te la norma precisa che i ri¬ 
corsi contro i ruoli vadano . 
fatti entro 30 giorni dal rìce- ^ 
vimento della cartella esatto- > 
riale per cui dovrei confer- . 
marie — purtroppo — che per ' 
l’annualità passate nulla potrà [ 
più avere indietro. i 


Denuncia di redditi 

• Iptoro tutto sulla denunew 
dei redditi, perciò desidererei 
avere qualche prezioso consi¬ 
glio. essendo il mio caso di¬ 
verso da^li altri. 

Sono residente qui ad Alano 
con la mia famiglia. A mio pa¬ 
dre (grande inv^idof.non vie¬ 
ne calcolata la pensione di 
guerra. Ne ha un'altra essen¬ 
do ex sottufficiale di Marina, 
ma anch’essa non viene calco¬ 
lata superando di un minimo 
te 50 mila mensili. Mio padre 
non svolge attività né in pro¬ 
prio né per conio terzi; vive 
con mia madre che non ha red¬ 


diti e con mio fratello di 14 
anni, studente. Dal novembre 
del 1966 sono impiegata presso 
l'ENEL di Mestre-Venezia e 
percepisco uno stipendio men¬ 
sile di lire 90.000 alle quali 
(calcolando annualmente) ven¬ 
gono aggiunte la tredicesima e 
quattordicesima mensilità ed 
inoltre un premio di produ¬ 
zione pari a circa metà sti¬ 
pendio. 

Abito a Mestre in pensione 
presso un Istituto di suore e 
ogni settimana passo due gior¬ 
ni in famiglia, quindi il mio 
stipendio mi basta appena per 
mantenermi. Dovrò presenta¬ 
re la denuncia? Dato che mio 
padre non è soggetto alla de¬ 
nuncia, devo presentarla per 
conto mio, oppure devo pre¬ 
sentarla a nome di mio padre, 
includendo in essa le entrate 
delle due pensioni? 

Essendo equiparata ad orfa¬ 
na di guerra (con questa qua¬ 
lifica sono entrata all’ENEL 
in via eccezionale senza con- 
cor.so) posso mettere a cari¬ 
co mio fratello (il mio ente 
assistenziale offre miglior trat¬ 
tamento dell'ENPAS) anzi ho 
già inizialo le pratiche. In tal 
caso mi viene detratta una da¬ 
ta somma per lui? Ma questo 
potrà avvenire per l’anno in 
corso, non per il '67?» (Lucia 
Lutmann - Alano di Piave, Bel¬ 
luno). 

Indubbiamente le conviene Fa¬ 
re lei la denuncia dei redditi, 
come capo famiglia con a ca¬ 
rico i genitori ed il fratello. 
Già con il suo stipendio, più 
annessi, dovrebbe fare la de¬ 
nuncia stessa e quindi — se¬ 
guendo quanto sopra detto — 
dovrà inserire, ai fini della de¬ 
terminazione dell’imponibile 
per la Complementare, le pen¬ 
sioni godute da suo padre. 
Potrà poi togliere L. 150.000 
= (50.()00 X 3) per tutti e tre 
i familiari. Va anche precisa¬ 
to che quanto sopra vale se. 
nel 1967. ella ha effettivamente 
percepito i redditi daH’ENEL; 
altrimenti il tutto vale per il 
prossimo anno. 


Insegnante 

« Insegno in un Istituto legal¬ 
mente riconosciuto da diversi 
crini, e con mia sorpresa ho 
rilevato che, dall'inizio ài que- 
st'anru) scolastico, mi viene 
trattenuta l'IGE sullo stipen¬ 
dio mensile perché “ così è sta¬ 
to disposto da una circolare 
ministeriale *. Tale circolare, 
mi dicono, fa riferimento agli 
“ in.segnanii privati ". Ritengo 
che CI sia un errore di inter¬ 
pretazione perché chi insegna 
in un Istituto legalmente rico¬ 
nosciuto (ed aggiungerei chi 
insegna in Istituti privati) è 
ben altra cosa che [‘insegnan¬ 
te privato, cioè colui che dà 
lezioni per proprio conto; l’ele¬ 
mento dtsimfivo credo debba 
essere la classificazione del 
reddito ai fini della Ricchezza 
Mobile: saranpo da assogget¬ 
tare ad IGE 1 redditi di cate¬ 
goria C/l e non assoggettabili 
i redditi di cat. C/2 quali gli 
stipendi, assegni, ecc., cosi co¬ 
me disposto dalla legge sul- 
l'IGE. Ugni altra conclusione 
conduce ad una sperequazio¬ 
ne: chi percepisce lo stipen¬ 
dio di una scuola non statate 
pagherebbe VIGE. Non credia¬ 
mo che il Ministero voglia 
prendersela con gli insegnanti; 
allora come dovremo compor¬ 
tarci per evitare di pagare 
riCE non dovuta? • (Antonio 
Giuliani - Como). 

Se ella ha, come del resto de¬ 
ve avere, un regolare rappor¬ 
to d’impiego, continua ad ave¬ 
re Io status del dipendente. 
Pertanto le competenze men¬ 
sili sono assoggettabili aH’im- 
posta di R. Mobile cat. C/2 
ed alla Complementare per ri¬ 
valsa. Ella na ragione di do¬ 
lersi deU'interpretazione erra¬ 
ta di cui al quesito; chieda al- 
ramministrazione da cui di¬ 
pende di rettificare il proprio 
operato. 
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Per le vacanze dei vostri ragazzi 


audio e vicieo 



le avventure 
di nicolino 


avventure 
di nicolino 

«amm m mmmbm Mam 


le ricreazioni 
di nicolino 



riurtsaziuni 

di nìcolino 



Nicolino è un bambino terribile, in¬ 
ventato dalla fantasia di Sempé e 
Goscinny. La ERI offre ai ragazzi 
(e agli adulti) le prime due serie 
di avventure di Nicolino in volumi 
cartonati nel formato quadrato di 
cm. 18, illustrati pagina per pagina 
dagli umoristici disegni di Sempé. 
Ogni volume L. 1000. 



edizioni rai radioteievisione itaiiana 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Trasmissione differita 

« Desidererei sapere che diffe¬ 
renza c'è tra la trasmissione 
televisiva registrata e quella 
“differita" ». (Antonio Man- 
zionna - Roma). 

La remstrazjone di program- 
mi televisivi avviene sempre 
per differirne l’uso nel tempo. 
Ad esempio, molte riprese che 
si riferiscono a notizie da tra¬ 
smettere durante il Telegior¬ 
nale vengono raccolte al Cen¬ 
tro di produzione da Sedi RAT 
o da Centri televisivi di altri 
Paesi mediante collegamenti in 
ponte radio. Al centro di pro¬ 
duzione esse vengono registra¬ 
te su nastro magnetico, via via 
che arrivano (vengono accet¬ 
tate riprese importanti fino a 
poche decine di minuti prima 
dell'inizio della trasmissione). 
La serie di riprese rmstrate 
serve per comporre il Tele¬ 
giornale: esse quindi vengono 
trasmesse * differite » rispetto 
al momento in cui furono esc- 
|mite. 

Però la cronaca televisiva si 
avvale anche di trasmissioni 
dal c vivo • di avvenimenti im¬ 
portanti. Ad esempio la tele¬ 
cronaca di alcune partite di 
calcio intemazionali avviene 
dal c vivo »: la telecronaca vie¬ 
ne però anche registrata da 
più di un registratore. Un paio 
di questi si trova addirittura 
presso il cronista; sicché egli 
può, durante le pause, rimet¬ 
tere in onda la ripresa « dige¬ 
rita • degli eventi più interes¬ 
santi della partita, ripresi an¬ 
che da due differenti punti. 
Un’altra registrazione comple¬ 
ta avviene allo studio per per¬ 
mettere la ritrasmissione se¬ 
rale. 

Per realizzare altri programmi 
sì Fa uso quasi esclusivo del 
registratore videomagnetico. 
Programmi di varietà, di pro¬ 
sa, rubriche varie sono com¬ 
posti facendo uso di tale mac¬ 
china, la quale, tra l'altro, con¬ 
sente una maggiore flessibilità 
nella produzione e l'introdu- 
zìone di alcuni piacevoli truc¬ 
chi derivanti dalla possibilità 
dì presentare, con sequenza 
rapida, riprese fatte in tempi 
diversi. 


I vantaggi della MF 

« Ho cambiato il mio vecchio 
apparecchio radio con uno di 
piu recente costruzione, dispo¬ 
sto anche per la modulazione 
di frequenza: vorrei sapere a 
che cosa serve quest'uUima, 
quali vantaggi presenta sulla 
normale ricezione a onde me¬ 
die. in quali casi bisogna ri¬ 
correre ad essa, spostando 
l'indice da OM a MF ■ (Co¬ 
stantino De Nigro • Milano). 

I vantaggi della ricezione a 
modulazione di frequenza ri¬ 
siedono essenzialmente nella 
più alta qualità intrinseca e 
nella minore influenza dei di¬ 
sturbi. 

Nelle onde medie le stazioni 
sono aUocate a intervalli dì 9 
kHz e pertanto il ricevitore 
deve avere una selettività ta¬ 
le da attenuare le stazioni 
che trasmettono sui canali 
adiacenti a quella ricevuta. 
Questa caratteristica permette 
di ricevere una banda acusti¬ 
ca limitata a 43 kHz circa. 
Sulle onde medie i disturbi 
industriali e atmosferici sono 
molto jpiù forti che nelle on¬ 
de della modulazione di fre¬ 
quenza. Si hanno inoltre 


di interferenze notturne pro¬ 
venienti da stazioni che disia¬ 
no migliaia di chilometri dal¬ 
la stazione locale e che fun¬ 
zionano sulla stessa frequenza: 
la propagazione a cosi gran¬ 
de distanza è dovuta a nfles- 
sione della energia irradiata 
su strati ionizzati che si tro¬ 
vano. di notte, a una quota 
compresa fra ISO e ÌOO km. 
(^esto fatto rende assai com¬ 
plessa la valutazione dell'esten¬ 
sione della zona dì servizio dì 
una stazione a onda media. 
Comunque l'ascolto di stazio¬ 
ni lontane, a causa dell'insta- 
bilità delle condizioni di pro- 
agazione di possibili dìstur- 
i o interferenze, è spesso dif¬ 
ficile e di scarsa qualità. 
L'ascolto dei programmi na¬ 
zionali può avvenire anche in 
MF con garanzia di ottima 
qualità ed assenza di distur¬ 
bi, se il segnale ricevuto è 
abbastanza forte: purtroppo 
le onde della modulazione di 
frequenza subiscono forti at¬ 
tenuazioni dagli ostacoli na¬ 
turali e non si propagano al 
di là dell’orizzonte ottico. 

La ricezione in zone a forte 
densità urbana è talora diffi¬ 
cile specie se il ricevitore non 
ha antenna esterna: infatti al 
segnale debole, per effetto del¬ 
l'assorbimento delle strutture 
degli edifici si conirappiongo- 
no gli intensi disturbi provo¬ 
cati dalle candele degli auto¬ 
mezzi. In questi casi dunque è 
consigliabile un’antenna ester¬ 
na posta sul tetto deH'edificio 
dove il segnale é forte e i 
disturbi degli autoveicoli so- j 
no più attenuati. 


Difetto di cancellazione | 

« Il mio registratore, acquista¬ 
to cinque anni fa, non can- ' 
cella più: anche se la nuova ' 
registrazione viene effettuala \ 
al massima, la precedente ri- j 
sulta accompagnala da uno 
spiacevole sottofondo. Da no¬ 
tare che su nastro vergine, 
l'intensità di registrazione ap¬ 
pare diminuita solo di poco. 
Ho pulito la testina con al- 
ctfol puro, ma non ho ottenuto 
niente • (Gianni Ghisi - No- 
vellara. R. E.). 

Si tratta palesemente di un 
guasto al circuito di cancel¬ 
lazione, che awiene mediante 
una testina percorsa da cor¬ 
rente a frequenza ultraacustì- 
ca. Questa testina si trova pri¬ 
ma di quella di registrazione 
rispetto al senso del moto del 
nastro. 

<^neralmente nei piccoli re¬ 
gistratori il tubo oscillatore 
che fornisce energia alla te¬ 
stina di cancellazione è quello 
stesso che diventa amplifica¬ 
tore finale in fase di riprodu¬ 
zione: infatti un gioco di con¬ 
tatti fa passare il tubo da una 
funzione all’altra. 

Occorre dunque far control¬ 
lare bene questa parte del re¬ 
gistratore. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Giudizio 

< Vorrei un vostro giudizio 
sulla cinepresa Crovdon 8 mm. 
che mi hanno recato • (Gual¬ 
tiero Ciabatti . Torino). 

Più che un tecnico, ci vorreb¬ 
be un chiaroveggente, capace 
di leggere nella sfera di cri¬ 
stallo modello e anno di fab¬ 
bricazione della sua cinepre¬ 
sa. Stabilito comunque che 


non si tratta di im apfMrec- 
chio di classe eccelsa, siamo 
noi interessati a conoscere il 
suo giudizio. Ci si trova bene, 
riesce a farlo funzionare age¬ 
volmente, le riprese sono cor¬ 
rettamente esposte, le imma¬ 
gini ben definite? Se le rispo¬ 
ste sono affermative, tutto va 
per il meglio’ le hanno fatto 
un buon regalo. Se sono tutte 
o in parte negative, pazienza. 
Dovrà rassegnarsi a cambiar¬ 
la con una cinepresa migliore. 
Avrà sempre giudagnato qual¬ 
che cosa. E F>oi, come la met¬ 
tiamo con il « cavai donato? ». 


Rollel 2,8 o 33»? 

c Sono interessato all'acquisto 
di una macchina fotografica 
Rolleiftex con obiettivo f. 23- 
Però, essendo stato sconsiglia¬ 
to da alcuni fotografi profes¬ 
sionisti per U f. J3. vorrei 
conoscere le differenze sostan¬ 
ziali fra i due obiettivi, e qua¬ 
le sia il più adatto per un fo¬ 
tografo dilettante • (Giuseppe 
Ricci - Massa Carrara). 

Sa che differenza c'è fra un 
obiettivo con luminosità 2.8 
rispetto a uno con luminosità 
3,5? Mezzo diaframma. Quasi 
un'inezia, che però può essere 
imFK>rtante per un fotografo 
professionista, perché gli con¬ 
sente di scattare una foto in 
condizioni difficili dovendo poi 
tirar meno sulla stampa e ri¬ 
ducendo così la granulo^tà 
dell’immagine. Perché, teorica- 
, mente, l'obiettivo più lumi- 
. noso comincia a fornire il suo 
miglior rendimento a un'aper¬ 
tura inferiore all'altro, ponia¬ 
mo a r. 43 anziché a 5,6 e 
perché, di conseguenza, dispo¬ 
ne a parità di diaframma di 
una profondità di campo mag¬ 
giore. Si tratta, badi bene, di 
differenze appena avvertibili, 
che possono avere una rile¬ 
vanza giusto nell’uso profes¬ 
sionale e che, oltre tutto, so¬ 
no valide solo a parità di con¬ 
cezione ottica e qualità costrut¬ 
tiva, come nel caso della Rol- 
leiflex. Non c'è da meravigliar¬ 
si che i professionisti le ab¬ 
biano consigliato il f. 23 , per 
i motivi suddetti e perché il 
fotografo di mestiere cerca 
sempre il m^lto e il meglio 
è sempre il più nuovo e il più 
costoso; almeno fino a prova 
contraria. Per il dilettante, 
non abbiamo dubbi, nel con¬ 
sigliare l'obiettivo f. 33, an¬ 
che perché questa scelta con¬ 
sente un risparmio minimo di 
20.000 e massimo di 78.000 ti¬ 
re. neH’acquisto di un appa¬ 
recchio completo di esposime¬ 
tro. Questo è dovuto ai fatto 
che esistono due Rolleiflex 
f. 3S, quella con il Planar c 
quella con il Tessar. Altro di 
lemma: quale è il migliore? 
Ambedue gli obiettivi hanno 
un posto importante nella sto¬ 
ria della fotografia, di cui fan¬ 
no parte dagli albori del se¬ 
colo. Sono nati dallo stesso 
padre — il dottor Rudolph — 
così come sono oggi; un 4 len¬ 
ti f. 33 il Tessar. un 5 lenti 
f. 33 il Planar. Il primo è 
senz'altro il più popolare: chi 
non ha mai avuto Fra le mani 
una macchina fotografica con 
il Tessar. scagli la prima pie¬ 
tra. 11 secondo è più raffinato 
e presenta rispietto al Tessar 
una migliore e più calda resa 
cromatica, una maggior pro¬ 
fondità prospettica, una supe¬ 
riore pianeìtà d'immagine, un 
minor contrasto. Crede che 
siano differenze facilmente av¬ 
vertibili dall'occhio di un fo¬ 
tografo dilettante? Per accer¬ 
tarsene non ha che da fare 
una prova. Prenda i due mo¬ 
delli di Rollei. le carichi con 
due pellicole identiche, scatti 
le stesse foto e giudichi spas¬ 
sionatamente i risultati otte¬ 
nuti. 
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la posta dei ragazzi 


Coloro che deaideraBO OTerc rlapoate al loro qDesiti derono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a < Radioconie> 
re TV » / rubrica « la poeta dei ragazzi a / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 


t Cara Anna Maria, io ho quattro pappagal¬ 
lini della specie dei Parrocchetti e siccome 
non so bene le loro abitudini (se cosi si 
può dire) e siccome a me spiace andare a 
disturbare ogni minuto l'uccellaio che me li 
ha venduti, vorrei sapere se in commercio 
c’è un libro che parìa anche di questi uc¬ 
celli. La prego di rispondermi perché è mol¬ 
to importante per me questo libro. Lei me 
lo dovrebbe proprio fare, questo grande pia¬ 
cere. (Stefano Murri • Roma). 

E k> te lo faccio. Stefano. Trovandomi a Porto Ercole, invece 
di guardare i gabbiani che ai danno misteriosi appuntamenti 
sulla spiaggetta che è ai piedi di Monte Filippo e poi si 
nascon^no nei segreti rifugi della fortezza spagnola ab^ndo- 
nata, sono andata in cerca di pappagallini. Li ho trovati, pitto* 
reschi e protervi, sulla copertina di un Ubro che mi è subho 
stato offerto Dell’unica libreria del paese. Si tratta di CU uccelU 
di Georg Sieinbacher, manuale per gli amici ed allevatori degli 
uccelli, con 300 riproduzioni a colori. Ediz. Mediterranee, Roma. 
E' stalo eoa) facile che, per gratitudine, dovrò comprare il libro 
e studiarvi le abitudini dei gabbismi. 


Gentile Anrui Maria, sono urta ragazza tredi- 
cerme. Ho sentito, dire che in Europa, e 
precisamente nel Galles, c'è un villaggio che 
ha il più lungo nome geografico. Quel nome 
non io ricordo, desidererei saperlo da lei. 
Mi risponda presto, per favore. (Anna Maria 
della Rosa • PordeOonel. 

Quel nome ha ottanlacinque lettere e l’ho 
letto anch’io, da qualche parte. Ma non sa¬ 
rebbe serio che trascrivessi qui di seguito, per quattro volle, 
tutto l’alfabeto, tanto per salvare la faccia. Preferisco confes¬ 
sarmi sconfitta, chwdere aiuto a quegli audaci che smaniano 
di partecipare a tutti i quiz radio-televisivi, e protestare energi¬ 
camente perché della gente di lingua inglese, cosi notoriamente 
amica delle parole dì una sola sillaba, s'i permessa di inventare 
un nome di villaggio lungo almeno tre ri^c. Il nostro famoso 
c precipitevolisaimevolmente > può andarsi a nascondere, ti pare? 


Cara Anna Maria, ho quindici anni e una 
^ I grande passione per il canto. Mi piacerebbe 
tanto esordire in qualche manifestazione ca¬ 
noro, ma non so come fare e a chi rivol¬ 
germi. Ho fatto un pensierino per Castro¬ 
caro. £* possibile? Come fare? Ti sarei infi¬ 
nitamente grato se tu volessi in qttaìche mo¬ 
do soddisfare il mio desiderio. Ti siano gra¬ 
diti, intanto, i miei più rispettosi saluti. 
(Nella foto che allego alla presente epistola 
avevo retò di undici anni). Con ogni osservartza (Gregorio 
Panno - Durazzano, Benevento). 

Caro Gregorio, « quandoque dormita! Homerus > diceva Orazio, 
e voleva dire ri» ogni tanto anche Omero fa un pisolino e si 
dimentica d’essere un grande poeta, lo non sono un poeta, 
ma la più modesta delle « rispostiere • (qualcuno doveva inven¬ 
tarlo, prima o dopo, questo neologismo che allega i denti); ma 
un pisolino posso concedermelo anch'io, dimenticando l'iniran- 
sigenza riguardo a certi argomenti canori. Perciò, invece di 
mettere da parte, con un sospiro, la tua t epistola », rispondo 
punto per punto, guardando la tua foto e cercando di vedere, 
nell'acerbo undicenne un po' depresso, il quindicenne colmo di 
passione. E’ possibile « fare un pensierino > su Castrocaro? Pos¬ 
sibilissimo. A Caslrocaro, quando il sole non c’è, tutti sanno 
che è cop^o dalle nubi di pensierini come il tuo. Se scrìverai 
agli organizzatori dell’annuale Festival, saprai che Castrocaro, 
nota (ino a qualche anno fa solo come piacevolissima stazione 
termale, ora slenta a persuadere le folk che, tra te sue ombrose 
frescure, scorrano acque preziose oltre che fiumi di canzoni. 
Vedi a quale linguaggio aulico mi trascina la tua « epistola •? 
Terminerò in fretta e furia, rivolgendo a te, e a tanti ragazzi 
come te, un ammonimento un po' duro: Amici miei, puntate 
pure su Castrocaro, ma non dimenticate di ascoltare alla radio, 
due volte la settimana. La Corrida. 


Gentile signora, ho dodici anni; le scrivo per porle una domanda 
alla quale i miei genitori non vogliorto rispondere: mi piacerebbe 
sapere alcune notizie sul famigerato Al Capone (luogo di no- 
scita, nazionalità, imprese, i maggiori componenti della sua 
banda, ecc.). Siccome sto facendo una ricerca sui banditi ame¬ 
ricani (non per la scuola, si capisce), quelle notizie mi servono. 
So che lei è tanto gentile e mi darà una risposta. Grazie. 
(Fabrizio Rinaldini - Badia-Settimo, Firenze). 

Per poter tenere questa rubrica ho imparato il latino, il greco 
e tante altre cosette. Ma la « banditologia », Fabrizio, Tbo 
proprio trascurata. Vedo che è grave, perché non posso asso- 
luiamenie aiutarti nella tua ricerca. Pensa che di Al Capone 
conosco soltanto — e vagamente — il campo d'azione. Potrei 
prometterli di farmi una cultura e poi riferire, ma se leggo 
storie di banditi, la notte ho gli incubi. Sii generoso, con una 
pavida donnetta. 

Asm Mwla RomagnoR 
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+ TASSE 
IGE E DAZIO 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELI^ 
SCHAFT, accofUendo la proposta del RA- 
DIOCORRIERE tv. neUo spirito della co¬ 
mune Inizlattva, ha accettato di ridurre H 
preno di ogni dieco da Ure 4JOO taaaa, 
IGE e daglo) a quello **•*’*»*«■«*»• di 


LA DISCOTECA DEL 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un’ottima base 
e rindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quìndici giorni 
e potranno essere acquistati 
Dei negozi specializzati 


LA DISCOTECA DEL 


RADW^IERE 


M dÌHvhi UMciti... 

1. OUVERTURES 
Beethoven Egmoot, Corioteno 
Brahms Ouverture tragica 
Mendelssohn 

Sogno di una notte d’estate 
Schumann Manfred 

2. L’ADAGIO DI ALBINONI 


FRANZ SCHUBERT 

Quintetto in la magg., D. 667 
(op. 114) «La Trota» 

1” movimento: Allegro vivace 
2" movimento: Andante 
3“ movimento: Scherzo - Presto 
4* movimento: Tema: Andantino 
(e variazioni) 

Jdrg Demus, pianoforte - 
(Quartetto « Schubert » 

(Xiartettsatz in do min., D.703 
(op. post.) 

Allegro assai 
(Quartetto Amadeus 
Norbcrt Brainin, 1* violino 
Siegmund Nissol, 2* violino 
Peter Schidlof, viola 
Martin Lovett, violoncello 


LIRE 2700 


pur conaerrando taitattu l'alta quatttà artk 
sUca • tecnica delle aue InclalonL Tutti 1 
dlacU della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV aooo atcrao, riproduelbUI però 
anche au glradlachl monoaurali 


(direttore von Karajan) 

4. ETTORE BASTIANINI 
Scene da opere verdiane 
con Antonietta Stella 
Renata Scotto Ivo Vinco 
Gianni Poggi Flaviano Labò 

5. SVJATOSIAV RICHTER 
interpreta Chopin e Debussy 
FREDERIC CHOPIN 
Polacca-Fantasia n. 7 
Studio In do maggiore 
Studio In do minore 
Ballata in la bem. maggiore 
CLAUDE DEBUSSY 
Estampes 

Dai Pi^udea per pianoforte 

6. GRANDI VALZER URICI 
E ROMANTICI 

direttori d'orchestra: 

Ferenc Fricsay Karl Bohm 
Hans Schmidt-Isserstedt 
Herbert von Karajan 

7. GEORGES BIZET 
L’Arlealana . Sultea n. 1 e n. 2 
Carmen - Suite n. 1 

« Coro del monelli » e • Cansme 
gitana > dalla Suite n. 2 
Residentie Orkest delT^a 
direttore WjJlelm van Otterloo 

—e iMt*iranmo 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 
Musiche di Mozart e Haydn 
direttori: Ferenc Fricsay 
Rudolf Baumgartner 
Bernhard Paumgartner 

10. ANTONIO VIVALDI 

Le 4 ataglo^ e Concerto grosso 
in re min. op. 3 n. 11 P. 250 
solisti: Schneiderhan 
Baumgartner Starck Kaufmann 
Orchestra Festival Strings 
di Lucerna 

diretta da Rudolf Baumgartner 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 
Musiche di Joaquin Turina 

e Manuel De Falla 
direttori: Louis Frémaux 
Lorin Maazel Rafael Kubelìk 


già in ccnMta l’ottavo Meco dellm 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 






























UN C0NSI6U0 DI 6E0R61A MOU 


Mie un uikli*. qiwsU 



naiilfici, calor 
I hmufl-dorat». 


AhMtte Mtcia mI mio couiglio i 


bawu abbruatiin cmSOIÌ di CUPM 


Snrgia IM 


CONSIGLI 

ESTIVI 

FATE COME AHETI, i quali 
dopo una fatica ritemprano piedi 
e caviglie con la crema < Balsamo 
Riposo » (in farmacia a lire SOO). 
Dopo un pediluvio caltio, un mas¬ 
saggio con « Balsamo Riposo > ri¬ 
stora subito e dona piedi scattanti 
per tutto il giorno dopo. 

n. CATTIVO ODORE, che accom¬ 
pagna persone cbe si credono pu¬ 
lite. è causato daH'eccessiva sudo¬ 
razione dei piedi. Ci vuole un deo¬ 
dorante, anzi un deodorante speci¬ 
fico per i piedi: « Esatimodore » (li¬ 
re 400 in farmacia). Lavate e asciu¬ 
gate i piedi e poi spruzzateli dì 

• Esatimodore ». Se vostro marito 
c i vostri figli scìupaflo scarpe e 
calzini, cospargete con cura anche 
i'intemo oelle loro scarpe con 
« Esatimodme » cbe fa sparire co¬ 
me per incanto il cattivo odore. 

UN SAFONE FEMMINILE è il 

• Sapone di Cupra Perviso • perché 
tutti i sum componenti finissimi e 
genuini sono stati selezionati con 
cura tra quelli più indicati per la 
pelle delicata della donna. Questo 
saperne fa quindi giustamente parte 
della linea di bellezza « Cupra », 
dedicata »ii» pulizia e alla prote¬ 
zione della jwlle del viso e del ctH*- 
po. Giudicherete giusto U prezzo 
di lire 600 In proporzione al for¬ 
mato, «n» durata e aoprattutto alla 
qualità. 

ILLUMINA n. VISO abbronzato 
dal aole la bocca che, sorridendo, 
acopre denti bianchissimi e hscenti. 
Guardate e ammirate quelli di Geor¬ 
gia Moli? La simpatica attrice ha 
svelato il suo segreto: < Pasta del 
Capitano >, il dentifricio di fiducia 
per lo splendore dei denti a lire 
400 il tute gigante. 

!• 



poiché il proÙema delle 
revisioni è. come tutti san¬ 
no. fra i più spinosi e le 
soluzioni adottate per la 
restituzione di opere del 
passato alla coscienza mu¬ 
sicale d'o 2 ^ restano per lo 
più opinabili. £' certo 
che la sua impresa artisti¬ 
ca merita ogni attenzione: 
uno studioso, il Degrada, 
d'indubitabile talento e di 
provata serietà. I due mi¬ 
crosolco. sotto Taspietto 
tecnico, sono senza mende^, 
curatissimi. Chiare e assai 
utili le note biograiìco-cri- 
tiche di cui è corredata la 
pubblicazione « Arcophon ». 
La sigla è AC 678. Versio¬ 
ne stereo<ompatibile. 

1. pad. 


formidabile d^ ritmo. 


Successi in italiano 


Le traduzioni italiane di 
grossi successi stranieri 
sono state spesso occasio¬ 
ni propizie per il lancio 
di movani cantanti nostra¬ 
ni. b' questo il caso di Al¬ 
fonso cne. con Valleri (45 
giri cRCA»), fa il suo de¬ 
butto disa^rrafico: valen¬ 
dosi di un motivo collau¬ 
dato non si è però lascia¬ 
to trascinare ad una pu¬ 
ra e semplice imitazione 
ma, grazie anche all'appor¬ 
to oegli arrangiatori, ha 
trasformato la canztme in 
modo piacevole. Ed è an¬ 
che il caso di Leonardo 
cbe. alla sua seconda pro¬ 
va. si ripropone all'attenzio¬ 
ne del pubblico con La 
nostra favola, versione di 
Delilah, lanciata da Tom 
Jones. Sul retro del 45 gi¬ 
ri • Ariston ». Io per lei, 
traduzione di To gtve. Per 
Elir. Gandolfi, invece, non 
si tratta più di debutto, 
ma di un'occasione pCT un 
rilancio: Un anno di più 
(45 giri «Carosello»), ver- 
sicMie di Young gir/, il 
best-seller d^li Union Gap. 
è stata presentata in TV a 
a Su e giù p>erché è par¬ 
sa particolarmente riusci¬ 
ta. Lo stesso si può dire 
di Mario Guamera. che ha 
inciso Congratidations, il 
motivo secondo classibca- 
to all'Eurocanzone, con la 
voce di Cliif Richard. La 
versione italiana (45 giri 
« Ariston ») è decisamente 
buona, anzi, sembra aver 
acquistato uno slancio mag¬ 
giore dell'originale. 


Meritano particolare inte¬ 
resse due microsolco della 
« Arcophon • ai quali è sta¬ 
to recentemente conferito 
il Premio della Critica di¬ 
scografica italiana 1968. Vi 
sono riunite le dodici Sin¬ 
fonie di Concerto grosso di 
Alessandro Scarlatti, dette, 
a quanto si legge nel fron¬ 
tespìzio della nuova pub¬ 
blicazione « londinesi ». Si 
tratta, anemia il revisore 
delle musiche Francesco 
Degrada, di un'assoluta no¬ 
vità sia sul piano discogra¬ 
fico sìa su quello musico¬ 
logico: sicché quest’edizio¬ 
ne « Arcophon > si presen¬ 
ta come un notevole con¬ 
tributo agli studi scarlat- 
tìani. Alessandro Scarlatti, 
figura di primo rilievo nel¬ 
la storia musicale del Sei- 
Settecento, nacque a Paler¬ 
mo il 1660 e morì a Napoli 
il 1725. Le dodici Sinfonie 
furono scrìtte in perìodo 
di piena maturità artìstica, 
come si ricava daH'annota- 
zione al manoscritto, nel 
giugno 1715. Nella produ¬ 
zione copiosissima del ge¬ 
niale musicista le musiche 
strumentali, anzitutto per 
ciò che riguarda l'entità 
numerica, sono considera¬ 
te una parte minore di 
im'opera musicale che è, 
come tutti sanno, un conti¬ 
nente artistico con vaste 
regioni ancora inesplorate. 
Nelle Sinfonie di Concerto 
grosso la forma musicale 
si richiama strettamente a 
quella delle famose com¬ 
posizioni per orchestra che 
fiorirono nei due secoli di 
Scarlatti e recano appunto 
il nome di > Concerti gro.s- 
si ». Non manca però in es¬ 
se « il riferimento alla sin¬ 
fonia operìstica », mentre è 
assente • la sistematica di¬ 
visione della massa orche¬ 
strale nel " concertino " e 
nel • tutti •» (Degrada). Le 
Sinfonie consistono quasi 
tutte dì cinque movimenti 
ben distinti : un Allegro ini¬ 
ziale seguito da un Adagio, 
da un secondo Allegro, noi 
da un altro Adagio e *da 
un finale con andamento 
ritmico di danza. Il secon¬ 
do Allegro è una fuga in 
cui Scarlatti concentra la 
sua sapienza e la ricchez¬ 
za della sua fantasia musi¬ 
cale. L’esecuzione é affida¬ 
ta nei dischi « Arcophon » 
ai « Solisti di Milano » di¬ 
retti da Angelo Ephrìkìan : 
un interprete che si è ac¬ 
costato a Scarlatti con in¬ 
telligenza e con vìva sensi¬ 
bili^. 

Per la revisione delle Sin¬ 
fonie Francesco Degrada si 
è basato sul manoscritto 
autografo di Scarlatti, egli 
dice, conservato nella Bi¬ 
blioteca del « British Mu- 
seura » di Londra e si è at¬ 


Londra e New York 


Sempre più tempestiva¬ 
mente giungono sul nostro 
mercato ì dischi di succes¬ 
so stranieri rendendo più 
facili ì confronti fra i gu¬ 
sti e le tendenze del pub¬ 
blico nostrano e dì quello 
straniero. La « United Ar- 
tists » presenta in 45 giri 
il best-seller USA di Bob- 
bv Goldsboro, Honey, una 
canzone francamente me¬ 
lodica con la quale il non 
più giovane cantante, cbe 
aveva invano tentato la 
vìa del successo anche a 
Sanremo, ha finalmente rag¬ 
giunto l'Olimpo della can¬ 
zone. A sua volta, la « Ve¬ 
dette » presenta in 45 giri 
il complesso dei Doors in 
The unknown soldier, una 
canzone di protesta che sta 
salendo nelle classifiche 
americane e che. fortemen¬ 
te caratterizzata com’è, do¬ 
vrebbe ottenere successo 
anche qui da noi. Da Lon¬ 
dra ci giunge invece Simon 
says, l'allegra canzoncina 
che j Fruitgum Co. hanno 
inciso in 45 giri per la « Ka- 
ma Sutra ». Anche Lulu è 
una vedette inglese che, 
dopo ratfermazione ottenu¬ 
ta con To sìr with love, ri¬ 
torna all'attacco lanciando 
Me, thè veaceful heart. in¬ 
ciso in 45 giri dalla « Co¬ 
lumbia ». 


Novità di Antoine 


Antoine 


I grandi Mills 

Era fatale che, con la riva¬ 
lutazione delle musiche de¬ 
gli anni Trenta, sarebbero 
tornati a galla anche i vec¬ 
chi, grandi Mills Brothers, 
che in quel perìodo tenne¬ 
ro banco a lungo nel cam¬ 
po della musica popolare, 
dettando la moda. Li ab¬ 
biamo potuti riascoltare re¬ 
centemente su un 33 giri 
« Decca » intitolato ■ Lon¬ 
don Rhythm » in alcuni dei 
loro maggiori successi del 
tempo: Teepers creepers, 
Georgia on my mind. Star- 
dust, Shoe shine boy. Le 
canzoni di quel tempo con¬ 
servano uno straordinario 
fascino: c'è da meravigliar¬ 
si che la riscoperta dei 


La nuova canzone di An¬ 
toine. L'amico, la ragazza e 
il cane, ncMi sembra, ai pri¬ 
mo ascolto, destinata a ri¬ 
petere la marcia travolgen¬ 
te delle sue precedenti e 
neppure // mago, incisa sul 
45 giri • Vogue », ci induce 
a pensare che il disco pos¬ 
sa diventare un best-seller. 
Questa volta il cantautore 
francese — la cosa è senza 
precedenti in Italia — non 
sembra aver trovato il tono 
convincente che aveva ca¬ 
ratterizzato le sue filastroc¬ 
che. Un segno di stanchez¬ 
za? Può darsi. Ma forse è 
soltanto una pausa in atte¬ 
sa dì riafferrare per i ca¬ 
pelli una buona oexasione. 

b. I. 


MUSICA CLASSICA 

Dodici Sinfonie 


tenuto alle indicazimii ori¬ 
ginali dell'autore oppure, 
laddove è stato necessario 
integrare tali indicazioni, 
alle « consuetudini esecuti¬ 
ve dell'epoca, esemplate 
sulla contemporanea lette¬ 
ratura strumentale e sulla 
trattatistica teorica ». Sul 
lavoro del Degrada nc» è 
possibile pronunziarsi com* 

nìiitnTTi^nto in 


Mills non sia avvenuta pri¬ 
ma. Contemporaneamente è 
apparso un 45 giri « DOT » 
con Cab driver, la canzone 
cbe li ha rilanciati nelle 
classifiche di vendita, impo¬ 
nendoli un po' dappertutto 
nel mondo. 1 MiOs Broth¬ 
ers sono invecchiati fìsica- 
mente. ma le loro voci so¬ 
no rinate intatte, con gli 


Gazzettino 

dell’Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa BIOBdl 

ha preparato per voi 







franco grignani 


Moplerf è qui 

E' la valigia robusta, rigida, impermeabile. 
Leggera ed elastica: può portare 
sempre qualcosa in più. 

E’ ia valigetta ’ventiquattr'ore' per l’uomo d'affari. 
E’ la valigia colorata per la ragazza elegante. 

E si può lavare. Come riconoscerla? 
Dall’etichetta di qualità controllata. 

MONTECATINI EDISON s.p,A. 












PRIMO PIANO 


Finalmente 
hai fatto 
il gran 
passo 



Congratulazioni. 

E benvenuta al club delle 
deli” dei tamponi Tampax. Da 
mesi li diciamo che ti saresti 
sentita fresca, pulita, libera an¬ 
che nelle giornale più calde e 
afose. Ti abbiamo «letto che 
potevi nuotare in <] ' 

giorno del mese. Ti 
abbiamo promesso un 
comfort assoluto (xr 
ogni tipo di attività. 

Ti abbiamo persino detto che 
i tamponi Tampax sono cosi 
confortevoli che non si sentono 
nemmeno. 

Ora ti promcllianio qualco¬ 
s'altro: non avrai rimpianti. 
O meglio: un rimpianto. Mol¬ 
te donne ci hanno scrìtto di 
avere un unico rimpianto: di 
non essersi rivolte prima ai 
lamponi Tampax. 

I tamponi Tampax si trovano 
in due tipi di assorbenza: Re¬ 
galar e Super, ovunque siano 
in vendila questi prodotti. 



PROTEZIONE IGIENICA 
PORTATA INTERNAMENTE 

1AMPAX rrAUANA S p A.'CS 999-MILANO 


luuiuncfue 


né cinture 
né spille 
né odori 



di Arrigo Levi 


P erché il « nuovo cor¬ 
so • cecoslovacco risul¬ 
ta inaccettabile ai so¬ 
vietici, e agli altri quattro 
partiti che Ti appoggiano in 
questa critica prova di for¬ 
za con Praga? Le ragioni 
fondamentali sono state 
enunciate con indiscutibile 
chiarezza nella lettera dei 
Cinque al Comitato Centrale 
cecoslovacco, e sono in so¬ 
stanza due. 

Ecco la prima: « Le forze 
della reazione (dice il do¬ 
cumento), sfruttando l’in¬ 
debolimento delLazione di 
direzione del partito nel 
Paese, abusando demagom- 
camente della parola d'ordi¬ 
ne della democratizzazione, 
hanno scatenato una cam¬ 
pagna contro il partito co¬ 
munista cecoslovacco con la 
chiara intenzione di liquida¬ 
re il ruolo dirigente del par¬ 
tito... Le organizzazioni e i 
circoli politici sorti negli 
ultimi tempi al di fuori del 
Fronte Nazionale sono in so¬ 
stanza diventati ì gruppi di¬ 
rigenti di forze reazionarie. 
Forze antisocialiste e revi¬ 
sioniste si sono impadroni¬ 
te della stampa, della radio 
e della televisione... Questa 
piattaforma della controri¬ 
voluzione ha trovato chiari 
assertori nelle file del par¬ 
tilo c dei suoi dirigenti, che 
appo^ano gli appelli anti¬ 
socialisti ». 

Ed ecco la seconda ragio¬ 
ne; « Noi siamo convinti che 
si è determinata una situa¬ 
zione in cui la minaccia con¬ 
tro le basi del socialismo in 
Cecoslovacchia mette in pe¬ 
ricolo gli interessi vitali e 
generali degli altri Paesi s<y 
cialisti. I popoli dei nostri 
Paesi non ci perdonerebbe¬ 
ro mai l'indifferenza di fron¬ 
te a un tale pericolo». 


Il « nuovo corso » 


Per i dirigenti sovietici, po¬ 
lacchi, tedesco-orientali, bul¬ 
gari e ungheresi (anche se 
quest'ultimi, fino al giorno 
prima della conferenza di 
Varsavia, avevano espresso 
la loro fiducia nel « nuovo 
corso » cecoslovacco; ma 
evidentemente hanno cam¬ 
biato idea), il partito comu¬ 
nista cecoslovacco può ri¬ 
mediare a questa situazio¬ 
ne soltanto lanciando « una 
risoluta e audace offensiva 
contro le forze di (testra e 
antisocialiste », mobilitando 
« tutti i mezzi di difesa a 
disposizione dello Stato so¬ 
cialista ». facendo cessare 
l’attività di tutte le organiz¬ 
zazioni politiche ostili, im¬ 
possessandosi della stampa, 
radio e televisione, e ri¬ 
trovando, nelle proprie fi¬ 
le, la compattezza e la pu¬ 
rezza ideologica marxista- 
leninista. 

A queste richieste quasi ul¬ 


timative dei cinque partiti i 
cecoslovacchi hanno rispo¬ 
sto con calma e prudenza, 
ma anche con fermezza, di¬ 
cendo in sostanza: il nostro 
partito era tremendamente 
impopolare quando faceva 
la politica che dite voi: ora 
sta ritrovando la fiducia del 
popolo, e il popolo vuole la 
libertà di stampa; quindi 
noi non possiamo distrugge¬ 
re questa libertà. Comun¬ 
que state tranquilli perché 
siamo comunisti, e perché 



Aleksandr Dubcek 


rimarremo fedeli al Patto 
di Varsavia. Ma non avete 
il diritto di intimidirci e di 
intervenire nei nostri affari 
interni, come avete fatto. 
In sostanza, in questo scon¬ 
tro Mosca-Fraga, che è for¬ 
se il più grave dopo quelli 
che sconvolsero il mondo 
comunista negli anni Cin¬ 
quanta, si contrappongono 
due concezioni del comuni¬ 
Smo: una statica e conser¬ 
vatrice, l’altra dinamica e 
innovatrice. Beninteso, do¬ 
ve conduca la concezione in¬ 
novatrice non è ancora chia¬ 
ro. Ci sono delle contraddi¬ 
zioni nella politica di Dub¬ 
cek e del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco: soprattut¬ 
to sembra diffìcile che pos¬ 
sa conciliarsi, a lunga sca¬ 
denza, la concessione dì una 
« libertà d’opinione » e d'in¬ 
formazione abbastanza lar¬ 
ga, con il rifiuto di una al¬ 
trettanto larga c libertà d’or¬ 
ganizzazione ». Il partito co¬ 
munista cecoslovacco conti¬ 
nua infatti a detenere la to- 
t^ità del potere, anche se 
consente che si facciano 
sentire opinioni ad esso con¬ 
trarie. Il timore delle forze 
riformatrici più avanzate è 
che in futuro la libertà di 
opinione possa essere nuo¬ 
vamente abolita, dal mo¬ 
mento che essa non è garan¬ 
tita dall'entrata in funzione 
di im sistema politico plura¬ 
listico. Viceversa il timore 
delle forze conservatrici, so¬ 
vietiche e non sovietiche, è 
che si sia messo in moto in 
Cecoslovacchia un meccani¬ 
smo democratico destinato 
a far nascere dalla libertà 
d'opinione la libertà d'orga¬ 


nizzazione, destinato quindi 
a « liquidare il ruolo diri¬ 
gente del partito comuni¬ 
sta », portando entro qual¬ 
che tempo alla creazione di 
un sistema politico pluri¬ 
partitico. 

Fra conservatori e innova¬ 
tori sta il gruppo dirigente 
cecoslovacco vero e proprio, 
con alla testa Aleksandr 
Dubcek. Esso appare unito 
nella determinazione di por¬ 
tare avanti l’esperimento 
cecoslovacco, essendo evi¬ 
dentemente convinto che 
non si può « tornare indie¬ 
tro ». Cionondimeno vi sono 
stati momenti in cui que¬ 
sto gruppo dirigente rischia¬ 
va di perdere la fiducia del¬ 
le forze innovatrici più 
avanzate: anche le « duemi¬ 
la parole », il manifesto de¬ 
gli intellettuali liberali che 
i sovietici definiscono « la 
piattaforma della controri¬ 
voluzione », altro non era 
che una protesta contro il 
ritmo troppo lento con cui 
vengono attuate le riforme, 
e insomma una protesta 
contro Dubcek. 


Prova di forza 


Si è cosi impegnata una 
prova di forza che finisce 
per acquistare un carattere 
mtemazionale: la Cecoslo¬ 
vacchia è infatti appoggiata 
dalla Jugoslavia e dalla Ro¬ 
mania, nonché da alcuni im¬ 
portanti partiti comunisti 
occidentali, come quello ita¬ 
liano. 

11 « blocco sovietico > e il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale rischiano quindi 
una nuova e più profonda 
spaccatura: e la materia 
dello scontro non è soltan¬ 
to ideologica (il neo-comu- 
nismo) ma riguarda egual¬ 
mente il problema dei rap¬ 
porti fra l'Unione Sovietica 
e gli altri Paesi socialisti, 
il problema della autono¬ 
mia dei singoli partiti (o vi¬ 
ceversa del diritto d'inter¬ 
vento proclamato ora dai 
cinque di Varsavia), il pro¬ 
blema dell'evoluzione o del- 
rintangibilità delle alleanze. 
Su tutti questi problemi, le 
opinioni sono profondamen¬ 
te divise, e l'intenzione dì 
impiorre aU'altra parte la 
propria volontà appare fer¬ 
missima: o meglio, si scon¬ 
tra l'intenzione sovietica di 
imporre un certo modello 
ai cecoslovacchi, con la de¬ 
terminazione cecoslovacca 
di andare avanti per la pro¬ 
pria strada. 

L'Europa segue con allar¬ 
me i possibili sviluppi di 
questa acutissima crisi. Il 
maresciallo Tito ha portato 
allo scoperto i timori più 
gravi, quando ha detto dì 
ritenere che non vi siano in 
URSS « uomini così miopi 
da intervenire con la for¬ 
za ». Questa speranza è cer¬ 
to condivisa da ognuno; ma 
la preoccupazione rimane. 


«SAMIA» 

dal 6 al 9 settembre 
e suoi sviluppi futuri 

Nella Sede Comunale el ò 
riunito oggi II Comitato Ge¬ 
nerale del • Samia >, Presi¬ 
dente Il Conte Ferruccio 
Giordano Ducrey aasietito 
dal Segretario Generale 
Roeslni. 

Il Presidente Giordano ha 
informato gli intervenuti — 
In sede di approvazione del 
consuntls«o del 26° « Samia > 
— del continuo progresso 
della manifeatazione che dal 
6 al 9 settembre registrerà 
un ulteriore record con più 
di 500 partecipanti singoli e 
l’occupazione di 30.000 me¬ 
tri distribuiti nel tre maggiori 
padiglioni del Palazzo delle 
Eapoeizioni al Valentino. 

La manifestazione torinese, 
caratterizzata da una sem¬ 
pre più spiccata specializza¬ 
zione merceologica dei set¬ 
tori che la compongono è 
quindi sempre in fase aecen- 
eionale e vede riconfermato 
il suo coneoildamento sul 
piano nazionale ed intema¬ 
zionale. 

La partecipazione del pro¬ 
duttori esteri, contenuta en¬ 
tro limiti compatibili con le 
ceretterietiche dell'Impresa, 
aecende a circa il 15% del 
numero totale degli esposi¬ 
tori e proviene dalla Francia, 
dai Belgio, dalia Germania, 
dagli Stati Uniti, dalia Spa¬ 
gna. In aumento le prenota¬ 
zioni dei compratori italiani 
e stranieri la cui affluenza 
8l prevede superiore di al¬ 
meno il 20 %. 

La partecipazione dei pro¬ 
duttori francesi della confe¬ 
zione al realizzerò anche nel 
venturo settembre a cura 
della Fèdération Frangaise 
dee Industries du Vètement 
Féminin. 

Nel peseare all'esame del- 
l'attività futura del «Samia*. 
eu proposta del Presidente 
il Comitato Generale ha ap¬ 
provato ali'unanimità la ne¬ 
cessità di promuovere In To¬ 
rino due nuovi Saloni Mer¬ 
cato destinati ad accogliere 
i produttori di articoli di ab¬ 
bigliamento eelezionato per 
offrire al commercio Inte¬ 
ressato la possibilità di un 
valido incontro con la pro¬ 
duzione più qualificata nelle 
scadenze ritenute più adat¬ 
te. vale a dire aprile e no¬ 
vembre. 

Tale decisione corrisponde 
a precise esigenze rispetti¬ 
vamente affermate sia delle 
produzione aia dal comnrter- 
cio, lasciando evidentemen¬ 
te intatta la struttura del 
• Samia » di settembre e 
febbraio. 








domenica sera in 

CAROSELLO 


linea 

diretta 



Sergio Graziaki 


Il ritorno 

del Comandante 


L'impresa dì Fiume è l'ar- 
gomento dì una puntata 
di Teatro-Inchiesta che il 
regista Leandro Castella* 
ni sta realizzando a Roma. 
11 colpo di mano di Ga> 
brìele d'Annunzio, che nel 
1919 ccmdusse aH'occupa* 
zìone dì Fiume, è rievoca¬ 
to attraverso un coliage dì 
brani tratti da documenti 
deirarchivio dì Stato. La 
trasmissione si avvale di 
Renato De Carmine nel 
ruolo di narratore e di ot¬ 
to attori. La fi^ra dì Ga¬ 
briele d'Annunzio, in quei 
tempi più noto con l'ap- 
pellativo di Comandante, è 
impersonata da Serpo 
Oraziani; Mussolini da 
Marcello *rusco; Nitti da 
Ennio Balbo; Badoglio da 
Carlo d'Angelo; il genera¬ 
le Caviglia da Raffaele 
Giangrande; il capitano 
Vadalà da Glauco Onora¬ 
to; ^ttaluga da Adriano 
Micantoni; De Ambris da 
Luigi Casellato. Sullo sfon¬ 
do del racconto si muovo¬ 
no. con fucili « 91 » in spal¬ 
la, una decina di mimi: Ci- 
vera. Zollo, Falenti, Spor¬ 
telli, Dal Verme, Boscaro, 
Ri^i, Ripamonti, Merlini 
e B^ellofiore. E' intenzione 
dei realiz 2 :atorì di far se¬ 
guire alla trasmissione sul¬ 
l'impresa di Fiume un di¬ 
battito tra alcuni storici. 


Domenica a colorì 


Proseguono ^li esperimenti 
della televisione a colori. 
In questi giorni a Roma si 
sta realizzando Una dome¬ 
nica d'estate, programma 
che sarà presentato ad un 
meeting intemazionale ri¬ 
servato soprattutto ai tec¬ 
nici del settore e pertanto 
verrà doppiato in lingua 
inglese. La trasmissione 
servirà per confrontare 
con gli esperti stranieri il 
grado di efficienza delle 
attrezzature e dei tecnici 
italiani. Una domenica 
d’estate — coordinata da 
M 2 issimo Rendina — offri¬ 
rà all'eccezionale platea 
l’esibizione al Pincio del¬ 
la Banda del Carabinieri, 
formata da 104 elementi: 
la ripresa è avvenuta in 
un pomeriggio caldissimo 
(42*). Mentre la pittoresca 
Banda militare allieta la 
domenica dei romani, le 
telecamere del colore si 
trasferiranno durante la 


trasmissione in un luogo 
in cui non c'è giornata fe¬ 
stiva: a Cinecittà sul set di 
un western e nello studio 
televisivo dove la bionda 
Patt^ Pravo, indossando 
abiti lunghi bianchi e ne¬ 
ri. interpreta La bambola 
e Yesterday dei Beatles. 


Un killer 
per Villaggio 


Si gira a Roma II fct7/er, 
telefilm in tre puntate 
scritto da Cesare e Marco 
Zavattini e da Dino Barto¬ 
lo Partesano, che è anche 
il r^sta. E’ una storia 
comica a tre personaggi, 
un industriale dì gelati e 
sua moglie (interpretati 
da Alberto Lionello e Va¬ 
lentina Cortese) e il loro 
rivale nella fabbricazione 
di gelati, impersonato da 
Paolo Villa gg io. La « guer¬ 
ra • tra i due piccoli in¬ 
dustriali si svolge senza 
esclusione dì colpi, finché 
Ugo Vizzini (Lionello) 
invoca l'intervento di uno 
zio che ha fatto fortuna 
negli Stati Uniti. Lo zio in¬ 
vece di aiutarlo finanzia¬ 
riamente, come Vizzini spe¬ 
ra, gli manda un killer con 
l’incarìco di far fuori il Ba¬ 
relli (Villag^o). Ora i co¬ 
niugi Vizzini sono terro¬ 
rizzati: non sanno come 
fare per fermare il killer 
e cercano di dimostrarsi 
pubblicamente amici del 
Barelli per costruirsi un 
alibi. Il Barelli è sorpre¬ 
so dell’sLmicizia improvvi¬ 
sa c^ gli dimostrano i 
Vizzini e confessa loro di 
essere sull'orlo del falli¬ 
mento: la morte del « con¬ 
corrente » è inutile. Il kil¬ 
ler però deve uccìdere per 
incassare il compenso dal¬ 
lo zio d'America. A que¬ 
sto punto inizia una giran¬ 
dola di situazioni impre¬ 
vedibili, che mettono ma¬ 
liziosamente a nudo la 
grettezza dì certi piccoli 
industriali con sogni di 
grandezza. 


Jazz concerto 


Con la partecipazione del¬ 
la Big Band di Kenny Clar- 
ke e di Francy Boland, che 
per la prima volta si è esi¬ 
bita in Italia, l’altra setti¬ 
mana è stato registrato 
negli studi romani un Jazz 
concerto radiofonico, pre¬ 
sentato da Adriano Mazzo- 
letti. La famosa orchestra, 
che risiede a C^òlonia, riu¬ 
nisce solisti di fama mon¬ 


diale. Durante il soggior¬ 
no romano sono stati in¬ 
cisi, con arrangiamenti del 
belga Francy Boland, te¬ 
mi musicali dei più cele¬ 
bri film italiani: Mondo 
cane. Otto e mezzo, Set¬ 
te uomini d’oro. Il mo¬ 
mento della verità ed al¬ 
tri ancora. NeU'orchestra. 
che è diretta dal batteri¬ 
sta Clarke e dal piani¬ 
sta Boland, militano cele¬ 
brità come Benny Bailey 
(prima tromba), lo sved^ 
se Ake Persson (primo 
trombone), l'inglese Derek 
Humble (sax alto), Sahib 
Shihab (flauto) e Nat 
Peck, tromba della presti¬ 
giosa formazione di Tom- 
my Dorsey, l'orchestra che 
rivelò Frank Sinatra. 


Regina francese 


Con la scelta deirattrìce 
francese Mireille Granelli 
per la parte della regina 
moglie & Carlo 1 re d'In¬ 
ghilterra (impersonato da 
Giancarlo Sbragia), il reri¬ 
sta Vittorio Cottafavi ha 
praticamente • chiuso > il 
cast del Cromwell, Tori- 
gìnsile televisivo di Flavio 
Nicoli che si sta realiz¬ 
zando a Roma per la serie 
/ giorni della storia. Par¬ 
ticolarmente importante è 
il ruolo della regina ingle¬ 
se, accusata di essere se¬ 
guace del cattolicesimo dal 
ribelli puritani; la vicenda 
è ambientata attorno al 
1642, all'epoca della rivolu¬ 
zione sociale inglese. La 
figura dello statista Oliver 
Cromwell, sarà portata sui 
teleschermi da ^rgio Fan- 
toni. 


Mina blu 


Il rinvio al 2 agosto della 
prima puntata di Matita 
blu, la rubrica di costume 
affidata a Vittorio Mar¬ 
chetti. consentirà molto 
probabilmente a Mina di 
registrare la sigla della 
trasmissione, che è stata 
espressamente compKJsta 
da Piero Piccioni e che 
altrimenti andrebbe in on¬ 
da con la sola orchestra¬ 
zione. La cantante, rien¬ 
trata dalla Grecia, è ades¬ 
so impegnatUssima nei cen¬ 
tri balneari. Sarà a Roma 
nei prossimi giorni per re¬ 
gistrare il suo intervento 
a Vengo anch'io..., il varie¬ 
tà di Castellano e Pipolo 
del sabato sera. 


(a cura di Ernesto Baldo) 



Al BAMBINI 
BUONI 
LA DOLCE 


IL NUOVO «ATOM» 
CONTRO GLI INSETTI 

L'estate è esplosa ed il caldo, è risaputo, favorisce 
la rapida riproduzione delle varie spjecie di insetti e 
specialmente di mosche e zanzare. Sì ripropone 
quindi, in modo urgente e a volte drammatico, il 
ricorrente problema della lotta ai fastidiosi attenta¬ 
tori della nostra tranquillità, che minacciano anche 
la nostra salute, quali apportatori di germi e di 
microbi. 

Si rinnova di conseguenza, in tutte le famiglie, l'in¬ 
teresse per gli Insetticidi, dei quali si sono ormai 
soprattutto diffusi quelli in bombole aerosol sìa per 
la loro eccezionale praticità d'impiego, sia per I suc¬ 
cessivi aggiornamenti tecnologici ad essi apportati. 
E' ben noto che il processo di aerosolizzazione con¬ 
sente all'insetticida di restare in sospensione nel¬ 
l'aria e di diffondersi omogeneamente nell’ambiente 
per una radicale distruzione di tutti gli Insetti ovun¬ 
que essi si annidino. 

Non sempre pierò questa invisibile nube insetticida 
conserva a lungo inalterata nel tempx) la sua mici¬ 
diale azione abbattente ad effetto istantaneo in modo 
da garantire anche una sicura azione persistente ad 
effetto residuo. 

Solo i migliori insetticidi consentono inoltre di pioter 
essere spruzzati anche In presenza di persone senza 
che esse avvertano alcun fastidio e tanto meno 
uno sgradevole odore. 

La Bombrinl Parodi-Delfino, sempre all’avanguardia 
nel campo degli Insetticidi per la casa, si è quindi 
preoccupata di riuscire a soddisfare pienamente le 
più esigenti aspettative dei consumatori ed attraver¬ 
so costanti ricerche ed esperienze di lat>oratorio, ha 
realizzato un prodotto altamente qualificato sotto tutti 
gli esp>etti. 

Cosi oggi cè finalmente ATOM il nuovo insetticida 
folgorante che, pur pxjtenziato nella sua efficacia 
distruttiva, sia immediata che differita, è nel contem¬ 
po assolutamente innocuo alle persone, non arreca 
loro nessun fastìdio, come, ad esempio, irritazioni 
alia gola od agli occhi, ed ò dotato di una profuma- 
zione particolarmente gradevole. 

Ed è appunto per le intrinseche ed originali caratte¬ 
ristiche di questo prodotto, appositamente studiato 
per assicurargli nuove e più vaste possibilità d’im¬ 
piego, che esso si sta già rapidamente affermando 
sul mercato con pieno e sicuro successo. 

Non possiamo quindi fare a meno di raccomandare 
ATOM a tutte le nostre lettrici se vorranno final¬ 
mente godersi quest’anno una prima estate serena 
e tranquilla. 






Marziano Bernardi 


FONTANESI 


L'arte del grande 
paesaggista padano 
viene analizzata con¬ 
siderandone non so¬ 
lo i valori stilistici 
ma anche la compo¬ 
nente umana, fattore 
essenziale per una 
illuminata compren¬ 
sione della sua ope¬ 
ra. Dalla trattazione 
scaturisce un profi¬ 
lo dell’artista affatto 
nuovo, nel quale è 
evidente il continuo 
travaglio spirituale, 
che ne caratterizza 
la vita sociale ed ar¬ 
tistica. 

Le numerose tavole 
a colori di cui è 
dotato il volume e 
soprattutto l'accura¬ 
tezza della loro ri- 
produzione permet¬ 
tono di acquisire 
una esauriente cono¬ 
scenza della produ¬ 
zione artistica di An¬ 
tonio Fontanesi. 


Fonnato cm. 24 X 30 
47 Illustrazioni in nero 
50 tavole a colorì f.L 
Ure 10.000 




FOLK _ 

FESTIVAL 

Sì è svolta in questi gior¬ 
ni a Salerno la seconda 
edizione del Festival Inter¬ 
nazionale della canzone 
folk, una manifestazione, 
organizzata dal Comune 
della città campana, che 
si propone di sostenere e 
pubblicizzare un genere di 
musica che, pur contando 
nel nostro Paese un buon 
numero di appassionati, 
non è ancora riuscito ad 
arrivare al « grosso pubbli¬ 
co». Il Festival è l’unica 
rassegna « ufficiale » italia¬ 
na esclusivamente riserva¬ 
ta alla musica folk, una 
musica estremamente va¬ 
lida, la cui storia è anti¬ 
ca quanto quella dell'uma¬ 
nità, e che rappresenta un 
punto fondamentale nel¬ 
l’evoluzione musicale di 
ogni Paese. Molti credono 
che la musica folk, per 
quanto riguarda Mtaììa, si 
limiti alla tarantella napo¬ 
letana. Ma la canzone folk 
è qualcosa di più: è la sto¬ 
ria musicale di un popolo, 
nelle sue infinite sfumatu¬ 
re di allegria, di tristezza, 
di protesta, di semplice 
racconto della vita di tut¬ 
ti i giorni. La nostra mu¬ 
sica lolklorìstica, e cosi in 
ogni altro Paese, costitui¬ 
sce una miniera inesauri¬ 
bile alla quale i composi¬ 
tori di oggi potrebbero at¬ 
tingere per scrivere can¬ 
zoni meno banali. 
Tenendo conto dì (queste 
considerazioni, l'iniziativa 
degli organizzatori del Fe¬ 
stival è stata più che lo¬ 
devole e ci si augura che 
la manifestazione possa ri¬ 
scuotere ogni anno un suc¬ 
cesso degno delle sue pre¬ 
rogative e del suo impegno 
culturale. A Salerno, dun¬ 
que, abbiamo visto alcuni 
tra i più noti folk-singers 
italiani e stranieri esegui¬ 
re le loro canzoni in quel¬ 
la che, per quest'anno, è 
stata solo una rassegna, 
una mostra. L’anno pros¬ 
simo, oltre alla rassegna, 
verranno assegnati dei pre¬ 
mi alle Case che avranno 
inciso e pubblicato canzo¬ 
ni folk. 

Il cast deH’attuale edizio¬ 
ne del Festival è stato ab¬ 
bastanza numeroso. Tra 

f li italiani presenti, Enzo 
annaccì, Al Bano, Pippo 
Franco, Otello Profazio, 
Caterina Bueno, Luisa De 
Santis, il « cantastorie • 
Ciccio Busacca, il piemon¬ 
tese Beppe ’d Moncalé, il 
ligure Piero Parodi, Elena 
Moranti Bruno Venturini, 
Lucia Valeri, Roberto Ba¬ 
locco, Gipo Farassino, il 
complesso umbro della 
Brigata Pretolana e il com- 
plesso dì Chetro & C. Tra 


BANDIERA GIALLA 


gli stranieri hanno dato la j 
loro adesione l'irlandese 
David McWìlliams, auto¬ 
re di Days of Pearly Spen¬ 
cer, il brano lanciato da 
Caterina Caselli nella ver¬ 
sione italiana II volto del¬ 
la vita, il Gruppo Delfìni 
Dalmati, un complesso ju¬ 
goslavo molto noto in pa¬ 
tria, Tamericano Don Po- 
well, il cantante di colore 
che da qualche anno vive 
e lavora in Italia, il grup¬ 
po statunitense dei Pro- 
menaders, composto da 24 
musicisti specializzati in 
« square-dances », il com¬ 
plesso negro dei Folksin- 
gers, l’egiziana Alina, il 
portoghese Luis Cilia, il . 
sovietico Vladimiro e mol¬ 
ti altri artisti provenienti 
da vari Paesi. La prima 
giornata del Festival ha vi¬ 
sto tutti questi artisti esi¬ 
birsi nelle caratteristiche 
strade di Salerno in con¬ 
certi all'aperto, mentre il 
I secondo e il terzo spetta- 
I colo si sono svolti nel tea- 
' tro dei Giardini di Talia. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

I # Contrariamente al solito 
I (senza che ne sia stato dato, 

' cioè, alcun annuncio), è usci¬ 
to in Inghilterra un nuovo 
disco c a sorpresa » di Tom 
Jones. Si intitola Help your- 
self e si tratta, secondo le 
I parole del • producer » disco¬ 


grafico di Tom. di un disco 
allegro, estivo, qualcosa in- 
somma di completamente di¬ 
verso dalla precedente pro¬ 
duzione de] cantante. 

# Adriano Celentano è diven¬ 
tato per la terza volta pa¬ 
dre. Mentre era occupato, in 
Abruzzo, nelle riprese del 
film di Pietro C^rmi Sera¬ 
fino, è nata a Roma una 
bambina. 

# Niente di vero nella noti¬ 
zia, data da alcuni giornali 
specializzati inglesi, di una 
prossima separazione tra 
Esther e Abi Ofarim. I due 
cantanti israeliani che han¬ 
no dominato le classifiche 
qualche mese fa con il loro 
Cinderella Rockefella. I due 
sono in questi giorni al la¬ 
voro per completare il loro 
secondo long-playing. 

# Donovan sta preparando 
un nuovo 33 giri che conter¬ 
rà canzoni di tre generi dif¬ 
ferenti: pop, jazz e folk. Sa¬ 
rà accompagnato da un quar¬ 
tetto alla Modem Jazz Quar- 
tet, da un'orchestra dì trenta 
elementi e da un gruppo folk. 

# Stanno per arrivare in Eu¬ 
ropa molti artisti americani 
che hanno i loro dischi in 
vetta alle classifiche statu¬ 
nitensi. Sono in arrivo Dion- 
ne Warwick, i Jefferson Air- 
piane, i Doors. i Mothers 
of Invention, Herb Alpert e 
ì suoi Tijuana Brass. i Fifth 
Dimension. Prima tappa del 
viaggio europeo di questi il¬ 
lustri nomi sarà, natural¬ 
mente. l'Inghilterra. Molti di 
essi, proseguiranno per 
altri Paesi. 


I dischi più venduti 


1) Ho scritto t’amo sulla sabbia - Franco IV e Franco I 
(Cellograf Simp) 

2) Luglio - Riccardo Del Turco (CGD) 

3) La nostra favola - Jimmy Fontana (RCA) 

4) Angeli negri - Fausto Leali ^i.Fi.) 

5) Non illuderti mai • Orietta Berti (Phonogram) 

6) Azzurro - Adriano Celentano (Clan) 

7) Cinque minuti e poi - Maurizio (SAAR) 

8) Avevo un cuore che ti amava tanto - Mino Reitano 
(Ariston) 

Negli Stati Uniti 

1) This guyls in love with you - Herb Alpert (A&M) 

2) The horse - Cliff Nobles & Co. (Soul) 

3) Jumpin' Jack flash - Rolling Stones (London) 

4) Lady "Willpower - Gary Puckett & Union Gap (Coltimbia) 

5) Grazmg m thè grass - Hugh Masakela (UNI) 

4) The look of love - Sergio Mendes de Brasil '66 (A&M) 

7) Angel of thè moming • Merrilee Rush (Bell) 

8) Stoned soul picnic - Fifth Dimension (^Soul City) 

9) Here comes thè judge • Shorty Long (Soul) 

10) Jndian lake - Cowsills (MGM) 

In Inghilterra 

1) Baby come back - Bquais (President) 

2) Jumpin' Jack flash - Rolling Stones (Decca) 

3) The son of hickory holler's tramp - O. C. Smith (CBS) 

4) Hurdy gurdy man • Donovan (Pye) 

5) / pretend • Des O’Connor (Columbia) 

6) Bùie eyes - Don Partrìdge (Columbia) 

7) Young girl • Union Gap (CBS) 

8) My name is Jack - Manfred Mann (Fontana) 

9) Lóvin' things • Marmalade (CBS) 

10) Yummy yummy yummy - Ohio Express (Pye) 


In Francia 

1) Le ruisseau de mon enfance * Adamo (Voix de Son Maitre) 

2) Una canzone - Mireille Mathieu (Barclay) 

3) Delilah - Tom Jones (Decca) 

4) Quelque chose tieni mon cceur - Herbert Léonard (Mer- 
cury) 

5) A man without love - Engelbert Humperdinck (Decca) 

6) Coucouroucoucou paloma - Nana Mouskouri (Fontana) 

7) Rain and tears - Aphrodìte's Child (Mercury) 

8) Petite filte de frangais moyen - Sheila (Canr^) 

9) Non i'trai pas chez ma tante - Pierre Perret (Vogue) 

10) Alouette • Gilles Dreu (AZ) . 


edizioni rai radiotelevisione italiana 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 28 luglio al 3 agosto dal 4 al 10 agosto dall’tl al 17 agosto dal 18 al 24 agosto 

ROMA TORINO MILANO NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGUARI TRIESTE 


I MO g i s—« J ite n ofamtd ■ottohi<lic»li mmk> trunesBi spetimeataliiMate aacbe «k radio per mtexm óegM appoiU tranettftori stereo a modiikaioBe 
di trequcsn di Roraa (MHs ISSJ), MUaiio (MHt lOU). Toriso (MHa lOlA) e Napoli (MHz 103,9) eoa tn riprese ffcnaliere, rispeltIvaBeatc 
aDe ora 11, 15,3t a 21. (la gaéifoItlaMi ripresa vleae traiawsso il proframiBa previsto anche k Olodiffualoiie per il giorno secuenU). 


domenica 

AUDITOflIUM (IV Canale) * 

I (17) NICCOLO' PAGANINI 

CoAcartD a. S per violino a orchestra (Stru- 
mentez. di F. Mompolllo) 

PETER lUiCH CIAIKOWSKI 
Romeo e Giulietta, ouverture fantasia 
MO (17.5(9 EDVARD GRIEG 
Due roweete 

S (IQ RITRATTO D’AIJTORE: GIANCARLO 
MENOTTI 

II ladre a la zHalta: Ouverture — Sebastian, 
aulta per orchestra — Due latarludl da • Il 
Dio merlile • — Coeeerto. per violino e or* 
cheatra 

10.10 (19.10) FRANZ JOSEPH HAVDN 
Sonala In re maff. 

10.20 (19.20) JOHANNES BRAHMS 
Variazloel la la mia. su un tema di Paganint 
op. 36 

WAYNE PETERSON 
Variccioni libare 

11 (20) ANTOLOGU DI INTERPRETI 
Dir. Cari Schurioht; aopr. Apnee Clebel; pf. 
Micheli Voahreeeneki; ten. Pier Miranda Fer¬ 
rerò; (Puartatto Amadeue; dir. Viedimlr Golach* 
mann 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
PETER tUJCH CIAIKOWSKI 
Album per la fleveMO, op. 39; Ouartattu k 
ad barn. oda. op. 30 per archi 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Carale) 

9 (17) LUIGI BOCCHERINI 
Stafòela la fa mago* 

FRANZ JOSEPH HAVDN 

Coeeerto te mi bom. aiogg. par tromba o or- 
chaetra 

tje (17.30) Musicm per organo 

9.55 (17.55) BOHUSLAV MARTINU 
Duo por violino a violoncello 

9.10 (18.10) CONCERTO OPERISTICO DIRETTO 
DA ARMATÌOO la rosa PARODI CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL SOPRANO FLORIANA 
CAVALLI E DEL BASSO PLINIO CLASASSI 

10.10 (19.10) FRANCESCO GEMINIANI 
Concerto groeso la ad mia. op. Ili a. 2 
19.20 (19.20) MUSICHE OI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

Z. Kodaly: VariazJoai dal pavoaa; S. Proko- 
liev. liMrodwiteea o sotta eaaaeal (oldortatlcfw 

Il (20) GEZA ANCA INTERPRETA CONCERTI 
DI MOZART 

Con ce r to in do mogg. K. 415, per pianoforte 
e orcheetre Con c erie hi fa megg. K. 4B9. 
por plafwforta a orcheetre 

11.55 (20.56) ARTHUR HONEGGER 
(Quartetto n. 2 per archi 
DIMITRI SCIOSTAKOVIC 
(^uarlene a. 1 op. 49 per archi 
IZ30 (21.30) ROBERT SCHUMANH 
Sinfonia n. 2 In do megg. op. 91 
JEAN SIBEUUS 

Una Sega, poema elnfonlco n 9 

19.30-16 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Jean-Fran^oie Paillard; aopr. Cecilia Fu- 
eco; pf. Jan Ekier: ten. Beniamino Gigli; v.ls 
Rudolf Barahal: eopr Margharlta BanettI; dir. 
- Rudolf Kempe 


15.30-19,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

C. P. E. Bach; Doppio Concerto la nd 
bom. magg., par clavicembalo, pianoforte 
e orcheatre; L. Spohr: Coaràrt o in de 
adn. op. 29. per clarinetto e orcheatra; 
F. Uezt; La# prélùdae. poema ainfonico 
da Lamertlne 


MUSICA IXQGERA (V Cmwlo) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Portar- NMtt and dep; Volona-Aamin: Mealc le 
«rateb gàrie by; Meriano-Becky: Cmuoee; Pal- 
levlclnl-lntre: Ne, emere; Roid-Brookar-. A wbl- 


13.30 (22.») CORRIERE DEL DISCO 
F. J Haydn Musica etrumentale eepre le Setta 
Ultime Parola del Nostro Rodontore aulla 
Croco (Diaeo Noneeuch) 

14,30-15 (23.30-24) ADONE ZECCHI 
Sonate In ta per violino e pia n o f orte 
ERNST KRENEK 
Pantagranuna per fiati 


15,30-19,» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

H. Purcell (traaertz. di 1- Herbage)- Suite 
per archi deH'opera King Arthur; S. Pro- 
koflev- Concerto a. 2 Jn eoi min. op. 19, 
per piertoforte e Orcheatra; C. Debussy: 
Iberla, images peur orcheetre 


MUSICA LEGGERA (V Cwiaie) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sigman-Klmpfert; The wortd «va fciiew; Mogol- 
Donlde: Gii occhi miei; Mogol-Colonnello; 
Quel momento; Oebome; That's Parla; Marcar- 
Manclnl; Days of wtne and reaas; Anwrh-Tro- 
vajoli II profata; Terzl-Roaai. Clw vaia por 
me; Caaala-Shuman-Aufray: Colino; Cahn-Van 
Heuaen: Cali ma irreaponaiblo; Sllvestrt- 
Paollnl-Vanlelltnl: Una domonioa aedi Ne- 
«vell-Amunl-CarTfora: La vita; Amurrt-Coppo- 
telli-Martlno: E non a battnm la porta; Barouh- 
Lai: Un ho m ma et una farnma; Dal Monaco- 
Meccla-Polito; Te cfM aal ramoro; Tasta-NII- 
tlrtho-Lobo: Trislaza; Aurlc; MouHa Reuga; 
LIoaeas: Tango bolarà; Dele-Sprlndleld; G ao r - 

J y girl; PazzMila-Modugno: MaravìfUooo; Qor- 
on-Bonner; Fancy dancin' man; Paoli; Santa 


ter ahadn ef pale; Bardottl-Rasmrbnri; Le vuota 
lui, lo vtiolo M; Mlgllacci-SigmBn-Aahbein- 
K9mpfert; Oro d'amore; Fidenco-Ollvlero: Mal; 
Ferranto-Telchor; Paria )ey ride; Doeeena-Me- 
aon Rea d ; La nostra favola; TrovaJoM; Allegra; 
Tumer-Gardnor- Keap a Ughi at yeur nrindow 
tenlghl; Baftoro-Buo«>sesisl-Marlnl-Vallan>nl: MI 
va di cantare; Bricuato Barry: You oniy Uve 
helce; Hart-Rodgere; The meat beeutHai giri 
In thè iverid; Ceda: Jelouaie: Pnce-Murray-Cel- 
lender; La ballata di Sonale e Clyda; Spec- 
ehie-Bolling: Ci troppo eele por lavorare; Sl- 
monetlc-Otoer Porta Romana; Saitz; The worM 
la «valting fer die aunrlaa; Caataldo-Jurgena- 
Ferrio; StaaoWa come ogni notte; Chiosao- 
Campbell-Peretti-Weias: Tiw lion aiaopa lo- 
night; Trant-Hatch; Cetour nw worW; CaravVen 
Houaen: Cali aia liraepowalbla; Naro; C onU- 
nontal hollday; Edwarda-Wayna; Sae you In 
Saplamliar; Salce-Pallavieini-Piceioni; TI ho 
apoeate por allegria; Mogot-Llmitl-laola: La 
vece del ellenzio; Hevet; Ue p'Ht peu d'argsnt; 
Del Monsco-Currle-Donegan; Perla tu, cuora 
mio; Warner: Tumble hoM; Roògere: Caroueel 
waltz 

9.» (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Da l^llenda; A bende; WlMisma: Baehi atreet 
bhins; Dinicu; Hora etaecalo: Johnaon-Dl Ce- 
puB: Maria Mari; Anonimo; Tarantella att>o< e 
tana; Lafarya; La Saina; Ranoir-Koama: MÌflM- 
voua da Parte; Anonimo: Melly Melone; Solo- 
mon; Jnmaican Jump up; Anonimo; Ioahus fH 
tho betHa ef Jeri ch o; Drigo: Saronala; Anoni¬ 
mo; Ryo «vhlafcey; igrtoto: Klla klla heloakele; 
Dommerco-Albeneee: Vola, vola, vela; Leffor- 
gue: Julia la rautaa; Marcaau: La Rita da Loo- 
dra a, Bryant: Lew man en a totem polo; Bur- 
gaae-Belafonte: telend in thè eun; Ignoto: Naia 
nlu trae — Jarabe tapatlo; Hartdy; Aual Ha- 
gar'a bluaa; Peter Dar kreuifldele Kupper- 
eehmidt; Lecuone: Sibeney; Moretti; Seua Ioa 
tolta de Paris; Meurice-Salvedor: Dana mon 
Ilo; Berlin: Let yourself go; Lardlnl-Oe Curila: 
Vece 'e notte; Strausa.- Valzer da « Il pipistrel¬ 
lo •: Anonimo: Canto dal battalUori del Volga 
— Siving lo«v, a vrne t charlel — Polka frw 
Narice 

10 (16-22) (QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgert: My heart atood «1111; Garshwin: Sut 
not for ma; Berlin: Thera'a bualeeet Ulte 
shofv busineee; De Moraee-Joblm; Amor e«n paz; 
Cuget; Night muat fall; Valdambrini: Walking In 
thè night; Plante-Sciorilll: Quand tu t'aa Iraa; 
Moray-Churchlll: Sorrtaday my Prin ca «vili ct>- 
ma; Brighattl-Marilno: Ed i aUbito aara; Marle- 
Bonfe; Manha de earnaval; Nowley-Bneusse: 
Who can I tum to?; Kalmar-Ruby: TMnkhif of 
you; (iolaon: I ramombor Clifford; FerrlO: ^ie- 
badabadi; Merteacel-Boecoll: Barquinho; Portar: 
Vou'i* thè top; Lane-Taylor: Evorybody lovoa 
aemnbedy; Byrd: Trsvallin’ man; Tem-Rosal: 
Quando vedri; Fleldlng: CHy of brasa; Touff- 
Young: P ra z oa c a; Amade-Bécaud; L’Inportant 
c’aat la roaa; Beala: JumpIn' at thè «veódsida; 
Golaon; Whiaper not 
11.» (17.39-23.30) SCACCO MATTO 


fina; Mogol-BettlatI: La farfalla Imp a z zi ta ; Mie- 
aalvie-Mason-Raad; The last «raitz: Looae-Kualk- 
Snydar-Last; Gantae thal lovan play; BrlcuaM; 
Talk to tiM anlarala; Paca-LIvragni; Quando 
m'tnnamore; Oevevey-Bonnaau. Viva Ioa v aca n ■ 
eoe; Caaala-Snyder-Kémpfari: Blue ipanisb 
oyaa; Evana-Llvlngaton-Manclnl: la thè arma 
of lova; Dunirtg; Any Wadaaadey 
9» (14»'20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Evans: Lady ef Spain; Payronnin: Raina de 
musette; Barrlire: Ella italt al lolla; Smith: 
The adagarea; D'AnzI; Ma l'amore ne; Busta- 
manta: MIelonara: Jara-Dal Parani; Mi atomo 
vaia; Maacham: American patrol; Anonimo; 
Roll in my swmal baby'a arma; Tito Manllo- 
O'EaposltO: Anama e core; Kameaaloha: Noho 
palpai; Anonimo: Sematimaa I fasi lika a moth- 
arlaaa ^td; Fielda-Almaida: Chabaann; Ano¬ 
nimo: La virgan da la maearana; Jeaaal: Die 
Parade dar Zlnnsofdatan; Pascal-Maurist; Viene 
dana ma rwa; Léhar Dain lai mala ganzas 
Harz; Anonimo: Giuri duri; Rascal: Arrtvadarel 
Roma; Blxlo; Canta sa la vuol cantar Stand: 
GoWan slippara; Anonimo: Graanalaavna; 
Cook-Graanavray: I waa Kalaar Blll't batman; 
Raia-Barboaa; Nesaoa momaatoa; Manzo: Mo¬ 
llando cefi; Shapfro: A handful of stara; Mort- 
nol; La goualanta du pauvra Jean; Romana: 
Au ccaur do Paris; Ranand-Scotto: La }ava 
Maua; Rosai; Vaodila Europa; Libar; Villa 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Baxter; Congo traln; Snydar-Ahlari: Leonly 
paeple do foollth thlngs; Ammooa; (àroevla’ 
ivHh )ug; Corral-Carmichaal; Georgia en my 
mind; Lemar-Loawa; One thè atrant udiara you 
Uva; Lara: Nocha te randa; Umlllsnl: Big band 
cr a aca nde; TazA-GuatIn: Ina mo ua tsehaa; Garsh- 
vrln: NIoa urerk If you can gat II; (Puatrolo-Bra- 


martedì 


AUDITORIUM OV Canale) 

9 (17) MUSICHE OPERISTICHE 
8,29 (17,20) ARCANGELO CAUFANO 
Sonata a tra la ani m agg. par flauto, oboe, 
clavicembalo 

PIERRE VAN MALDERE 

Sinfonia la la magg. • a più strumenti • 

9.9 (17.Sq BENJAMIN BRITTEN 
A Carameny of Carola op. 29 por coro di voci 
bianche a arpa 
FRANZ LISZT 

Sinfonia • Dante • par soprano, coro a or¬ 
chestra 

10,06 (19,05) ROBERT SCHUMANN 
Tra Romanaa op. 28 
10» (19») STRUMENTI: IL FLAUTO 
A. Vivaldi: Sonala in sol magg. da « Il Pastiw 
Fido» op. XIII, par flauto a basso continuo — 
Concerto In do min. par flauto e orchastta 
10,40 (19.40) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA FRITZ REINER 

12» (21.») RECITAL DEL TENORE PETRE 
MUNTEANU CON LA COLLABORAZIONE DEL 
PIANISTA RICCARDO CASTAGNONE 
13.» (22,30) JAN ANTONIN KOTZELUH 
Concai in do magg. par fagotto a orchestra 

13,55 (22,55) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI: MORTON FELDMAN 
Intar a a e tien II, par pianoforte — Da Koonlng; 
par piccola orchestra 

14»-I9 (23.20-24) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Fsntaaia cromatica a Fuga la re min. 

ANTON DVORAK 

Rapsodia alava Ja la barn. m agg. op. 45 n. 3 
PA8LO DE SARASATE 

Fantasia aull'opara » Ca rmaa • di Blznt, par 
violino a orchestra 


15,39-10,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In pregramma; 

— I compiessi di Hugo Bianco a Roy 
Smack 

— I cantanti Robert Goulat. Annita Ray 
ad il trio vocale Tha Milla Brothers 

— Anton Karaa alla cetra 

— L'orchestra a II coro diretti da Nor¬ 
man Laydan 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Cory-Croaa: I MI my heart In S. r ran c la co ; 
Adamo; Una decca al eapalll; Monti Ardutnl; 
lo petrol; Covmll: Strawborry lam; Tazè-Psrka; 


cardi: Stanotte sentirai una canzona; Schlfrln: 
Tha man from thrush; Nawell-Qlivlero-Ortolanl: 
TI guardorb nel cuora; Mulllgan: Spring la 
aprung; Hammaretaln-Rodgara: Youngar than 
aprtngtima; Lavria: Alazandar'a fugua; Wintsr- 
heltar; La munaea aapaAola; Carri: Foxelogy; 
Budan-Coall-Coguatrix; Clopla, elepant; Jamos- 
S«v>ft: F)m and dandy; Psllavicini-Maasara; La 
alapo; Thlalemans: Bluasatta; Barbara; La ami 
da vivrà; Johnson: Blues for tiu ii di on aa ; Mllla- 
Eilington; Mood ladigo; Waahingtort-Forraat 
Night traln; Loewa; Almoal llka baing te leva 

11.» (t7,3CL23.30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Por Inatallara im impianto di FiledHfu* 
alena 4 nacaaanrio rivolgerai agli Uf- 
Hei dalla SIP, So c lott Italiana par 
rEssraizIo Talafonice, aalla 12 diti 
aarvita. 

L'inalallaziena di un Impianto di File- 
dlffuaiOM. par gli wtaatl già tebenatl 
alla radio o alla talaviaiono, cesto ao- 
Iamante 5 mila lire da versare una sola 
volta all'atto dalla domanda di ellac- 
damonto a 1.000 lira a Irima sti o con- 
toggiata sulla bolletta dal talafono. 


Somothln' atupid; A. Salemo-M. Salarno: Luco; 
MeCartrmy-Lannon; Holpl; Baratta-Dei Prata: 
Terno aul miei paaai; Linch-Shuman; What geod 
am I?; Snyder-Slnglaton-Rahbaln-KOmpfart; Re- 
mambar udian; Naptuna: Whlatllng aailor, Bar- 
dotti-Er«drigo: Porehd eoa dermi fratollo; Caa- 
sano-Arganlo-Contl; Uiw tosta dm; Hari-Rod- 
gara: Quiat night; Donagsn-Currle-Oal Monaco: 
Parla tu, cuora mio; Chaplln: Thit la my s ong; 
Hatch: Ciao dao; Pellsvlcini-Masaara: lo he 
to; Mogol-Tasto-Farrer: C’aat Irraparablo; Da 
Hollanda: La banda; Baretta-Olivaraa-Ranla: Ta- 
narazza; Mercar-Martclni: Charada; Da Moraaa- 
Glmbal: Tha giri from Ipanema; Mighaccl-Bon- 
guato:. Sa raroora potoaaa ritornaro; Marrocchl- 
Lanatl-Cesparl: Cordia l mae l a , Engurick-ZUiric: 
Meulin Reugo; Phillips: San F ranc i sco; Bon- 
compogm-Mariln-Seogar-Angulo; Guantanamora; 
Spacchls-Sprinofleld: Ormai non t'aapattavo 

S lù; Dal Preta-Baratta-Calantano: » donna dal 
fast; Dae-Lippman; Toe yeung; Pallavlclnl- 
Maasars; Nel sola 

i» (14.30-20») MERIDIANI E PARALLEU 
Vanca-Poclu’laa: Catch a falling alar; Cray- 
Lown-Bannatt-Hamm: Bya bya blusa; Sclorllll- 
Taata; Non ponsara a ma; Monti: Czartea; Han- 
drlcka: Can'l you just aaa ma; Spotti: La tua 
mani; Casadal-ZanlrvRlgual; tela solo; Cot- 
trau: Addio a Napoli; Meiaal; Luatfgaa Wlon; 
Bianco; Beaaa nova an Caracas: North-Zaroth; 
Unchalnad malody: Portar: All through tha 
night; Springfleld-Dala-Parazzlnl: Qaorgy girl; 
Warran: Thai happy feeling; Maganta-OalanoS: 
Maasiaurs lae muaiciona: Ovrana; temat Lallanl; 
Strauas: Untar Donnar und Blitz; Jarra: Tanw 
di Lara; Marka-Simona: All of ma; Ranls-Ts- 
sta: Non mi dira mai goed bya; Klosa-Lukaach; 
La violaltoi Livraghi-Panzarl-Psca: Diceva di¬ 
ceva; Rosa: Hollday fer atriaga; Florance-Jo- 
nea: Afrald to leva; Strausa: AnnimipolkB; Rod- 
gars: M tuono delia musica; Marlatta-Libarati; 
Terra atranlara; Winckler: Dia Flscharin wMa 
Beda na aa; Anonimo: Mezzanotte a Ideaca 
10 (16-22) QUADERNO A QUAmETTI 
Charlas; Mary Ann; Joblm: Outra vaz; Pater* 
aon; Hslialu)ah lima; Nisa-Amado-Bécsud; 
Quand il est mori la poèta; Flehar: Chicago; 
Trovsjoll; Ciao Rudyi Portar: Night and day; 
Barouh-Lal. Un uomo a una donna; Damai- 
ll-Plaarto-Las; So what'a now; Blana-Martin. 
Lova; Niltinho-Lobo; Triataza; Praalay-Mataon: 
Lova ma tender; Anonimo: Franchia and John- 
ny: Bariln; Lai ma atng and l'm happy; Her¬ 
man: Marna; Poriar-Hayes: Whan lomathing la 
wrong irllh my baby; Garahwin: Bui noi fer 
ma; Hinaa-Wooda: Roaotto; Zambrlni-Mlgliaccl- 
Enriquaz: Swal fiera di ma: Boriaoff-Msdara: 
1-2-3; Lsrnar-Loawa: On ttw atreet vrhara yow 
Uva; Rotondo: Noi a toro; Fontane-Boncompa- 
gnl-Paa: Panalsiaecl ogni aara; Grazianl: Holl¬ 
day for tara; Goodwin; Theaa mngnlfleanl man 
In tboir Rylng machlnaa; Aibuia-Amsdeai: Fra 
noi; Libano: Tho Lincoln march; Mwidal: Black 
aigìrt ge«m; Rotondo: Epiphena 
II» 07.30-23.») SCACCO MATTO 


15 






mercoledì 


AUDfTORtUM (IV C«mI«] 

8 (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 

8,35 (17.35) ANTONIN REJCHA 

S*l TriI dall'op. 82, per comi 

BELA BARTOK 

Quartetto n. 1 op. 7, per 

9.25 (18,25) SINFONIE DI FRANZ SCHUBERT 

Sinfonia a. 8 In al min. « Incompiuta • 

9,50 (18,50) DARIUS MILHAUD 

^Ite pour plano 

10,10 (19,10) Benedetto Marcello 

Concerto graaeo In do magg. op. I n. 10 

10.20 (19,20) CHRISTOPH WILLIBALD GLUCK 
Don Juan, balletto 

SERGEI PROKOF1EV 

Paa d’aciar, auite dal balletto op. 41 

11.20 (20.20) RECITAL DEL VIOLONCELLISTA 
CASPAR CASSAOO' E DELLA PIANISTA 
CHIEKO GARA 

12.30 (21,30) PAGINE DA -ROMEO E GIU¬ 
LIETTA - 

opera In cirxtue atti di J. Barbier e M. Carré 
• Mualca eh Charlea Gounod - Orch. Smf. e 
Coro di Milano Tfella RAI. dir. M. Freccia - 
M° del Coro G Bertele 

13.30 (22,30) CORRIERE DEL DISCO 

F. Busonl: Sonata n. 2 in mi mie. op. 36 a 
per vIoiirK) e pianofone 
(Diaco Oiseau Lyre) 

14 (23) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Sinfonie concertante In do magg. per flauto, 
oboe, violino, vlolortcello e orchestra 
14,20-15 (23.20-24) COMPOSITORI ITALIANI 
CONTEMPORANEI; GUIDO TURCHI 
Invettiva, dal « Carmina Burane -, per piccolo 
coro misto e due pianoforti — Suite pera- 
phrese su motivi popolari europei 


15,30-18.30 STEREOFONIA; MUSICA DA 
CAMERA 

G Fauré: La bonne chaneon, op. 61. 
nove melodie su lesto di P Verlalne; 
W A Mozart; Divertimento In re magg. 
n. 17 K 334 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mercer-Mancini: Charade; Bardottl-De Slmone- 
Petnllo-Clfelli; Sto con te; Beretta-Gllardlnl- 
Backy. La aolltudine; De Witt: Flowera on Uia 
Wall; Looaa-Miaselvia-Wertmùlter-Lasi: Una not¬ 
te Intera; Trent-Barosso: lo crhe sarei; Pace- 
Coulter-Martin: La danza dalle note; Correi- 
Carmicheel: Georgia on my mind; Chaplin: My 
etar; David-Becharach: Catino RoyaJa; Oabor- 


venerdì 


AUDITORIUM (iV Canaio) 

8 (17) ALESSANDRO SCARLATTI 
Su le sponde del Tebro 
JOHANN SEBASTIAN BACH 

Cantata a. 212 • Mar halui ein neue Oberkeet - 
(Cantata paesana) per aoll, coro e orchestra 

8.40 (17.40) MANUEL PONCE 
Sei Preludi 
FERNANDO SOR 

Variazioni su un tema di Mozart per chitarra 

JOSE PITTALUGA 

Notturno 

9 (18) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. John Frandaen; aopr. Renala Scotto; 
pf Gyorgy Czlffra; bs. Cesare Siepi, dir. 
Henry Swoboda 

10,10 (19.10) HEITOR VILLA LOBOS 
Alborada na fioraste tropical 

10.20 (19.20) MUSICHE CONTEMPORANEE 

L. Fose; O^, per orcheatre: S. Barbar; Con¬ 
certo op. 22 per violoncello e orchestra 

Il (20) MUSICHE DI CLAUDE DEBUSSY 
Quartatto in sol mia. op. 10 per archi — La 
Mar, tre schizzi ainfonici — Quattro Praludl, 
dal I e dal II Libro — Jeua, poema danzato 

12.20 (21.20) RECITAL DEL QUARTETTO 
DROLC CON LA PARTECIPAZIONE DEL 
PIANISTA CRISTOPH ESCHENBACH 

R. Schumann: Quartetto In la magg. op. 41 
n. 3 — Quintetto In mi barn. magg. op. 44 
per pianoforte e archi 

13,20-15 (22.20-24) WOZZECK 
opera In tre atti da G. BOchner - Testo e mu¬ 
alca di Alban Berg - Orch. e Coro deirOpera 
di Berlino, dir. Karl BOhm - M» del Coro Wal¬ 
ter Hegen-Groll 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G. F. Hserìdel; Concerto in sol min. op. 
4 n. 1 per organo e orchestra: G. P. Te¬ 
leman: • Allea redet iatzt und ainget -, 
cantata per soprano, basso e orchestra; 
F J, Haydn (Revis. Robbins London); 
Sinfonia n. 58 in fa magg. 


MUSICA LEGGERA (V Cwalc) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Tito Manllo-Ber>edetto; Manname ’au raggelo ’a 

aola; Pagani-Anelli: Il aucceeeo; Niea-nndl; 


ne; Il gaucho; Casaia-Greenwich-Spector; CI 
amiamo troppo; De Moraea-Joblm: Fslleldada; 
Suzuki: OiM ralny night In Tokyo; Bono: Ma¬ 
rna; Marlar>o-Backy; L’ImmanallA; Rosai: Stra- 
dlvarlus; Glgli-Modugno: Tu al ’na cosa gran¬ 
de; Gerahwln: Rhapaody In blue; Monti AÌnJul- 
nl: Solo tu; Slaman-Oelanod-Bécaud: Whal now 
my love; Pallàvlclnl-Hardy; I aentimenti; Del 
Pmte-Beretta-Conte; La coppia più balla del 
mondo; Cook-Bardottl-Graenaway: Prendi la 
chitarra a vai; Mogol-Colonnello; Sabati a do¬ 
meniche; Carrére: Chea iwus; Lamer-Loewe. 
I couid bave danced all night; Nash-WelH; 
Speak low; WertmOller-Enrlquez: Questo no¬ 
stro amore; Me Certney-Lennon; Anothar girl; 
Vidalin-Bécaud: Seul sur aon étolla 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARAUELI 
Chaplln; Thia la my song; Donaldson; My blu* 
heaven; De Ponti-Mogol; Per questo voglio te; 
Young-Llvlrtgaton-Evans: Golden earringo; Ca- 
etigllone-Nisa-Guardabaasl: Mi porterò la ban¬ 
da; Hagen; Harlam noctuma; Aznavour: Colui 
qua J'aime; Strauss: Le rondini del villaggio; 
Barberis-Galdlerl: Munastario ’e Santa Chiara; 
Jarre: Lawrence of Arabia; Hatch-Trent; Colour 
my World; Canaro; Yo no se porque le quiero; 
Kémpfert-Rehbein: Leva for love; Mancmi-Mer- 
cer: Moon river; Offenbach: Cari can; Bari; 
From Russia wlth love; Vecchloni-Lo Vecchio; 
Ho scelto Bach; Rixrter: Blauer HImmal; Rossi: 
Ce aoir au luna park: Anonimo: Acfc varmiand 
du akona; Rich A fleld of yellow dalalea; 
Strauss; Im Krapfenwald; Banedetto-Alfierl- 
Evangellstl-Guspinl: ’Na lacrema; Chaplin-Tur- 
ner-Paraons: Smila; Arien That old blach ma¬ 
gic; Predo; Portela; Guarnlerl-Califsno; Tanto 
tmito caro; Cornine; TInw was; Sondheim-Styne: 
Everything's coming up 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgers: Tan canta a dance; Haziewood Theae 
boote are mada for walking; Gimbal-Ha^ood: 
Canadian sunaal; Bach (libera traacr.): Fuga In 
re min.; Mendonoa-Joblm; Samba de urrta nota; 
Mercer-Arlen: Out of thIa world; Morton-Spi- 
kes; Someday sweethearl; Caation. Giva me 
a resaon; Mayfield; Hit thè roed; Mercer-EI- 
man: And thè angela sing; Nelaoiì; Naiaon 
atomp; Shannon I nevar loved a man. thè 
way I leva you; Merrill-Style: Paopla; Jack¬ 
son Bag'a groove; Buggy-Aufray Celina; De- 
8mor>d: Take fiva; Holmes l'va gol a aong 
for you; Ferreira-Antonio: Recedo boaM nova; 
Bach (libera trescriz.): Preludio per corale 
d'organo n. 1; Gilbarl-Barroso: Bahia; Grsy; 
Super car; Shilkret: The loneaoma road; Haftì 
Cute; Rose; Manhattan square dar>ca; Fort-En- 
drigo: Girotondo Intorno al mondo; Colaman. 
Mita Frenchy Brown; Webster-Jarre: Lars's the- 
me; Pallavicinl-Colonnello; Quando la prima 
stella; Mancini; Timpanola; ValdambrlnL Bon- 
iour Tristano; Lewla: Wade In tha water; Her¬ 
man; Hello Dolly 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATFO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Camle) 

8 (17) FRANZ SCHUBERT 

Sonata In al bem. rruigg. op. postuma 

ZOLTAN KODALY 

Sette Paul op. 1t 

8,55 (17,55) CLAUDIO MONTEVERDI 

Lamento d’Arianna, madrigale In quattro parti 

su testo di O. Rinuccini. dal Libro IV 

9.15 (18.15) JEAN HOTTETERRE 

La Noce champAtre 

SERGEI PROKOFIEV 

Giorno d'eaiate auite op. 85a 

10,10 (19.10] CARL MARIA VON WEBER 

Sonata In sol magg. op. 17 n. 2 per violino 

e pianoforte 

10,20 (19.20) FERRUCCIO BUSCHI 
Quartetto In do min. op. 19 per archi 
10.45 (19,45) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA DANIEL WAYENBERG 
1 Brahms Concerto n. 2 In al bem. megg. 
op. 83 per pianoforte e orchestra; M RaveI 
Concerto in sol per pianoforte e orchestra; 
G. Gershwin- Concerto In fa magg. par pia¬ 
noforte e orchestra 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO: BARI¬ 
TONO ROBERT MERRIL 

13,05 (22.05) ERNEST BLOCH 
Concerto grosso per quertetto d’archi e or¬ 
chestra d'archi 

13.30 (22,30) ANTON DVORAK 

Serenata In re min. op. 44 per alnjrrtenti 
a fiato, violoncelli e contrabbassi 
13,55-15 (22.55-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Cristo al Monte degli Ulivi oratorio op. 85 
per soli, coro e orchestra 


15.30-16.30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma' 

— Il trio del pianiate Mose Aliyaon 

— Alcuni splrttuals cantati da Nat King 
Cole e 1/alentlne Pnngle 

^ L'orchestre diretta de Stanley Black 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Carata' Continantal melody; Guardebaaai-Mec- 
cie-Capuano Mulino a vento; Marchetti; Un'ora 
aola ti vorrei; Falcometà La paloma bianca; 
Petlavicini-Donaggio; lo per amore; Evana- 


Lady of Spain; Dalano-Valle; Summer sam¬ 
ba eo alee; Sordl-Sopranzl-Marletta; Alba 
sul mar; Wetchar: Spanlah flaa; Pace-Panzeri- 
Umbartlno: Un nuovo mondo; Loewe: Guano- 
vere; Pugllasa-Randlne: Vurrla; Teata-Renis: 
Quando quando quando; Walta-Gamacchio-Da 
Masi: Posso absgliara; Bachsrach; Casino 
Roysls; C. A. Rosai; Staziona sud; Mercar-War- 
ren; Jaapars creepars; Bovio-Nardella: Surdate; 
Strauss: Wein, Walb und Geaang; Di Paols-ln- 
groeao-Colonnello-SofflcI: L'attesa è breve; 
D'Anzi; Silenzioso alew; Garinai-Glovannlnl- 
Trovajoll; Quattro palmi di terre in Caltfomla; 
Di Chim; La Spagnola; Brodaky; Rad rosea 
for a blue lady; Mogol-Oonida; Gli occhi miei; 
Mogol-Sexter-Levitt; Going notvhare; Collezo; 
Marna yo qularo ua nowio; Roeal-Blndl: Quanta 
cose non ti ho dotto mal; Paganl-Da Vita: 
Canta cha tl passa la paura; Bruhn: Midi midi- 
Bette; Maxwell; Ebb tlde; Clchellero Perché 
perché; Plnchl-Vantelllnl; Ho amarrlto un bacio 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Don Alfonso; Ba tu ca da; Barrière; Enfance; 
Rlcerdo: Malfa; Offenbach Fantabia da - Galté 
parisienne •; C.ehn-Stordhal: i ahouid care; 
Anonimo; El renche grenda — Greenslaevea; 
Ulmer; Pigalle; Di Minlello Divlaicne Vol¬ 
turno; Anonimo; Occhi nari; Cropper-Redding; 
Sod aong; Phillips California droamin'; Uos- 
aas: Tango bolero; Di Glacomo-Costa LartulA; 
Dozler-Hollsnd: One way out; Melasi- Lustigea 
Wlea; Cade. Jalousia; Canai-Zanin. Ora tu puoi 
ridere; Gay: Lambeth walk; Carrllho O canto 
do Sablé; Jarre; Lawrence of Arabia; Taylor: 
What a friend; Caymml-Oorival' Rosa Morena; 
Anonimo. Dua chitarre; Stephena WIncheatar 
Csthedral; Mottler. Il plaut sur Londra#; Ven- 
dome-Lai Pour un cteur sona amour; Gerah- 
win: Strike up thè band: Strauas: Schatzwal- 
zer; Han-Rodgera: Bowllchod 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gerahwln: Oh lady be good; Handy Memphis 
blues; Kem; Pick youraalf up; Cardozo Ay 
aundunga; Ortolani. Ti guarderò nel cuora; Ti- 
zol: Perdido; Layton-Creamer Way down yon- 
dor in New Orleana; Kem: Ol' man rlvor; 
Wllishire: Timbalo groove; Bumett My melan- 
choly baby; Van Hauaen; I may be wrong; Brel; 
Au printempa; Bley: Batteria; Brecht-WslII M<v 
ritat; Umlllani: Piccola jam: Gamer; MIaty; 
Gouid; Tango; Oliver Yet Indeed; Nelson; 
Hee down; Dominguez: Perfidia; Portar: Love 
for saie: Ellington. In a MMtImantal mood; La- 
rta-Loeaaar: i bear mualc; Antonio Monlaa 
moca; Bryan-Fisher: Pag o' my heart; Rose: 
Avaton; Gillaapie: Manteca; Del Corona Rap¬ 
sodia modama italiana 

11.30 (17.3CV23.30) SCACCO MATTO 


Per vivere; Pallavlcinl-Colonneilo; Amici miei; 
Berette-Oe Vita Giulia; Cherublm-BlxlO; Se 
vuoi goder la vita; Paguri; Theme for tanor; 
Teata-Dozier-Holland; Amora verrò; Bovlo-La- 
ma: Reginolla; Rossi: Springtima; Palla- 
vicini-intra; No amore; Ferrar; la vaux ètra 
nolr; Malgoni: Tango Italiano; Kreialer: Tarn- 
burln chinoia; Buri-Stola; Helena; Salce-Palle- 
vlcini-Plccioni- Tl ho sposato per allagria; 
Pallavlcinl-Massara: lo ho te: Léhar; Gold und 
Sllben Faale-Amurrl-Hendricke I want you lo 
be my baby; Migllaccl-Enriquez-Zambrini: Que¬ 
sta vita cambierè; Peollnf-Sllveatrl-Anselmo; 
Shaly n. 1; PIntaldl Dormi dormi; Canfora: 
Dua note; Brown; March of tha saven aaaa; 
Pace-Panzerl'Pllet: Piccola città; Pagani-Antoi- 
na: THIna Tttlna achète-mol un camion; De 
Rosa: Deep purple; Endrigo: Il primo bicchie¬ 
re di vino; Gart. Scherzo; Guarnlerl; Bentor- 
neto a caaa; Anderaon: Serenala 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Goodwin: Thoaa magniflcent men in Iheir flying 
machinea; Anonimo: At aunriae; Collat-Leonca- 
vailo; Serenala francaac; Hernandaz: El cum- 
banch e ro; Anonimo: Londonderry aln Dunga: 
Percentagam da amor; Contet-Loulguy; Bravo 
pour le clown; Cannio: ’O aurdato 'nnammura- 
to; Donovan: Colours; Poster; Jeannia wlth 
thè llght brown halr; Alien; Cumanè; Seme- 
nla-Selter; Wester wind; Katchaturlan; Sabre 
dance; Anonimo; La larantalla; Phillips: San 
Francisco; Stam; Java; Reddlng-Grean; Good 
to me; Watcher; Cabeza arriba; Segovia; Ne- 
blina; Crewe-Walas: More than thè eyea can 
aee; Noble; Hawailan war chant; Lecuona; Ta¬ 
bu: Chaplln: This la my aong; HadJidakie; Top- 
kapl; Barauh-Wooda-Podell: Katy erualla; Lé¬ 
har: Serenata; Fucik: Einiug dar Gladistoren; 
iurgens: Merci chérie; Nazareth: Dengozo; Da- 
vla-Roblnaon-Conrad Margla; Puente: Chino; 
Malfi: Poema 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Calhoun: Razzle-daula; Llmlti-Mogol-laola: La 
voce del silenzio; Berlin: Alwaya; Albeniz: Tan¬ 
go; Gerehwin: Oh Lady ba good; Almelda: Se- 
renade for alto; Arien; It’s oniy a papar moon; 
Parish-Carmichael: StardusI; Noble. Charo- 
ckaa; Bugolo; Impraaaionlam; Webater-Fain: 
Aprii lova; Semprlnl; Madltarranean concarto; 
Chopin: Valzar n. 2 op. 64; Bechai; Dana lea 
ruas d'Aiitibaa; Lara; Zumba; Hart-Rodgara; 
Manhattan; Gerahwln: Nlee work tf you can 
gat It; Meiroea-Ollver; Sugar foot atomp; Du- 
bln-Herbert: Indian aummar; Coscia; Ballata par 
quintetto; Ellington: Day dream; Santamaria: 
Para ti; Charles; Jumpin' in thè momin'; Hamp- 
ton: Hot malleta; Robin-Rslnger: Thanka for thè 
mamorlaa; Muiligan; Slmbah; Carter: Le trot 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) PHILIPPE DE MONTE 

Miaaa sacunda alne nomina 

B.« (17.45) ROBERT SCHUMANN 

Sonata a. 3 In fa min. op. 14 • Concert sana 

orchestra • 

PAUL HINDEMITH 

Sonata per clerinetto e pianoforte 

9.30 (16,30) FRANZ LISZT 
Prometeo, poema sinfonico 
CESAR FRANCK 
Payché, poema sinfonico 

10,10 (19.10) MICHEL CORRETTE 
Concerto In sol magg. op. 3 n. 6, per flauto 
e orchestra 

10.20 (19,20) FRANCESCO MARIA VERACINI 
Tre sonale accademiche, per violino e basso 
continuo (Realizz. di R. Lupi) - n. 7 In re min. 

• n. 8 in mi min. - n. 9 In la magg. 

10,50 (19.50) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Thurston Dart; maopr Marylin Home; vi. 
Erica Morini: bs Boris Chrleton; duo Gorinl- 
Lorenzi; dir. Pierre Monteux 

12.30 (21.30) IL MEDICO SUO MALGRADO 
opera comica In un atto di A. Doninl, de Mo¬ 
lière - Musica di Salvatore Allegra - Orch. 

• A. Scarlatti » di Napoli delta RAI. dir. 
l'Autore 

13.30 (22,30) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Trio in al min. per baiyton, viola e violoncello 
13,40-15 (22.40-24) CAPOLAVORI DEL NOVE¬ 
CENTO 

A. JHonegger Le Roi David, Salmo drammati¬ 
co In tre parti au testo di R. Morax, per 
recitante, soli, coro e orcheatra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musiche dalla Hawaii 

— Alcune Interpretazioni del cantanti Earl 
Grant, Olnah Washington e del com¬ 
plesso vocale The Swingle Singera 

— Freddy Balta alla fisarmonica 

— Chiaroscuri musicali con le orchastra 
di Quincy Jortea e David Rose 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
LivIngaton; Te each hls own; Zacharlos: Schot- 
tlacha Polka; Zembrlnl-Mlgllacci-Enrlquoz: Sa¬ 
rai fioro di me; Amedesl-Chioaso-Gualdl; Fo¬ 


rò; Pagani-Lombardi. Al bar del corto; Berbour 
Mahana: Bechsrach: Alfio; Cooper: The harem; 
Salerno-Lombsrdo: E facimmoce 'a croce; Ros¬ 
si: Stradivariua; Calabreae-Andrews. Pochi sor¬ 
risi; Cordara-Faraaslno. Sa ognuno di nel; 
Shapiro: If I had you; Stule-Tabls; Un pic¬ 
colo soldato: Corbucci-Amendola-Bertolazzi 
La domenica; Gershwin Etnbreceable you; 
Carle: Sunriaa aarensde; Queirolo-Bracardi; 
Stanotte sentirai una canzona; Carter-Sta- 
phens; Peak a boo; Psce-Panzarl: iohnny 
lo svelto; Gallo: Yaa Charlle; Mogol-Testa- 
Henls Tu non credi più; Loewe: Wim e little 
bit of luck; Mleselvia-MeBon-Reed The lati 
waltz: Delanoè-Lo Vecchio-Fugain' le n'aurala 
paa la tamps; Gaber: Troni e gogò; Panzen- 
Prasley-Mataon: Lova me tender; Mogol-Sofflci; 
Per cenqulstvo te; De Curila: Non tl acordar 
di me; Paca-Fo-Fiorantlni-Jannaccl Vengo an¬ 
ch’io. No, tu no; Bracchl-D'Anze; Non dimen¬ 
ticar la mie parole; Gaza: Calcutta; Elgoa-Mal- 
goni Guarda che luna; TIcal: Bl a bl chuca 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lal-Barouh; Encore un }oiir da notre amour; 
Young-Reyman: Blue star; Panzen-Pace-Ingros- 
80 : Noi alemo in tre; Chaplln; Limelight; Oli- 
viero-Fldenco: Mal; Lawls-Rose: Blueberry hill; 
Edwarde-Evy-Vandelll: L'abito non fa II beat- 
nlk; Drigo: Valsa bluette; Relth: Rlllin’ at thè 
village; Ayele-Demarny: Ja paux la la dire; 
Baaaman-Washington: l'm gettin' aantintantal 
over you; Tagllaferrl-Murolo: Msndulinata a 
Napule; Rome; South Amorlca tako It awey; 
Kem-I. Gerehwin: Long ago and far away; 
Auric-DeJan; The night end obllvion; Slgman- 
Russel: Ballerina; Rose: Avelon; Burke: Tip 
toe through thè htllps; Aamussen: Out of tha 
mist; Aznsvour-Plante-Mogol La bohèmo; Ri¬ 
guai: Corazon da malon; Columbo-Robin-Ga- 
aklil: Priaonar of lova; Robin-Raingar: Easy 
llving; Psttaclni-^og; Canta ragazzina; 0 
Strauas; My hero; J. Strauaa: Voci di primovors; 
Légrand: Cancrejo Samba; Oliviero-Fidenco: 
Una moglie americana; Mlsraki-Fellne; Chaz- 
mei; Hendricks: I want you te ba my baby; 
Shllkret-Austln: Tha loneaoma road 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Desmond: Take Hve; Brel La piat paya; Do¬ 
naldson' You’re drlvltig ma crazy; Harburg-Ar- 
len; Over thè rainbow; Block- Paper doli; Bsr- 
roao: Bahia; Gerahwln: Faaclneting rhythm; Al- 
bula-Amadesi: Fra noi; Gemer. Nervoua waltz; 
Sigman-Maxweli: Ebb tMa; Bregman: Derek'a 
blues; Hardy: Vollè; Bechet: Dana laa rues 
d'Antibes; Klages-Grear: Just you, )uat me; 
Glacobettl-Savona: I ricordi dalla sera; Puente: 
El bsjo; Arien: That old biack magic; Brieuase; 
At thè crosaroads; Berlin; Cheek to cJteek; 
Slvler-Lenoir: Parloz-mei d'amour; Rodgers: 
Kansas city; Pallavlclnl-Kramer: Mare aon can¬ 
tare; Waller; Black and blua; Livingston-Saals; 
Blu# and aantimental; Portar; Easy to love; 
Mingue: Batter get It In your aoul; Berlin; 
Let’a face tha mualc and dance 

1IJ0 (17,30-33,30) SCACCO NIATTO 
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Due popolari romanzi gialli di Conan Doyle realizzati per la TV da 



_ di Ernesto Baldo _ 

Napoli, luglio 

C 'è del cognac da offrire 
ai nostri ospiti? ». Siamo 
nel salone del castello 
di Blickling Hall — ri- 
costruito nello studio 2 
del centro TV di Napoli — dove 
Sir Henry (Paolo Carlini), l'erede 
dei Baskerville, si intrattiene con 
Sherlock Holmes (Nando Gazzolo) 
e il suo braccio destro, il dottor 
Watson, impersonato da Gianni Bo- 
nagura. 

Nel castello di Blickling Hall, nel¬ 
l'Inghilterra orientale, dove sono 
stati realizzati gli esterni, è ambien¬ 
tato infatti II mastino dei Baskervil¬ 
le, adattamento televisivo dell'omo- 
nimo romanzo di Conan Doyle. Ri¬ 
fatto in studio, sulla scorta di foto¬ 
grafie e di minuziosi sopralluoghi, il 
salone del famoso castello inglese 
del '600 è stato arredato con mobili 
del primo '900, preziosi pezzi d’anti¬ 
quariato e di arranteria che Taire- 
datore Gerardo Viggiani ha tempora¬ 
neamente sottratto ad alcuni espo- 


Nando Gazzolo (nella foto In alto) 
Interpreta la parte 
di Sherlock Holmes, TInfalilbUe 
detective con la pipa. Qui a fianco: 
ancora l'attore con Marina 
Malfatti (Beryl) nelTepiaodio 
« 11 mastino dei BaskervUle » 


BEIVI 

PER Gl 

nenti della nobiltà napoletana, c Lo 
spettacolo vissuto, è una regola del¬ 
l’arredatore. si fa con gli " ogget¬ 
ti vissuti ", che si trovano esclu¬ 
sivamente nelle famiglie ». L'arro- 
damento stile '900 è stato imposto 
dal desiderio del regista, Guglielmo 
Morandi, di ambientare i costumi 
all'inizio del secolo. 


Pochi personaggi 


Il personaggio di Sherlock Holmes, 
interpretato da Nando Gazzolo, è 
una delle novità della prossimia sta¬ 
gione televisiva: il leggendario de¬ 
tective, inventato dallo scozzese Co¬ 
nan Doyle, sarà infatti protagonista 
degli sceneggiati tratti dai romanzi 
La valle della paura e II mastino 
dei Baskerville, che sul video ap¬ 
pariranno divisi in tre puntate cia¬ 
scuno. Adesso a Napoli si sta finen¬ 
do il secondo di questi sceneggiati, 
che è imperniato sulla leggenda 
che vuole gli eredi dei Baskerville 
eliminati da un mastino demonia¬ 
co. Non sono, per ora, previste ri¬ 
duzioni televisive di altri romanzi 
della serie Sherlock Holmes. « Per¬ 
sonalmente mi auguro che la serie 
non continui », precisa Gazzolo, 
« non vorrei che il pubblico mi iden¬ 
tificasse con il personaggio di Sher¬ 
lock Holmes, o magari con la sua 
pipa. Sherlock Holmes deve rima¬ 
nere per me soltanto uno dei tan¬ 
ti personaggi della mia carriera ». 
I due gialli sceneggiati sono stati 






Guglielmo Morandi nella contea di Norfolk e negli studi di Napoli 


DI FUORI PROGRAMMA 

RARE SHERLCXat HOLMES 


I 


I per larga parte girati in esterni. Si 

tratta di storie che sono ricche di 
emozioni e con po^i personaggi, 
soprattutto femminili: Anna Mise- 
rocchi (La valle della paura) e Ma¬ 
rina Malfatti (Il mastino dei Bas- 
kerville). Il regista Morandi, che 
un anno fa in Inghilterra diresse 
il film L’oro di Londra, ha scelto 
per ambientare le avventure di 
Sherlock Holmes due castelli della 
contea di Norfolk — a 170 miglia 
da Londra — con caratteristiche to- 
, talmente differenti: sinistro, deso- 

j tante quello di Oxburg Hall per 

La valle della paura; e accogliente, 
ricco e vasto quello di Blicklìng 
Hall per II mastino dei Baskerville. 
La troupe televisiva di Morandi ha 
trascorso più di un mese in Inghil¬ 
terra. dove sono stati girati più di 

10 mila metri di pellicola, equiva¬ 
lenti al materiale necessario per un 
paio di film. « Si è fatto in un me¬ 
se », insinua Carlini, • un lavoro per 
cui la gente del cinema avrebbe im¬ 
piegato sei mesi, perché a Cromer, 
dove risiedevamo, gli unici luo^i 

I allegri, con dei fiori, erano i cimite¬ 

ri! Si viveva ossessionati dalla luce 
I e dalla solitudine: il sole calava alle 

11 di sera e gli alberghi erano senza 
tapparelle! C già alle 8 di sera non 

-J c’era anima viva per le strade. Gli 

spaghetti poi ce li servivano con 
un sugo dolciastro di frutta». Il 

f trimo a portare a termine la sua 
atica è stato Roby, il terribile ma¬ 
stino. « Un animale eccezionale », 
dice Morandi, « di un'intelligenza 
rara, che alla fine non ubbidiva 
più aH'istruttore, ma a me. Scat¬ 
tava appena ordinavo “ Motore, 
azione! ” ». 


Roby, uno Schnauzer gigante, nero, 
con quattro zampe che assomi^ia- 
no a quelle delle poltrone c Queen 
Anne », si considera ormai un su¬ 
perdivo e lo dimostrano il « cachet » 
(50 mila lire al giorno) e la sua 
docilità, specie quando ^i truccano 
il muso per accentuarne la « dram¬ 
maticità ». Dapprincipio il mastino 
snobbava Paolo Carlini: a parte 
il ruolo nel giallo di Doyle, que¬ 
sta antipatia offendeva l'attore che, 
come tutti sanno, è un cinofilo con¬ 
vinto. A Sant'Arcangelo di Roma¬ 
gna, dov’è nato, c'è « Temporale », 
un cane che, si dice, gli scrive let¬ 
tere affettuose e c'è anche una rac¬ 
colta di storie di cani scritte dallo 
stesso Carlini. Nei salotti romani 
l’ex giovane povero riscuote succes¬ 
si calorosi, quando le racconta. 

Poi il mastino e Sir Henry, lontano 
dal set, sono diventati anìici. • L'in¬ 
comprensione », dice ironico Carli¬ 
ni, « derivava dalla mia ignoranza. 
Non conoscevo i prec^enti di Ro¬ 
by... ». Le ultime esperienze cinema¬ 
tografiche dì questo cane, che vale 
6 milioni, l'avevano portato a fami¬ 
liarizzare con Liz Taylor nel film 
Boom, mrato da Losey in Sardegna, 
e con Catherine Spaak sul set de 
Il marito è mio e t'ammazzo quan- 
do mi pare. • Roby si è rivelato do¬ 
cile fino a quando non è stato pre¬ 
so a revolverate », interviene Bona- 
^ra. « c’era una scena in cui io. 
Watson, dovevo sparargli contro, 
ma senza colpirlo, perché questo 
onore è riservato alla mira infalli¬ 
bile dì Sheiiock Holmes. Ebbene 


Paolo Carlini si è salvato a stento da un assalto troppo im¬ 
petuoso del cane Roby e in un’altra scena è caduto da cavallo 
mentre si recava al galoppo ad un appuntamento con Marina 
Malfatti. A Cromer, dove la troupe televisiva aveva stabilito 
il suo quartier generale, i luoghi meno tetri erano i cimiteri 



L’aggressione del mastino Roby a Paolo Carlini: l’animale gli è saltato addosso spezzando con un morso il 
bastone che l’attore impugnava per proteggersi 11 volto. La scena non è stata ripetuta per motivi prudenziali 


Roby sì è ribellato. Personalmente 
mi sentivo protetto ^lla presenza, 
alle mie spalle, deU'istruttore; non 
altrettanto sicuro si è invece dimo¬ 
strato il sergente Raynolds, cioè 
Sergio Reggi, il quale ha preferito 
darsi alla fuga! ». 


Un grosso sfregio 


La realizzazione de II mastino dei 
Baskerville è stata per la troupe 
una serie di corse al brivido. Lo 
stesso Paolo Carlini è rimasto vìt¬ 
tima di una caduta da cavallo men¬ 
tre al galoppo si recava all'appun- 
tamento in un bosco con ^ryl 
(Marina Malfatti). L'incidente ha 
successivamente indotto il re^sta 
a far ripetere la scena con l'inna¬ 
morato su un più sicuro calessino. 
Ben più spaventevole per l'attore 
romagnolo, che non aveva voluto 
ricorrere alla contro&gura, è stata 
la scena dell’aggressione da parte 
del terribile mastino: « Quando mi 
è saltato addosso, Roby ha spezzato 


con un morso il bastone che tenevo 
in mano per proteggermi il volto. 
Tempestivo è stato lo * stop * di 
Morandi! La scena non l'ho rip^ 
tuta: non mi sembrava proprio il 
caso di scherzare ulteriormente con 
Roby, che per l'occasione era stato 
aizzato ». 

In questo giallo della serie di Sher¬ 
lock Holmes, oltre a dar vita all'ul- 
tìmo rampollo della dinastia dei 
Baskerville, Paolo Carlini imperso¬ 
na anche il vecchio Sir Charles, un 
uomo che ha fatto fortuna nelle 
Indie e che ha un grosso sfre¬ 
gio sul volto. Ed è Sir Charles la 
prima vittima del mastino che il 
pubblico vedrà sui teleschermi. Alla 
fine il mistero sarà chiarito da Sher¬ 
lock Holmes: uno Sherlock Holmes, 
quello impersonato da Gazzolo, che 
si differenzia da quello leggendario 
perché è stato modernizzato e sp<> 
gliato di ogni frangia macchìetti- 
stica. Il « nuovo » Holmes ha in co¬ 
mune con quello tradizionale l'in- 
telligenza superiore, lo snobismo e 
l'eccezionale freddezza: e natural¬ 
mente la pipa e il cappellino a dop- 


ia visiera. « E' un personaggio dìf- 
cile da interpretare », spiega Gaz¬ 
zolo, « perché Sherlock Holmes tut¬ 
ti lo conoscono o credono di cono¬ 
scerlo, e ognuno s'è fatto una sua 
idea del personagmo. Per entrare 
nei panni del celebre detective in¬ 
glese ho dovuto leggere i gialli di 
Conan Doyle, che ignoravo ». Il de¬ 
tective è celebre anche per la pas^ 
sione per gli esperimenti scientifici 
e il violino. « Sono stato costretto ». 
prosegue Gazzolo, « a farmi pre¬ 
stare le mani da un violinista di 
professione perché io non so suo¬ 
nare una nota ». 

Il personaggio ora • ricreato * da 
Gazzolo ha già incontrato i favori 
della « Sherlock Holmes Society » 
dì Londra, che oggi si batte con¬ 
tro la deformazione macchiettisli- 
ca della figura del leggendario in¬ 
vestigatore, specie nei fumetti che 
si vendono in Inghilterra. Sfoglian¬ 
do queste pubbucazìoni si ha la 
sensazione che con il passare del 
tempo Sherlock Holmes potrebbe 
diventeu-e un James Bond con pipa 
e cappellino. 





Corre sugli orari di tutte le compagnie aeree la vita 



di Adele Cambrla 


Roma, luglio 

A nna MofFo: il problema è 
stabilire se mima la sua 
vita, o la vive. Conoscen¬ 
dola, come è capitato a 
me, da dieci anni, si può 
credere che, al fondo, è naturale: 
anche se le sue giornate si schc- 
d^o. si sovrappongono l’una al¬ 
l'altra, come rigurgitando da ima 
macchina IBM una interminabile 
striscia cifrata, in cui sono indicati 
i gesti, i sorrisi, le lacrime, insieme 
al minuzioso calendario di lavora¬ 
zione: le giornate di una straordi¬ 
naria « operaia dello spettacolo in¬ 
temazionale ». 

Chiunque diventerebbe un mostro, 
Anna no. Quando arriviamo all'ae- 
roporto, lei emerge fresca come 
un ice-creara, biancopanna e menta, 
dalla Rolls Royce nera: summa di 
regalità e discrezione, dove i fini¬ 
menti di tartaruga, vassoi, specchi 
per il maquillage ecc. sono, per 
l'appunto, gli oggetti d’uso d'una 
repna; e come una regina Anna non 
ama che la Rolls Royce superi gli 
ottanta all'ora. « Enrico, lasci cor¬ 
rere le " cinquecento " ». dice all’au¬ 
tista il marito di Anna, il regista 
Mario Lanfranchi. 

A Fiumicino la guardano, fotogra¬ 
fano, sorridono: molti. Voglio veri¬ 
ficare le ragioni della simpatia che 
emana da questa persona, più che 
da altre, dello • sbowbusiness ». 
« Perché ha una personalità spic¬ 
cata », dice l’impiegato della Pan- 
american che non ha avuto la for- 
tima di occuparsi di lei, del suo ba¬ 
gaglio. « Non so chi sia, ma fa pia¬ 
cere a vedersi », dice la turista 
americana, larga, con le vene vari¬ 
cose alle gambe. E l'esangue padre 
scandinavo con il figlio di due anni 
a tracolla: « Io ho visto il suo film, 
la Traviata, fantastico... ». E lo 
steward dì passaggio: « Soddisfa 
l’occhio e rorecchio ». Una vena di 
amarezza per Anna, quando le rac¬ 
conto: la piccola rabbia, filtrata 
dalle lucenti cìglia nere (non si 
permetterebbe mai di non sorrìde¬ 
re, a tutto tondo, per la gente che 
le sorrìde), una rabbia cne le co¬ 
nosco: contro Tarmonia fisica di sé, 
avere morbide carni bianche, begli 
occhi, un piccolo naso (autentico), 
lunghe gambe, bocca addirittura dì 
ciliegia, come nelle canzoni napole¬ 
tane. e tutto questo impedisce a 
molti di valutare il rendimento tec¬ 
nico dell'artista: i milioni di ore 
spesi a cantare e studiare. Anche 
oggi, marcia verso il «uo tremila- 
ottocentesimo aereo, stringendo sot¬ 
to il braccio il fascio degli spartiti. 
E' arrivata alle cinque del mattino 
da Firenze — protagonista della 
Lucia di Lammermoor al Comuna¬ 
le. quattordici chiamate dopo la 
scena della pazzia — e sono le 
nove dello stesso mattino quando 
scende gli ultimi gradini della sca¬ 
la della sua casa romana di via 
S. Teodoro. 


Una VIP simpatica 


Rorida come se avesse dormito 
ventiquattr'ore, ed efficiente come 
l'ho sempre vista. Controlla i baga¬ 
gli (due valigie di pelle giallo uovo, 
una di cinghiale, il « beauty-case » di 
coccodrillo nero), guarda la posta 
(€ Ho una segretaria a Roma e una 
a New York, ma appena posso vo¬ 
glio fare io, vedere io »), l'autista 
è pronto allo sportello della Rolls 
e viene salutato con cordialità, effu¬ 
sione semigoliardica (dei goliardi 


I Sempre in movimento, il soprano è l’immagi- 
I ne dell’efficienza e della serenità. Un matri¬ 
monio senza nubi: il marito è la sua base inter¬ 
continentale e il suo pizzico di follia. Protago¬ 
nista di film su Porfirio Rubirosa e CiaikovsKi 


degli anni del primo Novecento). 
L'aereo parte alle undici in punto, 
(^n Anna, faccio l’esperienza di un 
paio di ore da VIP: che succede 
quando si STOsta una Very Impor- 
tant Person? Fortunatamente que¬ 
sta VIP è ridimensionata dal rap¬ 
porto con la grassa, golosa campa¬ 
gna di Parma; il marito, regista e 
produttore, è parmense, poi c'è la 
suocera che cinguetta, alacre, la 
sua cantilena, « culto » dialetto dei 
signori della Bassa, e guarda i po¬ 
deri di S. Maria di Parma, fa cre¬ 
scere il grano, ma è disponibile a 
succhiarsi quindici ore di automo¬ 
bile, andata e ritorno, per sentire 
Anna che canta a Firenze, o s'im¬ 
barca per New York, giusto con 
l’estrosa confidenza nella vita, pia- 
cidità e voglia d’avventura, in cui 
si temperano i caratteri degli emi¬ 
liani. 

Anna a questi elementi attinge: o 
la macchma della VIP la stritole¬ 


rebbe. Dettaglio: è una VIP alta¬ 
mente produttiva, voglio dire che 
non gira a vuoto, ma la sua esi¬ 
stenza è scandita da un ruolino di 
marcia che la collega a migliaia di 
altri lavoratori. Esempio: ruolino 
di marcia di Miss Anna Moffo, in 
doppia copia — una per lei, una 
per il marito — nelle due ultime 
settimane di luglio. 

Ricopio; « Miss Moffo is coming by 
PA from Rome to Los Angeles, 
stop over at JFK Airport, 2,20 p.m. 
leaves 5.45 Orch Hollywood Bowl » 
ecc. Traduco: « Miss Moffo arriverà 
con un volo Panamerican diretto a 
Los Angeles, con fermata all’aero¬ 
porto Kennedy di New York, par¬ 
tenza da New York alle 2,20 pome¬ 
ridiane, alle 5,45 prove con orche¬ 
stra alla Holl 3 rwood Bowl ». 
Continuo a leggere: « Miss Moffo 
leaves from Los Angeles to De¬ 
troit » (« Miss Moffo lascia Los An¬ 
geles per Detroit »). Bus h. Res h. 


Orch h. Sono tutte abbreviazioni 
che indicano il mezzo di trasporto 
e l’ora, l'ora delle prove, l'ora in 
cui l’orchestra l’aspetta a Rochester, 
Cincinnati, Chicago, Vancouver, 
Seattle: il ritorno a New York è 
fissato per il 4 agosto, volo PA e, 
finalmente, Miss Anna Moffo è li¬ 
bera di scegliere quando vuole par¬ 
tire per Roma: « Every hour», 
« Ogni ora, qualsiasi ora », ha se¬ 
gnato l'implacabile IBM. 

NB: in tutte le città a Miss Moffo 
è assegnato un altissimo «execu¬ 
tive », uomo o donna, disponibile 
per lei in tutte le ore del giorno e 
della notte: doppia, ovvia, indicazio¬ 
ne di telefono: « business hours » 
(ore d'ufficio) e « residence hours » 
(ore in casa). 

« Reperìbili, inesorabilmente, an¬ 
che quando uno proprio non li vor¬ 
rebbe tra i piedi », sigla Mario Lan¬ 
franchi. 

« Oh, sono tanto gentili ma un po- 


Anna Moffo adora 1 cavalli da corsa: eccola a Tor di Valle con il suo puledro Hannover. Nella pagina a fianco, 
ancora il soprano all'Ippodromo di Roma, in una delle rare soste nella capitale, fra un Impegno di lavoro e l’altro 
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di Anna Moffo 


chino noiosi », ammette la sa gg ia 
Anna. 

« Anna », le chiedo, < da questo tun¬ 
nel di tabelle orarie, in cui tu giri 
il mondo, non ti viene mai voglia 
di fuggire verso un prato, il mare, 
o che so io? ». 

La risposta è esemplare della « mo¬ 
glie con job »: < Quando sono sola 
no, quando c'è Mario allora erta¬ 
mente; scappiamo via, non ci fac¬ 
ciamo più trovare da nessuno, an¬ 
diamo a giocare al tennis, a nuo¬ 
tare ». Lo sguardo tenero, la mano 
che cerca l’altra mano, le lacrime 
a sfìda e rischio del » mascara ». 
Uno pensa: quest’amore per il ma¬ 
rito non può essere identico, dopo 
dieci anni, esprimersi con le iden¬ 
tiche cifre, o di poco mutate. I pri¬ 
mi mesi dopo il matrimonio, a Mi¬ 
lano, una grande fotografia di en¬ 
trambi illustrava, tra fasci di rose, 
il cassettone della camera da letto: 
una fotografìa come specchio di un 
« love romance » (si baciavano). 


Melodramma 


Ora, dopo dieci anni, ad Anna scor¬ 
rono le lacrime perché il volo 
Panamcrican è stalo annuncialo. 
Lanfranchi butta la cosa in ridere: 
« Qualche progresso s'è fatto, dal 
giorno in cui voleva lanciarsi giù 
dal transatlantico “ France ", in par. 
lenza da Le Havre, perché io non 
partivo con lei. Uno spettacolo per¬ 
fettamente melodrammatico: con 
tutti i tenori, con voce impostata, 
che gridavano: “ No, non farlo, non 
farlo! " ». Lanfranchi è nato e cre¬ 
sciuto sul palcoscenico lirico, e le 
malizie, le gigìonerìe, gli entusia¬ 
smi e la solidarietà del biz za rro 
mondo della lirica sono stati il suo 
pane quotidiano: bambino di otto 
anni, girava con il padre, in Inghil¬ 
terra, in Francia, per le toumées 
teatrali: il padre di Mario era un 
generoso, spericolato impresario li¬ 
rico: il melodramma, tutto som¬ 
mato Tunica forma autentica di tea¬ 
tro che s’abbia mai avuto in Italia, 
è stato per lui uno sbocco naturale. 
Su questo filone del « bel canto 
parmense » s’è innestata Anna: ita- 
io-americana, cattolica praticante, 
cresciuta con austerità da un muc¬ 
chio di zie a Filadelfia, campionessa 
di pallacanestro de) suo « college », 
amica di Grace Kelly. Delle ragaz¬ 
ze americane Anna fia specialmen¬ 
te lo zelo: zelo sul lavoro, zelo amo¬ 
roso. Innamorandosi di Mario Lan- 
franchì, il quale l'ha, come osserva 
ridendo, « nutrita al seno », quando 
era appena arrivata in Italia, priva 
della minima malizia, non aggior¬ 
nata neppure nell’arte del vestirsi, 
innamorandosi di Mario dunque, 
Anna ha stabilito un rapporto, an¬ 
zi un « love romance », di cui lo 
zelo è, per Tappunto, la sostanza nu¬ 
tritiva e lo rende inattaccabile. Non 
ha i dubbi lei, non le paure di chi 
è nato nel vecchio mondo. Mario 
è la sua base intercontinentale e 
insieme il suo pizzico di follìa: la 
follia latina che una ragazza bene 
allevata a Filadelfia può permet¬ 
tersi (non di più). In ogni caso, 
l’autenticità del rapporto, o alme¬ 
no del legame che lega Anna al ma¬ 
rito, è denunciata dalTepisodio del¬ 
la perdita del bambino: Anna can¬ 
tava a Berlino quando è stata male. 
Rifiutando il ricovero in clinica, in 
Germania, reggendosi cora|Uposa- 
mente sulle stampelle, sorridendo 
in una smorfia coraggiosa, ha pre¬ 
so il primo aereo per Roma: « Per¬ 
ché a Roma c’era lui, Mario ». 
L’episodio del bambino è appena 

segue a pag. 22 



ANNA MOFFO 
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sfiorato, con pudore; Anna ha il 
buon gusto di non aggiungersi alla 
lista, ormai pletorica, delle non- 
madri celebri, in vana desolata at¬ 
tesa (del flash...). Un mese dì ri¬ 
poso, al mare, poi, il 2 giugno, il 
rientro ufficiale, Commendatore 
della Repubblica, nei giardini del 
Quirinale, per la festa offerta da 
Saragat. 

Gli impegni di lavoro? Questa 
tournée che incomincia nella Holly¬ 
wood Bowl (letteralmente. Tazza 
di Hollywood): un concavo, enor¬ 
me prato tenero, verde, dove si as¬ 
siepano centomila spettatori sotto 
le stelle abnormi della California. 
E in tutte le città della lista, anco¬ 
ra stadi, prati, giardini all’aperto: 
è l’estate musicale USA che di¬ 
rompe. 

Un'estate calda? Nel suo tunnel- 
orario, ad aria condizionata, di^- 



II retata Mario Lanfrancld, marito 
della Mc^o. La cantante ha fiducia 
solo in lui: dopo il malore a Ber¬ 
lino mentre cantava, parti subito 
per Roma « perché là c'era Mario » 


cilmente Anna può avvertire le an¬ 
gosce, i malesseri dell’America 70. 
E' stata a Memphis, nello stesso 
albergo, il giorno prima che ucci¬ 
dessero Martin Luther King: dove¬ 
va essere a Dallas per il concerto, 
il corno che uccisero John Ken¬ 
nedy. Lei, nella sua mentalità, per 
tanti versi innocente e puerile, re¬ 
spinge l’idea di un’America amma¬ 
lata di violenza. La musica contri¬ 
buisce al suo privato nirvana. E 
per i negri lei ha sempre cantato... 
Scadono i minuti, nella saletta ri¬ 
servata ai VIP, a Fiumicino. Anna 
è stata presa in consegna, con ì 
suoi accompag^tori, da una sorta 
dì « padrone di casa » plurilingue: 
egli s'è occupato del passaporto e 
dei bagagli — così viaggiano i VIP 
— quindi tra moquettes e orchidee 
Anna è stata posta a riposare con 
un gin-tonic in mano. Ancora una 
notizia: Anna sarà la protagonista 
di un film. Gli avventurieri, che rac¬ 
conta la vita e gli amori di Por¬ 
firio Rubirosa. Direzione: il regista 
inglese dello spassoso Alfie, Lewis 
Gilbert. Ed ancora: una tournée, 
dicembre e gennaio, in Russia, do¬ 
ve girerà anche un film, comple¬ 
tamente sovietico, sulla vita di 
Ciaikovsld. 

Adele Cambria 


Anna Moffo parteàpa a Gran varietà, 
in onda domenica 28 luglio alle ore 
9,35 sul Secondo Programma radio¬ 
fonico. 


La rivista ha assicurato a Raffaele Pisu quel 
successo che il teatro serio gli aveva negato 

L’ha rovinato 

LA RUSSIA 

Fu quando eccetto di far parte del cast del film di De 
Sanctis «Italiano brava gente» girato in URSSi il pas¬ 
saggio a interprete drammatico gli alienò la simpatia 
del pubblico che lo preferiva come attore comico e 
presentatore. Dovette ricominciare da capo, con un duro 
rodaggio in provincia. Adesso ha riacquistato fiducia 
nella sua capacità di far ridere. Spera di poter realizzare 
un giorno un film senza voci, solo musiche e rumori 


di Paolo Cavallina 


Romii, luglio 

I l fatto che mio padre fosse sar¬ 
do e maresciallo dei carabinie¬ 
ri non servì a favorire, airini- 
zio, le aspirazioni di mìo fra¬ 
tello e mie per il teatro. Mìo 
padre era nato nell’Ottocento, ave¬ 
va vissuto, modestamente, in pro¬ 
vìncia e quando era diventato un 
giovanotto aveva indossato l'unìfor- 
me nera della Benemerita, sulla 
quale aveva via via appuntato i 
gradi d'argento di brigadiere e di 
maresciallo soddisfatto, soprattut¬ 
to. dì essere un galantuomo. Credo 
che egli in cuor suo il teatro lo 
amasse, specialmente quello lirico, 
ma è certo, che guardava con mol¬ 
to sospetto chi lo faceva; non per 
altro, ma perché pensava che un 
mondo che non stava mai fermo, 
disordinato, viziato, arruffato, vo¬ 
lubile, pettegolo, roso dalle invidie 
non desse affidamento alcuno per 
un’esistenza tranquilla e rispettosa 
delle leggi e dei regolamenti come 
era stata la sua. 


L’esordio 


Fare l’attore, insomma, era un'idea 
stravagante se non proprio pecca¬ 
minosa (soubrettes. piume, profu¬ 
mi, champa^e) e i figli di un ma¬ 
resciallo dei carabinieri si doveva¬ 
no guardare bene dal farla circo¬ 
lare nel loro cervello. Mario scap¬ 
pò di casa per seguire la sua pas¬ 
sione per il teatro di prosa. Io tron¬ 
cai i miei studi per entrare al “ Pic¬ 
colo " di Bologna ». 

Raffaele Pisu, a vederlo dì persona, 
è diverso da quello che si è abituati 
a seguire sul video: è più magro, ha i 
capelli più bianchi che neri e se an¬ 
che sorride spesso non è un uomo 
allegro. 

« Veramente », contìnua, « ero anco¬ 
ra un bambino quando provai la 
gioia degli applausi. Recitavo in 
una minuscola Compagnia bologne¬ 
se che dava spettacoli dì operette: 
mio padre e mia madre venivano 
a vedermi ed erano molto soddi¬ 
sfatti di quei successi. Quando poi 
decisi di lasciare il liceo sciratinco 
perché mi ero stancato di studiare 
e fui chiamato da Sandro Bolchi 
nella Compagnia del ” Pìccolo *’, la 


loro soddisfazione fu minore, ma 
non ci furono molte proteste. Mio 
fratello Mario era servito a dimo¬ 
strare che il teatro non era poi il 
diavolo; e in fondo, come tutti i 
genitori, volevano soltanto vedere i 
loro figli ccHitenti. Contento, ero. 
Ma capii subito che avevo sbaglia¬ 
to il primo calcolo della mia vita: 
avevo lasciato la scuola perché mi 
faceva fatica studiare e avevo scel¬ 
to un mestiere che mi avrebbe co¬ 
stretto a studiare come un matto 
tutta la vita. Memo Renassi che 
recitava anche lui al “ Piccolo ” mi 
fece capire, subito dopo, che avevo 
anche sbagliato genere. Perché non 
fai la rivista? mi disse. Sei un bra¬ 
vo imitatore, hai spirito, sai fare 
le parodie, sei un ragazzo sveglio, 
quella è la tua strada. Passai alla 
rivista. Nel '50 ero nella Compagnia 
delle sorelle Nava. l’anno dopo in 
quella dì Wanda Osiris: recitavo, 
ballavo, cantavo, mi divertivo, ma 
non ero molto soddisfatto; forse 
le mie aspirazioni erano diverse o 
le mie ambizioni erano smodate. 
Fatto sta che quando nacque la te¬ 
levisione mi ci buttai. La televisio¬ 
ne, nel 1954, non era (Quella di oggi: 
si lavorava in presa diretta davanti 
a poche migliaia di spiettatorì per¬ 
ché non c'era stato ancora il boom 
di Lascia o raddoppia? Fu l’epoca in 
cui se^i U Giro d'Italia e lo com¬ 
mentai, dì tappa in tappa, con Isa 
Bellini in una trasmissione che sì 
chiamò il Giringiro, ideata e im¬ 
provvisata da Garineì e Giovannini. 
Poi partecipai ad un altro program¬ 
ma TV: L'orchestra delle I5 che ri¬ 
velò, fra l'altro, quel grosso perso¬ 
naggio che fu per qualche anno 
Fred Buscaglione. E, dopo, ritornai 
al teatro: rivista, commedie, e, an¬ 
che cinema (è di questo perìodo la 
mia partecipazione al film dì Mo- 
nicelli Padri e figli). Poi, di nuovo 
alla televisione: nel 1959 Controca¬ 
nate con Abbe Lane, Xavier Cugat 
e Corrado e l'anno dopo L'amico 
del giaguaro. Furono anni impor¬ 
tanti per la mia carriera, devo dir¬ 
lo. Il nostro termometro sta sulla 
bocca dei passanti: se quando si 
cammina per strada la gente sorri¬ 
de vuol dire che ci identifica in un 
personaggio simpatico (e poco im- 
TOrta se credono che io mi chiami 
Bramìerì o Manfredi, come è avve¬ 
nuto e avviene), se no significa che 
siamo in disgrazia. E’ successo an¬ 
che questo. Éd è successo quando 


avevo fatto sacrifìci enormi, dì ogni 
genere, anche finanziari, per conqui¬ 
stare il pubblico in modo definitivo. 
Sì, mi rovinò la Russia. Un giorno 
mi chiama il regista Giuseppe De 
Sanctis che stava preparando un 
film, mi dà un copione e mi dice 
dì leggerlo: avrei dovuto fare il 
protagonista. Una parte bellissima, 
importante, drammatica. Mamma 
mia. Era la grande occasione, sa 
quella che si aspetta, senza troppa 
fiducia, ma si aspetta. Mi metto a 
leggere il copione con mia moglie, 
la sera. Mia moglie pensa alle bam¬ 
bine e alla casa, ma è un ” campio¬ 
ne ” del pubblico medio: un suo 
giudizio e prezioso. Insomma. si 
pianse tutti e due. E la mattina do¬ 
po accettai. Voleva dire stare nove 
mesi in Russia, perdere il lavoro 
in Italia, i Caroselli, il giro, ma mi 
parve che il g^oco valesse la can¬ 
dela: De Sanctis diceva che ero na¬ 
to apposta per quel personaggio di 
soldato italiano finito a far la guer¬ 
ra in Russia, un personale uma¬ 
no, un bravo ragazzo. Italiano bra¬ 
va gente doveva, insomma, rivelar¬ 
mi come un attore * serio " e, <xt- 
me si dice, ' impegnato ' ». 


Faceva piangere 


« Devo dire che in America le criti¬ 
che furono eccellenti. Ma rAmerìca 
è lontana; eppoì io ero laggiù uno 
sconosciuto, non sapevano che io 
ero l'amico del ^aràaro, che face¬ 
vo ridere. In Italia fu tutta un'altra 
cosa. Non che il film andasse male, 
ma io mi accorsi subito che qual¬ 
cosa non funzionava perché per la 
strada la brava gente non mi sor¬ 
rideva più. Diceva: “ quello è Pisu • 
e basta. Comunque, dovevo accet¬ 
tare il mio nuovo ruolo: avevo cam¬ 
biato rotta, prima facevo ridere ora 
facevo piangere, e non c’era che da 


Raffaele nau e Corrado 
in un duetto comico nella 
rivista televisiva « La trottola ». 
Pisu si proclama tifoso 
del Bologna però negli ultimi tempi 
ha avuto troppe delusioni. 
Ama stare con la famiglia 
ma l'unico giorno 
che ha a disposizione per moglie 
e Hglle è la dcnnenica 


ZZ 






L'attore davanti a una telecamera 
durante un « si gira ». 
Fratello di Mario, noto Interprete 
del teatro di prosa, 
dovette lottare a lungo per 
vincere le resistenze 
del padre, un 
austero maresciallo del carabinieri, 
contrarlo alla vita 
da nomadi degli artisti 


aspettare nuove proposte, nuove 
parti " impegnate che sicuramen¬ 
te Qualche produttore mi avrebbe 
affidato. Ma fu un’attesa inutile. 
Nessuno mi cercava: fu la crisi. Bi¬ 
sognava ricominciare da capo. Ave¬ 
va ragione Benassi. Anzi, aveva ra¬ 
gione Mario Riva che mi aveva 
sempre detto che avrei dovuto 
tentare la strada del presenta¬ 
tore, un presentaiore-attore-fan- 
tasista, genere poco diffuso in 
Italia se si eccettua Spadaio che, 
tuttavia, era anche uno chanson¬ 
nier. L’ho detto: ricominciai da ze¬ 
ro. Volevo rodarmi in provincia. 
Per un anno e mezzo girai l’Italia 
con una Compagnia in cui c'erano 
Little Tony, Rie e Gian, Edoardo 
Vianello e che presentava, sj^cial- 
mente nei teatri della periferia, 
uno show che ricordava da vicino 
l'avanspettacolo degli anni Trenta. 


Parlatore straordinario 


La gente urlava, applaudiva, si 
spenzolava dai palchi, ci aspettava 
all'uscita. £ soprattutto, quando 
mi incontrava per strada, sorrìde¬ 
va. Riacquistai coraggio. In fondo, 
mi dicevo, il mio, per quanto invo¬ 
lontario, era stato un piccolo tradi¬ 
mento. Con le debite proporzkMii 
era successo a me con gu altri quel¬ 
lo che era capitato a Charlot con 
me: andavo al cinema per rìdere 
e, improvvisamente, mi fece pian¬ 
gere: perché? E così si arriva al 
1968, alle Mille lire, e, ora, a Vengo 
anch’io... dove sono il presentatore. 
Ha un bicchier d’acqua? ». 
Raffaele Pisu è un parlatore straor¬ 
dinario, non prende mai fiato se 
non per accendere la sigaretta e 
poiché non gli interessa molto il 
parere del proprio interlocutore, il 
suo monologo si svolge senza la 
spalla: si fa le domande, si rispon¬ 
de preoccupandosi, mi pare, soltan¬ 
to quando si accorge che per un 
attimo rattenzione di chi lo ascol¬ 



ta si è spenta: allora cambia tono 
di voce, muove le mani, arriccia 
la faccia e sulla fronte gli nasce, 
improvvisa, una piccola rete di ru¬ 
ghe: non accetta, per principio, che 
fa gente si annoi quando sta con 
lui. Gli viene portata una bibita. 
Mentre beve gli faccio una doman¬ 
da: che cosa gli piacerebbe fa¬ 
re? Pisu pensa un attimo. « Non ho 
particolari passioni, non ho hob- 


bies, giocavo benino al tennis ma 
ho dovuto smettere per un'ernia 
del disco, sono tifoso del Bologna 
ma in questi ultimi tempi ho avuto 
troppe delusioni, amo la mia fami¬ 
glia ma non ci posso stare insieme 
che la domenica. Vorrei, questo sì. 
realizzare im film muto (solo mu¬ 
siche e rumori). E' un'idea che mi 
trascino dietro da anni. Anzi, ho 
girato cinque o sei minuti a colorì 


in cinemascope, per fare una pro¬ 
va, e mi sembrano molto belli ». 
« Ma non si era detto che la sua 
vera strada è quella del presenta¬ 
tore?». «Sì, sì. Ma si può sempre 
ricominciare da capo ». 


Ra^aele Pisu, appare in Vengo an¬ 
ch'io..., in onda sabato J agosto, alle 21, 
sui Programma Nazionale televisivo. 




* 

Dopo i vecchi Fabio Casals e Gaspar Cassadó, il violoncello 
ha trovato in Mstislav Rostropovich un grandissimo virtuoso 




della nuova generazione 


Figlio di musicisti, imparò dal padre a ti¬ 
rar l’arco sulle corde e dalla madre il 
pianoforte, che suona come un concertista. 
F apparso per la prima volta in Italia 
nel 1950 al Maggio Musicale Fiorentino 


co. perché negli ultimi tempi ho 
completato lo studio di tutto il re¬ 
pertorio per violoncello... Vogliono 
che io esegua tutti i concerti per 
violoncello e orchestra che sono sta¬ 
ti scritti dsil Seicento in poi... Ne 
ho imparati più di trenta, e li ese¬ 
guirò tutti, uno dopo l’altro, in un 
Festival che fanno a Berlino. Ma il 
violoncello, creda, è imo strumento 
difficile; io, per esempio, quando 
ero giovane non lo suonavo molto 
bene; mi sembra che allora forse 
ero più capace come pianista... Ma 
studiando, sa, ora effettivamente lo 
suono un po' meno male che da 
giovane... ». 

Potrebbero apparire, discorsi del ge¬ 
nere, le battute di un grande umo¬ 
rista. Ma poi ci si accorge che 
RostropoviÀ parla con un sincero 
candore dei suoi problemi di vir¬ 
tuoso, quasi come certi figli di arti¬ 
giani sentono addosso il peso 
del mestiere, ma non saprebbero 
come fare a liberarsene, perché il 
mestiere dei loro genitori è diven¬ 
tato la loro seconda natura. E an¬ 
che Rostropovich difatti è venuto 
su in una famiglia di musicisti; anzi 
è l’ultima propaggine (a meno che 
una delle sue figlie, che studia il 
violoncello, non continui anch’essa 


su questa strada) di una famiglia 
di violcmcellisti, uomini e donne. 

Per cui vien fatto di pensare al 
nostro Casella, uscito da una lunga 
serie di illustri virtuosi di violon¬ 
cello, anche lui innamorato « arti¬ 
giano » della musica, oltre che for- i 
midabile pianista. 

Il violoncello, si sa. é uno dc^Ii 
strumenti più « seri »: poco incline 
al virtuosismo, anche se può cimen¬ 
tarsi in una trascrizione dei Ca¬ 
pricci di Paganini, sembra desti¬ 
nato soprattutto ad espressioni di 
matura saggezza. Forse è stata la 
consuetudine più che trentennale 
di Rostropovich col suo ingombran¬ 
te strumento quella che gli ha 
impresso sul volto un aspetto non 
giovanile, quasi di precoce vecchiez¬ 
za: in realtà, Rostropovich è un 
uomo ancor giovane (è nato a 
Baku il 12 agosto 1927), con due de¬ 
liziose bambine e una moglie bella 
e celebre, il soprano del < Bolscioi » 
Gaiina Visnevskaya. E quando si 
trattò di prender moglie, non è da 
dire che sia stato molto a meditare 
sulla propria scelta; perché gli ba¬ 
starono cinque ^orni di fidanza¬ 
mento, net maggio del 1955, prima 
di sposarsi. Un classico * colpo dì 
fulmine » da musicista romantico. 


Mstislav Rostropovich da glovaiietto (era chiamato alkMv affettuosamente 
con il diminutivo Slava) assieme alla sorella Veronica, anche lei musicista. 
Nella foto in basso: Rostropovich con la moglie, la cantante del » Bol- 
sckd > felina Visnevskaya, ringrazia il pubblico al termine di un cmicerto 


di Leonardo Pinzauti 


C hi non conosce dì per^ 
na il violoncellista sovie¬ 
tico Mstislav Rostropo- 
vìch, se per caso gli ca¬ 
pitasse di incontrarlo per 
la strada o nello scompartimento 
di un treno, potrebbe pensare di 
aver di fronte un distìnto profes¬ 
sionista (un ingegnere, un insegnan¬ 
te dì filosofìa, forse soprattutto un 
chìn^o, con quei suoi occhietti 
acuti e decisi, dai riflessi prontis¬ 
simi), ma difficilmente potrebbe ri¬ 
conoscere in lui un « uomo di mu¬ 
sica », di quelli legati al calore n> 
mantico di certe emozioni; né certo 
potrebbe immaginare che questo si¬ 
gnore con la cravatta traverso, 
vestito un po' ■ démodé », con le 
punte della camicia che escon 
fuori imperterrite dal colletto della 
giacca è uno di quegli strami es¬ 
seri che, appena si presentano di 
fronte ad un pubblico dì migliaia 
dì persone, riescono subito a sta¬ 
bilire una tensione, un silenzio, e 
poi un’ammirazione e un’emozione 
sempre crescenti, e alla fine susci¬ 
tano tanti applausi da far cascare 
un teatro. 

Eppure è invece molto difficile far 
parlare di sé Rostropovich: mentre 


si intrattiene in conversazione con 
qualche suo ospite, o col solito gior¬ 
nalista che vuol sapere di lui qual¬ 
cosa di più delle brevi voci dei 
dizionari dì musica, tiene la testa 
un po' piegata dì traverso, come 
se avesse sempre il violoncello ap¬ 
poggiato alla spalla sinistra, sì 
schermisce con timidezza, sembra 
un seminarista precocemente in¬ 
vecchiato, e parla più volentieri 
degli altri che dì sé, come se fosse 
in uno stato di continua ammira¬ 
zione di quello che sanno fare i 
suoi collegi, direttori d’orchestra, 
cantanti, compositori, e perfino vio¬ 
loncellisti. di cui certo non può 
temere in alcun modo la con¬ 
correnza. 

Una cosa, comunque, appare evi¬ 
dente nella sua conversazione; che 
Rostropovich è innamorato della 
sua arte, e per questo non si sente 
né un virtuoso né una persoya 
importante. E se uno gli domanda 
che cosa pensa del suo modo 
suonare il violoncello, quali sono 
i suoi problemi di interprete (l’es- 
ser sempre in giro per U mondo, 
saltar da un aereo ad im altro, rin¬ 
novare si può dire tutti i giorni la 
emozione dì un contatto con mi¬ 
gliaia e migliaia di persone scono¬ 
sciute), può capitare dì sentirsi ri¬ 
spondere così: € Sono un po' stan- 










Mstlslav Rostropovich 

è un musicista completo: 

oltre ad essere violoncellista 

e pianista è anche 

direttore d'orchestra (foto in basso). 

DI temperamento romantico, 

le sue preferenze 

nel mondo della musica 

contemporanea vanno alle opere 

scevre di cerebralismo 


grandi concorsi intemazionali; a 
Vienna, a Varsavia, a Bruxelles per 
la prima volta apparve un violon¬ 
cellista russo, dojK) gli innumere¬ 
voli violinisti e pianisti. Né si adon¬ 
tò mai di certi risultati; come quan¬ 
do a Praga, durante il Festival del¬ 
la Gioventù del 1947, arrivò primo 
ex aequo con Luzanov, e nel 1949 
gli capitò lo stesso a Budapest, 
quando fu premiato insieme con 
Shafran. 

Le tappe dei successi, dopo il 1950 
(quando apparve per la prima vol¬ 
ta in Europa, in un concerto al 
Maggio » fiorentino), non si con¬ 
tano più. Rostropovich, dicono i 
critici di tutto il mondo, è il più 
grande di tutti. Ma lui non sembra 
nemmeno accorgersene, e parla con 
devozione filiale di Casals, e ricor¬ 
da con le lacrime agli occhi Gaspar 
Cassadó, il grande amico che egli 
chiama ancora maestro e per il 
quale ha proposto un ricordò in¬ 
temazionale. con un concorso de¬ 
stinato ai giovani concertisti di vio¬ 
loncello. 


Ascolteremo il violoncellista Rostro¬ 
povich nel Concerto di ogni sera che 
va in onda domenica 28 luglio alle 19,15 
sul Terzo Programma radiofonico. 



più che da un giovane allevato nel 
clima dì adorazione tecnicistica del¬ 
la società sovietica. 

Di fallo Rostropovich è un uomo 
carico di passione, proprio come 
un musicista di un secolo fa. Ed è 
forse per questo che le sue scelte 
nel mondo della musica contempo¬ 
ranea seguono un orientamento lon¬ 
tano da qualsiasi cerebralismo, al 
punto da renderlo — più di altri 
musicisti della sua generazione — 
devoto ammiratore di Dimitri Scio- 
stakovic, che per lui è uno degli 
uomini e degli artisti più ammire¬ 
voli del nostro secolo. « Nessuno, 
come lui », dice, « ha avuto un'in¬ 
fluenza così importante su di me ». 
Il che un po' meraviglia, conoscen¬ 
do l’ampiezza dei suoi interessi mu¬ 
sicali, la raffinatezza del suo modo 
di porgere, l'ardore non retorico 
con cui si immedesima in una 



« suite » di Bach o in una delle « so¬ 
nate * per violoncello di Beethoven. 
Ma i>er Rostropovich gli affetti so¬ 
no la cosa più importante del mon¬ 
do; e quindi il suo maestro Sciosta- 
kovic si illumina di virtù quasi mi¬ 
tiche, estranee al mondo della mu¬ 
sica. 

Certo, quando Prokofiev lo sentì 
suonare scrisse subito per lui un 
concerto per violoncello: lo stesso 
fece Britlen, di cui diventò amico 
(la signora Visnevskaya fu la pri¬ 
ma solista nel War Requiem dei- 
l'illustre compositore inglese): lo 
stesso ha fatto Sciostakovic. E si 
può star certi che Rostropovich, 
quando suona, non fa parzialità 
con nessuno: la musica lo rende 
amico di tutti, ammiratore di tutti, 
proprio perché nel « far musica » 
nell'esser « musicista pratico • il ce¬ 
lebre concertista russo sente una 
sorta di necessità biologica. Né cer¬ 
to il fatto meraviglia: imparò dal 
padre violoncellista, Leopold, a ti¬ 
rar l’arco sulle corde, cominciò pre¬ 
stissimo a studiare il pianoforte 
con la madre Sophia Fedotov, a 
cinque anni compose una polka per 
pianoforte. Poi, quando suo padre 
diventò nel 1933 primo violoncello 
nell’Orchestra di Radio Mosca, co¬ 
minciò a studiare regolarmente al 
Conservatorio della capitale sovie¬ 
tica. 

E’ diventato così un eccellente pia¬ 
nista (c spesso, nei pochi periodi 
Uberi, segue la moglie come mera- 
vi^ioso collaboratore), è uno sma¬ 
liziato lettore « a prima vista » di 
partiture, ma senza mai dar l’im¬ 
pressione di essere un improvvisa¬ 
tore, uno di quelli — come si dice 
— che hanno « spolvero ». Tutta la 
sua vita, del resto, è stata alla in¬ 
segna della modestia e della dili¬ 
genza: a scuola aveva bellissimi 
voti, e già nel 1935 il suo nome ap¬ 
parve per la prima volta sulle Isve- 
stia, avendo suonato nella Sala del¬ 
le Colonne, accompagnato daH’or- 
chestra, il Concerto per violoncello 
di Saint-Saéns. Poi, sempre con 
estrema regolarità, fu invitato a 


Discografia di Mstislav Rostropovich 


/ dischi in commercio di Mstislav 
Rostropovich sono soltanto cinque. 
Nel catalogo delta « Becca » figura un 
• Recital per cello e piano • compren¬ 
dente la Sonata, op. 65 di Britten, la 
Sonata n. 1 di Debussy e gli Stucke 
ìm Volkston di Schumann. Al piano¬ 
forte Benjamin Britten (33 - LXT 5661). 
La « Becca • presenta altresì la Sinfo¬ 
nìa per celio c orchestra, op. 68 di Brit- 
len ed il Concerto in do maggiore di 
Haydn con la « English Chamber Or¬ 
chestra» diretta da Britten (33 - LXT 
6138 mono e 33-SXL 6138 stereo). In 
un altro microsolco della stessa Casa 
Rostropovich interpreta la Sonata. 


op. 65 di Britten e la Sonata n. 1 di 
Debussy (33-BR 8503). Per la •EMI» 
il celebre violoncellista ha inciso il 
Concerto in si minore, op. 104 di Dvo¬ 
rak con la m Royal Phiì. Orchestra » 
diretta da Boult (QALP 10401 mono e 
ASDQ 5327 stereo). Per la « Deutsche 
Crammophon » Rostropovich ha infi¬ 
ne inciso il Concerto per violoncello 
e orchestra in la minore, op. 129 di 
Schumamt e le Variazioni su un tema 
rococò, op. 33 di Ciaikovski: Orchestra 
Filarmonica di Leningrado diretta da 
Gennadi Rozhdestvensky (stereo 138 
674, mono 18 674). 

I. f. 









La televisione ripercorre i lunghi anni di inutile caccia al Reichsfuhrer 


IMPERA NEL MATO 

L«UOMO TALPA» DEL 



Secondo recenti testimonianze, il «masti¬ 
no» si sarebbe rifugiato in un villaggio 
fortificato e difeso da ex nazisti, nella zo¬ 
na di confine tra il Brasile e il Paraguay 


Martin Bormaim fra due ufficiali nazIstL Le tracce di Bormann, che era 
rbnasto al fianco di Hitler fino all'ultlino, si persero la del 1* mag¬ 
gio 1945: è l'unico del massimi capi nazisti sottrattosi alla cattura 


di Giovanni Perego 


B erlino. Ore 15,30 di lunedì 
30 aprile 1945. L'Armata 
rossa era ormai a un iso¬ 
lato dalla Cancelleria e le 
cannonate cadevano tra 
le aiuole del giardino, sollevando 
fontane di terra. Hitler ed Èva 
Braun, vestiti di nero, fecero gli ad¬ 
dii e si chiusero in una delle stanze 
del bunker. Pochi istanti dopo si 
udì uno ^aro. Quando la porta fu 
aperta, Hitler apparve riverso su 
un divano, il volto e il capo ridotti 
a una poiti^ia sanguinolenta per il 
colpo che si era sparato in bocca. 
Èva Braun gli giaceva accanto, in¬ 
tatta, uccisa dal veleno. Il cameriere 
e l'attendente del dittatore nazista 
ne sollevarono il corpo avvolto in 
una coperta. Chi si incaricò di tra¬ 
sportare Èva Braun, sollevandola 


da solo tra le braccia, e di deporla 
nella fossa scavata da ima bomba 
dove con Hitler sarebbe stata co¬ 
sparsa di 180 litri di benzina e cre¬ 
mata. fu Martin Bormann, l’uomo- 
talpa, il « mastino » di Hitler, il fe¬ 
delissimo dell'ultima ora. il compli¬ 
ce e, in qualche caso, i’ispiratore 
dei delitti più orrendi del Fiihrer. 
Anche Goebbels era là accanto, uni¬ 
co tra i grandi del crollante regi¬ 
me; ma in secondo jpiano e con al¬ 
tre preoccupazioni: il giorno dopo 
avrebbe assassinato i suoi sei bam¬ 
bini, Helda, Hilda, Helmut, Holde, 
Hedda e Heine, iniettandogli fiale 
di veleno nella stanza dei giuochi, 
e con la moglie avrebbe porto la 
nuca alla pistola di un attendente, 
nella macabra imitazione dì un sui¬ 
cidio del mondo antico. La sera 
di quello stesso 1° maggio, men¬ 
tre le ultime quattro latte di ben¬ 
zina, che s'erano trovate nel bun¬ 


ker, si consumavano in fiamme su- 

f li otto corpi della famiglia Goeb- 
els, Martin Bormann e pochi altri 
aiutanti e collaboratori di Hitler si 
raccolsero nel giardino, per tentar 
di porsi in salvo, lasciando la Can¬ 
cellerìa e attraversando le linee rus¬ 
se. Bormann sembra indossasse una 
uniforme grìgio verde con i gradi 
di generale delle SS e un capTOlto 
di pelle. Con il segretario di Stato 
Kaumann, con il capK) della gio¬ 
ventù hitleriana Axmann, con liu¬ 
tista e con il medico di Hitler, riu¬ 
scì a raggiungere, attraverso pas¬ 
saggi sotterranei, il ponte Weiden- 
damroer sullo Sprea. 11 gruppo ten¬ 
tò d'attraversarlo al riparo d’un 
carro armato Tigre, che però fu 
centrato da un proiettile russo ed 
esplose. Bormann e gli altri, rima¬ 
sti indenni, tornarono indietro, at¬ 
traversando lo Sprea su un vicino 
ponte ferroviario. Qui le tracce del 
« mastino » di Hitler si perdono 
nella confusione di testimonianze 
contraddittorie. 

Si disse, in un primo tempo, che ne 
era stato visto il corpo in una buca, 
ucciso dalla capsula di veleno che 
le SS e i gerarchi nazisti recavano 
sempre addosso. Poi parve accerta¬ 
to che era riuscito a fuggire lungo 
il fiume. Da ultimo, che accanto al 
greto aveva trovato un battello e 
s'era lasciato scivolar giù limgo la 
corrente, uscendo da Berlino in 
fiamme. La sera del I" maggio 1945 
incomincia comunque il « mistero 
Bormann », un mistero che sem¬ 
bra sul punto di sciogliersi, poi¬ 
ché il tenebroso assistente di Hitler 
sarebbe vivo e si nasconderebbe 
con Mengele, il crudele medico del 
campo di sterminio di Auschwitz, 
tra le foreste che fianchcOTano il 
Paranà. al confine tra Brasile e Pa¬ 
raguay. 

Sarebbe tuttavia mistero e storia 
dì poco conto, se non fosse che 
Martin Bormann, in definitiva, è 
runico dei massimi nazisti sfuggito 
al cappio di Norimberga, ai plotoni 
d'esecuzione russi, alla giustizia del¬ 
lo Stato di Israele. Massimo, anche 
se meno ^moso di Goebbels, di 
Hess, di Himmler, di GorÌM, ma 
secondo a nessuno per Vinfiuenza 
su Hitler e per i crimini perpetrati. 
La sua fu una carriera tipica: nato 
nel 1900, non fu né combattente, né 
reduce, ma a diciotto anni, giova¬ 
notto tarchiato, dalla faccia bovina 
e dall’occhio spento (una faccia, di¬ 
rà più tardi qualcuno, da « Bier- 
kopf », da bevitore di birra), s'ar¬ 
ruolò nel « Freikorps Rossbach », 
una di quelle organizzazioni para- 
militari fiorite nel primo dopoguer¬ 
ra tedesco, che avevano come fine 
istituzionale la violenza e l’assassi¬ 
nio politico. Negli anni della Repub¬ 
blica di Weimar, Bormann fu accu¬ 
sato d’omicidio c imprigionato per 
pochi mesi, con Tindulgenza tipica 
dei tribunali del tempo, verso gli 
uomini della destra sovversiva. Nel 
'28 s'era già guadagnato i primi 
galloni dì nazista, era l'alter ego di 
Hess, il segretario particolare di 
Hitler, che sarà il numero due del 
regime fino alla fuga in Scozia, dove 
atterrerà con un « Messerschmitt », 


il 10 mag g io del 1941, per quello che 
(a tanti anni di distanza e mentre 
il protagonista è ancora nel carcere 
di Spandau) non si sa bene se sia 
stato un tentativo di negoziare con 
ringhilterra o un colpo di follia o 
una saggia previsione di come sa¬ 
rebbero finite la Germania e la sua 
classe dirigente. Fino al '41 comun¬ 
que, Bormann vìsse all'ombra di 
Hess, sposandosi, mettendo al mon¬ 
do sette figli e coltivando, tra vari 
esperimenti amorosi condotti con la 
connivenza della moglie, ^e per¬ 
sonali elaborazioni dei miti della 
razza e delle follie eugenetiche', che 
consistevano, in sostanza, nella vi¬ 
sione deH’uomo tedesco come stal¬ 
lone, cui, a sanare i vuoti demogra¬ 
fici della guerra, dovevano toccare 
tre o quattro mogli. Tra di esse 
egli si sarebbe distribuito, padrone 
e fecondatore, suscitando il più va¬ 
sto ■ Herrenvolk », popolo dei pa¬ 
droni. necessario a dominare il con¬ 
quistato « Lebensraum ». lo spazio 
vitale strappato agli slavi decimati 
e asserviti, e che doveva stendersi 
fin oltre gli Urali. Non è senza si¬ 
gnificato — ed è un perfetto ritrat¬ 
to delTuomo — che i più grossolani 
miti della Germania nazista, Tapplì- 
cazione prìapesca e semplificata 
delle teorìe della razza di Rosen¬ 
berg e delle vaticinazionì del Mei» 
Kampf, siano stati proprio di Bor- 
niann. 


Un proconsole 


Nel 1934, preso ormai dal grande 
ffioco della politica intemazionale, 
Hitler costituì Tufficio del « sosti¬ 
tuto del Fùhrer », di cui il numero 
uno era di nuovo Hess e il numero 
due Bormann: di tale ufficio restò 
a capo il solo Bormann dopo la fu¬ 
ga di Hess. Fu questo, nel '41, il 
passo decisivo nella carriera del 
personaggio che i nazisti stessi chia¬ 
mavano l'uomo-talpa, per la straor¬ 
dinaria conoscenza del partito na¬ 
zista, per la capacità di percorrer¬ 
ne i meandri, d'orientarsi tra le fre¬ 
netiche ambizioni, facendole giocare 
a suo profitto. Ancora un anno e Hi¬ 
tler, nel '42, assorbito dai compiti 
della guerra, lascia anche la segre¬ 
terìa nominale del partito e affida a 
Ekirmann, Reichsfuhrer per la Ger¬ 
mania, l'intera macchina dell'orga¬ 
nizzazione politica nazista, con com¬ 
piti e con un potere che lo rendono 
veramente una sorta di proconsole 
o, addirittura, di co-dittatore. E’ at¬ 
torno a questi anni e fino alle ul¬ 
time ore che precedono il crollo 
della Germania, che Bormann va 
raccogliendo e annotando gli sfoghi 
del Fiihrer, Le conversazioni segrete 
di Hitler (Tischgesprachc), che van¬ 
no dal luglio del '41 al novembre 
del '44, e il Testamento di Hitler, 
note del febbraio-aprile 1945. Non 
che il « mastino » s'accontentasse di 
trascrìvere quel che il suo padrone 
andava raccontandogli. Scrìveva e 
inventava, anzi progettava per pro¬ 
prio conto. Sarebbe lungo citare, 
ma vi è una esemplare lettera di 
Bormann a Rosenl^rg, scritta nel 





Martin Bormann, il sostituto di Hitler j 


GflOSSO 


NAZISMO 


luglio del '42, quando i nazisti cre¬ 
devano d'aver battuto l'Armata ros¬ 
sa, che non si può trascurare per la 
sua esemplarità mostruosa. « Gli sla¬ 
vi », dichiarava Bormann, « sono te¬ 
nuti a lavorare per noi. Coloro di 
cui non abbiamo bisogno, possono 
anche morire. Pertanto la vaccina¬ 
zione obbligatoria e i servizi sanita¬ 
ri tedeschi sono superflui. La fecon¬ 
dità degli slavi non è desiderabile. 
Essi possono usare gli antifeconda¬ 
tivi e praticare l'aborto, e quanto 
più tanto meglio. L'istruzione è peri¬ 
colosa... Lasceremo loro la reli^one 
come diversivo. Quanto ai viveri, 
non ne avranno che lo stretto neces¬ 
sario. Noi siamo i padroni. Veniamo 
prima noi ». Sono parole che non 
necessitano di commento. Resta da 
dire, per quanto riguarda le attività 
del Reichsfiihrer Bormann, che suo 
fu, nella primavera del '45, il piano 
per il trasferimento all'ovest, sotto 
rincalzare deH’Armata rossa, di tut¬ 
te le popolazioni, i lavoratori stra¬ 
nieri e i prigionieri di ^erra dei 
territori orientali; trasferimento che 
doveva avvenire e in parte avvenne 
a piedi, senza alcuna assistenza or- 
ganisata, una sorta di marcia della 
morte che, se integralmente attua¬ 
ta, avrebbe prodotto un'ecatombe. 
Questo criminale che non « riceveva 
ordini », ma li impartiva, è ancora 
libero? Vive da ventìdue anni ricco 
e probabilmente felice, in un rifu- 

S o segreto? Ormai Wiesenthal, il 
rettore del « Centro di documen¬ 


tazione ebraica di Vienna », colui 
che scoprì il rifugio di Eichmann e 
che contribuì alla cattura di molti 
criminali nazisti, è convinto che il 
« mastino » sia ancora « tra noi > e 
imperi su un microscopico Stato na¬ 
zista, all'estrema punta meridionale 
del confine del Brasile con il Para¬ 
guay, nelle foreste del Paranà. 

La pr ima concreta indicazione sul¬ 
l'esistenza di Bormann, l'ha forni¬ 
ta, l'estate scorsa, Franz Stanai, ex 
capo dei campi dì sterminio di Tre- 
blinka e della Risiera di Saba, vici¬ 
no a Trieste. Scoperto da Wiesen¬ 
thal in Brasile, estradato nella Ger¬ 
mania federale e sottoposto a pro¬ 
cedimento penale, StangI ha dicnìa- 
rato al giudice istruttore che il 
« mastino » non è morto a Berlino, 
ma che si trova nel Mato Grosso. 


Qualche settimana fa si è avuta 
una indicazione forse ancor più 
precisa. Un SS, ammalato di un 
cancro inguaribile, che fu guardia 
del corpo di Bormann, ha detto al 
corrisTOndente del Sunday Times 
per l'Europa Centrale, Anton Terry, 
che ha visto per Tultìma volta l'ex 
Reichsfiihrer soltanto sei mesi fa: 
abita in un villaggio fortificato, la 
« Kolonie Waldner 555 », situato a 
meno di due chilometri dalla spon¬ 
da occidentale del Paranà e a una 


Ricchissimo 


Bormann a Palazzo Venezia, durante una visita In Italia. Nella foto a 
sinistra, il criminale nazista è con Keitel e Hitler. Nel '45, Bormann sareb¬ 
be riuscito a fuggire con l'aiuto dell'organizzazione clandestina « Odessa > 


ventina di chilometri dalla frontiera 
tra Brasile e Paraguay. Il villaggio 
è munito dì una torrétta di osser¬ 
vazione e difeso da una cinquantina 
di tedeschi e di ex collaborazionisti 
polacchi ed ucraini armati fino ai 
denti. Intorno al vìllagmo sono al¬ 
tri insediamenti tedeschi, popolati 
uasi tutti di ex SS e di criminali 
i guerra, e dove non vi sono colo¬ 
nie tedesche, vi è la giungla, abi¬ 
tata dagli ìndios. Bormann sarebbe 
ricchissimo: disporrebbe dei sessan¬ 
ta miliardi dei rondi del partito na¬ 
zista. della fortuna privata di Hi¬ 
tler e dei venti miliardi di un fondo 
delle SS. Prima dì organizzare la 
* Kolonie Waldner 555 », Bormann 
sarebbe vìssuto in Argentina sotto 
la protezione di Peron, dal '47 al 
'55. Testimonianze sono anche emer¬ 
se sui suoi nascondigli in Germania 


dopo la disfatta, e sulla sua fuga 
attraverso la solita « Odessa », l’or¬ 
ganizzazione segreta nazista che, nel 
dopoguerra, avrebbe messo al ripa¬ 
ro dalla giustizia sei o settemila 
criminali di guerra, avviandoli al 
Sud America e ad altri continenti. 
Sarà possibile catturare Bormann 
e condurlo sul banco degli impu¬ 
tati? E’ ricco, è armato e vive in una 
località quasi inaccessibile. Prender¬ 
lo con la forza o sorprenderlo, non 
sembra agevole. Anche se accades¬ 
se. è ormai un uomo di 68 anni che 
è vìssuto tranquillamente e fastosa¬ 
mente del frutto di delitti spaven¬ 
tosi. Se sarà fatta giustizia dagli 
uomini, sarà comunque tardiva. 

Documenti di storia e di cronaca va 
in onda giovedì 1 agosto, alle ore 21J5 
.su/ Secondo Programma televisivo. 
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All’età di 72 anni Lydia Johnson, che fu la «stella del char 

Vive in un convento 

Nata in Russia, venne in Italia nel 1920. Pagatissima dagli impresari, impose sulla scena 
il tipo brillante e spigliato. Fu la prima soubrette in pantaloni e questo colpi la fantasia 
degli spettatori. Ogni tanto organizzava un «suicidio» per amore e subito aveva grandi 
titoli sui giornali. Madre di un'altra diva della rivista, Lucy D’Albert, da dieci anni si è riti¬ 
rata dalle scene. L’ultima esibizione in «Saffo». Frale nuove cantanti ammira Patty Pravo 



Nessuno conosceva 11 rifugio dell’ex diva Lydia Johnson a Roma: è 
stata una giovanissima cantante di Modena, Cristina Hansen, a scoprirlo 


di Antonio Lubrano 


Roma, luglio 

L ydia Johnson, la regina del 
varietà degli anni Venti, la 
« stella del charleston >, co¬ 
me la chiamavano entusia¬ 
sticamente i giovani di al¬ 
lora, vive la sua tranquilla vec¬ 
chiaia in un istituto di suore a Ro¬ 
ma. Dal giorno della sua ultima ap- | 
parizione in scena, accanto a Vivi i 
Gioì c Wanda Osiris in Safio al , 
Teatro delle Arti di Roma, saranno ' 
trascorsi poco meno di <heci anni | 
ma sono bastati a far perdere ogni 
traccia di lei, completamente. 
Nessuno finora — ad eccezione del¬ 
la fì^ia Lucy D'Albert e di pochi 
amici — conosceva il suo rifugio. 

A scoprirlo è stata una giovanissi¬ 
ma cantante di Modena, Cristina 
Hansen, che ha inciso di recente 
la famosa Ninna nanna di Lydia 
Johnson. Voleva un consiglio, qual¬ 
che suggerimento sullo stile del¬ 
l'epoca, uno stile tornato clamoro¬ 
samente dì moda sia neH'abbi^a- 
mento che nella musica leggera 
1968; e quale miglior fonte avrel> 
be potuto trovare se non lei, la di¬ 
va di quel romantico periodo? 


Voce armoniosa 


L'Istituto delle Suore Mantellate è 
un moderno e luminoso edificio cir¬ 
condato di verde in una zona del- 
l’EUR lontana dalle rumorose ar¬ 
terie di traffico: ospita donne an¬ 
ziane e giovani che hanno bisogno 
di riposo o di un perìodo di con¬ 
valescenza. Lydia Johnson ci vive 
dal 1964: « Ero moribonda in clini¬ 
ca », mi racconta con la sua voce 
sottile e armoniosa, « e stavo per 
partire definitivamente. Mi curava il 
professor Fontana, lo stesso del pre¬ 
sidente Segni e di Giovanni XJuIl. 
Guarii, un secondo miracolo che 
Dìo ha voluto concedermi, e da al¬ 
lora son venuta qui, ho chiuso la 
mia Accademia di dizione e canto 
che avevo fondato a Montesacro e 
del mondo di ieri non voglio sape¬ 
re più niente ». 

Siamo seduti su una panchina del 
parco, la signora ha smesso di la¬ 
vorare a maglia un golfino rosa, e 
segue con rassegnazione i movi¬ 
menti del fotografo: « Un flash va 
bene, ma lasciatemi mettere gli oc¬ 
chiali neri ». L'unica conseguenza 
visibile della paresi facciale di cin¬ 
que anni fa (sopraggiimta dopo la 
trombosi che le aveva immobiliz¬ 
zato gambe e braccia) è l'occhio 
sinistro un po' socchiuso. 

I capelli bianchi, ondulati e petti¬ 
nati con cura, sono raccolti in una 
retina e le mani si muovono con 


vivacità, in ogni gesto, anche il più 
innocente, s'intuisce l'antica domi- 
natrice della scena. Entrava in 
frac dorato, i guanti neri, il cilin¬ 
dro coperto di strass e roteando un 
bastone bianco cominciava a can¬ 
tare: « Mi chiamo Johnson... John¬ 
son... Johnson... ». Il suo personag- 
^o rompeva con la tradizione del¬ 
le maliarde alla Anna Fougez, del¬ 
le penne dì struzzo, delle prime¬ 
donne provocanti e talvolta volgari. 
Con lei s’imi>ose il tipo signorile, 
la girl di stile inglese, brillante 
e spigliata. « Non s'era mai vista 
prima d'allora la soubrette in pan¬ 
taloni e questo colpiva la fantasia 
dello spettatore ». 

Non le dà alcun fastìdio rievocare 
quei tempi, ne parla anzi cx>n te¬ 
nero distacco, come se Lydia John¬ 
son fosse una sua cara amica e 
lei semplicemente Lydia Abramo- 
vic nata a Rostov in Russia il 6 
gennaio del 1896. ■ Oggi c'è il mi¬ 
crofono. la base musicale reristra- 
ta. la televisione. Allora era fatico¬ 
so cantare in teatro, il primo * oc¬ 


chio di bue" l'ho portato io da 
Parigi... e succedevano cose curio¬ 
se: ^l'aprirsi del sipario il riflet¬ 
tore illuminava la cantante, poi la 
cantante si spostava sul palcosce¬ 
nico e il fascio dì luce rimaneva 
lì, non la seguiva ». 

Sorrìde indulgente. « E le canzoni 
di quegli anni? », mi chiede come 
se volesse scoprire quali tìtoli co¬ 
nosco, « Lola, cosa impari a scuo¬ 
la?, Charlestonmania, Jazz in cuci¬ 
na, Menestrello vagabondo. Nel '28 
al Cairo e ad Alessandria d'Egitto 
mi fecero ripetere Menestrello tre 
volte... E che cos'era di dolce No¬ 
stalgico slow ». Si ferma un attimo, 
poi sottovoce, accompagnandosi 
con un semplice gesto della mano 
destra, quasi desse il vìa ad un'or¬ 
chestra imma^naria col bastone 
bianco (proprio come faceva coi 
suoi complessi jazz), accenna il mo¬ 
tivo: • Og^ il mio cuore è pieno 
di nostalgia... ». 

A Mosca, quando aveva soltanto 
dieci anni, Lydia Abramovìc comin¬ 
ciò la sua carriera di ballerina. 


Giovanissima sposò il suo primo 
partner, il ballerino inglese Albert 
Johnson e a diciott’anni ebbe una 
figlia. Luc>', che è stata una delle 
più poii^lari soubrette italiane c 
che og^ vive a Napoli, moglie del¬ 
l'ex campione dì calcio Sadlustro, 
direttore dello stadio San Paolo. 
Allo scoppio della Rivoluzione rus¬ 
sa, L>’dia Johnson fuggì in Europa 
e venne in Italia nel 1920. Da al¬ 
lora si considera italiana; dopo i 
primi spettacoli al Salone Marghe¬ 
rita e alla Sala Umberto dì Roma, 
al Trianon e al San Martino di Mi¬ 
lano. il pubblico la proclama « re¬ 
gina del varietà » e fino al 1930 il 
suo regno è incontrastato. 

« Ero la donna più pagata d'Italia », 
dice con legittimo orgoglio e senza 
amarezza. « Cinquemila lire al gior¬ 
no e. quando mi spostavo da una 
città all'altra, avevo un treno a mia 
disposizione, il mio baga^iaio era 
formato da diversi vagoni. La mia 
vita allora era un continuo scanda¬ 
lo, non la concepivo diversamente, 
doveva essere uno scandalo dalla 
mattina alla sera ». 

E' sinceramente divertita del ricor¬ 
do, adesso è come se prendesse in 
giro se stessa: « Ogni tanto mi sui¬ 
cidavo per un amore e subito gran¬ 
di titoli sui giornali. Io imbrogliavo 
naturalmente, figuriamoci se avevo 
voglia tutte le volte di morire: spar¬ 
gevo un po’ di valeriana sul como¬ 
dino della camera d'albergo e aspet¬ 
tavo che qualcuno desse rallarme, 
spesso Io davo io stessa. Chi arri¬ 
vava per primo, avvertiva subito 
entrando l’odore della valeriana e 
sbiancava in faccia temendo il peg- 
^o. Ero furba allora; oggi sono 
intelligente ». 

In quarant'anni di intensa attività 
teatrale, Lydia Johnson ha goduto 
tutte le gioie del successo: € Cono¬ 
sco la carta geografica per espe¬ 
rienza non per studio, mi manca 
solo l'Australia. Ho attraversato 
l’Oceano mentre Lindbergh volava 
verso Parigi. Non so (x>sa vuol dire 
un fischio, se non i fischi di giubilo 
degli americani. So parlare corren¬ 
temente sei lin{pe ól ho avuto gli 
onori più ambiti, ma ho pagato 
anch’io a caro prezzo la gloria... ». 


Una bottiglia al giorno 


Il consenso del pubblico le venne 
meno sul finire degli anni Trenta: 
« Cominciai a bere, la mia religione 
era la bottìglia di cognac, una bot¬ 
tiglia al giorno e sigarette, tante 
sigarette. Nel 1949 ebbi il colpo più 
grave. Mi ammalai, avevo cinquan- 
tatré anni e pareva che per me la 
vita fosse finita. Fu allora che ri¬ 
trovai Dio. Educata alla religione 
ortodossa, ne avevo vìa via abban- 




leston», ricorda volentieri i suoi successi degli anni Venti 



la regina del varietà 


Quattro immagini della Johnson 
all'epoca del trionfi. Il suo 
vero nome è Lydia Abramovic: 
giovanissima, sposò il suo primo 
partner, un balierino. 

Dopo il ritiro dalle scene prese 
a bere: nel 1949, a 53 anni, 
sembrava che per lei 
la vita fosse finita. 

Afferma di aver ritrovato 
la gioia di vivere 
convertendosi al cattolicesimo 


donato la pratica, diventai atea, 
ma in quell’anno qualcosa dentro 
di me mi spinse ad accostarmi al 
cattolicesimo. Questa nuova fede mi 
diede la salute — ^arii per incan¬ 
to — e la serenità che conservo 
ancora oggi. Posso dire di più, mi 
ha restituito rallegria che era sem¬ 
pre stata una caratteristica di Lydia 
Johnson... E’ curioso dirlo così, ma 
io che nelle mìe canzoni ho conti¬ 
nuamente cercato l'amore, l'amore 
profano, l'ho trovato soltanto ora ». 


Sembra una confessione patetica 
ma il suo tono di voce non si è al¬ 
terato. seduta sulla panchina par¬ 
la con la stessa dolcezza che ha 
messo nel saluto appena l'ho incon¬ 
trata un’ora fa. ■ Questa è oggi la 
mia forza. Come prima ero tenace 
in teatro, così oggi sono tenace nel 
servire Dio ». Ha uno scatto di tìe- 
rezza: « Ma non sono una bigotta, 
sia chiaro, né una di quelle vec¬ 
chiette che vanno continuamente in 
chiesa. Mi basta essere utile a tutti 
per servirlo... ». 

La giornata di Lydia Johnson ri- 
s]:^tta un tranquillo itinerario, né 
lei vorrebbe mutarne una sola tap¬ 
pa: la mattina in chiesa, poi verso 
le dieci una passeggiata fino a Colle 
dì Mezzo, un quartiere periferico 
tutto nuovo, quindi il pranzo («e 
non mi privo di un bicchiere di 
buon vino»), il riposo nella sua 
cameretta, il lavoro a maglia, la 
lettura, il gelatino alle cinque del 
pomeriggio e la serata in poltrona 
davanti al televisore. « C’è sempre 
qualcosa che mi diverte in TV. Se¬ 
guo, per esempio, tutti gli spetta- 
coli musicali... ». 

Ecco, che cosa i>ensa Lydia John¬ 
son delle nostre cantanti? « Mi pia¬ 
ce molto Patty Pravo, quella ragaz¬ 
za ha una grande personalità. Però 
esagera nei movimenti, è troppo 
teatrale. Milva: una magnifica voce, 
ma la sfrutta male e in televisione 
non dovrebbero farle quei primi 
piani: ha la bocca di pesce. Se sce- 
gliesse meglio il repertorio... Mina 
in certe canzoni è fredda. Non so, 
Mina non mi tocca il cuore ». 

E Rita Pavone? « Rita da piccola 
era molto brava. Oggi non è né car¬ 
ne né pesce, sebbene in lei si senta 
l'artista. E' così brava nelle imita¬ 
zioni che io la considero più attri¬ 
ce che cantante. Ma per carità chi 
le ha consigliato di interpretare 
Pippo non lo sa? ». 

Lydia Johnson, 72 anni, ex regina 
della canzone e del teatro leggero, 
una stella di ieri l’altro che vuol 
essere ignorata. Conoscerla — per 
chi non ha vìssuto gli anni Venti 
— è il piacere di una scoperta. 
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D crollo deirimpero asburgico in 



Carlo I d’Asburgo, ultimo Imperatore d’Austria-Ungheria, in divisa di 
feldmaresciallo. Dopo l'abdicazione, tentò inutilmente di tornare per due 
volte sul trono ungherese: tutto si risolse in maniera piuttosto ridicola 


Quel gesto frettoloso concludeva resistenza 
della monarchia più formalista del mondo. 
La guerra 1914-’18 aveva fatto esplodere 
nell’Austria-Ungheria le situazioni perico¬ 
lose controllate a stento in precedenza. 
Esilio e morte dell’imperatore a Madera 


CARLO!” 

Fatto del] 


considerò fino alla morte una vit¬ 
tima degli intrighi delle cancellerie. 
La verità è che nessuno avrebbe 
più pK)tuto aiutarlo. 

L'impero austro-ungarico infatti si 
era disfatto come un castello di 
carte e nessuno al mondo avrebbe 
potuto rimetterne a posto i cocci. 


Un anacronismo 

La sconfitta militare dell’Austria 
aveva soltanto reso ufficiale questa 
dissoluzione, in quanto aveva co¬ 
stretto l’imperatore a lasciare Vien¬ 
na, dove ostinatamente aveva ten¬ 
tato di rimanere, al riparo dalla 
tristissima realtà, nella penombra 
ovattata dei saloni di Schònbrunn, 
mentre gli uomini politici discute¬ 
vano animatamente sulla forma da 
dare al nuovo Stato. 

L’il novembre 1918 dovette chinare 
I il capo e andarsene: gli sottopose- 
I ro il documento di abdicazione ed 
I egli lo firmò a matita, mentre già 
tutto era pronto per la sua parten- 
I za. Quella firma col lapis conclu¬ 
deva in maniera anacronistica l’esi- 
I stenza della monarchia più forma- 
' lista del mondo e questo atto cosi 
poco formale avreb^ scandalizzato 
Francesco Giuseppe, l’imperatore 
che era stato sempre cosi attaccato | 
aH'etichetta di corte. Tutti sapcva- 
J no che una notte, in cui un attacco 
* d'asma bronchiale l'aveva fatto di- 
I ventare cianotico, Francesco Giu- 
I seppe aveva cacciato il medico che 
I ' aveva osato presentarsi al suo ca¬ 


pezzale in vestaglia. Il malcapitato 
era stato buttato giù dal letto e 
non gli avevano dato il tempo di 
indossare il frac regolamentare. 
Una firma col lapis, comunque, era 
ormai più che sufficiente. L'abdica¬ 
zione di Carlo d’Asburgo era non 
soltanto un atto formale, ma addi¬ 
rittura un atto superfluo. Egli abdi¬ 
cava da nulla, ^acché l'impero non 
esisteva già piu. Certo, non si era 
trattato di una dissoluzione im¬ 
provvisa: tutto il lunghissimo re¬ 
gno di Francesco Giuseppe non era 
stato che un tramonto. A ben guar¬ 
dare, l'imp^o era già in fase avan¬ 
zata di dissoluzione quella notte 
del 21 novembre 1916, quando Fran¬ 
cesco Giuseppe era spirato. Fino al¬ 
l'ultimo l'imperatore aveva tenuto 
fede ai propri impegni, ma sem¬ 
brava che tutta la corte austriaca 
fosse in attesa del luttuoso evento 
e ne avesse previsto l'imminenza. 
Mentre l'imperatore si ritirava nel¬ 
la sua camera, i .saloni ed i corridoi 
erano pieni di granduchì e di ma¬ 
rescialli. tutti in alta uniforme, co¬ 
me pronti per una cerimonia. 

Si, è vero, l’imperatore non si sen¬ 
tiva bene. Quella sera, probabilmen¬ 
te per la prima volta, non si era 
chinato suiringinucchiatoio per sus¬ 
surrare la breve preghiera della 
sera ed aveva preferito pregare in 
I poltrona. Ma questo malessere non 
gli aveva impedito di impartire la 
solita istruzione al cameriere: « [><> 
mattina svegliami alle tre e mezzo, 
come sempre ». 

Dopo sessantotto anni di regno, 
Francesco Giuseppe si considerava 


di Mario Francini 


C arlo d'Asburgo, ex impe¬ 
ratore d’Austria ed ex 
re d’Ungheria, morì a 
Madera nel 1922, tre anni 
e mezzo dopo la fine 
della Grande Guerra. Erano stati 
gli inglesi a confinarlo in quell’iso- 
letta che, sebbene assai più con¬ 
fortevole di S. Elena, faceva un 
po' somigliare la vicenda del suc¬ 
cessore di Francesco Giuseppe a 
quella di Napoimne. Come Napo¬ 
leone, d’altra parte, Carlo d’Asbur¬ 
go era diventato terribilmente sco¬ 
modo per le potenze europiee e co¬ 
me lui aveva tentato l'avventura 
del ritorno. Alcuni mesi prima, an¬ 
zi, aveva compiuto un paio di ten¬ 
tativi di tornare sul trono unghe¬ 
rese. Tutto si era risolto piuttosto 
ridicolmente, ad essere sinceri, ma 
ciò era stato sufficiente a tuzhare 
le acque. Per questo l’uitimo sovra¬ 
no della dinastia più antica d’Euro¬ 
pa, sebbene detronizzato, veniva 
considerato come un elemento sco¬ 
modo. A conti fatti Carlo d’Asbur¬ 
go non sembrava rendersi conto 
che la sconfitta militare deH'Austria 
aveva sancito in maniera definitiva 
la dissoluzione dell'impiero asbur¬ 
gico, cosi probabilmente egli sì 



Alcide De Gaspert (a sinistra) In una foto dell'epoca In cui era deputato al Parlamento viennese, prima delta 
fine dell'Impero, quale leader del partito popolare italiano per il Trentino. A destra: l’attore Ernest Meìster, 
I che interpreta la parte di De Gasperl, allora impegnato in difficili battaglie politiche contro il governo austriaco 




una ricostruzione televisiva realizzata a cinquant’anni dall’evento 


FIRMÒ COL LAPIS 

a sua abdicazione 



L'ultimo presidente del ConslgUo del governo Imperlale, Max von Hussarek e, a fianco, l'attore Oskar WUner che lo impersona nella ricostruzione 
televisiva. Nelle ultime due immagini: Vlktor Adler, il capo dei socialdemocratici austriaci, che mori all’Inizio del novembre del 1918, e l'at* 
tore Heinrich Trimbur nel ruolo del leader deUa sinistra mentre tiene un discorso al Parlamento poco prima della caduta della monarchia 


un po' il nonno della patria: la 
maggior parte degli austriaci an¬ 
cora vivi in quel 1916 l'avevano tro¬ 
vato sul trono quando avevano aper¬ 
to gli occhi. Era nato nel 1830 ed 
aveva cominciato a regnare nel 1848; 
non era mai stato fortunato, spe¬ 
cialmente in famiglia: nel 1867 i 
messicani gli avevano fucilato il 
fratello, nel 1889 suo figlio si era 
ucciso, nel 1898 gli avevano pu¬ 
gnalato la moglie, nel 1914 gli era , 
stato assassinato il nipote ed ere- i 
de. Senza dubbio doveva essere I 
stanco di una vita cosi lunga e pie¬ 
na di amarezze e delusioni, ma è 
certo che incarnava il principio di¬ 
nastico ed era qualcosa di più di 
un monarca: era l'impero stesso. O 
almeno si illudeva dì esserlo. In 
realtà quella notte fu difficile ri- | 
petere: « 11 re è morto, viva il re ». | 


Il funerale 


Egli era sopravvissuto alla sua epo¬ 
ca e l’avvenire era oscuro. Lo stes¬ 
so pronipote Carlo, che la scom¬ 
parsa di tre principi ereditari ave¬ 
va destinato alla successione, deve 
averne sentito il disagio: corse a 
cingere la corona un^erese e rin¬ 
viò la cerimonia di Vienna. 11 fune¬ 
rale del vecchio imperatore fu l’ul¬ 
tima cerimonia solenne della ceri¬ 
moniosissima dinastia asburgica. 
Tutto stava crollando, intorno al 
nuovo imperatore- La guerra inter¬ 


minabile aveva piortato alla super¬ 
ficie tutte le situazioni pericolose 
che a stento in precedenza si era 
riusciti a contenere: aveva dato 
energia alle spinte centrìfughe dei 
ciopoii soggetti al paternalismo del- 
Ì’« imperiai re^o governo » proprio 
nel momento in cui toglieva dalle 
mani deiriraperatore — per passar¬ 
la in quelle dei politici e dei gene¬ 
rali — parte di quel potere assoluto 
che era stato la caratteristica asbur¬ 
gica. 

Non era stato mai facile mantenere 
la coesione in un impero che si fon¬ 
dava per tradizione sul principio 
del predominio di un ix>polo « su¬ 
periore », quello austrìaco, sui po¬ 
poli dei territori sottomessi: magia¬ 
ri, cechi, polacchi, ruteni, romeni, 
croati, serbi, slovacchi, sloveni, mu¬ 
sulmani slavi, italiani; popoli che 
parlavano lìngue diverse e che fa¬ 
talmente andavano prendendo con¬ 
sapevolezza di sé. Quando la guer¬ 
ra era cominciata, si era preferito 
chiudere il Parlamento di Vienna 
allo scopo di imbavagliare tutti, ma 
evidentemente questo non aveva ri¬ 
solto il problema. Carlo d'Asburgo 
riconvocò il Parlamento, nella spe¬ 
ranza di rimediare a qualcosa, ma 
era ^ià troppo tardi. Tentò anche 
di stipulare una pace separata, ma 
anche per questo sarebbe stato ne¬ 
cessario muoversi prima. Ormai 
rimpero era indissolubilmente le¬ 
gato alle sorti della Germania. Sol¬ 
tanto gli osservatori superficiali ed 
i_ generali pni.^Lant rbt» 


la sconfìtta russa fosse un elemento | 
positivo. Invece la Rivoluzione d’Ot- | 
tobre inferse un colpo mortale al •. 
principio di legittimità, che era il { 
pilastro angolare deU’impero e le 
trattative di Brest Litovsk apriro¬ 
no gli occhi ai popoli soggetti. Non 
era dalla vittoria dell’Austria che 
i cechi e gli slovacchi, gli unghe¬ 
resi e gli slavi avrebbero ottenuto 
l’indipendenza che i « punti » di 
Wilson garantivano solennemente. 

11 resto accadde con la rapidità del¬ 
le catastToli lungamente preparate, 
appena accelerato dalla fame e dal¬ 
la delusione. II 25 settembre 1918 
Ferdinando di Bulgaria annunciava 
di essere stato battuto: una falla ir¬ 
reparabile si era aperta sul fianco 
sud-orientale deirimpero. Budap^t 
subito manifestò chiaramente l'in¬ 
tenzione di non lasciarsi travolgere. 

Il 28 ottobre l’esercito italiano pas¬ 
sava il Piave ed a Praga si costitui¬ 
va una repubblica ceca. Il giorno 
dopo a Zagabria si formava un 
Consiglio nazionale dei croati e de¬ 
gli sloveni e la Galizia si pronun¬ 
ciava a favore dell’annessione ad 
una libera Polonia. Il 30 ottobre 
esplose la rivoluzione in Ungheria 
e i reggimenti ungheresi al fronte 
rifiutarono di combattere e chiese¬ 
ro di essere rimpatriati. Era la fine. 
Quando la guerra era cominciata, 
ed ancora fino al 1917, nessuno ave¬ 
va pensato che la dinastia asbur¬ 
gica sarebbe stata spazzata vìa, nep¬ 
pure tra gli avversari. Ora nessimo 
avrebbe potuto salvarla, anche-se,.. 


come scrive Edward Crankshaw, 
* i popoli avevano preso il potere, 
ma non erano pronti » e « la scena 
era preparata per i dittatori ». 


Vuoto incolmabile 


Il 12 novembre 1918 il Parlamento 
austriaco prese atto che tutto era 
finito e che Carlo d’Asburgo se ne 
era finalmente andato in Svizze¬ 
ra, cosi la seduta fu tolta e non 
fu fissata alcuna data di riconvo¬ 
cazione. Qualche minuto dopo, dal 
balcone del palazzo, si proclamava 
la nascita della repubblica. Quattro 
giorni dopo un'altra repubblica ve¬ 
niva proclamata a Budapest; avreb- 
^ resistito poco più di un anno e 
sarebbe finita nelle mani guantate 
ma ferree di Horthy; due giorni pri¬ 
ma Pilsudski, un altro dittatore, 
aveva costituito il governo provvi¬ 
sorio della nuova repubblica di Po¬ 
lonia: Bulgaria. Romania. Jugosla¬ 
via e Cecoslovacchia stavano ten¬ 
tando di riempire il vuoto lasciato 
daH'impero. Un vuoto che nessuno 
avrebbe mai riempito. 

Vienna, la città che era stata un 
punto ^ incontro di tutte le strade, 
stava morendo di fame. 


Al crollo dell'impero asburgico è 
dedicato un servizio di Alinanacco 
in onda mercoledì 3J luglio, alle ore 
21 sul Programma Nazionale televi- 
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di Giovanni Perego 


D i Luciano Zuccoli è famo¬ 
so un ritratto, uno di 
quelli fatti con una lun¬ 
ga posa e dedicati pro¬ 
prio ai posteri. E’ un bel- 
Tuomo, un poco corpulento, la fron¬ 
te alta e stempiata, il naso fine e 
arcuato che riposa sui grandi baf¬ 
fi lisci, il mento ben disegnato sul¬ 
la cravatta a farfalla. E' in costu¬ 
me da cavallo e ha una frusta che 
riposa, di traverso, sulle ginocchia. 
Sta infatti seduto, non su una se¬ 
dia qualsiasi, ma su uno scranno 
moresco tutto lavorato e intaglia¬ 
to, con intarsi chiari che si indovi¬ 
nano di avorio e gli fa da sfondo 
un interno ugualmente esotico: si 
intravedono tappeti orientali, ten¬ 
daggi serici, mobili elaborati. Pie¬ 
tro Pancrazi, in una nota che gli 
dedicò su Pègaso, nel 1930 (è uno 
dei pochi contributi che si abbia¬ 
no su uno scrittore straordinaria¬ 
mente fecondo e. qualche decennio 
fa. straordinariamente famoso), lo 
chiamo « Luciano Zuccoli o l'amico 
delle donne », e non era certo per 
la grazia del reggere la frusta e 
per l'atleggiamento del ritratto, né 
perché la sua esistenza si illustri 
di vicende amorose di spicco par¬ 
ticolare: fu invece, nella vita priva¬ 
ta, signorile e schivo e della sua bio¬ 
grafia sentimentale non si sa mol¬ 
lo. Ma per la particolare attenzio¬ 
ne che, nella sua opera, è dedicata 
al mondo femminile e a quello del¬ 
l'infanzia, dell’infanzia delle donne 
naturalmente, indagata, è stato 
scritto. « nei primi turbamenti ero¬ 
tici ». 

Luciano Zuccoli non si chiamava 
Zuccoli e non era italiano. Era il 
conte Luciano di Ingenheim ed era 
nato a Calprino, nel Canton Ticino, 
il 5 dicembre del 1868. I von Ingen- 
heim erano una aristocraticissima 
schiatta e Zuccoli rimase il conte 
di Ingenheim tutta la vita, nelle 
frequentazioni, nello stile e anche, 
e soprattutto, quando teneva la 
penna in mano. 


Il periodo fiorentino 

Circostanza questa che fu forse la 
chiave della sua popolarità, della 
fedeltà con cui un certo pubblico 

10 seguiva, fors'anche del riappa¬ 
rire oggi, di tanto in tanto, in edi¬ 
zioni a grande tiratura, dei suoi 
libri più famosi. La freccia nel fiau- 
co. L'occhio del fanciullo, Le cose 
piu grandi di lui. 

Ancora giovane scelse di vivere in 
Italia e se ne andò a Firenze a col¬ 
laborare al Marzocco. Il nome del¬ 
la rivista era stato scelto da D'An¬ 
nunzio, astro già alto, da una de¬ 
cina d’anni, sul mondo della «buo¬ 
na società » e delle buone lettere, 
e il Marzocco era il leone dipinto 
o scolpito, insegna della Repubblica 
Fiorentina. Zuccoli pubblicò sul 
Marzocco le sue novelle giovanili 
intitolate La morte di Orfeo che 
apparvero così tra le cose del Pa¬ 
scoli, le mistiche divagazioni del 
Conti, le signorili pagine di Ojetti, 
anch'essi collaboratori della rivista. 

11 Marzocco era di impianto niet- 
schiano, ma gli impeti eroici e su¬ 
perumani del filosofo tedesco era¬ 
no temperati di aristocratico edo¬ 
nismo e i suoi redattori, alla fine, 
erano gente di buon senso che si 
batteva contro il conservatorismo 
letterario con una certa misura, un 
certo ^sto. Ojetti e le sue pagine 
sono, in definitiva, l’immagine più 
fedele del temperamento della ri¬ 
vista. 

Il periodo fiorentino mise Zuccoli 
in comunicazione con la scuola ve¬ 
rista e dannunziana, e ì suoi primi 
romanzi, / lussuriosi del 1893, Il de¬ 
signato del 1894, Roberta del 1897, 


Un altro «mostro sacro» della 
ilelle époque: Uuciano Xueeoli 


UA31ICO 



Luciano di Ingenheim, più nolo come Luciano Zuccoli. 
Nato In Svizzera, era un bel tipo, un poco corpulento 


I C/omo H0*him e n^nza avventura neiia 
I rito prii'atam *‘om« scrittore 
I la nntorietà vnn romanzi sproffiudirati 
Mui moado femminile. M^eggendo le sue | 
i opere, la pieeola borghesia eereara di \ 
' eradere dalla medioerità quotidiana 


furono scritti sotto l'influenza del I 
poeta pescarese di cinque anni ap- ' 
pena più vecchio di Zuccoli, ma ' 
straordinariamente su^estivo nel 
suo talento in quella che allora fu | 
la sua rivolta innovatrice. 

Il conte di Ingenheim non era pe¬ 
rò uomo da reggere a quel ritmo 
e del resto, ticinese e settentriona¬ 
le, inclinava a climi più temperati, 
ad atmosfere più miti. Se ne andò 
nell’anno '900 a dirigere La Provm- 
cia di Modena, giornale di stampo 
conservatore, e intanto gli veniva 
fatto d’incontrarsi con scrittori più 
congeniali, Fogazzaro, Rovetta, De 
Marchi, ma soprattutto con l'opera 


di Paul Bourget, il suo vero mae¬ 
stro, che lo distaccò dal verismo e 
dal dannunzianesimo e Io mise defi¬ 
nitivamente in una posizione di 
buon artigiano della penna, attento 
alle inquietudini della gente del bel 
mondo, su cui scorsero poi, senza 
lasciar traccia, il crocianesimo e 
La Voce e tutte le altre « diavole¬ 
rie > dell’idealismo e dell'avanguar¬ 
dia. Nelle preoccupazioni morali e 
religiose e nello psicologismo di 
Bourget. che era un fiero reaziona¬ 
rio legato agli ambienti deWAction 
Frangaise, il conte von Ingenheim 
trovò la sua misura e andò, da al¬ 
lora, e mentre trascorreva lunghi 


anni a Venezia come condirettore 
della Gazzetta, il famoso e antichi.s- 
simo giornale della città, sfornando 
i suoi romanzi con la costanza e 
la puntualità d’un fabbricante pro¬ 
bo e attento alle esigenze della sua 
selezionata clientela. A citarli tutti 
si farebbe un elenco lunghissimo; 
j più famosi furono: Il maleficio 
occulto, L'amore di Loredana, Far- 
fui, La freccia nel fianco. L'occhio 
del fanciullo. Baruffa, Le cose più 
grandi di lui. Lo scandalo delle 
baccanti del 1928. L'anno dopo, nel 
'29, Zuccoli moriva a Parigi dove 
s’era stabilito quando il successo 
letterario gli aveva consentito di 
lasciare il giornalismo e dove era 
sempre rimasto, salvo che per qual¬ 
che viaggio e per prendere patte, 
nel '23, ad un'impresa coloniale: la 
riconquista italiana dì Sliten e Mi¬ 
surata. Da queH’esperìenza trasse 
un diario. Dieci giorni di vita co¬ 
loniale, e soprattutto Kif Tebbi, uno 
dei pochi romanzi coloniali che sia¬ 
no usciti in Italia. Per una trentina 
d'anni, la gente della media e pic¬ 
cola borghesia italiana (e soprat¬ 
tutto le donne) attese il quasi an¬ 
nuale romanzo di Luciano Zuccoli. 
che era letto, passato di mano in 
mano e poi riposto su uno scaffale 
alto della biblioteca, in modo che 
i ragazzi di casa non lo potessero 
raggiungere*. 


Non era pornografia 

Non che si trattasse di porno¬ 
grafia, ma pur nella misura sem¬ 
pre signorile, nell'allusione più che 
nella descrizione, erano cose tutta¬ 
via ardite, situazioni ed episodi che 
era concesso di conoscere agii adul¬ 
ti soltanto, i quali del resto, essi 
stessi, l'assaporavano come un frut¬ 
to raro .se non proibito, con qual¬ 
che inquietudine e nella certezza 
che si trattava di letture spregiu¬ 
dicate, moderne, libere che di più 
non si poteva. 

II tema obbligato delle passioni ar¬ 
denti e impiossibili, che è nelle sto¬ 
rie di Zuccoli, insieme con quello 
che fu chiamalo il suo ■ realismo 

g sicologico » derivato appunto dal 
ourget, l'indagine di tutto Io svol¬ 
gersi di quelle passioni, di tutte le 
loro pieghe e aspetti, specie nel¬ 
l'animo femminile e in quello dei 
fanciulli e adolescenti, e la fran¬ 
chezza con cui egli dava conto de¬ 
gli incontri amorosi cut le passioni 
cunducevanu, la facilità e limpidez¬ 
za della scrittura, che oggi appare 
insopportabile anche a una perso¬ 
na di mediocre cultura, per la sco¬ 
perta arliliciosità e studiata len¬ 
tezza. fecero la fortuna dello scrit¬ 
tore e ne spiegano il successo. Da 
soli tuttavia le passioni, le situa¬ 
zioni scabrose, il taglio della pagi¬ 
na di starni^ ancora ottocentesco 
e cioè familiare al più grande pub¬ 
blico dei primi decenni del secolo 
non sarebbero bastati. I personag¬ 
gi e gli scenari delle storie di Zuc¬ 
coli contarono anche di più, per 
la sua popolarità: portavano il let¬ 
tore tra creature quasi .sempre squi¬ 
site, blasonate .sovente o apparte¬ 
nenti, almeno, alla buona borghe¬ 
sia, in belle ville, belle case, paesag¬ 
gi soavi. Era insomma il romanzo 
del conte di Ingenheim, lo strumen¬ 
to di una evasione dal quotidiano 
mediocre, verso quel mondo, non 
eroico, non avventuroso, non impos¬ 
sìbile, ma elegante c squisitó, che 
ogni piccolo borghese credeva di in¬ 
travedere nei bei cocchi della « Bel¬ 
le époque », dietro le cortine abbas¬ 
sate dei locali di lusso, oltre i can¬ 
celli e i giardini dei ricchi. 


La puntala di I mostri sacri della 
Belle époque dedicata a Luciano Zoc¬ 
coli va in onda domenica 28 luglio, 
alle ore 21. sul Secondo Programma 
radiofonico. 
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Gaetano Delogu dirige TOrchestra Scarlatti 


ANDRÀ A NEW YORK 
CHIAMATO DA BERNSTEIN 


trìbuite a Scarlatti; si trat¬ 
ta di un lavoro che risente 
dei benèfici e assestanti pre¬ 
gi della maturità scarlattia- 
na. e che vede sviluppati 
quei prìncipi di emancipa¬ 
zione strumentale che fan¬ 
no di Scarlatti stesso una 
figura fondamentale di rac¬ 
cordo fra il '600 e le succes¬ 
sive grandi conquiste del 
700 musicale italiano. Par¬ 
ticolare de^o di curiosità: 
quella del Tigrarte pare sia 
U prima ' partitura nella 
quale Alessandro Scarlatti 
abbia introdotto i comi. 
Scritto nel 1945 e dedicato 
a Paul Sacher, il Concerto 
in re per archi è tin'opera 
tipica che esemplifica il con¬ 
cetto strawinsluano di € di¬ 
vertimento »: alto virtuosi¬ 
smo che ravviva un mate¬ 
riale musicale piuttosto 
semplice, perfetta padro¬ 
nanza delle strutture mscor- 
sive del lavoro e tendenza 
a disporle con una ricalca¬ 
ta e benevolmente ironica 
grazia che si riallaccia, co¬ 
me dichiarato e ammirato 
ornalo, alle consimili espe¬ 


rienze ciaikowskiane. Strut¬ 
turato in tre tempi — Viva¬ 
ce, Arioso e Rondò —, il 
Concerto propone una pro¬ 
gressiva animazione del ma¬ 
teriale sonoro che finisce 
col disporsi in una tranquil¬ 
la giocosità del tutto priva, 
all'apparenza, di appesanti¬ 
menti intellettuali, ma, nel¬ 
la realtà, cosciente alla per¬ 
fezione della sua essenza be¬ 
nevolmente, abilmente ma 
nettamente restaurativa. 
Franz Schubert scrìsse la 
sua Seconda Sinfonia nel 
18]4-’15, quando, cioè, aveva 
17-18 anni. 11 lavoro è dedi¬ 
cato a Innocenz Lang, di¬ 
rettore del collegio che ave¬ 
va formato una piccola or¬ 
chestra alla quale i'allievo 
Schubert partecipava come 
violista. Questa caratteristi¬ 
ca spiega, dato il presumi¬ 
bile livello virtuosistic» del- 
rorchestrina, la semplicità 
tecnica della Sinfonìa: che 
tuttavìa, al pari dì numero¬ 
si altrì lavori giovanili di 
Schubert, appare caratteriz¬ 
zata da una dinamica pla¬ 
sticità immediata che è 


di Gianfranco Zàccaro 


aetano Delogu è 


un giovane diret- 
tore d'orchestra 
italiano che si sta 
inserendo nella 
scala dei valori intemazio¬ 
nali. Nato a Messina 34 an¬ 
ni fa, ha seguito gli studi 
musicali e, a] tempo stesso, 
si è laureato in legge. Allie¬ 
vo di Franco Ferrara, nel 
1964 ha ottenuto il secondo 
premio al Concorso Intema¬ 
zionale per giovani diretto¬ 
ri d'orchestra indetto dal- 
l'AIDEM di Firenze. Nel 
gennaio di quest'anno, De¬ 
logu ha compiuto il gran 
balzo intemazionale: il pri¬ 
mo premio, insieme ad altri 
tre giovani colleghi, al Con¬ 
corso Intemazionale « Mì- 
tropoulos » (un cmKorso 
che aveva visto emergere un 
italiano, Claudio Abbado, 
sei anni fa). 

In seguito a questa vitto¬ 
ria, Delogu è stato invitato 
da Leonarrl Bemstein a ri¬ 
coprire la carica di assisten¬ 
te, per la stagione '68-'69, 
presso l’Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York. Se si pen¬ 
sa aH’enorme esperienza, al¬ 
ia musicalità, alla comuni¬ 
cativa e alla genialità inter¬ 
pretativa di Bemstein, sa¬ 
rà chiaro che un giovane di¬ 
rettore d'orchestra non po¬ 
trebbe desiderare una guida 
migliore per trascorrere i 
suoi ultimi anni di appren¬ 
distato. 

Prende parte alla serata il 
violinista Aldo Ferraresi, 
che esegue il Concerto per 
violino di Cìaikowski. Mem¬ 
bro di una famiglia di vio¬ 
linisti, Ferraresi, nato a Fer¬ 
rara, ha studiato al Conser¬ 
vatorio dì Parma e poi a 
quello di Roma e, successi¬ 
vamente, è stato allievo di 
Ysaye. Dall'età di 14 anni ha 
iniziato una felice carriera 
concertistica che Io ha pra¬ 
ticamente portato dinanzi al 
pubblico (u tutto il mondo. 
Gli altri p^zi in program¬ 
ma vedono in evidenza i no¬ 
mi di Alessandro Scarlatti, 
Strawinsky e Schubert. Di 
Scarlatti, Delogu dirigerà la 
« SinfcMiia, danze e finale » 
daH’opera II Tigrane, per la 
revisione di G. Piccioli. Ese¬ 
nta per la prima volta a 
Napoli nel 1/15 su libretto 
di D. Lalli, Il Tigrane, ovve¬ 
ro Veguale impegno d'amo¬ 
re e di fede risulta la nu¬ 
mero 106 delle 114 opere at- 


Gaetano Delogu è nato a Messina nel 34. Allievo di Franco 
Ferrara, ha vinto nel gennaio di quest’anno U ptinoo pre¬ 
mio al Concorso Intemazionale « Mitropoulos » per direttori 


invece nelle opere succes¬ 
sive di Smetana). L'impron¬ 
ta etnica si avverte nel¬ 
le scene d’insieme, mentre 
l'amore di Dalìbor e Milada 
è descrìtto con accenti ap¬ 
passionati, che s'elevano ad 
im tono lirico quale non si 
ritrova in altre opere sme- 
t aniane , malgrado alcune 
prolissità. Il rilievo delle 
voci è pienamente salvaguar¬ 
dato; la scrittura strumen¬ 
tale appare dì un'incisività 
penetrante ed evocativa. 
L'opera raggiunge spesso 
una sua innegabile consi¬ 
stenza, una sua matura con¬ 
sapevolezza espressiva. Mol¬ 
te sono le pagine interessan¬ 
ti e, dal punto di vista crì¬ 
tico, degne dì una sosta. Il 
linguaggio dì Smetana vi si 
riscatta da ogni remora di 
accademismo, pur adeguan¬ 
dosi sempre alla nobiltà del 
tema. La piena legìttiniità, 
il vigore sostanzioso della 
ricerca linguistica non pos¬ 
sono non destare il nostro 
interesse e il nostro consen¬ 
so: particolarmente signifi¬ 
cativi il quadro della cella 
dì Dalibor. nel secondo atto, 
e la scena finale dell'opera, 
con la morte di Milada e 
Dalibor. 

Il Dalibor è oggi molto po¬ 
polare in Cecoslovacchia, do¬ 
ve svolge intensa attività la 
Società Bedrìch Smetana, 
costituitasi a Praga nel 1931 
e promotrice di una nuova 
edizione crìtica di tutte le 
opere del grande musicista 
di Litomyll. Il mordente 
drammatico, l'afflato popo¬ 
lare de] Dalibor palesano 
in Smetana l’autentico mu¬ 
sicista n 2 Uù(Miale, a parte le 
acquisizioni di singolare ri¬ 
lievo, talune delle quali spes¬ 
so ricorreranno in Jan^^k 
e saranno emblematiche del 
suo stile. 


qualcosa di più di un sem¬ 
plice atto di fede giovanile, 
e che si pone, sìa pur in 
modo spesso frammentario 
e discontinuo, come una 
premessa di quell'indimen- 
ticabile e graffiante ango¬ 
scia che è il riverbero, su 
un piano più profondo, del¬ 
la tanto decantata, soave 
semplicità di Schubert. 


Il concerto sinfonico diretto 
da Gaetano Delogu va in onda 
mercoledì 31 luglio alle ore 
21,55 sul Programma Naziona¬ 
le radiofonico. 


Una novità per ritalia: il «Dalibor» di Smetana 


L'EROE POPOLARE BOEMO 
DEL QUATTROCENTO 


l'opera ceca, il « Teatro na¬ 
zionale » di Praga ha voluto 
rendere omaggio in un bre¬ 
ve ciclo di rappresentazioni 
svoltosi al San Carlo di Na¬ 
poli. Il ciclo si è concluso 
felicemente, ricordando il 
cinquantesimo anniversario 
della repubblica cecoslovac¬ 
ca e il centenario della fon¬ 
dazione del « Nàrodni di- 
vadlo >, la cui prima pietra, 
sulla riva della Moldava, 
venne posta il 16 maggio 
1868, con una grande festa 
popolare. E in quell'occa¬ 
sione si ebbe la prima ese¬ 
cuzione deH’opera Dalibor 
dì Smetana, eseguita ora a 
Napoli dai complessi di Pra¬ 
ga e nuova per l'Italia. 
Nella sua attività teatrale, 
che sì apre negli anni 1862- 
1863 con l’opera storica 
I Brandeburghesi in Boemia 
e si ccKiclude ne^lì anni 
1883-84 con Tìncompiuta ope¬ 
ra comica Viola (tratta dal¬ 


la Dodicesima notte dì 
Shakespreare), Smetana si 
impegnò in una robusta sìn¬ 
tesi fra ì modi popolari e 
Tesperìenza del romantici¬ 
smo musicale germanico, a 
parte rinfluenza deH'opera 
italiana. Compc^to fra l'apri¬ 
le del 1866 e il dicembre del 
1867, su libretto di Josef 
Wenzig, il Dalibor è ispirato 
alla figura di im eroe popo¬ 
lare l^mo del (Quattrocen¬ 
to, che spinse i servi della 
gleba alla rivolta contro re 
^adislav II. Nel libretto di 
Wenzig si inserisce l’episo- 
dio dell'amore dì Milada, so¬ 
rella del Burgravio di Plo- 
skovice ucciso da Dalibor. 
La linea smetaniana, fra na¬ 
zionalismo ed europeismo, 
mostra sempre influenze ita¬ 
liane, profondamente riela¬ 
borate, e soprattutto tede¬ 
sche, da Weber al primo 
Wagner (un riferimento a 
Lortzing o Nicolai si noterà 


di Edoardo Guglielmi 


N ella seconda me¬ 
tà dell'Ottocento, 
pur sotto il do¬ 
minio absburgi- 
co, la cultura 
ceca si volse decisamente 
ai temi e agli ideali nazio¬ 
nali, mentre il teatro musi¬ 
cale assumeva grande im¬ 
portanza nella vita del Pae¬ 
se, soprattutto a Praga, con 
l’apertura del « Prc^tfmnf 
divadlo » (Teatro provviso¬ 
rio) nel 1862 e poi del « Né- 
rodni divadlo » (Teatro na¬ 
zionale) nel 1881. Bisogna 
pensare, d'altra parte, alla 
tradizione musicale di Pra- 
n, ove il Don Giovanni ^ 
Mozart aveva avuto la sua 
prima raimresentazione as¬ 
soluta, il 29 ottobre 1787, e 
al successo di opere come 
il Freischiitz we^rìano. 
Alla fì^ra di Bedrìcdi Sme¬ 
tana, il vero fondatore del- 


L’opera Dalibor di Smetana 
va in onda fjoveJÌ 1* agosto 
alle 20JO sul Terzo Programma. 




Rossini in Svizzera 


Il centenario della morte di Gioac¬ 
chino Rossini sarà ricordato nel 
corso del Festival di Bre^nz, in 
Svìzzera, da un concerto che sarà 
tenuto nel castello dì Feldkirch 
dal complesso italiano « Musica 
viva ■ diretto da Silvano De Fran¬ 
cesco; saranno eseguiti brani trat¬ 
ti dalle Soirées musicales e dai 
Àforceaux réservés. 

Tutti soddi^atti 

A conclusione della « tournée i> 
del Teatro dell'Opera di Roma al 
« Metropolitan » di New York — 
sono state date complessivamen¬ 
te undici rappresentazioni delle 
opere Le nozze di Figaro di Mo¬ 
zart, Otello di Rossini e / due Fo- 
scari dì Verdi — il sovrintenden¬ 
te del Teatro, on. Ennio PaJmi- 
tessa, ha dichiarato: « E' diffìcile 
riassumere in poche parole la 
soddisfazione che noi tutti pro¬ 
viamo a conclusione di questo ci¬ 
clo di rappresentazioni a New 
York. Posso dire senz'altro che 
è stato un i^nde successo ». Da 
parte sua Schuyler Chapip, re¬ 
sponsabile dei programmi del 
« Lincoln Center » ha detto: « Non 
ho incontrato nessimo che non 
sia rimasto più che incantato da 
queste rappresentazioni ». 

Era ora 

Il c Covent Garden » dì Londra 
ha immesso per la prima volta 
nel suo repertorio Così fan tutte 
di Wolfango Amedeo Mozart. 
L'opera mozartiana è stata rap¬ 
presentata in una edizione curata 
per la parte musicale da Georg 



Sciti e per la regìa da John Cop- 
ley; interpreti Luigi Alva, Wladi- 
miro GanzaroUi, Pilar Lorengar, 
Joséphine Veasey, Lucia Popp e 
Keìth Engen. Erano trenranni 
che l'opera mancava dalle scene 
inglesi; se ne ricordava infatti 
soltanto una edizione curata dal 
Festival di Glyndeboume prima 
del conflitto mondiale. La scarsa 
fortuna di Così fan tutte in In¬ 
ghilterra — era stata rappresen¬ 
tata per la prima volta a Lon¬ 
dra nel 1811 ma era presto scom¬ 
parsa dai repertori dei teatri — 
sembra doversi addebitare al tra¬ 
dizionale moralismo dell'epoca 
vittoriana che mal giudicava la 
spregiudicata storia d'amore nar¬ 
rata dal libretto. 

Scialiapin in film 

11 regista Marc Donskoi sta pre- 

f tarando un film in due parti sul- 
a vita del celebre basso russo 
Fjodor Scialiapin. Al fìlm prende¬ 
ranno parte attori italiani, fran¬ 
cesi, inglesi e americani. I] figlio 
di Scialiapin ha inviato da New 
York, dove risiede, alcune regi¬ 
strazioni, eseguite dal padre, di 
« eccezionale purezza ». Unica dif¬ 
ficoltà è quella del protagonista; 
non è stato, infatti, ancora trovato 
l'attore destinato ad interpretare 
la figura del cantante. Le due par¬ 


tì del film — che sarà essenzial¬ 
mente musicale e che comprende¬ 
rà numerose scene d'opera — sa¬ 
ranno dedicate ris{:«ttivamente al¬ 
la vita di Scialiapin in Russia e 
alla sua attività aU'estero fino al¬ 
la morte avvenuta nel 1938. 

La casa di Ciaikovski 

Nella città di Votkinsk sono co¬ 
minciati i lavori di restauro della 
casa in cui nacque e trascorse 
l'infanzia Piotr Itjic Ciaikovski. 
Si tratta di un grande edificio di 
legno costruito sulla riva di un 
lago più di 160 anni fa e restaura¬ 
to una sola volta nel secolo scor¬ 
so. L'attuale restauro riporterà 
redificio allo stato in cui era al 
tempo del musicista: il salotto, la 
camera dei bambini e le altre 
stanze riprenderanno il loro aspet¬ 
to, le pareti verranno tinteggiate 
com’erano, gli infissi saranno 
uguali a quelli di cento anni fa, 
i vani ammobiliati con mobili e 
lampadari dell’epoca. Si vanno in¬ 
tanto raccogliendo cimeli riguar¬ 
danti la vita e l'opera del musi¬ 
cista russo. 

Anna riprende 

Con una rappresentazione della 
Lucia al « Comunale » di Firenze, 
il soprano Anna Moffo ha ripreso 


l'attività artistica, che era stata 
costretta ad interrompere qualche 
mese fa per motivi di salute. A 
causa di questa interruzione Anna 
Moffo ha dovuto rinunziare a pa¬ 
recchi impeci tra i quali due 
film musicali uno dei quali dove¬ 
va essere diretto dal marito della 
stessa cantante, il regista Mario 
Lanfranchi. 


Tutti giovani 


Ha debuttato a Mosca un nuovo 
complesso coreografico che ha 
scelto come propria sigla quella 
di • Balletto dei giovani ». Si trat¬ 
ta di una Compagnia dì danza 
classica diretta dal celebre Ij$or 
Moisseiev, che riunisce i migliori 
giovani diplomati delle scuole co¬ 
reografiche sovietiche. Il program¬ 
ma del debutto comprendeva co¬ 
reografìe di Messerer^ Goleizov- 
ski e dello stesso Moisseiev. 

Petrassi a Baalbeck 

Durante il Festival di Baalbeck 
— che riprende quest'anno la sua 
attività dopo la sospensione im¬ 
posta dagli eventi nel Medio Orien¬ 
te — l'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana presenterà la versione co- • 
reografica di Estri di Goffredo Pe¬ 
trassi elaborata da Aurei M. Mil- 
loss, che tanto successo ha riscos¬ 
so nel corso del recente « Festi¬ 
val dei Due Mondi ». Durante il 
Festival di Baalbeck si esibiranno 
anche l'Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da von Karajan e 
la Compagnia del balletto di Stoc¬ 
carda che presenterà la nota co¬ 
reografia di John Cranko per Ro¬ 
meo e Giulietta di Prokofiev. 




lo Kooter degli anni ’7D 

anticipa le soluzioni tecniche ed estetiche del futuro. 

E’ nato infatti dalla collatxirazione dei progettisti della Innocenti 
con uno stilista famoso nel mondo: Bertone. 

Si può guidare anche a 14 anni 
senza targa e senza patente. 
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Ha festeggiato in questi giorni 


ia sua cinquemillesima trasmissione fra radio e TV 

L’IMPREVEDIBILE 


FEBO CONTI 





Febo Conti eoo In moglie Italia VanlgUo e 11 fi^lo Fabio, ebe ha quattordici anni 


di Cario Maria Pensa 


U n segreto, Febo 
Conti, deve averlo. 
Ma come si può 
chiederali di sve¬ 
larlo? Come pre¬ 
garlo di raccontare in che 
modo, dopo ventitré anni di 
teatro, di radio, di televi¬ 
sione, egli sia riuscito a 
conservare l’aspetto, l'entu¬ 
siasmo. la simpatia, il can¬ 
dore di sempre? Quella del¬ 
lo spettacolo è una carrie¬ 
ra che logora e brucia; e 
lui. il Febo, invece, niente. 
E' rimasto il giovanotto di 
vent’anni fa, il fratello mag¬ 
giore del suo figliolo quat¬ 
tordicenne, Fabio. 

Certo Chissà chi lo sa?, que¬ 
sta « kermesse > televisiva 
(>er la gioventù che egli ha 
condotto per tre anni senza 
mai un momento di flessio¬ 
ne. deve aver contribuito a 
mantenerlo ragazzo fra i ra¬ 
gazzi. Proprio il 29 gìu^o 
scorso, a chiusura del ciclo 
prima delle vacanze estive, 
la trasmissione ha raggiun¬ 
to la centesima puntata. 


Per la gioventù 

Non è un avvenimento da 
poco; ma ancor più rimar¬ 
chevole è il fatto che il cen¬ 
tesimo numero di Chissà 
chi lo sa? ha coinciso con 
la cinquemillesima trasmis¬ 
sione — tra radio e TV — 
di Febo Conti. Il quale, tut¬ 
tavia, non ha nessuna inten¬ 
zione dì riposarsi sugli al¬ 
lori. Subito dopo Ferrago¬ 
sto, Febo tornerà sui tele¬ 
schermi in una nuova serie 
televisiva per la gioventù: 
L'acceleratore, che sta ter¬ 
minando di reòstrare in 
questi giorni. Il titolo rì- 
c^amB subito alla mente 
una qualche immagine auto¬ 
mobilistica, e infatti la tra¬ 
smissione si ispira alla sto¬ 
ria, alle vicende, alle glorie. 


alla passione delle quattro 
ruote. Ma cì sarà dentro 
qualcosa di più, ci sarà den¬ 
tro un personaggio partico¬ 
larmente caro a Febo Con¬ 
ti: Ridolini. 

L’acceleratore c'entra anche 
qui. Le « comiche » di Rido¬ 
lini non erano famose pro¬ 
prio per il loro ritmo ac¬ 
celerato? Saranno brevi rac¬ 
conti. realizzati in gran par¬ 
te a Torino, patria dell’au¬ 
tomobile. a Monza e a Reg¬ 
gio Emilia; con Ridolini ir¬ 
resistibile protagonista in 
mezzo a una sarabanda di 
antichissime e modernissi¬ 
me vetture. 

Sono esattamente vent'anni 
da che Febo Conti ha rein¬ 
ventato la figura del cele¬ 
berrimo Larry Semon (Ri¬ 
dolini, appunto). La rivista 
Sette giorni a Milano — lun¬ 
gamente e felicemente re¬ 
plicata nel 1948 — si con¬ 
cludeva con un quadro da 
circo equestre, e il Febo vi 
appariva come « clown ». 
una sera sbagliò truccatu¬ 
ra: si mise troppo cerone 
bianco sul viso e s'accorse 
di assomigliare a Ridolini. 
Si mise una • bombetta » in 
capo e come entrò in scena, 
dalla platea sì sollevò un 
boato di risate. In quel mo¬ 
mento rinasceva un mito, 
un'epoca; complice — s’è 
detto — il circo equestre, 
cioè un mondo verso cui il 
Febo ha sempre provato 
una profonda, istintiva at¬ 
trazione. Un sogno lontano, 
insomma; che soltanto ora 
sta per realizzarsi comple¬ 
tamente. 

Alcuni anni or sono, Febo 
Conti entrò nella gabbia 
delle tigri, accanto a Darix 
To^ni, nel corso d'una tra¬ 
smissione televisiva « in di¬ 
retta »; un'altra volta entrò 
nella gabbia dei leoni del 
circo Trìbertis per far da 
padrino all’undicesimo figlio 
del proprietario; pcn ha pre¬ 
so parte a qualche spettaco¬ 
lo di beneficenza sotto que¬ 
sto o quel tendone. Un cir¬ 
co suo, però, non l'aveva 
mai avuto. Ora ce l'ha; e gi¬ 


rerà tutta l’estate attraver¬ 
so il Veneto e lungo la Co¬ 
sta adriatica. Circo Febo 
Conti, con leoni, coccodrilli, 
serpenti, oche e cani am¬ 
maestrati; con pagliacci, gio¬ 
colieri, acrobati. E Febo 
Conti padron di casa. 


Cantina alla moda 

E* felice. Il suo desiderio di 
nomadismo sarà soddisfat¬ 
to. Già, perché anche que¬ 
sta del nomadismo è un’an¬ 
tica mania del Febo. Buon 
milanese, d’accordo, con le 
idee quadrate, una vita re¬ 
golata, una famiglia ideale 
— la mamma, la moglie, il 
figlio — e una casa ten or¬ 
dinata. Ma davanti al porto¬ 
ne di casa, Febo CcMiti tiene 
posteggiata un'altra casa: 
un enorme pullman che pi¬ 
lota lui stesso e dentro al 
quale cì sono letti, cucina, 
sala da pranzo, servizi igie¬ 
nici. 

L’imprevedìbile Febo Conti. 
Le sue assennate stravagan¬ 
ze non finiscono qui. Nello 
stabile accanto a quello in 
cui abita, il Febo ha affitta¬ 
to una cantina. Ci ha messo 
poltrone, divani, un registra¬ 
tore, microfoni, altoparlan¬ 
ti. Ci va lui e ci vanno i 
suoi amici; ci va suo figlio 
e ci vanno gli amici di suo 
figlio. Cantano, conversano, 
stanno allegri. Senza distur¬ 
bare nessuno. 

La cantina di Febo Conti, a 
Milano, sta diventando un 
punto di incontro per tanta 
gente. Per entrarci basta es¬ 
sere amici suoi. E per esse¬ 
re amici suoi, basta essere 
delle brave persone. 

Perché il Febo ha questo, 
dì bello, soprattutto. Che è 
una brava persona, con un 
cuore grosso cosi, capace di 
commuoversi per le coise 
seiiq>lici e oneste, pieno di 
fede nella bontà della vita 
e degli uomini. 

Che sìa questo, U segreto dì 
cui dicevamo? lo credo di 
si. Anzi, ne sono c onvin to. 


Un Codice stradale 
per tutti i Paesi 

A Vienna, nel prossimo au¬ 
tunno, con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti di 
tutti i Paesi dell’Onu, si 
terrà un congresso di tec¬ 
nici e giuristi allo scoto 
di istituire un Codice del¬ 
la Strada europeo e, forse, 
mondiale. Nelrattesa della 
realizzazione di questo pro¬ 
gramma, di cui si p^la da 
anni con scarsi risultati 

E ratici, il turista che circo- 
I all'estero dovrà studiar¬ 
si le norme più 
della nazione che visita, per 
evitare incìdenti o multe 
in generale molto salate. 
Già i cartelli stradali pos¬ 
sono mettere in difficoltà. 
Per esempio, in Belgio se 
ne trovano con la scritta 
« Grenailles errantes », in 
Svezia con l’iscrizioDe piut¬ 
tosto sibillina « Kreatur », 
in Finlandia con « Seksy > 
e nei Paesi Bassi con 
« Langzam Rìjdem ». E’ dif¬ 
fìcile che il guidatore ita¬ 
liano sappia che il primo 
significa semplicemente 
< Strada dissestata ». il se¬ 
condo « Attraversamento dì 
animali », il terzo • Pas¬ 
saggio di trattori agricoli » 
e l’ultimo • Rallentare ». 
Compito del nuovo Codice 
europeo sarà proprio quel¬ 
lo di eliminare al massimo 
le scritte in lingua nazio¬ 
nale. 

Altre differenze da Paese 
a Paese rìgu^dano la se¬ 
gnaletica orìsontale. In 
Gran Bretagna una linea 
continua può anche essere 
superata, ma mai se sono 
due parallele; in Belgio si 
può oltrepassare una lìnea 
contìnua gialla, no se la 
strìscia è di colore bianco: 
in Olanda le linee contìnue 
o tratteggiate non compof- 
tano nessun obbligo, schio 
delle semplici indicazioni. 
Ancora più importanti le 
diversità in tema di mano 
da tenere, precedenza, li¬ 
miti di velocità, proiettori. 
Dopo il cambiamento effet¬ 
tuato dalla Svezia nel set¬ 
tembre scorso, soltanto in 
Gran Bretagna ed Irlanda 
la circolazione si svolge a 
sinistra. I sorpassi vanno 
quindi fatti sulla destra ; 
essi sono ammessi a sini¬ 
stra solo nelle vie a senso 
unico. Gli inglesi, come 
sempre molto pratici, si 
premurano di regalare agli 
automobilisti stranieri che 
entrano ne) Paese una co¬ 
pia del m Highway Code ». 
cioè del Codice stradale. 

A parte la Gran Bretagna, 
dove logicamente ha la pre¬ 
cedenza chi proviene da si¬ 
nistra, in Europa le nor¬ 
me sono praticamente egua¬ 
li dappertutto, con qualche 
eccezione particolare. In 
Portogallo, Jugoslavia e 
Germania i tram non han¬ 
no il diritto di precedenza 
assoluta come in Italia o 
in Francia. In Germania, le 
arterie di grande traffico, 
indicate da un pannello 
bianco su fondo giallo, con¬ 
servano la precedenza an¬ 
che aU'intemo dei Paesi che 
attraversano. Sulle strade 
che incrociano sono collo¬ 
cati cartelli di avvertimen¬ 
to, formati da losanghe 
bianche bordate di rosso. 
I limiti di velocità cambia¬ 


no notevolmente, anche al- 
l'intemo dello stesso Paese 
in relazione al tipo <1> stra¬ 
da o al periodo dell'anno. 
In generale, le polizie più 
severe nei controlli sono 
quelle di Francia. Danimar¬ 
ca, Germania e Svizzera, in 
particolare nei centri abi¬ 
tati. Io essi, il limite varia 
dai 40 km orari della Fin¬ 
landia ai 60 del Portogallo. 
In Gran Bretagna non si 

P ossono superare i 112 al- 
ora nelle arterie extraur¬ 
bane e nelle autostrade. 
All’opposto, esistono anche 
limiti minimi di velocità. 
Per esempio, sulle autostra¬ 
de beigli è vietato viaggia¬ 
re al di sotto dei 70 km 
orari. Chi traina una rou¬ 
lotte non può superare i 
60 in Austria e Finlandia 
e gli 80 in Germania e in 
Olanda. 

Infine, i proiettori. In Eu¬ 
ropa, le punizioni per chi 
usa i fan abbaglianti in 
fase di incrocio o in città 
sono quasi ovunque assai 
severe. Piuttosto differenti 
te norme che riguardano 
l'uso dei proiettori Dell'at¬ 
traversamento di centri ur¬ 
bani, dotati di illumina¬ 
zione pubblica. Le luci di 
posizione sono obbligatorie 
per Danimarca, Francia, 
Grecia, Jugoslavia, Porto- 
g^lo e Spagna, gli anabba¬ 
glianti in Iklgio e in Ger¬ 
mania, le luci di posizione 
o gli anabbaglianti a giu¬ 
dizio del guidatore in Au¬ 
stria. Lussemburgo e Olan¬ 
da. In Svizzera occorre 
azionare sempre vii anab¬ 
baglianti agli incroci. 
Queste le regole principali, 
e relative differenze per i 
Paesi europei. E’ speranza 
comune, però, che nei pros¬ 
simi anni rhi guida nel- 
l’estremo Nord della Sve¬ 
zia o in Turchia possa com- 
pot^rsi, secondo le stesse 
norme, come a casa sua. 


La Ford a Tokio 

Per non sottostare alle nor¬ 
me giapponesi sul contin¬ 
gentamento delle vetture 
e dei motori (quest’anno 
era permessa l'importazìo- 
ne in Giappone di mille 
motori, cìm che salirà a 
30 mila nel '69), la Ford 
avrebbe deciso m costrui¬ 
re un grande stabilimento 
nei dintorni di Tokio. La 
Casa americana ritiene di 
poier approfittare delle 
medesime condizioni favo¬ 
revoli (basso costo della 
mano d’opera in partìco< 
lare) che i^rmettono ai co¬ 
struttori Dipponìci di assi¬ 
curare ai loro azionisti 
utili del !S per cento. 


L'alcool-test 

n numero degli incidenti 
stradali è diminuito del 13 
per cento in Gran Breta¬ 
gna dopo l’introduzione del- 
l’alcool-test. Dall'ottobre del 
1967 allo scorso maggio, si 
sono registrati 855 morti 
e 7010 feriti in meno del 
corrispondente TOriodo '66- 
'67. Il calo più simifìcativo 
si è avuto fra le vittime 
dei week-end: 21 per cen¬ 
to in meno il sabato e 33 
per cento la domenica. 

Glzw Rancati . 
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Incontro 
romano 
con Julìette 
Greco 


morto, diretto da Marco 
Ferreri. Venendo in Italia, 
Juliette Greco ha accettato 
di cantare in alcuni locali- 
bene della costa adriatica. 
Difatti le valigie sono pron¬ 
te per la partenza. 

Le mostro ritagli di giorna¬ 
le che raccontano fatti più 
o meno sensazionali sul¬ 
la vita deH'attrice-cantante. 



di Renzo NIssim 


Roma, luglio 

L 'uomo deve fare e fa¬ 
cendo deve essere 
ciò <^e fa ». Non è 
uno scioglilingua e 
nemmeno un gioco 
di parole, ma il concetto del- 
Tesistenzialismo fornitomi 
direttamente da una delle 
sue massime sacerdotesse, 
Juliette Greco. Dice che an¬ 
che Sartre è d'accordo, e 
con un simile avallo dobbia¬ 
mo prendere queste parole 
per buone. 

Incontro la Greco a Grotta- 
ferrata in un raffinato al¬ 
bergo dali'aiTedamento ba¬ 
rocco. Sotto, a perdita d'oc¬ 
chio, c'è il pendio dei Ca¬ 
stelli Romani. 


< Tutto inventato » 

Perché nessuno ci disturbi 
mi fa passare nella sua ca¬ 
mera e vuole che io segga 
sull'unica poltrona disponi¬ 
bile, con una cortesia natu¬ 
rale, senza affettazioni. Por¬ 
ta una giacca di tela a dop¬ 
pio petto, bianca come i pan¬ 
taloni e ima camicia blu a 
pallini; ha al collo una lun¬ 
ghissima catena esotica con 
medaglione e un sottile 
anello d'oro al piede de¬ 
stro. A Grottaferrata si 
è rifugiata per sottrarsi 
al rumore e all'afa di 
Roma, dove ha accom¬ 
pagnato il marito, l'at-'' . 
tore Michel Piccoli, che 
sta girando con Annie Gi-* 
rardot il film Dillinger è 




« Tutto inventato », mi dice: 
ma questo basta a spinger¬ 
la alle confidenze. Mi rac¬ 
conta il passato nel suo par¬ 
ticolarissimo modo di nar¬ 
rare le cose, fatto di spa- 
lancamenti d'occhi e di con¬ 
tinui arabeschi delle mani, 
armoniosi e leggeri come 
voli di farfalle. Le mani 
(e la cosa mi sorprende) 
non sono né armoniose, 
i né leggere; sono paffutel- 
’ le c rosee, con le fossette 
i fra le nocche. Come que- 
' ste mani da casalinga 
possano diventare aeree 
ed eleganti quando par- 
. ' la o canta rimane un 
' mistero. E' stato detto 
f che la Greco quando 
canta è come se parlas¬ 
se; aggiungerei l'inver¬ 
so, ciró che parla come 
se cantasse. 

Sono stato ad ascoltarla 
per quasi tre ore: tre ore 
di pantomima, uno spetta¬ 
colo, un'avventura in un 
mondo con una dimensione 
diversa, in cui le sue contrad¬ 
dizioni appaiono perfetta¬ 
mente spiegabili e legittime. 
Afferma, per esempio, dì 
non aver mai cercato e nem¬ 
meno forse amato il succes¬ 
so, ma confessa anche di 
aver pianto quando, agli ini¬ 
zi della sua carriera, la fi¬ 
schiarono. Non ha mai cre¬ 
duto al matrimonio, che se¬ 
condo lei non aggiunge nul- 


Juliette Greco con 
il marito Michel Piccoli. 
Sotto: appare anche 
la figlia dell'attore, Cordelia, 
nata da un precedente 
matrimonio 





CANTA E CONTESTA 
IN NOME DI SARTRE 


la al rapporto d'amore, ma 
si è sposata due volte, la pri¬ 
ma con l'attore Philippe 
maire, che la portò a vivere 
in un ambiente ricco, elegan¬ 
te, lontano dai suoi ^sti, e 
a vestirsi dai grandi sarti, 
che lei detestava. « Ero già 
divorziata prima dì sposar¬ 
mi » confessa. La seconda 
volta si è sposata con l’at¬ 
tuale marito, Michel Picco¬ 
li, « perché lui lo desiderava 
ed aveva tanto bisogno di 
me ». Altra contradcUziQne: 
è persuasa che nel mondo 
non ci dovrebbero essere 
frontiere e che tutti gli es¬ 
seri umani sono potenzial¬ 
mente uguali, ma è stata 
una fervente gollista. « per¬ 
ché De Gaulle era la Fran¬ 
cia ed io », dice, « amo trop> 
po il mio Paese per non 
sentirmi un po' nazionali¬ 
sta ». Adesso na voltato le 
spalle a De Gaulle e ha ap¬ 
poggiato i moti studente¬ 
schi rifiutandosi di appari¬ 
re alla televisione francese. 
« Adesso, anche se volessi, 
non credo che potrei più la¬ 
vorarvi; credo che mi ab¬ 
biano esclusa dalle cerimo¬ 
nie ufficiali e dalle inaugu¬ 
razioni a cm ero sempre in¬ 
vitata ». 

E' convinta di non essere 
una grande attrice, ma è an¬ 
che persuasa che potrebbe 
esserlo se trovasse un regi¬ 
sta che le facesse fare ciò 
che vuole, compresi gli ara¬ 
beschi con le mani; ma que¬ 
sto è molto difficile. Perciò 
niente più cinema. Non ama 
la pubblicità, ma se il pub¬ 
blico si disinteressa di lei, 
soffre. Tutte queste incoe¬ 
renze rappresentano la ve¬ 
ra essenza del suo modo di 
pensare, diciamo pure del 
suo esistenzialismo, che ri¬ 
fiuta di agire razionalizzan¬ 
do i concetti tradizionali. 
La vita, secondo lei, non 
può essere che contraddizio¬ 
ne: oggi non è ieri e doma¬ 
ni non sarà oggi. Si esiste 
solo in ciò che si fa e si è 
solo ciò che si fa. Chiaro? 
Forse non troppo; ma tutto 
diventa chiarissimo quando 
Juliette Greco canta Si tu 
t’imagines scritta per lei da 
Queneau e Kosma, oppure 
Paris canaiUe, dedicataU da 
Leo Ferré, per non parlare 
delle Foglie morte di Kosma 
e Prévert. che sono diven¬ 
tate un numero fisso ovun¬ 
que la cantante si presentì. 
Mentre parla mi domando 
se è bella, ma poi decido 
che è una domanda senza 
senso: è un essere prepK>- 
tentemente vivo, con degli 
occhi di una grandezza as¬ 
surda. sproporzionati, illu¬ 
minati da un'intensità feb¬ 
brile, e la conclusione non 
può essere che una: Juliette 
Greco è bellissima, nono¬ 
stante il naso schiacciato, 
le mani da casalinga, la te¬ 
sta troppo grossa e la boc¬ 
ca di taglio non ortodosso. 
La sua personalità ed il suo 


Per la «vedette» esistenzialista la realtà del mondo 
è lei sola. Prima contestatrice del dopoguerra, dopo 
essere stata per anni una fervente gollista ora 
appoggia il movimento studentesco. Durante l’esta¬ 
te si esibirà in alcuni locali della riviera adriatica 



fascino li sentirono per pri¬ 
mi i suoi amici di Samt- 
Germain-des-Près, quando 
lei, ancora bambina, guar¬ 
dava ansiosamente il mondo 
e si domandava che cosa 
significasse vìverci; Albert 
Camus la conobbe e vol¬ 
le farla conoscere anche al 
suo amico Jean-Paul Sartre. 
€ Questa ragazza ». gli disse. 
« t’interesserà, perché sa di 
essere viva in un mondo in 
cui quasi tutti sono morti ». 
Allora Juliette non era fa¬ 
mosa. Anche i suoi genitori 
erano già divorziati prima 
di sposarsi. Il padre era un 
poliziotto corso, la madre 
figlia dì un possidente. 


La telefonista _ 

Nel 1943 — lei aveva sedici 
anni — le truppe di oc¬ 
cupazione tedesc^ porta¬ 
rono la madre e la sorel¬ 
la in un campo dì concen¬ 
tramento vicino a Parigi. 
Rimase sola senza un cen¬ 
tesimo a vagare per il quar¬ 
tiere degli artisti. « Dovevo 


sfamare, oltre me, tutti i 
miei amici, i quali mi era¬ 
no attaccati come a vtna boa 
in mezzo al mare. Lavorai 
come e dove potevo. Per un 
certo tempo feci la telefo¬ 
nista in una ditta dì tessu¬ 
ti. Avevo una voce profon¬ 
da, bella cr^o. II direttore 
venne da me e mi chiese 
se io ero quella voce. ' Qua¬ 
le voce? *. gli chiesi. * Que¬ 
sta con cui mi parlate ades¬ 
so ”, mi rispose, * l’ho rico¬ 
nosciuta”. Dopio due giorni 
ero segretaria privata del 
direttore, con grande gioia 
dei mìei amici affamati che 
anticipavano pasti più lauti; 
ma durò poco. Non sono 
mai stata una puritana, ma 
gli uomini ho sempre volu¬ 
to scegliermeli da me. Quel¬ 
lo non mi andava] e fui li¬ 
cenziata. Tomai a vagare 
per Saint-Germain-des-rrès, 
lavorando qua e là dove mi 
capitava ». 

A quel tempio, Juliette Gre¬ 
co aveva i capelli lunghis¬ 
simi, oggi le arrivano ap¬ 
pena sul collo: hanno lo 
stesso colore di allora, nero 
con dei riflessi rossastri. 


Continuò la vita errabonda 
e incerta dì Juliette Greco. 
Ma non era la mancanza 
di danaro a renderla infeli¬ 
ce. La sua infelicità aveva 
ben altre e più profonde 
radici; e lei se^ìtava a 
guardare il mondo con la 
stessa ansia di quand'era 
bambina, domandandosi che 
cosa ci faceva. La risposta 
la trovò in una filosofìa dì 
vita che si istruì da sé. 
frequentando Sartre c gli 
altri suoi discepoli, leggen¬ 
do Kierkegaard, Jaspers e 
Heidegger, rendendosi con¬ 
to delTimpossibìlità di in¬ 
serire la sua individualità 
in un sistema prefabbricato 
che non lasciava scelte, ma 
le imponeva, falsando i rap¬ 
porti umani. Si era accorta 
che la realtà del mondo era 
lei e lei sola, col suo modo 
dì essere e di esistere. Fu 
la prima famosa « contesta¬ 
trice » del dopoguerra. 

Ogni grande « vedette », ogni 
grande attrice ha un suo 
scopritore. Per Juliette Gre¬ 
co si sono fatti molti nomi, 
da Queneau allo stesso Sar¬ 
tre. Juliette respinge tali pa¬ 


ternità; « Nessuno mi ha 
scop>erta, nessuno mi ha in¬ 
coraggiata. Mi sono scop>er- 
ta da me. E' vero invece 
che se non avessi avuto per 
autori delle mie canzoni 
uomini come Sartre, Pré¬ 
vert, Kosma e tanti altri, 
o ggi non sarei nessuno, p>er- 
ché non sono stata mai ca¬ 
pace di cantare una canzone 
mediocre ». Quando frequen¬ 
tava il « Tabou », il club 
notturno dove si facevano 
le ore piccole parlando di 
cose che agli altri poteva¬ 
no sembrare sconclusionate, 
nessuno disse a Juliette Gre¬ 
co dì mettersi a cantare. 
Successe invece qualcos'al¬ 
tro: il club fu invaso dai 
fotografi e la p>arola esisten¬ 
zialismo cominciò ad' appa¬ 
rire sulla stampa. Il locale 
perse quel sapore segreto, 
Intimo, e vagamente proibi¬ 
to e divenne argomento di 
pettegolezzi banali, di facili 
illazioni, di prese in giro e 
spesso di attacchi moraleg¬ 
gianti contro quelli che Io 
frequentavano. La Greco 
non vi si sentì più a suo 
a^o e fu così che, per de¬ 
cisione propria, pensò di 
metterai a cantare. Cosa? 


Momento magico 

Esigeva un repertorio pro¬ 
prio, e fu Sartre a of¬ 
frircelo per primo, indi¬ 
candole il compositore Ko- 
sroa come musicista delle 
sue liriche. Presto la can¬ 
tante arrivò a esibirsi a « La 
rose rouge », la « boite » di 
Rue des Rennes nelle vici¬ 
nanze deH'ormai abbando¬ 
nato « Tabou ». Fu allora 
che lanciò Les feuilles mor- 
tes, la canzone più famosa 
del dopoguerra parigino. La 
sussurrava più che cantarla, 
ma ceni una passione ed 
im'intensità da mozzare il 
fiato. Nella sala, quando 
l’orchestra attaccava te pri¬ 
me note, tutti trattenevano 
il respiro. Fu quello il suo 
momento magico, che la 
portò dì colpo dinanzi alle 
platee intemazionali. 

Della sua carriera cinema¬ 
tografica non ama molto 
parlare, anche se ha girato 
una dozzina dì film, alcuni 
dei quali importanti, tra cui 
Le radici del cielo ( The 
roots of heaven) etm Errol 
Flynn, Trevor Howard, Ed- 
die Albert e Orson Welles, 
diretto da John Huston, re¬ 
centemente rìesumato dalla 
nostra televisione. L’unico 
film che ricorda volentieri 
è il primo in cui è apparsa 
come attrice e non come 
cantante. Il sole sorgerà an¬ 
cora, tratto dal romanzo 
Fiesta, di Hemingway, con 
Tyrone Power, Ava Gardner 
e Mei Ferrer. « Non sono 
una grande attrice », mi ri¬ 
pete, « forse lo sarei se po¬ 
tessi interpretare me stessa». 
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MODA 


Mi presento: sono la ragazza che in agosto rimane in 
città per lavorare e, nonostante il caldo, riesco ad essere 
sempre in ordine. Il mio ragazzo mi ha aiutata a scegliere 
un guardaroba adatto alla vita cittadina. Alla mattina 
indosso *t Epoque », un tailleur senza maniche in reps 
giallo che fa risaltare la mia abbronzatura (sono stata 
al mare il mese scorso), ma se c’è un po’ d’aria fresca 
preferisco « Ampezzo », l’abito in cavallery a vita 
alta che mi permette di infilare un bel foulard colo¬ 
rato nel colletto. Al pomeriggio scelgo « Aminta », in 
cavallery blu con un’alta cintura bicolore, oppure, quan¬ 
do so di concludere la giornata cenando fuori con il mio 
ragazzo, « Amalfi » in picchè stampato con cintura e 
bottoni bianchi. E adesso ammirate un modello fatto di 
niente: tante pieghe che partono da un piccolo colletto 
ad anello. Si chiama « Alalia », lo metto per andare a 
ballare (naturalmente senza cappello) e lo trovo favoloso. 
Volete l’indirizzo della mia sarta? Niente sarta: questi 
abiti h ho trovati già pronti in un negozio vicino a casa 
mia a prezzi molto accessibili. Sono della Vestebene. 






modello Ampezzo 


modello Alalia 






I Reali di Francia 


d'un auteur dramatique^. E non s’accorse 
che non di personali diatribe e malevolen¬ 
ze si trattava, piuttosto del rifiuto che 
certa parte della critica e del pubblico 
opponevano ai contenuti dei suoi drammi, 
perché scomodi in quanto sollecitavano le 
coscienze, disturbavano i sonni tranquilli 
d’una borghesia conservatrice ' e alquanto 
corta di vtsta, tutt’altro che disposta a ve¬ 
dersi rappresentare in teatro i propri vizi, 
le proprie manchevolezze. H teatro di Bec- 
que è rimasto attuale e conserva una ca¬ 
rica di interesse proprio nella misura in 
cui ci sembra partecipe d'un certo impe¬ 
gno sociale e civile che alle platee ottocen¬ 
tesche, le quali nello spettacolo cercavano 
più facili e corrive emozioni, doveva tor¬ 
nare ostico e perfin poco comprensibile. 
A Becque e alle sue opere (non esclusi gli 
scritti critici e polemica sono dedicati due 
bei volumi della « Biblioteca teatrale • edita 
da Bulzoni: e segnaliamo al lettore il docu¬ 
mentatissimo penetrante saggio introdutti¬ 
vo di Adriano Magli, nel quale troverà, espo¬ 
sti e analizzati con illuminante chiarezza, 
i temi fondamentali, i fermenti umani, 
psicologici dell'arte del drammaturgo fran¬ 
cese. riconnessi con l'evoluzione dello spet¬ 
tacolo nel suo tempo ed inseriti nel con¬ 
testo sociale della Francia fra Ottocento 
e Novecento. 

p. g. m. 


D opo la prima rappresentazione dei 
Corvi dt Henry Becque, avvenuta il 
14 settembre 1882 alla Comédie-Fran- 
gaise (da cinque anni l'autore bussava inu¬ 
tilmente alle porte dei teatri parigini, nel 
tentativo di far accettare il suo dramma), 
una parte della critica fu assai severa nei 
giudizi; e del resto già m sala, specie al¬ 
l'ultimo atto, v’eran stati non pochi contra¬ 
sti. Ma qualche giorno appresso Sarcey, 
ch'era stato fra i critici più duri, tornò, 
con scrupolo d'onestà, a rivedere il dram¬ 
ma; e se ne uscì con questa frase: • Ho 
idea che tra vent'anni questa commedia 
sarà considerata un capolavoro >. 
L'episodio illumina per certi versi quello 
che fu il destino amaro di Becque: non ot¬ 
tener mai, in vita, quell'aperto incondizio¬ 
nato consenso al quale aspirava; salvo es¬ 
ser considerato p^i, e oggi in particolare 
alla luce di un più maturo e completo ap¬ 
profondimento critico, e nelle diverse pro¬ 
spettive che offre il trascorrer del tempo, 
come l'autore più significativo e originale 
del teatro francese nella seconda metà del¬ 
l'Ottocento; e ancor più il precursore (e 
ci si riferisce qui alle sue due opere più 
note, I corvi appunto, e La parigina) di 
molte ulteriori esperienze del teatro moder¬ 
no. Lui stesso. Becque, non ebbe a com¬ 
prender bene t motivi profondi e autentici 
dei contrasti più o meno aperti che l'opera 
sua suscitava: tan*'' che sempre si lamentò 
delle manovre o...~ure di suoi detrattori e 
avversari, entrando frequentemente ■ in po¬ 
lemica con loro sulle pagine di vari gior¬ 
nali (sono gli articoli poi raccolti sotto i 
titoli di Querelles litteraìres e Souvenirs 


appare in una nuovissima edizione 


CANTASTORIE 


Barberino di Valdelsa (ma nel 
codice che contiene il Guerrin 
meschino è chiamato « mae¬ 
stro Andrea da Firenze ») e 
trascorse la maggior parte del¬ 
la sua vita a Firenze dove 
esercitò l'arte di cantastorie. 
Dai documenti catastali sap¬ 
piamo pure che in questa cit¬ 
tà possedeva una casa, dove 
abitualmente dimorava, nel 
rione di Santo Felice in Piaz¬ 
za. in via della Pergola, che 
era proprietario di due poderi 
e che ebbe due mogli dalle 
quali però non risulta che ab¬ 
bia avuto figli. La sua morte 
avvenne in Firenze fra il 14 
agosto 1431, data del testamen¬ 
to in favore del nipote Andrea 
dì Giovanni di Francesco, e LI 
ì\ maggio 1433, giorno in cui 
quest'ultimo denunciò al cata¬ 
sto i suoi beni. 

Poco dunque si sa d'un per¬ 
sonaggio cui si debbono testi 
così famosi, che egli scrisse 
nel natio dialetto toscano, sen¬ 
za apportarvi neppure una di 
quelle correzioni « italianiste » 
che si ritrovano in tutti gli 
scrittori della stessa epoca. E 
tuttavia, nonostante questo, 
era tanta la forza dell’espres¬ 
sione e l'interesse della nar¬ 
razione che il sarto manzonia¬ 
no. due secoli dopo, benché 
lombardo, poteva leggerli sen¬ 
za aiuto d'interprete; né que¬ 
sto sembri invenzione. Il Ron¬ 
caglia cita esattamente l'uma¬ 
nista Lovato dei Levati il qua¬ 
le. in una sua epistola latina, 
così descrive una scena di can¬ 
tastorie: ■ Passeggiavo a caso 
per Treviso, ingannando il 
tempo col camminare senza 
fretta, quando scorgo su un 
palco in piazza un cantore che 
declama le gesta dì Francia 


Neirimmagliie: Henry Becque. tl dram¬ 
maturgo francese autore de « I c<mM * 


Scena d'assalto alle mura dt 
una città, da una miniatu¬ 
ra veneta del XIV secolo 


in mezzo alla folla, calcato 
nella dimensione vitale dì es¬ 
sa. e per quanto lo riguarda 
solo inteso alla propria fun¬ 
zione di mediatore fedele dei 
fatti e preoccupato d'esporli in 
maniera puntuale, ordinata ». 
Quanti ammaestramenti pos¬ 
sono venire ai moderni autori 
di romanzi sceneggiati dal rcM- 
coDto dei Reali di Frondai 
Che cos'è la televisione se non 
adattamento dell'antica tecni¬ 
ca del cantastorie ai mezzi at¬ 
tuali del progresso scientifico? 
Ma la molla del successo ri¬ 
mane identica: né potrebbe es¬ 
sere altrimenti perché questa 
molla è tutta psicolonca e ri¬ 
posa sull'interesse degli ascol¬ 
tatori. Perciò, nonostante il 
trascorrere dei secoli, opere 
come l'Odissea si sono rivela¬ 
te tra le più valide che abbia 
tradotto in immagini la tele¬ 
visione. 

Italo de Feo 


e le imprese guerresche di Car¬ 
lo Magno. Pende il popolino 
intorno, intente le orecchie, 
affascinato da quel suo Orfeo. 
Ascolto in silenzio. Egli, ccm 
la barbara pronuncia, storpia 
di tratto in tratto la canzone 
composta in lìngua francese, 
tutta stravolgendola a capric¬ 
cio, senza curare filo di nar¬ 
razione, né arte di composi¬ 
zione. E tuttavia piaceva al 
por>oIo ». 

Queste narrazioni erano fatte 
con la tecnica che a Napoli si 
chiamava dello « gliommero ». 
ossìa del gomitolo di filo che 
si svolgeva senza intoppo, 
quasi naturalmente, di fatto 
in fatto, di personaggio in per¬ 
sonaggio. Il segreto della loro 
fortuna è bene individuato dal 
Roncaglia quando scrive: ■ Pu¬ 
re, a cercar di penetrare con 
una lettura meno distaccata il 
segreto della presa che i Reali 
mantennero su tante genera¬ 


zioni. può forse sovvenire un 
paragone attuale. Diremmo 
che nella sua narrazione, so¬ 
prattutto quando descrìve bat¬ 
taglie. Andrea sembra com¬ 
portarsi a un dipresso come 
i'odiemo radiocronista che de¬ 
scrìve una partita di calcio. 
Quello ch'egli deposita nella 
scrittura è appunto uno stile 
eminentemente orale, di “ pre¬ 
sa diretta Il soggetto par¬ 
lante non sovrappone se stes¬ 
so alta materia, ma tende a 
identificarsi con essa; nel suo 
quasi meccanico eppure conci¬ 
tato allineare nomi e fatti, 
tende a fornire, piuttosto che 
un ordinamento di percezioni 
soggettive, una successione og¬ 
gettiva d'eventi, che è quanto 

f 'iì aso>ltatorì desiderano da 
uì. Né sovrapT>one se stesso 
agli ascoltatori con interpre¬ 
tazioni e commenti personali, 
ma si pone (e tiene ad appa¬ 
rire) come soettatore anch’egli. 


I Reali di Francia e il Guer¬ 
rin meschino di Andrea da 
^rberìno sono stati — non 
vi meravigli l’iperbole — fra 
i libri più famosi della lette¬ 
ratura Italiana. Non per nulla 
erano fra i pochissimi che il 
sarto manzoniano contava nel¬ 
la sua minuscola biblioteca e 
che offerse in lettura a don 
Abbondio quando questi, pre¬ 
so dalla paura dei lanziche¬ 
necchi. abbandonò il suo pae¬ 
se |>er rifugiarsi nel castello 
dell'Innominato. Ma don Ab¬ 
bondio saggiamente rifiutò 
(«Grazie, grazie», rispose don 
Abbondio: « son circostanze 
che si ha appena testa d'oc¬ 
cuparsi di quel che è di pre¬ 
cetto »). 

11 sarto letterato non mette¬ 
va mìnimamente in dubbio 
l'autenticità dì quelle storie 
che avevano fatto e fecero 
anche di i>oi — sino ai primi 
decenni del Novecento — il 
giro delle piazze d'Italia. Co¬ 
me don Chisciotte per i ro¬ 
manzi dei cavalieri erranti, il 
buon uomo « avea letto più 
d’una volta il Leggendario de' 
Santi, il Guerrin meschino e 
/ Reali di Francia, e passava, 
in quelle parti, per uomo di 
talento e dì scienza... ». 
L’editore Gherardo Casini ha 
ora voluto ristampare in bella 
veste tipt^rafica proprio I 
Reali di Forando (pagg. 695, 
lire 5000) con una dotta intro¬ 
duzione di Aurelio Roncaglia 
e note di Fabrizio Beggìato. 

Di Andrea da Barberino si sa 
poco o nulla. Le indicazioni 
contenute in alcuni codici del¬ 
le sue opiere e due documenti 
catastali, conservati neU’Archi- 
vio di Stato di Firenze, sono 
le uniche fonti cui possiamo 
attingere pct rìcosirulme la 
vita. Da tali documenti risul¬ 
ta che egli nacque intorno al 
1370 da un certo Jacopo de' 
Mangiabotti probabilmente a 


anche il romanzo della eroica e mo¬ 
struosa società americana dell’età del¬ 
l'accumulazione capitalistica e del de¬ 
cotto industriale. (Ed. DairOglio, 448 
pag., 4500 lire). 

Un eroe di Hanna e Barbera 
Cari McmIIng: ■ Braccobaldo sulla lu¬ 
na ». Anche Braccobaldo è rimasto af- 
fasdnato dai voli spaziali. Niente ài 
più giusto, quindi, che decida di co¬ 
struirsi un razzo per riuscire a rag¬ 
giungere la Luna. Aiutato dai suoi ami¬ 
ci, ioghi. Bu-Bu. Ginxi, Pixi e Dixi, 
eccolo al lavoro. Il razzo i ben presto 
pronto e Braccobaldo, dopo aver invi¬ 
tato tutti a salire a bordo, preme il 
pulsante della partenza. Le cose non 
si svolgono come detvrebbero: i nostri 
astronauti vivono così una strana av¬ 
ventura, per fortuna a lieto fine. (Ed. 
Mondadori, Ù pag., 500 lire). 


Il più ricco del mondo 
Jules Abels: ■ 1 Rockefeller ». Il no¬ 
me di John Davidson Rockefeller è en¬ 
trato nella mitologia storica come quel¬ 
lo dell’* uomo più ricco del mondo ». 
Certamente esso figura ai primi posti 
nella lista di quei • baroni ladri », che 
con astuzia e spregiudicatezza fecero 
la propria fortuna e quella della giova¬ 
ne America uscita dalla guerra ai se¬ 
cessione. Non è questa la prima storia 
della prestigiosa e discussa famiglia 
americana, ma la documentazione a 
cui essa attinge e il taglio moderno 
con cui è compilata le meritano un 
particolare apprezzamento. Tre gene¬ 
razioni di Rockefeller si susseguono 
in un appassionante romanzo, che è 
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Contro la violenza 

Il presidente Johnson ha 
chiesto agli enti radiotele¬ 
visivi e alla Federai Com¬ 
munications Commission di 
collaborare e facilitare il 
compito della commissione 
sulla violenza, istituita dal 
governo dopo l'assassinio di 
Robert Kennedy per indaga¬ 
re, fra l’altro, « se i germi 
della violenza non vengano 
coltivati dagli spettacoli tea¬ 
trali. cinematografici e tele¬ 
visivi e dagli altri mezzi di 
comunicazione di massa ». 
Già si colgono i primi frut¬ 
ti: la rete televisiva NBC 
ha soppresso la trasmissio¬ 
ne del film Blackboard Jun¬ 
gle che dal 1955, anno in 
cui è stato prodotto, era nà 
stato trasmesso varie volte 
dsdle reti televisive e che 
presenta scene di violenza 
e di teppismo. Il presidente 
della NBC. Julian Goodman, 
ha dichiarato che * per 
quanto riguarda i notiziari 
e le attualità la rete conti¬ 
nuerà ad offrire un quadro 
il più completo possibile de¬ 
gli avvenimenti », sottinten¬ 
dendo che non rinuncerà — 
come alcuni avevano auspi¬ 
cato — alle riprese di argo¬ 
menti di attualità, anche se 
« cruenti », come ad esem- 

P io la guerra del Vietnam. 

er quanto riguarda ì pro¬ 
grammi di svago, invece, so¬ 
no stati per ora rinviati i 
programmi tipo Tarzan Bo- 
nanza, / Spy e The Cham- 
pions. 11 film Ordine: assas¬ 
sinio è stato sostituito da 
un altro dal titolo più alle¬ 
gro: Ragazze, ragazze, ra¬ 
gazze. Frank Stanton, presi¬ 
dente della CBS, ha inviato 
un memorandum a tutti i 
funzionari e collaboratori 
della rete, raccomandando 
di attenersi al codice con¬ 
tro la violenza che la rete 
stessa ha elaborato vari an¬ 
ni fa. Anche la CBS ha so¬ 
stituito all’ultimo momento 
tutti i film e programmi 
contenenti scene di guerra 
e delitti. La ABC ha sop¬ 
presso un episodio giudica¬ 
to « particolarmente violen¬ 
to » della serie The Aven~ 
gers e ha preso disposizio 
ni perché tutti i nuovi p^ 
grammi seguano questo in¬ 
dirizzo. 


Terzo Programma 

Contrariamente a quanto 
finora annunciato nella Ger¬ 
mania Federale, le tre so 
cietà collegate Saarlandi- 
scher Rundfunk, Suddeut- 
scher Rundfunk e Siidwest- 
funk saranno in grado di 
inaugurare il Terzo Pro 
gramma televisivo solamen¬ 
te verso la fine del 1969, Le 
commissioni dì vigilanza 
delle società interessate in¬ 
fatti, non hanno dato il lo 
ro assenso al programma 
di dettaglio neppure per il 
« Telekolleg » (corso televi¬ 
sivo di lezioni universita¬ 
rie) che dovrebbe essere 


messo in onda appunto sul 
Terzo Programma. In verità 
le autorità di Saarbrilcken 
e Stoccarda non sembrano 
molto interessate al corso 
televisivo universitario, so¬ 
prattutto in considerazione 
delle spese non indifferenti 
che si dovrebbero sostene¬ 
re per organizzare gli esami. 

Fu sione _ 

La Pye, l'industria inglese 
che produce televisori e ap¬ 
parecchiature televisive, è 
stata rilevata dalla Philips 
olandese. Al momento del¬ 
la fusione la ^e aveva un 
deficit di 4 milioni di ster¬ 
line. Ora la società inglese, 
grazie alla organizzazione 
commerciale della Philips 
estesa in tutto il mondo, sta 
aumentando enormemente 
le esportazioni e nei pros¬ 
simi tre mesi la capacità di 
produzione sarà triplicata. 

Universitari__ 

La inglese BBC ha aperto 
al pubblico, e in particolare 
agli studenti universitari, i 
suoi studi di Bristol per una 
serie di quattro dibattiti dal 
vivo della durata di mez¬ 
z’ora. La serie, intitolata 
Aperto a tutti, ha affronta¬ 
to i problemi di maggiore 
attualità, specialmente per 
quanto riguarda la vita uni¬ 
versitaria. 


Olimpiadi _ 

Per le riprese televisive del¬ 
le Olimpiadi di Città del 
Messico che verranno tra¬ 
smesse negli Stati Uniti e 
nel Canada, la ABC ha in¬ 
vestito circa 15 milioni di 
dollari. Si tratta comunque, 
ha precisato l'organizzatore- 
coordinatore di questi pro¬ 
grammi, di un buon inve¬ 
stimento, in quanto il tem¬ 
po pubblicitario è stato già 
venduto agli inserzicMiisti 
per sette ottavi. Tutto è sta¬ 
to predisposto dalla ABC 
per poter spedire e instal¬ 
lare nel piu breve tempo 
possibile le attrezzature te¬ 
levisive, che fino alla fine 
detl'estate sono indispensa¬ 
bili negli Stati Uniti p>er le 
riprese delle convenzioni po¬ 
litiche. Per le Olimpiadi la 
rete TV manderà in Messi- 
co quaranta telecamere, do¬ 
dici registratori videoma¬ 
gnetici, sei unità mobili e 
duecentosettantotto perso¬ 
ne. Altro personale sarà as¬ 
sunto sul posto. Per le ri¬ 
prese olimpiche la ABC fa 
parte di un « pool » con il 
Telesistema Mexicano, la 
giapponese Nippon Hoso 
Kyokai e l’UER europea. La 
A6C ha Tesclusìva per Ca¬ 
nada e Stati Uniti e, da so¬ 
la o in collaborazione con 
il « pool », sarà in grado di 
trasmettere 21 competizioni 
dal vivo e numerose altre 
(hockey, tiro, ciclismo ed 
equitazione) registrate. 



ti voglio tanto bere 

Aranciata 


San Pellegrino 

Ti voglio tanto bere, adesso, subito, e ancora oggi pomeriggio 
in spiaggia, dopo una lunga nuotata, e ancora stasera, quando 
il sole dà la buonanotte a noi e il buongiorno a New York. 
E ancora domani, ti voglio, ti voglio tanto bere, bere la tua fre¬ 
schezza, bere la tua fragrante dolcezza d'arance maturate col 
sole, bere... in quanti modi si può dire “ti voglio tanto bere”? 
Tu, e solo tu... 

sei un’altra 


cosa! 
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illymitatamentei 

kuono 


21 LE INCHIESTE DEL COM- 
MISSARIO MAIGRET 
di Georges Simenon 
Riduzione e adattamento di 
Diego Fabbri e Romlldo Cra- 
veri 

con ia coliaborezione di Um¬ 
berto Ciappetti 

LA CHIUSA 

Romanzo in tre puntate 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Maigret Gino Cervi 

La signora Maigret 

Andreina Pagnanl 
e In ordine di apparizione 
Emife Ducrau Arnoldo Foà 
Edgard, l'autista Enzo Ubertl 
La signora Ducrau 

Maria March/ 
Matilde, la cameriera 

GluUené Verde 
Molle, la cuoca L/a Murano 
Berthe Antonella Delle Porta 
Il capitano Decharme 

Marcello BerVnl 
Gasalo Andrea Checchi 

Lapointe Gianni Muay 

Aline Bianca Marta Corbella 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Marilù Aliartello 
Delegato alla produzlorte 
Andrea Camilleri 
Regìa di Mario Landi 

/• Le Inehieeta del CofnmleMrlo 
Maigret - eono pubblicate In Ita¬ 
lia de Arnoldo Mondadori) 


16^20 RIPRESE DIRETTE DI 
AWENIMENn AGONISTICI 


1t—Dalla Chiesa Parrocchiale 
di S. Leone I in Roma 
SANTA MESSA 

Riprese televisive di Cerio Belma 

12-12,46 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicsta al problemi deL 
l'egrlcoltura 

a cura di Renato Vertunni 
Notiziario agricole TV 


21 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sole di Capra - B/c»rsato ■ 
/nsett/c/da Ta-pum - Regiatra- 
tori PNIlpe - Arrlgoni) 

21,15 Nino Taranto presenta 
MARIO DEL MONACO 


16,30 AUTORADIORADUNO 
D'ESTATE 


UNA VOCE 
IN VACANZA 

Testi di Mino Caudana 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Coreografìe di Paolo Gozilno 
Scene di Enzo Gelone 
Coetuml di Giovanns La 
Placa 

Regia di Romolo Siena 
DOREMI' 

(Budini Lombardi • Esso extra) 
22,05 LA LEGGE DEL FAR 
WEST 
La rivincita 

Telefilm - Regia di Lesile H. 

Martinson 

Prod.; N.B.C. 

Int: Jeff Hunter, Jack Elam, 
Richard Jaackel 
22,55 PROSSIMAMENTE 
Programmi |>er setta sera 
a cura di Gian Piero Ra- 
veggi 


17,30 a) THIERRY LA FRONDE 
Giorno di paco 

Telefilm - Regia di Robert Guaz 
DIatr.: Screen Geme 
Int.: Jean-Claude Drouot. iean 
Gres. Clemsnt Mtchu, Robert Rol- 
lie, Robert Bezlll, Bernard Rou»- 
seiet, FemarKi Bellan, Celine Le- 
0«r 


b) LE AVVENTURE DI GATTO 
SILVESTRO 
Sommario: 


Il coniglio noi pasticci 
I roditori 

Ue osso prezioso 
Prod.: Warner Bros. 
Distr.: Gold Film 


DOREMI’ 

fPaeat/na Pai ■ BP Italiana 
S.p.A. - Brandy Stock 84) 

21,55 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aera 
a cura di Gian Piero RaveggI 

22,05 QUINDICI MINLTTI CON 
SHIRLEY BASSEY 
Presenta Renata Mauro 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui prirtcipeli av¬ 
venimenti delia giornata 


pomerìggio alla TV 


18,30 IERI E OGGI 
VorietÉ a rtcMaata 
a cura di Laona Marwlnl a Uno 
Procacci 

Presenta Lai lo LuttezI 
Regie di Uno Procacci 
(Replica) 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TIC-TAC 

(Cristallina Ferrerò • Bnie/a- 
torl Isothermo • Savett - Si- 
fan - Locatmill - Shampoo 
Brylereem) 


Mancano tre giorni gli abbonamerM* samestrsii 

alla radio o alla tslevisione senza Incorrere nelle eopralteeso 
erariali. 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE rTAUANE 


ARCOBALENO 

(Rasoi Philips ~ Daah - R/o 
Tuttapolpe - Cosmetici V/chy 
- Società Acque Oligomine¬ 
rali Marano - Olio di semi 
Bertoni) 

IL TEMPO IN fTAUA 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Petit Maggiora - (2) llly- 
caffè - (3) Carame//e Don 
Perugina - (4) Saper/nsettf- 
cida Grey - (5) Eu^ieasina 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Elozzetto - 
2) Produzione Diretta - 3) 
Bruno Bozzetto - 4) VImder 
Film - 5) Publisedi 


Ascolteremo questa sera Shirley Bassey, in una trasmis¬ 
sione std Nazionale tore 22,05) faiteramente dedicata a lei 






28 luglio 


ore 21 nazionale 

MAIGRET: « La chiusa » (3* puntata) 

Riassunto delle puntate precedenti: 

Maigret indaga sulla misteriosa aggressione a Emile Du- 
crau che è stato gettato nella Senna. Ricco armatore flu¬ 
viale. Ducrau ha una moglie, una figlia. Berthe, e un fi¬ 
glio. il nevrotico Jean, che si uccide lasciando una let¬ 
tera in cui si confessa l’autore dell'aggressione. Il giovane, 
un anno prima, è stato ospite per tre mesi sul battello 
di Gassin, vecchio compagno di Ducrau e padre di una 
ragazza, Aline, una creatura nevrotica, che ha un bambino 
di sconosciuta paternità. Ducrau rivela a Maigret di es¬ 
sere, airinsapuia di tutti, il vero padre di Aline. Intanto 
un nuovo delitto rende più drammatici e tesi i rapporti 
tra Gassin e Ducrau: il custode della chiusa di Charen- 
ton, certo Bébert, viene trovato morto. 

La puntata di questa sera: 

Maigret ha in mano tutte le carte per risolvere il caso. 
Ha compreso che Bébert è stato ucciso da qualcu^ che 
voleva punirlo di aver reso madre Aline, approfittando 
della sua menomazione. Solo Bébert, infatti, può essere il 
vero padre del bambino di Aline, anche se lei non lo sa, 
e se crede di riconoscere in Ducrau, quando questi le si 
avvicina con affetto di padre^ l'uomo che l'ha violentata. 
Quanto a Jean, egli si e ucciso non potendo sopportare, 
per l'affetto che portava ad Aline, la situazione m cui la 
ragazza era costretta a vivere. E' un drammatico grwiglio 
per sciogliere U quale Maigret dovrà far ricorso più alte 
sue doti di intuito psicologico che alla sua lunga espe¬ 
rienza di poliziotto. 


ore 21,15 secondo 


UNA VOCE IN VACANZA 



FrancoUe Hardy, che è fra gU ospiti della puntata 


La • vacanza televisiva » di Mario Del Monaco si conclude 
questa sera a hiapoli, dove è ambientato tutto lo spetta¬ 
colo, con riprese realizzate in esterni nei punti più incan¬ 
tevoli della città del golfo. Dal celebre tenore ascolterenw 
tra l’altro 'Nruonno, Chist'è ’o paese do' sole, O sole mio. 
Passione. Intervengono poi Franqoise Hardy che canta ! 
sentimenti. Antonio Prieto (quello della NoviaJ che inter¬ 
preta Il ritratto di Maria, Narciso Parigi con un motivo 
nostalgica. Sulla carrozzeUa. e Fred Bongusto con il suo 
recente successo Spaghetti a Detroit. Infine Nino Taranto 
e Tino Scotti, cioè Napoli e Milano a braccetto, cantano 
a due voci 'A pizza. La trasmissione si chiude a due passi 
dal mare, con il tema di Un uomo, una donna. 


ore 22,05 secondo 

LA LEGGE DEL FAR WEST: 

< La rivincita » 

Un certo Royale, baro di professione, vince a poker il 
ranch di Fallon. amico e cliente di Tempie Houston. Que¬ 
sti sa che la vistosa vincita è frutto di un inganno, ma 
non ha modo di provarlo. Non ha quindi troppi scrupoli 
ad imbastire a sua volta un imbroglio ai danni del baro. 
Egli finge di aver trovato in Wi7/iam Gotch, un abituale la¬ 
dro di cavalli, il figlio scomparso dell'ex proprietario del 
ranc^, prima che il podere fosse acquistato da Fallon. In¬ 
sinua quindi che Gotch sarebbe il vero erede e che Fallon 
non avrebbe mai legalmente posseduto il ranch. Quando 
Gotch sta per vincere il processo, Royale perde la testa e 
tenta di ucciderlo. E’ oroprio quanto Tempie Houston 
aspettava per chiudere la partita. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Nazario nurtire. 

Altri santi: Celso fanciullo marti¬ 
re, Vittore I papa e martire, In¬ 
nocenzo I papa e martire. San.<io- 
ne vescovo e confessore. 

Il sole a Milano sorge alle 6,03 e 
tramonta alle 20,57; a Roma sorge 
alle 5J9 e tramonta alle 2043: a 
Palermo sorge alle 6.07 e tramon¬ 
ta alle 20,19. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1655, muore il poeta e scrittore 
francese Cyrano de Bergerac, spU 
rito bizzarro e fantastico. Opere: 
Stari e Imperi della Luna, lì pe¬ 
dante giocato. Edmond Rostand gli 
dedicò rotnonima commedia in ver¬ 
si. Nel 1794 viene ghigliottinato a 
Parigi Massimiliano Robespierre. 
Presidente del club dei macobini. 
capo del Comitato di Salute Pub¬ 
blica fu uno dei capi del Terrore 
della Rivoluzione francese. Net 
1S49, a Oporlo, si spegne Carlo Al¬ 
berto di Savoia-Carìznano. re dal 
1831 e sconfitto d^li austriaci a 
Novara pochi mesi prima della 
morte. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il buon 
pastore tosa le pecore, non le di¬ 
vora. (Svetonio). 


pervoi ragazzi 


Avrete certamente notato che 
tra ì compagni della foresta 
appare di tanto in tanto, una 
fanciulla bionda, graziosa, pie¬ 
na di coraggio. Ne ricordate 
il nome? Isabelle. Bene, poi¬ 
ché oggi va in onda l'iiltimo 
episodio di Thierry la Fronde, 
possiamo anche dirvi che Isa¬ 
belle lascerà la foresta di So- 
iogne per divenire castellana 
di Janville e, naturalmente, 
sposa di Thierry- A questo 
punto vi chiederete; e le av¬ 
venture del forte e audace gio¬ 
vanotto sono definitivamente 
concluse? Non temete. I per¬ 
sonaggi come Thierry o Iva- 
nhoe. D'Artagnan o Robin 
Hooa durano quanto dura 
Tammirazione e l'entusiasmo 
dei loro piccoli amici, cioè 
sempre. I nostri eroi si allon¬ 
tanano galoppando su una 
lunga strada, piena di sole; 
ma, una volta o l'altra, li ve¬ 
dremo tornare per compiere 
nuove imprese, nuovi atti di 
coraggio e di giustizia. E t<^- 
na, o^. anche Gatto Silve¬ 
stro. in uno spettacolo di car¬ 
toni animati nel corso dei 
quale appariranno alcuni nuo¬ 
vi simpatici personaggi, quali 
il coniglio Bunny, una coppia 
di cicogne, due scoiattoli ed 
un cane straordinario, dì no¬ 
me Sheep, che riesce a por¬ 
tar via da un museo un osso 
di dinosauro. 

Per la serata, segnaliamo ai 
più grandi uno spettacolo mu¬ 
sicale in onda sul Secondo: 
Una voce tn vacanza. 


TV SVIZZERA 


17.30 Da Trsmaian; CONCORSO IP¬ 
PICO. Cronsca diratta 

19.30 TELEGIORNALE. !• adizione 
ie.3S DOMENICA SPORT. Primi risul¬ 
tati 

19.40 I RACCONTI DEL NATURALI¬ 
STA. « cura di Angelo Boglione e 
Guido Frola 1° puntata 
20.20 IL TESORO DELLE 13 CASE. 
Racconto aceneggleto Interpretato 
da Achilia Zavatta, Sylviana Mar- 

f iottè e Patrick Lamaltre. Ragia di 
aan Bacque. 4^ apisodio: • Solo 
contro tutti • 

20.45 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Cortvaraaziorta evangelica del Pa¬ 
stora Guido RIvoir 
20.55 SETTE GIORNI. Cronache di 
una settimana e anticipazioni dal 
programma dalla TSI 
21,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
21 35 UN BRANCO DI VIGLIACCHI. 
Lungometraggio Intarpratato da Pa- 
acale Petit, Rcroer Moore, Araldo 
Tierl « Scilla Cfabal. Regia di Fa¬ 
brizio Taglioni 

23 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.30 TELEGIORNALE. 3° edizione 


PeRUGIRfl 

presenta stasera in 
carosello le avventure 

diFREDDOSKI! 



FRI^^ANTI 

don 

appena in bocca frizzano 
e continuano a frizzare... 


caramelle 

PGBUGIR5I 
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NAZIONALE 


I 


SEC 



*30 Segnale orario 

Musiche delia domenica 


'29 Pari e dispari 
'40 Culto evangelico 


GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Musica per archi (Vedi Locandina) 

'10 MONDO CATTOLICO • Settimanale di fede e vita 
cristiana {Vedi Locandina) 

'30 Santa Massa hi rtto romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mone. Settimio CiprIanI _ 

'15 Le ore della musica - Prima parte 

Ti ho voluto bene. Affida urte lacrima al vanto. She'a 
my giri. Morirà o vivere. Marna Inez. A aummer piece. 
Come un ragazzo, No amore, Peek a boo. Perdonami. 
Vivere. L'arcobaleno, Summer aamba. Charmairta. Sta¬ 
notte aantiral urta canzone 


Ponte Radio 

Edlziorte speciale con Comunicato Autoradlo- 
redurto d'eetate 1968 

'10 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 


'47 Punto e virgole 


GIORNALE RADIO 
'15 Sì o rK> 

— Oro pula Brandy 

'20 CANTANO JIMMY FONTANA e IVA ZANICCHI 
(Vedi Locandina rtelia pagina a fianco) 
NelTintervello (ore 13.35); 

Comunicato Autoradioradune d'estate 1968 


Zibaldone italiano 

Neirintervallo (ore 15): Giornale radio 
Il numero d'oro 

30 PROFILI DI ARTISTI URICI: 

Soprano Margherita Carosio 
POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giergle 
Calabrese — Chinamartlni 


'30 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE • 


CONCERTO SINFONICO 
diretto da Claudio Abbado 

con la partecipazione del pianista Maurizio Pollini 
Orch. Sinf. di Roma della RAI (Vedi Locandina) 


'15 Lelio Luttazzi a 33 giri 
'30 Interludio musicale 


GIORNALE RADIO 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoii e Vaime presentato da 
Gino Bramleri e con la partecipazione di Mina • 
_ Regia di Pino Gllioll (Replica dal II Programma) 

'07 Musiche popolari per sola orcheatia 
30 MUSICHE CAMERISTICHE DI BEETHOVEN 
Settima traemlaalone 
(Vedi Locandina rtelia pagina a fianco) 


'10 Le canzoni del XVI Fsa^al di Napoli 
'45 PROSSIMAJyCNTE 

Rassegna del programmi radiofonici della aetti* 
mena, a cura di Giorgio Perini 


GIORNALE RADIO * Ippica - Roma: - Premio Udo 
di Roma» di trotto - Latterà sul pentagramma, a 
cura di Gina Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 


BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncini 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti 


Notizie del Giornale radio - Almanacco 
Billardino a tempo di musica 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 

Piero Chiara vi Invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 8.40 alle 12,30 

Il giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


9,30 Notizie del Giornale radio 

— Manetti 8 Roberta 
9.35 Amurri e iurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e la partecipazione 
di Nino Manfredi, Sandra Milo, Anna Moffo, Enrico 
Maria Salerno, Valeria Valeri e Paolo Villaggio 
Regia di Federico Sanguigni 

Nell'intervallo (ore 10,30); Notizie del GtonMie radio 


Ponte Radio 

Edizione speciale con Comunicato Autorsdioraduno 
d’estate 1968 

Notizie del Giornale radio 
Juke-box (Vedi Locandina) 


Canzoni della domenica — Sorrial e Canzoni TV 

Monica, o come tu mi vuoi 

Testi a cura di Umberto Clappetti. 11° trssmieeiorte 
Regia di Andrea Camilieri (Vedi Locandina) 


IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
Indeatt Industria ElettrodomeaUci S.p.A 
GIORNALE RADIO 

Comunicate Autorsdioraduno d'estate 1968 

La vostra amica Catherine 

Un programma di Mario Satlnelli — Mira Lama 


il numero d'oro 

Itinerari operistici 

Il balletto neH'opera (Vedi Locandina) 

Avanti tutta 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 


Pomeridiana 
La Corrida 


luglio 


domenica 


Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado ~ 

Regia di Riccardo Manloni 

(Replica dai Programma Nazionale) — Soc. Grey 


Notizia dei Giornale radio 
Castor S.p.A./£fettrodomeat>c/ 

Musica e Sport 


' Notizie del Giornale radio 
' Buon viaggio 
I Bollettir>o par I rtavlgantl 

Arrivano i nostri 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, a cura di Giorgio S^ont con la par¬ 
tecipazione di Roberto Villa e Maria GlovaniM 
Elmi - Regìa di Adriana Parrella (Prima parte) 


I SI o no 
I RADIOSERA 
I Punto e virgola 


20,01 ARRIVANO 1 NOSTRI 
(Seconda parte) 


21 — I mostri sacri della Belle Epoque 

III. Luciano Zuccoli, a cura di Ghiaappa Lazzari 
21.» NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 
21.» Bollettino per I naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

— /r»des/t Industria Elettrodomestici S.pA. 

22,10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescio prasantato da 
Enzo Tortora (Replica) 

22,40 Trio di Jazz: Plgnatelli, D’Andraa. Tommaal e con 
la partecipaziorte di Leandro • Gato > Barbieri 


23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-muaicall di Lorenzo Cavalli - 
Regia di M anf redo Idattooli 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle IO) 

9.25 Un libro su Mioheluccl. Conversailone di Piero Ste¬ 
fano Santi 

9.30 Corriere dell'America, riapoete de • La Voce dell'Amen 
fica • el redloaeeoltatorl italiani 
9,45 F. Schubert: Rondò In la megg. per vi. e orcfi. d'archi 
(sol. A. OrumlauM • New Pnilhermonle Orchestre dir. 
R. Lepperd) 

10— H. 1. F. vom Biban Partita n. 7 par dua v.la d'amora, 
v.la da gamba, ob.. clav. a liuto • J. E. Aitaaburg: 
Concerto par setta tromba a timpani 
10.20 Musiche di F. R obar da y a F. X. Brixi (V Locandina) 
10.50 CONCERTO OPERISTICO diretto da Nino San- 
zf>gno con ia partecipazione del maopr.^Ghiiletla 
Slmionato e del ten. Giuaeppe Di Stefano 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11.» V. D*ledy: Suite In re in etile antico op. 24, par tr.. dua 
fl.l. dua vl.l, v.la. v«. a cb. (R. Caooppl. tr.; A. Da- 
naaln a 0. Flnazzl. fl.l; E. Gleeeona a A. Zanetti, vt.l; 
C. Pozzi, v.la; G. Ferrari, ve.; W. BaruI, cb.) 


12,10 II pittore Padova. Convaraaziona di Piar Carlo PenzinI 
12.20 MUSICHE DI ISPIRAZIONE POPOLARE 

J. Rodrigo; Dodici CaruonI popolari spagnola ■ E. 
Dohnényi; Variazioni op. 2S, au un tema dal canto fol* 
cloriatice francane, • Ah, voua diral-ja, ma ma n •, par 
pf. a orch. 


13— Le grandi interpretazioni 

H. Barlloz: Sinfonia fantastica op. 14 (Orch. FV 
larmonica di Berlirto dir. Herbert von Kara|an) • 

I. Strawinsky; Petruska, scene burteache in quat¬ 
tro quadri (Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
Zubin MehU) 


14. » 8. Oiaatmai Quartetto n. 1 In mi min. • Dalla mia 

vita », par archi * R. Schumsea: Quintetto In mi beni, 
magg. op. 44 par pf. a archi 

15. » Il gesto 

Commedia In tre atti di Luciano Codignola 
Qiuaappa Qianeario Sbregla 

Emma, sua tnoglla Edmonda Aldini 

Giorgio Ivo Oarrani 

Un poliziotto Renalo Ceminatti 

Regia di Andrea Camilieri 

16,65 G. Garrimh fc Conoarto In fa. par pf. a orch. (sei. D. 

Wayanbarg - Oreh. dalla Società dal Concerti cW Cort- 
_aarvatofio di Parigi dir. G. Prtra)_ 


17» Place de l'Etolie • Istantanee dalle Francia 
17.46 OCCASIONI MUSIC AU DELLA LITURGIA 
a cura di Carie Marinelli 


18.» Nhisiea leggere 

18.46 IL CLASSICO DELL'ANNO 

Orlando Furioso 

Raccontato da Italo CaMne 

II. « Il fedele balordo ». Iattura di Albertai 

Bonagura • Regia di Nanni de Stefani 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Passato e presente 

NikolaJ Berdjaev a vent'anni dalla morte 
a cura di Silvio Bernardini 


21 — Club d'sscoKo 

Musica e film 

Un programma di Giulio Cesare Ceatsilo 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO 
22.» KREISLERIANA 

(Vedi LocszKilna nella pagina a flanco) 


23,15 Rivista dalle riviste - Chiusure 


24 


24— GIORNALE RADIO 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

9/Mu8Ìca per archi 

Kosma: Les feuilles mortes (Me- 
lachrìno) • Baxter: Via Veneto (Les 
Baxter) • Mercer-Raksin : Laura 
(Pcrcy Faith). 


9,10/Mondo cattolico 

Turismo, scoperta dell'uomo. Par¬ 
tecipano al dibattito: Monsignor 
Giuseppe Rovea. Umberto Amadigi 
e FilipTO Russo. Moderatore Gre¬ 
gorio Donato • Meditazione di 
Mons. Filippo Franceschi • Nofi- 
Ziario. 

18/Concerto sinfonico 
diretto da Claudio Abbado 

Ludwig van Beethoven : Concerto 
n. S in mi bemolle maggiore op. 73 
per pianoforte e orchestra: Allegro 

• Adagio un poco mosso - Rondò 
(Allegro) {Solista Maurizio Pollini) 

• Sinfonia n. 7 in la maggiore 
op. 92: Poco sostenuto, vivace • Al¬ 
legretto - Presto - Allegro con brio 
(Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI). 

21,30/Mu8iche camerìstiche 
di Beethoven 

Programma della settima trasmis¬ 
sione: Variazioni con una fuga so¬ 
pra un tema del balletto « Le Crea¬ 
ture di Prometeo • in mi bemolle 
maggiore op. 35 (pianista Dino Cia¬ 
ni) * Duetto con due paia di oc¬ 
chiali obbligati (Tempo di Sonata) 
per viola e violoncello (Giuseppe 
rrancavilla. viola; Giacinto Cara- 
mia. violoncello) • Canto Elegiaco 
op. II8. per coro e archi (Strumen¬ 
tisti dell'Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Milano della RAI diretti da 
Giulio Bettola). 


SECONDO 

12,30/Monica, o come 
tu mi vuoi 

Testi a cura di Umberto Ciappetti. 
Partecipano all'undicesima trasmis¬ 
sione: Enzo Jannacci, Paolo Panel¬ 
li, Silvio Spaccesi, Anpolina Quin¬ 
terno. Regia di Andrea Camilleri. 


14,04/« Itinerari operistici »: 
il balletto nell'opera 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore: Bal¬ 
labili : / Vespri siciliani: Balletto 
(Orchestra Promenade diretta da 
Charles Mackerras) • Gioacchino 
Rossini: Guglielmo Teli: Passo a sei 
e Ballabile di soldati (Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da Ana¬ 
tole Fistoularì) • Amilcare Pon- 
chielli: La Gioconda: Danza delle 
ore (Orchestra del Teatro Covent 
Garden di Londra diretta da Georg 
Solti) • Giuseppe Verdi: Aida: Dan¬ 
za del trionfo (Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da Her¬ 
bert von Karajan). 


TERZO 

10,20/Mu8iche per organo 
e per orchestra 

Francois Roberday: Fughe e Capric¬ 
ci • Manosque > (organista Michel 
Chapuis) • Frantisele Xaver Brixi; 
Concerto n. I in fa maggiore per 
organo e orchestra (solista Miroslav 
Kampeisheimer • Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Praga diretta da Ladislav Sip). 


10,50/Concerto Sanzogno 

Cantano il mezzosoprano Giulietta 
Simionato e il tenore Giuseppe Di 
Stefano. Giuseppe Verdi: Nabucco: 
Introduzione: Un Ballo in masche¬ 
ra: ■ Ma se ra’è forza perderti * • 
Gioacchino Rossini: L'Italiana in 
Algeri: « Pensa alla patria » • Um¬ 
berto Giordano: Andrea Chénier: 
• Un di all’azzurro spazio > ■ Gioac¬ 
chino Rossini : Tancredi: < Di tanti 
palpiti • • Giacomo Puccini: Turan- 
dot: « Nessun dorma » ■ Gioacchi¬ 
no Rossini: La Cenerentola : « Nac¬ 
qui all'affanno e al pianto > * Ri¬ 
chard Wagner: Tannhauser: Ou¬ 
verture. (Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Milano della RAI). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber; Preciosa, ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica della 
Radio Bavarese diretta da Rafael 
Kubelìk) • Anton Dvorak: Concerto 
in si minore op. 104 per violoncello 
e orchestra (solista Mstislav Ro- 
stropovic; Orchestra Sinfonica del¬ 
la I^dio Sovietica diretta da Boris 
Haikin) * ^Itan Kodaly: Sera 
d'estate, suite sinfonica (Orchestra 


Filarmonica di Budapest diretta 
dall'Autore). 

22,30/Krei8leriana 
Wolfgang Amadeus Mozart: Varia¬ 
zioni sopra un Allegretto K. 24 (pia¬ 
nista Chiaralberta Pastorelli) • 
Ludwig van Beethoven: • Lisch aus, 
mein Lichtf >, su testo di Haugwitz 
(Dietrich Fischer-Dieskau, baritono; 
Hcrtha Klust, pianoforte) • Fré- 
déric Chopin : Notturno in sol mi¬ 
nore op. 15 n. 3 (pianista Zbigniev 
Drzewiecki) * Johannes Brahms: 
Sapphische Ode, su testo di Schmidt, 
op. 94 n. 4 (Kathleen Ferrier, con¬ 
tralto; Phillis Spurr, pianoforte) • 
Franz Liszt: Czardas macabre (pia¬ 
nista Gyòrgy Sebok) • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Abschied vom 
Wald, dai « Sei Canti per coro mi¬ 
sto » op. 59, su testo di Eichendorff 
(Camerata vocale di Brema diretta 
da Willy Kopf-Endres) • Edvard 
Grìeg: Presso la culla, dai « Pezzi 
lirici » op. 68 (pianista Walter Gie- 
seking) * Jean Sibelius: Due Canti 
da « La dodicesima notte > di Sha¬ 
kespeare, op. 60 (Kim Borg, basso; 
Antonio Beltrami, pianoforte) • 
Sergej Rachmaninov: Polka in la 
bemolle maggiore (pianista Sergio 
Fiorentino) • Peter Ilijch Ciaikow- 
ski : Nur wer die Sehnsucht kennt, 
su testo di Goethe, op. 6 n. 6 (Eli¬ 
sabeth Schwarzkopf, soprano; Ge¬ 
rald Moore. pianoforte) • Alexan¬ 
der ^rodin: Scherzo (pianista Lev 
Oborine). 


* PER I GIOVANI 

SECyi 1,35/Juke-box 

Ambrosino-Savio: Un gigante crol¬ 
lerà (I Campanino) • Cucci-Testa- 
Zavallone: Mi hanno detto di no 
(Robertino) • Del Comune-Ccnsi- 
i^uli: Ciao bello mio (Vittoria Ra¬ 
fael) • Mancini: Days of wine and 
roses (duo chit. Santo e Johnny) • 
Giglio-bel Pino: Guardo le («ci spe¬ 
gnersi (Ulisse e Le Lunghe Storie) • 
L. L. Martelli : Noi ci vogliamo bene 
(Attilio e Fernanda) • Migliacci- 
Zambrini-Cini: Israel (Gianni Mo- 
randi) • Herman: Hello Dolly (Nel¬ 
son Riddle). 


NAZyi3,20/Canteno 
Jimmy Fontana e Iva Zanicchi 

Meccia-Fontana-Pes; La notte che 
son partito e II mondo (Jimmy Fon¬ 
tana) * Fontana-Boncompagni: La 
mia serenata (Jimmv Fontana) • 
Perretta-De Mariino: Per una donna 
(Jimmy Fontana) • Testa-Fontana: 
Cielo rosso (Jimmy Fontana) • 
Specchia-Russel: Come ti vorrei 
(Iva Zanicchi) • Tesia-Diverio: La 
notte dell'addio (Iva Zanicchi) * 
Cassia-Greenswich-Spector: Ci amia¬ 
mo troppo (Iva Zanicchi) • Nisa- 
Bindi: Per vivere (Iva Zanicchi) • 
Ferrara: Amore amor (Iva Zanic¬ 
chi). 


stereofonia 


Staiioni ■ modulaiien* di fre- 

qMfiM di Roma [100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) ■ Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.0 MHz). 

or« 11-12 Mualca ainfonlea • oro 1$.3O-16.S0 
Musica ainfonica - ora 21-22 Mualca aln- 
lonica. 


notturno italiano 

Dalla era 0.01 aha 54W: Progr a m m i musi¬ 
cali a aotiziarl traamaaal da Roma 2 au 
kHz MB pari a m 3B5. da Milano 1 aw 
kHz 000 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
CaHaaiaaatta O.C. au kHz OOOO pari a 
m 40.60 a au kHz 96IB pari a m 31,53 a 
dal II eaaal# di RIodiffualoiM. 

0.00 Muaicha tono lo atalla - 1.06 Canzoni 
di moda . 1.36 In compagnia dalla mualca 
• 2,06 Pagina llricho - 2.» Mualca In po¬ 
chi . 3,06 Confidanziala - 3.36 Sinfonia a 
ballotti da opero - 4.06 Caroaallo Italiano - 
5,06 Fogli d'album • 5.36 Muaicha par un 
buongiorno. 

Tra un programma a l’altro vengono tra- 
Bfncaal notiziari in Italiano. Inglaaa, frarv 
caaa a ta^aco- 


radio vatìoana 


kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 - m. 46.47 
kHz 72S0 - m. 41.36 

9.30 In coilagamanlo RAI: Santa Maaaa 
la Rito Romano, con omelia di Mons. Set¬ 
timio Ciprlsni. 12,50 Nata nadelja a Kri- 
atuaom: poroclla. 14.30 Radloglòmnin la 
italiano. 15.15 Radloglomale la spagnolo, 
francata, tadaaco, lagloaa. polacco, por- 
toghaoa. 19,15 Liturgia Orientala In Rito 
Ucniao. 20,15 Weakly Concert oF Sacrari 
Mualc. 20.33 Orizzonti CrIatlanI: Ln pace 
la un aereo d'acqua, rpdloacana di Henry 
Brochat. 21.15 Parolaa Poirtiflealee. 21,45 
Oakumaniacha Fregan. 22 Santo Rosario. 
22,15 Treamlaaloal la altra lingua. 22,45 
Orlato an vanguardia. 23.15 Discografia 
di mualca religiosa. 23.45 Raplles di Oriz¬ 
zonti Criattani. 


radio svizzera 

MONTECENCRl 

I Programma (kHz 557 • m S3B) 

9 Mualca ricreativa. 9,10 Cronache di lari. 
9,16 Notiziarlo-Mualca varia. 9,30 Ore dalla 


terra. 10 Nota popolari. 10,10 Convaraa- 
zlona evangelica Pastore Otto Rauch. 
10,30 Santa Massa festiva. 11,15 Intermez¬ 
zo. 11,30 Radio mattina. 12,45 Convaras- 
zlorta religiosa, di Don lairioro Marclonattl. 
13 La itoatre corali. 13,30 Notlziario-Attua- 
lltè. 14 Canzonetta. 14,15 1 soci da la biro, 
varietà ricrastivo, regia di Rattitta Klaln- 
gutl. 15,06 Mario RobbianI a II suo com- 
plaaao. 15,30 Momento musicala. 15.46 Mu- 
alce richiesta. 19,15 Spettacolo di varietà. 
19 Piacari d'aatate. 19,30 La domenica po¬ 
polare: Voci aU'aria aparta. 10,15 Parentesi 
musicala. 19,30 La giornata sportiva. 20 Se¬ 
renata. 20,15 Notiziario-Attualità. 20,45 Ma- 
todie e canzoni. 21 'Donne brutte», com¬ 
media In tra atti di Achille Saltta. 23,06 
Panorama musicala. 23,35 • Il Plpiatrallo •, 
aaleziona riairoparatta di iohann Sirauaa. 
24 Notiziario-Sport. 0.20-0,30 Due nota. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In Itero e a colori. 15,35 Piccolo con¬ 
certo della pianista Jacquelirte Mouron. 
I) Alexander Sor|abia: Preludio e notturno 
op. 9 per la marra sinistra. 2) Gafariat 
Faurà: Noctume op. 63. 15,50 Incontro con... 
16,15 Orchestra varie. 19.46 Play-Houaa 
Quartat dir. da Aldo O'Addario. 17 Tribuna 
dalla Gioventù Musicale. 21 Diario cultu¬ 
rale. 21,15 Notizie sportive. 21,30 I grandi 
incontri musicali. 23-23,30 Vecchia Svizzera 
Ital latta. 


« Avanti tutta > sulle onde corte 



Enzo Caprtml: 11 regUta 


DEDICATA 
Al NOSTRI MARINAI 


15 secondo 


Questa trasmissione che vt^gtd sulle onde 
corte ed è dedicata ai nostri uomini di mare 
che navigano in tutto il mondo, per la'sua 
giornata di gala viene diffusa sul Programma 
Nazionale. 

Avanti tutta ha ormai dieci anni di vita, tra¬ 
scorsi per la maggior parte negli studi di 
Roma. Due sole trasferte caratterizzano que¬ 
sta sua lunga attività di servizio: una lo 
scorso anno a Napoli, e la seconda quest'anno 
appunto ad Ancona, sulle rive dell'Adriatico. 
Im città è in festa per molli motivi^ natural¬ 
mente tutti marinareschi: c'è la Fiera della 
Pesca, si celebra la Quinta Giornata Nazio¬ 
nale del Marittimo. 

In questa cornice marinara si inserisce, come 
sua sede naturale, anche Avanti tutta che, 
come detto più sopra, è una rubrica lanciata 
sulle onde corte, due volte ogni settimana 
per una durata di trenta minuti. 

Il suo pubblico è fatto di marinai sparsi un 
po' dovunque, nelle nostre acque o immen¬ 
samente lontani sugli oceani. E’ gente sola 
il cui unico punto di contatto con U mondo 
a volte, è costituito dall'apparecchio radio: 
intorno c'è solo la grande distesa del mare, 
a bordo le comunicazioni di servizio, le in¬ 
formazioni di ordine tecnico. 

Ma la radio è anche lo strumento di eva¬ 
sione più efficace, il mezzo più idoneo a pro¬ 
curare un piacevole relax, dopo le lunghe 
fatiche del servizio. Benvenuto dunque que¬ 
sto programma, che due volte ogni settimana 
arriva puntualmente dall'Italia. 

La trasmissione, senza trascurare il lato tn- 
formativo, ha un carattere prevalentemente 
leggero: canzoni, scenette e. non di rado, 
anche qualche piacevole sorpresa. 

Come awenrte appunto tempo fa quando la 
moglie di un mariruùo scrisse ad Avanti 
tutta, chiedendo di far arrivare al marito 
lontano il vagito del bimbo appena nato che 
papà non aveva ancora conosciuto e che 
avrebbe visto soltanto al nfomo dal suo 
lungo vidggto. Puntualmente la trasmissive 
accontentò la giovane moglie del mortfftmo 
e quel vagito, registrato sul magnetofono, 
attraversò i mari e giunse, imprevisto e 
squittante, tra i vapori oleosi della sala mac¬ 
chine di una nave in ndvtgdztone in pieno 
Oceano. Forse la trasmissione non ha altri 
segreti per la sua formula di successo. Il 
Ministero della Marina Mercantile, ispiran¬ 
dosi al programma, ha istituito i premi 
• Avanti tutta > che, con scadenza annuale 
vengono distribuiti a quei marittimi che si 
sono meritatamente distinti con azioni di 
particolare coraggio o per imprese di nobile 
solidarietà umana. 

Alla puntata realizzata ad Ancona partecipano 
il consueto cast di attori più Annarita Spi¬ 
naci e Gidnni La Commare i cinquanta ele¬ 
menti delta fisorchestra di Ancona e il solista 
Marcosignori. Il cast degli attori è quello di 
sempre, vale a dire Renato Turi. Valerio 
Degli Abbati, Isa Di Marzio, Angiolina Quin¬ 
terno. Franco Latini. L’orchestra è diretta 
da Armando Del Cupola, t testi sono di Gen¬ 
naro PinelU e la regìa di Enzo Caproni. 


Mancano tre giorni 

al tàrminp utile per rinnovare gli abbonamenti 
aemeatrali elle radio o ella telavieione eenza in¬ 
correre nelle aoprettaeee ererialL 
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Questa sera, in Carosello 

quando mangio 
una caramella 
come questa... 


Questa sera, la TV trasmetterà un Caro¬ 
sello eccezionale, straordinariamente nuo¬ 
vo. Ne è protagonista un uomo duro, spie¬ 
tato, un capo nei cui cuore sembra non ci 
sia posto per bontà o comprensione. Ep¬ 
pure... chissà, forse nel fondo di questo 
uomo la bontà esiste ancora. Forse, man¬ 
giando una caramella come Kremliquirizia, 
cosi morbida, così buona... 


lunedì 


21 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Lavatrici Candy - Llnaa pan- 
nollnl - Camparl soda • Seta 
Lac • InaaWclàa Kriaa) 


21,15 

PRIMA PAGINA 

a cura di Andrea Barbato e 
Furio Colombo 


DOREMI’ 

fOash - Pasta Bariììa) 


22,15 RECITAL URICO DEL 
SOPRANO ELENA SUUO- 
TIS 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Anna Maria 
Rota 


a cura di Alfredo Mandelli 


Presentazione di Rosanna 
Vaudetti 


Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Antonio Moretti 


la TV dei ragazzi 


Bellini; Norma; «Casta di¬ 
va»: Catalani: Loralay: «Irìvo- 
cazions al Reno«; Donizetti: 
Anna Bolana: • Dio che mi 
vede In core > (duetto atto 2") 


Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radioteievi- 
eione Italiana diretta da Ar¬ 
turo Basile - Maestro dei 
Coro Giulio Bertola 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sapone Palmollva - Cucine 
Scie - Polaroid - Invernizrl 
Susanna - Acqua Sangeminl • 
Enalotto) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE tTAUANE 
ARCOBALENO 

(Palpar Algida - Frigoriferi 
Ignìs - Carne Montana - Tes¬ 
suti Klopman • Pomodori pre¬ 
parati Althaa - Melane Curtts) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione deila sera 
CAROSELLO 

(1) Aranc/afa S. Pellegrino - 

(2) Krem//qu/riz/a Eleh - (3) 


b) IL VOLO 

a cura di Carlo Bonclani 


c) LA VALIGIA DELLE VACAN¬ 
ZE 

a cura di Ada Tomaal Da Mi¬ 
cheli a laa Varcallortl 
Praaanta Tony Martucel 
Ragia di Euganlo Giacobino 


18,15 a) LA VITA NELLA FO¬ 
RESTA 


Documentarlo 

Ragia di Alekaandr Zguridl 
Prod.: Sovaxportfllm 
Dlatr.: Clnalatlna 




la caramella 
morbida 
ebuona 


23 — A TU PER TU 

Mancano due giorni re gli abbonamenti aame- Viaggi tra la gente 

strali alla radio o alla tslsviaiorte senza incorrare nelle aoprat- QiQ^gio Vecchietti 

tasse erariali. ^ 

- (Replica) 


Ad Elena Sullotls è dedicato U recital Urico delle 22,15 sul Secondo. II famoso sopra» 
no ìntenirsterìi -alcune arie dalla « Norma-», dalla « Lorriey-» e -dalla-e^A—a -Botena»- 


Mllkana De Luxe - (4) Bran¬ 
dy Stock 84 - (5; Dash 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pierluigi De Mas 
• 2) Film Mede - 3) Group 
One - 4) Cinatelevlslone - 
^ Brera Film 

21 — 

I PILOTI 
DELL’INFERNO 

Film • Regia di C. Raker End- 
fleld 

Prod.; Aqua Film 

Int: Stanley Baker. Herbert 

Lom, Peggy Cummings 

DOREMI’ 

(Confezioni SanRemo - Olio 
di semi Teodora - Pellicola 
Ferranla) 

22,50 L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


TraaaiiBaleal la llagua tt 
par la zoaa di Bolzi 


SENDUNO 

IN DEUT8CHER SPVIACHC 


30 — Tagea- und Sportschau 
20,15 Startima 

• EIn alcharaa Varstack > 
Pamaahkurrt 11 m 
Ragia; Harachal Daugharty 
Vartalh: MCA 

20,40-21 Dea groraa Abaetauer 
« Dia varzaubwtan Insein • 
Ftimbarlcht 
Varìeih: INTEFTTEL 








Pi 


29 luglio 


ore 21 nazionale 

I PILOTI DELL1NFERNO 



Pcggy CummingB e Stanley Baker, interpreti del filin 

VtoZenza e scontro di passioni nel mondo dei camionisti 
inglesi. Costretto ad accettare un lavoro massacrante, il 
giovane Tom. che ha scontato alcuni anni di carcere, si 
trova a dover fronteggiare te angherie di un rissoso col¬ 
lega. Red, che taglieggia i compagni in combutta col pa¬ 
drone. Nella lotta contro Red, Tom rischierebbe di essere 
sconfitto, se un edtro autista, l'italiano Gino, non si met¬ 
tesse al suo fianco per aiutarlo a vincere. Accade intanto 
che la segretaria del direttore. Lucy, eh'è promessa a Gino, 
s'innamori di Tom. Questi sulle prime, per un riguardo 
verso l'amico, si sottrae alle attenzioni della ragazza; ma 
poi. convinto che la sua relazione con Ctno sia finita, la 
contraccambia. Nuove difficoltà incontra Tom per il ma¬ 
lanimo degli altri autisti, che lo accusano di vigliaccheria. 
Perciò, stanco di queste lotte, decide di andarsene, ma alla 
stazione apprende da Lucy che Gino è stato vittima di un 
incidente provocato da Red. Egli allora ritorna sui suoi 
passi, deciso a metter fine alle prepotenze di Red. Inter¬ 
pretato da Peggy Cummings^ Herbert Lom e Stanley Ba¬ 
ker (uno degli attori preferiti da Losey, l'autore di L’in- 
cidente). il film è stato diretto con abilità e buon piglio 
dal regista americano Endfield. che conobbe un momento 
di notorietà e di interesse della critica dopo aver presen¬ 
tato L'urlo deila folla (1950), civile testimonianza di quel 
mostruoso fenomeno di follia collettiva che è il linciaggio. 

ore 21,15 secondo 

PRIMA PAGINA: 

L'Assemblea delle Chiese a Uppsala 

Il servizio di stasera è il resoconto della grande assemblea 
del Con5(g/io Ecumenico delle Chiese che si è tenuta ad 
Uppsala. rn Svezia, dal 4 al 19 luglio scorso. La presenza, 
per la prima volta assai rilevante^ delle Chiese ortodosse 
orientali, la partecipazione ufficuile dei rappresentanti 
delta Chiesa cattolica come osservatori delegati, la con¬ 
testazione e la pressione giovanile espresse tra l’altro da 
una marcia di giovani da Stoccolma a Uppsala, la franca 
discussione dei problemi nuovi che si pongono oggi al 
movimento ecumenico, hanno costituito i elati salienti di 
questa assemblea. In essa hanno risuonato anche con forza 
i drammi del mondo moderno, da quello della guerra a 
quello delle lotte razziali e della miseria del Terzo Mondo. 

ore 22,15 secondo 

RECITAL LIRICO DI ELENA SULIOTIS 

Va in onda stasera un recital del soprano Elena Suliotis, 
nata in Grecia 25 anni fa. Figlia di un ingegnere si era tra¬ 
sferita giovanissima in Argentina, dove aveva frequentato 
la famosa scuola di canto della maestra Mercedes Lieo- 
bart. Da qualche anno la Suliotis vive a Milano, dove — 
Hla si lamenta — non ha potuto portare i sei cani e ì sette 
gatti che tiene nella sua villa di Buenos Aires. Poco dopo 
il suo arrivo in Italia la cantante ha debuttato a Napoli 
nella Cavalleria rusticana di Mascagni ed è stata invitata 
in seguito ad inaugurare le stagioni scaligere del ‘64 e del 
’65. Negli stessi anni ha avuto trionfali accoglienze al 
Maggio Musicale Fiorentino e nei principali teatri del¬ 
l'Europa e dell'America. Nel programma di stasera figu¬ 
rano tre suoi pezzi forti: la popolare • Casta diva • dalla 
Norma di Bellini, r* Invocazione al Reno» dalla Lorel^ 
di Catalani e, in duo con il mezzosoprano Anna Maria 
Rota. « Dio che mi vede in core • do/rAnna Bolena di 
Donitetti, opera a lei particolarmente cara e congeniale. 
La registrazione del recital ci farà vedere sul podio dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI il compianto mae¬ 
stro Arturo Basile. Si tratta di una delle ultime appari¬ 
zioni del direttore d'orchestra, prima del tragico incidente 
automobilistico in cui ha perso recentemente la vita. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Marta vergine. 

Altri santi: Simplicio, Faustino e 
Beatrice martiri, Lucilla, Flora e 
Serapia vergini. 

Il Sirie a Milano sorge alle 6.04 e 
tramonta alle 20,55: a Roma sorge 
alle 6 e tramonta alle 2042; a Pa¬ 
lermo sorge alle 6,08 e tramonta 
alle 20,18. 

RICORRENZE: Mtiore nel 1856, a 
Endenich il compositore Robert 
Schumann, uno dei più tipici espo¬ 
nenti del romanticismo musicale. 
Opere principali, per pianoforte: 
Toccarti IN do maggiore, Il Carne¬ 
vale, Pezzi Faniastici, Studi sinfo¬ 
nici. Scene infantili, Kreisleriana; 
musica da camera : Quartetto con 
pianoforte in si bemolle maggiore. 
Nel 1892. nasce a Pittsburg (Stati 
Uniti) l’attore William Powell. Ne¬ 
gli anni Trenta-Quaranta è uno dei 
più applauditi divi americani. Film: 
La donna del giorno. Ti amo an¬ 
cora, L'uomo ombra. Vita con il 
padre. Codice segreto, ecc. 

Nel 1967, in Venezuela, un violen¬ 
to terremoto sconvolge Caracas: 300 
morti e migliaia di feriti. 
PENSIERO DEL GIORNO: S^lia 
di grosso colui che crede di sta¬ 
bilire meglio e più lungamente la 
sua autorità con la forza anziché 
col consenso. (Terenzio). 


per voi ragazzi 


Apre il programma un docu¬ 
mentario russo di particolare 
interesse: La vita nella foresta. 
E’ dedicato ai castori. Sapete, 
i castori vivono presso i gran¬ 
di fiumi, organizzati in vere 
e proprie famiglie. Sono at¬ 
tivissimi, sanno costruire le 
loro case in modo mirabile; 
spesso assumono addirittura 
le funzioni di < tagliaboschi >, 
pronti ad affrontare ogni ge¬ 
nere di pericolo compreso 
quello terrìbile del fuoco, pur 
di rinsaldare la loro piccola, 
meravigliosa comunità. Se^- 
rà la quinta puntata del ciclo 
H volo, che Carlo Bonciani ha 
realizzato presso la Scuola Mi¬ 
litare Elicotteri di Prosinone. 
Égli vi illustrerà le caratteri¬ 
stiche tecniche deH'elicottero 
insieme alle molte possibilità 
che questo tipo di apparec¬ 
chio offre come trasporto ae¬ 
reo. Infine, ne La valigia delle 
vacanze, Tony Martucci vi pre¬ 
senterà una serie di nuovi gio¬ 
chi. facili e divertenti, che po^ 
irete eseguire da soli o con i 
vostri amici. Interverranno 
Gino Santercole e Fiammetta 
che vi faranno ascoltare Co- 
m’è bello il giorno e Una chi¬ 
tarra dimenticata. Le letterine 
delle vacanze saranno illustra¬ 
te con dise|piì animati di Mar¬ 
co Btasseni. Bruno Paltrìnieri 
presenterà il libro per ramzzi 
Caccia al ladro sui canali di 
Ray Pope. Un servizio filmato 
sullo sport della vela conclu¬ 
derà le trasmissioni. 


PTV SVIZZERA I 


2O.t0 TTLEGIORNALE. I<> tdizloo* 

20.15 TV-SPOT 

20.20 UNA VISITA AL RE. Raalizz*- 
zlora di Zwonlmir Farle 

20.45 TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Riflasai fu¬ 
mati. commenti e interviste 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21,40 NIENTE DI NUOVO A LINVALE. 
Telefilm delle seria • Hitchcock > 
Interpretato de Gary Merrill. Phtt- 
llt Thazter, Pier Parker a George 
Furth. Regia di Herechel DaugKerty 

22.30 ASPETTANDO IL BAMBINO. 
Una trasmlaeiona di Virgilio Sabel. 
^ puntata' « Dal 3» al 0^ meee • 

23.20 PIACERI DELLA MUSICA. Clif¬ 
ford Curzon Interprete Franz Schu- 
bert: Impromptu In le bemolle meg-- 
glore, op. 90. N. 4; Sonata In si 
bemolle maggiore, op. poat.: Mo¬ 
ment musical In si bemolle mag¬ 
giore. OD 90, N. 2 (a colori) 

0,06 TELEGIORNALE. 3» edizione 


la canzone più—piu della aetUmana e 


LA NOSTRA FAVOLA 


aceMa per voi 
dairaranciata 
più... più 
di ogni giorno 



aranciata 


arrivederci queeta eara in “Carosello’' 



Questa sera 
in 

Doremi NàzioiiAle 

appuntamento 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Muaica stop - 1” parte 


Giornale radio 
'10 Musica stop • 2° parte 
'47 Pari e dispari 


— Palmolìve 

'30 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE - 


La comunità umana 


IO Colonna musicale 


Liszt, Burka, Portar. Padllls. Casana, FrorrUnl, 
fiav, WBldtaitfal, Bucchi, Allapra. Garahwin 


Sorella radio • Trasmissione per gli infermi 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ullan Terry 


Giornale radio 


06 PER VOI GIOVANI 


Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 

dei giovani - Presentano Renzo Arbore, Anna 

Maria Palutan e Maurizio Meschirto 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fiarìco) 


(ore 18 circa): Clr)qua minuti di Ingleee col nwtodo 
Sandwich, a cura di G. Shankar 


GIORNALE RADIO 


'15 SUONANO LE ORCHESTRE DI ENZO CERA- 
GIOLI, ROGER WILLIAMS, NELSON RiDDLE 


Concerto 


diretto da Danilo Belardinelli 

con la partecipazione del soprano Ranata Mattioli 

e del baritono Carlo Maliciani 

Orch. Sinf. di Rome della RAI (Vedi nota) 


'06 Fantasia musicala 
'30 POLTRONISSIMA 

Controsettlmanala dello spettacolo, a cura di 
Mino Deletti 


GIORNALE RADIO • Benven u to In Italia • I pro- 
gramml di domani - Buonanotte 



SEC 


SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre 
sentate da Adriano MazzoletU 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti 
Notizie del Giornale ri^lo 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 


luglio 


lunedì 


GIORNALE RADIO - Radio Olimpia, a cura di 
G. Moretti s P. Valenti con la collaborazione di 
I. Gaglleno e G. Evangelisti 


8.13 Buon viaggio 
6,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Piero Chiara vi Invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 6,40 alle 12,15 
— Effervescente BrloscN 

8.45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9.09 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici 

9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Società del Plasmm 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 


9,30 • All'srla apMta •. aett/msnal» deffs vacanza por gU 
alunni dalla Elamantarl • • Pimpilunalla a l'orco Rom- 
platovlglia •. di Qlannino faliano FontanmIII • Ragia 
di Ugo Amodao 


Giornale redio 
Henkel Italiana 

05 Le ore della musica . prima pane 

Hollday for Flutes, Siaata, Happy topather. A tasta of 
honey. Dammi la mano par ricominciare. Mon credo, 
I miei giomi felici, Misirlou, lo tornerò. Quando dico 
che tf amo, Sae you In Septamber, Eatrallita. J. S. 
Bach; Preludio n. 24 dal « Clavicembalo ben tempe¬ 
rato >. Lungo la Senne, Lascia l'ultimo ballo per me. Tu 
che non sorridi mal. Oncm upon a tima. Fatalità, Clallto 
lindo. The ahadow of your amile. Dove vai, The unknown 
Boldier, I feal pratty. Debussy: Prélude S raprés-midl 
d'un faune 


IO— Monica, o come tu mi vuoi 

Testi a cura di Umborto Clappettl - 12° trasmis¬ 
sione • Partscipano Gianrico Tedeschi e Annabella 
CerllanI - Regia di Andrea Camllleri 

10.15 JAZZ PANGRAMA — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— Milkana 


W. A. Mozart: Veaperae Solemnea de Confessore, 
K. 339, per soli, coro e orch. (N. Panni, sopr.: L 
CiaffI Ricagno. maopr.; N. Monti, ten.: j. Loomla, 
be. • Crch. Sinf. e Coro di Torino della RAI. dir. 
M. Rossi - M° del Coro R. Maghini) 


10.40 Alberto Lupo presenta; 
IO E LA MUSICA 


10,X R. Strauss: Sonata in mi bem. magg. op. 18 per 
vi. e pf. (W. Luzzato, vi.: A. Beltrami, pf.) 


‘22 Joyce adolescente e Ibsen. Conversazione di 
Muzy Epifani — Dash 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

‘30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Sì o no 

'41 Quadernetto — Vecchia Romagrìa Buton 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Coca-Cola 

'20 Lelio Luttazzi presenta: HrT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

(Replica da! Il Programma) 

'50 Eddie Duchìn al pianoforte 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di « Un disco per l'estate • 


Giornale radio 

‘10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'41 II numero d'oro 
— King Edizioni Discografiche 
'45 Cocktail di successi 


11,30 Notizie del Giornale radio 


11,35 LETTERE APERTE; Risponde lo psicologo Dino 
Origlia 


11 — G. CharpenlJen Impressiona d'Italia (J. Balout. v.ls; R. 
Cordier, ve. - Orch. della Società del Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir. A. Wolff) 


11,41 CANZONI DEGLI ANNI '80 — Doppio Brodo Star 11.40 R- Hlntfemllh: Ottetto per archi a flati (Ottetto di Vienna) 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmiaaioni regionali 


12.10 I. Turine: La Proceslón del Rodo, ep. 9 
12,20 L. Boccherinl; Due Sonate per ve. e pf. (Realln. di 
P. Guarino) (D. Magendanz ve.,- P. Guarino, frf.) 

12,45 F. CHopin: Tre Mazurke op. 59 (pf. E. Auer) 


12.55 Antologia di interpreti 


IL TEOREMA DI PITAGORA 

Un programma di Faele e Torti con Paola Pita¬ 
gora e Noria Rorlna - Regia di Roberto Bertaa 
> GIORNALE RADIO • Media della valute 
Slmmenthal 

VETRINA DI «UN DISCO PER L’ESTATE > 


Dir. F. André, ten. W. Windgassen, pf. W. Gle- 
seking, msopr. G. BesenzonI, H. Z. iene!, dir. 
K. Sar^erling 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


' Il numero d'oro 
I Juke-box (Vedi Locandina) 

) Giornale radio 

) Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


■ Selezione discografica — RI-FI Record 
1 CHITARRISTA NARCISO YEPES 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15,30); Notizie del Giornale radio 
i Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


LE CANZONI DEL XVI FESTIVAL DI NAPOLI 
I Notizie del Giornale radio 

Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. par I naviganti 
(ore 17,30): Notizia del Giornale radio 


14.30 C. M. von Weber: Otto Pezzi op. 60, per pf. a 
quattro mani (pf.l U. De Margherltl e M. Capo- 
ralonl) 


15—~ Compositori italiani contemporanei 
F. Margols: Passacaglia, per orch.; 0 
per vi., pf a orch. a archi 


Doppio Concerto 


15.30 Le Tableau parlant 

Opera comica In un atto di Louis Anseeume 
_Musica di André Gràtry (Vedi Locandina) 


continuo, da ■ Tafeìmuslk • (Compì. ■ Concerto Amster¬ 
dam*, dir. F. Brùggen) 


'10 Sul nostri mercati 

'15 Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati dal 
romanzo di Prévost - Prima puntata - Regia di 
Umberto Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park_ 


16— APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo: 

(ore 1820): Non tutto ma di tutto, piccola enci¬ 
clopedia popolare 

(ore 18,30): Notizia dai Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati 


17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 
17,10 Giovanni Passeri: Fuorlsacco 
17,15 LE SONATE PER PIANOFORTE DI W. A. MOZART 
V. Sonata In la min. K. 310: Sonata in do magg. K. 330 
(pf. T. Aprea) 

17,45 K. Rathaus: Rviudie (Orch. Sinf. di Loulaville dir. R. 
Whitney)__ 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18,45 « L'EREMITA Racconto di Cesare Pavese 


19— DISCHI VOLANTI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelll 
1923 SI o no 
19,30 RADI08ERA 
19,50 Punto e virgola 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina rwiia pagina a fianco) 


20.01 ANDIAMO ALL'OPERA CON PUNIO CLABASSI 
E RINA GIGLI 

Interviste a cura di Gastone Mannozzi 
20.56 Intervallo musicale 


20.40 L’espiazione 


21,10 Silvio Gigli e Riccardo Marrtoni presentano; 

Ventimila leghe sopra i mari 

Trasmissioni realizzate a bordo dalla turbonave 
Galileo Galilei In navigazione da Genova a Sidney 
21 Bollettino per i naviganti 


Due tempi di Hermann Broch 
Traduzione di Gigl Lunari 

Compagnia di prosa di Torino della RAI con Edda 
Albertlni. Valentina Fortunato, Renato De Car¬ 
mine e Carlo Hintermann 
Regia di Sitverio Blasi 
(Registrazione) (Vedi Locandina) 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 IL TEOREMA DI PTTAGORA - Un programma di 
Faele e Torti con Paola Pitagora e Noris Fiorine • 
Regia di Roberto Bertea (Replica) 

22.40 Canzoni napoletane 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,30 LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina rìsila pagina a flarìco] 


23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 23— Rivista della riviste - Chiusura 







NAZIONALE 

19,15/- Manon Lescaut > 
di Prévoat 

Personagn e interpreti della prima 
puntatarL’autore: Adolfo Gerì; Il 
cavaliere Des Grieux: Nanni Berto- 
reili; Manon: Paola Pitagora; Ti* 
be^e: Gianfranco Ombuen; Des 
Grieux, padre: Corrado Gaipa; Il 
maestro: Cesare Polacco; 11 posti* 
elione; Franco Morgan; Un utficia* 
le: Gigi Reder; Un sergente: Giam¬ 
piero Becherelli; Un oste: Carlo 
Ratti; Un cocchiere: Franco Fon¬ 
tani; Due prigioniere: Angela Cavo, 
Grazia Radicchi; Due popolani: 
Corrado • De Cristofaro, Augusto 
Lombardi. 


SECONDO 

1S,15/Chitarrìsta Yepea 

Francisco Tarrega: Alborada • Isaac 
Albeoiz: Asturias • Heitor VUla-Lo- 
bos: Preludio n. 3 * Fernando Sor: 
Studio in mi minore • Gaspar 
Sanz: Suite spagnola ■ Manuel De 
Falla: Danza del molinero, dal bal¬ 
letto c II Cappello a tricorno •. 


TERZO 

12,55/Antologia di intarpreti 

Direttore Franz André: Antonio Sac* 
chini: Arie di balletto: Pantomime 
dei Maghi • Andante galante - Aria 
di balletto - Gavotta di Renaud • 
Passepied • Aria in sol maggiore - 
Rigaudon di Chimène (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI) • 
Tenore Wolfgang Mfindgassen: Lnd- 
wig van Beethoven: Fide/io: Recita¬ 
tivo e aria • In des Lebens Friih- 
lingstagen • (Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Wilhelm Furt- 
waengler) ; Richard Wagner: LdO- 
hengrin: • Mein lìeber Schwan » 
(Orchestra Sinfonica della Radio di 
Mrlino diretta da Richard Kraus) 
• Pianista Walter Gieseking: Fré- 
déric Cbopin: Barcarola in fa die¬ 
sis maggiore op. 60 • Mezzosoprano 
Gabriella Besanzoni: Georges Bi- 
zet: Carmen: « E' l'amore uno stra¬ 
no augello»: «Presso i bastion di 
Siviglia» (Seguidilla): «AH'udir» 
(Canzone tzigana) (Orchestra e Co¬ 
ro del Teatro alla Scala di Milano 


diretti da Carlo Sabajno) * Flau¬ 
tista Zoltan Jenei: Luigi Bocche- 
rini: Concerto in re maggiore per 
flauto e orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio Ungherese di¬ 
retta da Janos S^dor) • Direttore 
Kurt Sanderling: Peter Ilijch Ciai- 
kowski: Romeo e Giulietta ouver¬ 
ture-fantasia (Orchestra della Cap¬ 
pella Sassone di Stato di Dresda). 

15,30/« Le Tableau pariant > 
di André Grétry 

Opera comica in un atto di Louis 
Anseaume. Musica di André Grétry. 
Personaggi e interpreti: Isabelle: 
fngy Nicolai: Colombine: Angelica 
Tuccari: Cassandre: Michel Séné- 
chal; Londre: Michel Hamel; Pier- 
rot: Petre Munteanu. (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Ettore Gracis). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Sergej Rachmaninov: Sonata in sol 
minore op. 19 per violoncello e pia¬ 
noforte (Edmund Kurtz, violoncel¬ 
lo: William Kapell, pianoforte) ■ 
Bela Bartok: Sonala n. 2 per vio¬ 
lino e pianoforte (André Gertler, 
violino; Diane Andersen, pianofor¬ 
te) • Igor Strawinsky: Tre Canti di 
Shakespeare, per soprano, flauto, 
clarinetto e viola: Music to beare - 
Full Fadom five - When Dasies 
pied (soprano Grace Martin Lynne; 
Complesso strumentale diretto dal¬ 
l'Autore) • Sergej Prokofiev : So¬ 
nala op. 119 per violoncello e pia¬ 
noforte (Mstislav Rostropovich. vto- 
loncello; Svìatoslav Richler. piano¬ 
forte). 

20,40/« L'espiazione > 
di Hermann Broch 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Eada Albertini, Valen¬ 
tina Fortunato, Renato De Carmine 
e (^rlo Hintermann. Personagm e 
interpreti: Friedrich Johann rils- 
mann: Gosione Ciaptnr- La signo¬ 
ra Filsmann: Edda Albertini : Il 
dr. Herbert Filsmann: Nanni Ber- 
torelli; Gladys: Valentina Fortuna¬ 
to; Il consigliere Menck: Gualtiero 
Rizzi; L'in^gnere Durig: Carlo Hin- 
termann; Il segretario Wenger: Al¬ 
berto Ricca; TTiea Von Woltau: 
Carla AMstini ; Il dottor Hassel : 
Natale Peretti; Il Barone Mass- 
haupt: Renato De Carmine; Èva 
Grdner: Anna Caravaggi ; Karl 
Lauck: Franco Passatore; Georg 


Rychner: Iginio Bonazzi; La signo¬ 
ra Rychner: Enza Giovine; Gustav 
Worìtzki: Renzo Lori; La signora 
Worìtzki: Irene Aloisi; Rudolf 
Kraits-Zak: VUilio Gol tardi; Ri¬ 
chard Jeckel: Giulio Girala; L’auti¬ 
sta di Menck : Alberto Marché ; Una 
prostituta: Lina Bernardi; Una ca¬ 
meriera: Nerina Bianchi. 


22,30/La musica, oggi 

Primoz Ramovs: Bercement per 
flauto, idiophones e cordophones 
(solista Fedja Rupel) * Darijan Bo- 
zic: Collage sonore, per clarinetto 
e otto esecutori: Nuit - Matin (Igor 
Karlin, clarinetto; Krìstijan Muck 
e Ivica Zupancic, recitanti) • Jo- 
sip Magdic: Apeiron, per arpa e or¬ 
chestra da camera (solista Pavia 
Ursic-Petric - Complesso < Slavko 
Osterc » diretto da Ivo Petric). Re¬ 
gistrazione effettuata il 10 settem¬ 
bre dalla Radio Jugoslava in occa¬ 
sione del Festival di musica da ca¬ 
mera <x>ntemporanea « Slatina Ra- 
denci 1967 ». 


* PER I CIOVANI 

SEC./14,04/Juke-box 

Del Monaco-Polito: Magm (Tony Del 
Monaco) • Speaker-Cariaggi-Previn : 
Tu domani tornerai (Lara Saint 
Paul) • Migliacci-Fontana: Mi per¬ 
derò (Franco Mechilli) • Ballotta- 
Magri: Delfino lime (I Delfini) ■ 
Ambrosino-Cordara : Il tuo caratte¬ 
re (Lionella) • Rossi-Tamborrelli- 
Polidoro: La spiaggia è vuota (Me¬ 
lissa) * Gamacchio-Welch-Marvin: 
Mentre te ne vai (I Seminoie) ■ 
Wechter: Spanish fìea (tr.ba Herb 
Alpert) • Boncompagni-Giglio: Per 
dimenticare ((Carmen Villani) ■ Don 
Backy-Detto Mariano; Samba (Don 
Backy). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Sweet soul music (Arthur Conley) 

• Young girl (Union Gap) • Dolce 
Delilah (Grapcfruit) • When so- 
mething is wrong with my bobe 
(Sam & Dave) • Balla Linda (Lu¬ 
cio Battisti) • Cali me Ughtning 
(The Who) ♦ Sad memories (Lulu) 

• Il tempo che ho non basterà (1 
Bruzi) ■ I can't stop dancing (Ar- 
chie Bell Si thè Drells) ■ Lazy sun- 
day (Small Faces) • Pronto... sono 
io (Shirl^ Bassey) • Se tomi tu 
(Claude Francois) • Do you love 
me tonight (Statler Brothers) • 
Marilù (Nino Ferrer) • Hellò, I 
love you (The Doors) • Vero amo¬ 
re (Nancy Sinatra) * Safe in my 
garden (Mamas and Papas) • Mere 
Comes thè judge (Pigmea! Mark- 
ham) • Il ragazzo che sorride (Al 
Bano) • Long tali sally (Little Ri¬ 
chard) • Amen (Otis Redding) • 
Struttin' Hghtly (Ramsey Lewis) • 
Think (Aretha Franklin) • Love is 
so simple (The Dells) • Fion net 
vento (David Me Williams) • Se- 
cwrtfy (Etta James) • The borse 
(Cliff Nobles). 


stereofonia 


Stelofli «aarimasUII • modululON* di fr»> 
niiisni di Roma (100,3 MHs) - Milano 
(102.2 MHx) - N^ll (103.0 MHsJ - Tertne 
(101,8 MHa). 

ora 11-12 Muatoa alnfonlc« • ora tS.30-t6,30 
Musica ainfonlca - ora 21-22 Mualoa lag- 

Qf - 

notturno Italiano 

Dalla ofs 0,06 allo B.80i P ro Br a mii awal- 
cali a notiziari liaam aaal da Rema 2 au 
kHt •«$ avi a M 3B5, da Milano 1 au 
kHi 800 pari a m 330,7, dalla atazioni di 
CaHanlaaoOa O.C. au kHz 0080 pari a 
m 40.SO a au kHz Ì6IS pari a m 31,53 • 
dal II panala di FlIodHfualoMa. 

0,06 Acquarono Italiano - 0,38 Musica In 
calluloldo • 1,06 Appuntamanto con Ray 
Conniff, Claudio Villa. Rotula Clark. I Oi- 
santl, Ennio Morrlcona, Iva Zanlcchl, Qlan- 
ni MorandI a Tha Shadowra - 2,06 Musica 
sinfonica - 2,36 Setta nota intorno al 
mondo . 3,36 Antologia operistica • 4.06 
Aiiblamo acalto por voi: partecipano lo 
orchaatra di Andra Koatsianatz. Gianfranco 
Intra; I cantanti Connia Francia, Ramo Gof- 
manl. Maria Parta, Il Quartetto vocale CÓ- 
tra. Il pianista Luciano Sanmorgl a il com- 
plaaao Bruno Martino . 5,36 Musiche por 
un buor>glomo. 

Tra un programma a l'altro vengono tr» 


amaasl notiziari In Italiano, Ingloaa. fran- 
cosa a tadaaco. 


radio vatioana 


14.30 Radiogleraala la Italiano. 15.15 Re 
dlógiomalo Ta spagnole, f ra n c ala, larlaaco, 
Ingloaa, peiocoo, porlcrghaaa. 20,15 Tha 
Plaid naar and far. 20,33 Orizzonti CrtaUa- 
nl: Notiziario a attualità • Dialoghi In li¬ 
braria, a cura di Gennaro Aulatta • latan- 
taaaa sul cinaaw, di Giacinto Giaccio - 
Paastoro dolio aara- 21.15 Ectavsga modor- 
no. 21,45 Nachrlchcan aus dar Mlaaion. 22 
Sante Rosario. 22,15 Trasmissioni In altro 
Ungilo. 22,30 Poaobna vpraoanja Ip Raz- 
govori. 22,45 La Iglaala an al mundo. 

23.30 Ropllca di Orizzonti Criatlaiii. 


MONTECENERI 

I Programma 

8 Musica rlcroativa. 8,15 Notiziarlo-Mualca 
varia. B.40 DivartImantI ticinaal madlor^is- 
stra diretta da Otmar Nusaio). 1j C. Cavo- 
dlai: Divertimento par o r chaat r a d'orchi 
n. 18; 2) C. F. Saminl: Oivertlmanto por or¬ 
chestra. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 

13,30 Notiziario-Attualità. 14 L'Orchoatra 


Mantovani. 14,10 II romanzo a puntata. 14J0 
O r cha a tra Radiosa. 14,50 Music box. 15,10 
Radio 2-4. I7A • Nabucco •, selezione dal- 
l'opera di Giuseppe Verdi. Orchaatra e 
Coro doirOpera di Vienne dirotti da Lanv 
berto Gerdolli. 18 Piaceri d'aotato. 1B;30 
Radio gioventù. 10,05 Tre otelle. 10,30 
Assoli leggeri. 10,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 20 Sassofoni. 20,16 Notiziario- 
Attualità. 20,46 Melodia a canzoni. 2l Sat- 
limanale sport. 21,30 • Ca aoveva ». opera 
in Ira atti di Robert Schumann. Orchestra 
dalla RSI, dir. da Edwln Loohrsr. 22,38 
Ballabili. 23.06 Casella postale 230. 23,35 
Piccolo bar con Glovaruti Pelli al piano¬ 
forte. 24 Notiziario-Attualità. 0,2(MI,30 Not¬ 
turno. 

Il Programma 

13 Radio Sulaaa Romande.- • Midi mual- 
qua •. 17 Dalla RORS: • Musica pomeri¬ 
diana-. 18 Radio della Svizzera italiana; 
• Musica di fine pomeriggio •. 1) J. S. Bach: 
Ricercare a 6 voci per archi dall'* Arte 
dalla Fuga •; 2) L. Niedene a yer . Rondeau 
brillant par pf. a orch.; 3) W. A. Mozart; 
Sinfonia In re maggiore K. 4) A. Roua- 
sali Concertino par ve. a orch. op. 57; 
5) M. Constant: • Turnsr •. troia aaaals 
pour orchestra. 10 Radio gioventù. 10,30 
Codice a vitt. 10,46 Dischi vari, 20 Per i 
lavoratori Italiani in Svizzera. 20.30 Tream. 
da Basilea. 21 Olsrio culturale. 21.15 Por- 
mezioni popolari. 21,46 La voce di Mlrellla 
Mathieu. 22 Scena segreta. Aspetti vari di 
vita a cultura. 23-23,30 Club 67. 


radio svizzera 


Il concerto lirico di Belardinelli 



La cantante Renata Mattioli 


ARIE PER SOPRANO 
E BARITONO 


21 nazionale 


Al consueto concerto firtco del lunedì, diret¬ 
to da Danilo Belardinelli, sul podio dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, partecipano oggi due artisti 
già noti ai radioascoltatori: il soprano Re¬ 
nata Mattioli ed il baritono Carlo Meliciani. 
Quest'ultimo ha debuttato in occasione d'un 
concerto radiotelevisivo nelTaprÙe del 'M. Il 
successo fu tale che il cantante ottenne im¬ 
mediatamente numerose scritture sia in Eu¬ 
ropa, sia nelle Americhe da parte di impor¬ 
tanti teatri lirici. Il suo repertorio abbrac¬ 
cia opere d'ogni epoca e stile. 

Il programma odierno si apre con VOuver- 
ture da Le nozze di Figaro di Wolfgang 
Amadeus Mozart. L’Ouverture di quest’opera 
buffa su libretto di Lorenzo Da Ponte, tratto 
da una commedia di Beaumarchais, non ha 
un vero e proprio legame tematico con i 
quattro atti che seguono, tuttavia non le si 
possono negare i più freschi e vivaci ac¬ 
centi, tipici appunto del Salisburghese. La 
trasmissione continua con l'aria « Vien, Leo¬ 
nora ■ dal secondo atto de La favorita di 
Gaetano Donizetri, affidata all'interpretazio¬ 
ne di Carlo Meliciani. In queste battute il 
baritono impersona Alfonso XI, re di Cosfi- 
glia, che canta le lodi della propria favorita, 
Leonora di Gusman, della qtuUe si dichiara 
innamorato. Renata Mattioli canta poi « Per 
amore di Gesù > dalla Cecilia di Licinio Re- 
fice. Si tratta di un’opera attraverso la quale 
l’autore ( un sacerdote che aveva seguito con¬ 
temporaneamente gli studi di teolo^ e 
quelli musicali) aveva voluto portare 7'azio- 
ne sacra addirittura sul palcoscenico del 
teatro lirico. Cecilia, su testo poetico di Emi¬ 
dio Mocci, fu rappresentata la prima volta 
net febbraio 1934 al Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma con la partecipazione della famosa Clau¬ 
dia Muzio. E' opportuno ricordare che il 
manoscritto dell'opera fu depositato dopo 
la morte del maestro (avvenuta VII settem¬ 
bre 1954 a Rio de Janeiro proprio durante 
una prova della Cecilia) nella Basilica di 
S. Cecilia in Roma. 

Figurano quindi in programma la Morte di 
Rodrigo dal Don C^lo di Giuseppe Verdi, 
interpretata dal Meliciani e, nell'esecuzione 
della Mattioli. « Senza mamma • da Suor 
Angelica di Giacomo Piuxini. 

Al centro della trasmissione un brano per 
sola orchestra: /'Ouverture dal Fidelio di 
Ludwig van Beethoven, Tunica opera teatrale 
composta dal Maestro di Bonn ed eseguita 
la prima volta a Vienna al « Theater an der 
Wien m il 20 novembre 1805. Il concerto lirico 
continua con « Urna fatai • da La forza del 
destino di Giuseppe Verdi (canta Meliciani) 
e « Amor celeste ebbrezza > dalla Loreley cft 
Alfredo Catalani (Mattioli). Altro pazzo in 
programma è « Nemico della patria * dal- 
/'Andrea Chénier di Giordano (Meliciani). In¬ 
fine la popolarissima pagina « lo son l'umile 
ancella • do/FAdrìana Lecouvreur di France¬ 
sco Cilea (Mattioli). Chiude il concerto /'Ou¬ 
verture dal Rienzi di Wagner. 


Mancano due giorni 

al termine utile per rinnovare gli ebbonamenti 
e eme etra li alle radio o alla tefevtaione aeitza Ir»* 
correre nelle aopratleeee erariali. 
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UN NROBLKMA CONIUQALE 


Se non d tenete 
al corredo. 


martedì 


non comprate una Ze- 
rowatt. Perché lo fare¬ 
ste? E’ più cara delle 
altre, e ha solo il pregio 
di lavare meglio e di non 
sciupare la biancheria. La 
Zerowatt è la lavatrice 
consigliata dalle signore 
che già la posseggono. 
Non solo perché ha tutti 
gli automatismi delia tec¬ 
nica moderna, non solo 
perché lava e risciacqua 
con la gitista delicatezza, 
ma anche per la sua con¬ 
venienza. Proprio! La 
Zerowatt non è cara nel 
tempo, perché è fabbri¬ 
cata per durare a lungo 
e per fare economizzare 
acqua calda, detersivo e 


DI MODA SmOEB 
FER L’ABITO 
DELL’ANNO 1968 


A Milano, Roma, Firwua. Varo- 
na, Palanno, Bari a Canova aono 
In cono la vfliato di moda orga- 
nixzata nall'aaiblto dal tradlclo- 
nala Coaearao Slngar per Tabi* 
lo doiranne. Salazlonata ira un 
folto numaro di concorrenti, la 
partacipanti alla afliata aono Na¬ 
to wddiviea In 3 gruppi a aa- 
condo dall’atA: dal 10 al 12 aanl. 
dai 13 al IS, dal 16 ai 18. Tutta 
(magari con l’ahito della mam¬ 
ma...) hanno realizzalo paraonat- 
manta l’Niito eha indoaaaiw dopo 
aver partecipato od un normela 
cielo di ccMtfeeiona praaao un 
Centro di Cucito Singer. Da 
queato aatta afilala aortiranno la 
21 ftnallata (7 par ogni gruppo) 
a cui andranno In premio attrai- 
tanto macchino por cucirà SIngor 
Suparautomatleho Golden Paaora- 
mJc. La Anale avrà luogo a Mi¬ 
lane nel a att a mbra proasimo a la 
3 viacitriei aasoluta ricavaranno 
anche une lavatrice auparautoma- 
tlca Singer Da Luxa a partacl- 
paranno alla riunione Intemazio¬ 
nale che la Compagnia Singer ha 
indette a Parigi nell'ottobre proa- 
elmo. 

Quetto Cenc o r a o Singar avlden- 
zia quwito ala fadia, elmpatica 
a piacevole la eonfazione doma- 
Nica. ua’atthrttà In forte evlluppo 
un po’ evunquo. Mogli Stati Uni¬ 
ti, ad aeample, riapatto N 14B 
mlllaal di carta-medallo venduti 
nel IMS el è paeaati N 178 mi¬ 
lioni dello scorso onno e N cal¬ 
cola che nel 1966 ben 300 mi¬ 
lioni di CN»I di voetlaiio earanno 
confezionati tra la mura doma- 
Nicha. 

Questo fenomeno coinvolge an¬ 
che il nostro Paoao deve al ri¬ 
leva un daclao incremento dal 
cucito casalingo aia par i'aecaa- 
tuato daaldarie dalla doma di 
paraonallzzma la propria eiagan. 
za, ala par I vantaggi di ordina 
aconomioo che la confazioiia do- 
maatlca offra. 


energia elettrica. Questo 
è un argomento che ca¬ 
piscono anche i mariti. 
E se volete la pace in fa¬ 
miglia... 

4 modelli Zerowatt, dal- 
b piccob Compact aUa 
Superautomatica con Au- 
tofilter. 

Chiedeteci il catalogo e 
rindiiizzo dei nostri ri¬ 
venditori di fidncu nel- 
b vostra città. 

Zerowatt - 20100 Milano 
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Zerowatt 

la lavatrice senza 
problemi 


Chisdcte M99Ì intuiti de 

“LA GRANDE 
PROMESSA,, 

mansile adito dairErgastoh) di 
Porto Azzurro QM>la (TBba) 


Basta con i sonniferi ! 
IDDORMENTATEVI SUBITO 
E DORMITE A SAZIETÀ 
|7, 8, 10 ore filate) 

SENZA PIÙ SVEGLIARVI 
FINO AL MATTINO ! 




Si dormo* quanan e qt/enTO VUOI8 » 

Oli una cote pombtb a culti batta in- 
irodurra Ita la (edera a il guanciale l'ulii- 
ma tcoperca che permane di addormen¬ 
tarti subite a di dormire poi taporiiamenta 
(Ulta la notte it " MAGNETT COUSSIN". 
Numeroaiftime teilimonianta (artehe da 
parM di medici) confermano ogni giorno 
l'allicacia di questa inveniiotte tanto utile 
che ridarà a moiu la gioia di vivtre 
Fate anche voi questa espenenaa prodi¬ 
giosa chiodando in prova un ' MAGNETT 
COUSSJN ' 16 giorni a casa vostra senza 
nessun obbligo tl'oeouisto 
Riceveiete un BUONO che vtpermiitarà 
di elfailuare questa prova - a una esau- 
nenia documentazione giatuna - scnvindo 
a.LASO VECA (oerv. MC RCI > 
Via Menta Bianco 2 a MILANO Ud.lM) 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) IL VIAGGIO DI NINO 
Album di Gioceglò 
Programme per i più piccini In 
colisboreziorte con la BBC 
a cura di Marcella CurtI Glel- 
dlno e Marie Lulaa De Rita 
Disegni di Nada Bu&ak 
Presenta Nino FuacagnI 
Regia di Marcella Culti GialdIno 

b) INVIATI SPECIALI 
Città dal mondo 

Avventura e viaggi raccontati da 
Antonio Cifariairo 


19,15 ORIZZONTI DELLA SCIEN¬ 
ZA E DELLA TECNICA 
Programma a cura di Giulio Mac¬ 
chi 

con le collabarazlone di Giulio 
Mandelll e Raimondo Muau 
(Replica) 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Maglifìcio Santo O^sso ■ 
B/opresto - PavesinI - Liqui¬ 
gas - Durban's - Fernet 
Branca) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 
(Sapone Palmollvo - Magneti 
Marelll - Formaggirto Bebé 
GalbanI - Olio d’oliva Dante 
- Appareccfìlo fotografico Ko¬ 
dak - Cinzano Soda) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Oro Pilla - (2) Doppio 
Brodo Star - (3) Prlnz Bróu 
- (4) Super-Iride - (5^ Ma- 
netti & Rotjerts 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G.T.M. - 2) Pu- 
bllsedl - 3) Roberto Gavioli • 
4) Paul Film - 5) Paul Film 

^’Tl vecchio 

BIZZARRO 

di Cario Goldoni 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 


Ottavio 

Martino 

Fiorindo 

Pantalone 

Un servo 

Brighella 

Celio 

Traccagnlno 

Clarice 


Walter Ravaslnl 
Giorgio Gusso 
Giulio Brogi 
Cesco Baseggio 
Lino Zavattiero 
Giancarlo Maestri 
Renzo Palmer 
Mario Bardella 
Silvia Monelli 


Una popolana 

Wanda Bertedetti 
Argentina Adele Ricca 

Flaminia Lucia Catullo 

Scene di Gianfranco Pado¬ 
vani 

Costumi di Emma Calderini 
Regia di Carlo Lodovici 
Nel primo intervallo: 
DOREMI’ 

(Total - Birra Dreher - Per¬ 
fetti) 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
LANDÒ FIORINI 
Presenta Carmela Lay 
23 ^ 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


rìnmani liifiliA •• lennlne uUle per rinno- 

L/Omani Ol lugiio vare gii abbonamenti semestrali 
alla radio o alla televisione aenza incorrere nelle eoprattaeee 
erariali. 


21 ~ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Naonls - Biscotto Montefìore 
- Falry - « api > - Super Silver 
Gillette) 

21.15 

EUROPA 

GIOVANI 

a cura di Giampaolo Creaci 
4* - IL PRIMO POSTO Di 
LAVORO 

DOREMI' 

(Birra Perortl - De Rica) 

22.15 CIAO MAMMA 

(^ulz e premi di PaolinI e 
Silvestri 

presenta Vittorio Adorni 
con Liana Orfei 
Compleaao diretto da Ric¬ 
cardo Vantellini 
Regia di Francesco Dama 


TraMHlMkMl hi lingua b 
per la tona (M Boia 


3ENDUNQ 

IN DEUTSCNER SPRACHE 


10,10-21 Die Erobnrung doa Mao- 


■ Dor groaae Flachzug * 

Filmberleht 

Ragia: Brurw Vallati 



Franco Romano e Franco Calabrese, ormai conosciuti dal pubblico come Franco IV 
e Franco 1. sono stati la rivelazione del concorso a Un disco per Testate». Questa 
sera saranno ospiti del quiz a premi a Ciao mamma » in onda alle 22,15 sul Secondo 













UN NROBLNMA CONIUCALK 




30 luglio 


ore 21 nazionale 

« IL VECCHIO BIZZARRO » di Goldoni 


Renzo Palmer, Walter Ravasinl e Lucia Catullo, tre 
degli Interpreti della di Carlo Goldoni 

Centro motore della commedia è Pantalone, il vecchio 
mercante che con la sua bonaria s^gezza. riesce a com¬ 
porre tutti i dissidi e gli equivoci che scaturiscono dai 
piccoli vizi e dalle manie più o meno ridicole degli altri per¬ 
sonaggi. Per la dilatazione caricaturale che Goldoni ha vo¬ 
tato conferire alle sue paradossali ossessioni di malato 
immaginario, va ricordato, prima di tutti gli altri, il vec¬ 
chio Celio. Affascinato dalle presunte virtù taumaturgiche 
di Pantalone e desideroso, per conseguenza, di averto sem¬ 
pre al suo fianco^ Celio vorrebbe che la giovane nipote 
C/anc« sposasse tl ricco mercante. Clarice sta al gioco, 
ma solo per soddisfare la sua vanità di bella donna che 
spera di ringalluzzire un vecchio babbeo. Meno maliziose 
sono le effusioni di Flaminia che. esasperata dalla inca¬ 
pacità del fidanzato Ottavio a sottrarsi alla rovinosa pas¬ 
sione per il gioco, spera di trovare in Pantalone un marito 
più savio. Ma Pantalone (che a differenza di Celio ha ca¬ 
pito che la vecchiaia è un malattia inguaribile a cui biso¬ 
gna saper far buon viso) saprà mettere a frutto la sua 
amara saggezza di mercante che, per tutta la vita, ha sa¬ 
crificato l’amore al lavoro e al denaro. Dopo aver dimo- 
strato alle due donne che l’hanno impegnalo nella scher¬ 
maglia amorosa di aver più spirito ed arguzia di un gio¬ 
vanotto, costringerà Clance a scoprire il suo gioco e con- 
vincerà Flaminia a sposare Ottavio, di cui ha già saldato, 
generosamente, tutti i debiti, 

ore 21,15 secondo 

IL PRIMO POSTO DI LAVORO 

Ci sono motti mofivi comuni ai giovani europei, aldilà 
delle differenze di condizione, di nazionalità, di regime 
politico. Così, un ragazzo polacco che lascia la campagna 
per imparare un mestiere che gli consenta di vivere in 
città, lo farà mosso da ragioni e da speranze analoghe a 
quelle di un ragazzo italiano, anche se le circostanze di 
questa sua scelta sono diverse. Franek lavora presso te 
< brigate dei lavoratori volontari •, una organizzazione 
della Polonia che raccoglie quei giovani che non temono 
un duro firocinto pur di avere la possibilità di raggiun¬ 
gere una specializzazione tecnica, l giovani fanno vita 
comune, e la loro giornata è regolata da un ritmo spar¬ 
tano: levata alle quattro, lavoro in miniera dalle cinque 
alle tre di pomeriggio, poi i corsi dì specializzazione. 
Franek non è un personaggio inventato, ma un giovane 
come altri. Il suo diario e stato filmato dal vero da un 
regista polacco motto noto net suo Paese, Kazimierz Kara- 
basz. Egli segue il suo personaggio non solo nelle ore di 
lavoro, ma anche in quelle di ricreazione. Alta fine del- 
l'anno, Franek è fiero dei risultali conseguiti, ma. come 
tanti giovani di altri Paesi che seguono una sfessa espe¬ 
rienza, è insoddisfatto, incerto sul proprio avvenire. Ac¬ 
canto alla riduzione televisiva deU’incniesta del regista 
polacco, Europa giovani presenta altri servizi, girali dai 
suoi giornalisti e dai suoi registi in diversi Paesi europei, 
sempre sul tema del primo posto di lavoro. 

ore 22,15 secondo 
CIAO MAMMA 

Dopo l’esordio della settimana scorsa, toma Vittorio Ador¬ 
ni. con la sua partner Liana Orfei, in veste di presenta¬ 
tore del telequiz a carattere sportivo. Questo gioco ha na¬ 
turalmente un impianto spettacolare che prevede anche 
una passerella musicale sulla quale sfileranno questa sera 
Milva, con la canzone M’ama, non m’ama, Riccardo Del 
Turco, con la canzone Luglio, che gli ha fatto vincere l'ul¬ 
tima edizione di Un disco per restate, e infine Fran¬ 
co IV e Franco I che riproporranno un loro brano di suc¬ 
cesso, Ho scritto t'amo sulla sabbia. 


CALENDARIO 


IL SANTO: Rufino martire. 

Altri santi; Abdon e Sennen mar¬ 
tiri persiani. Orso vescovo e con¬ 
fessore, Giulitta martiri:. 

Il aole a Milano sorge alle 6,05 e 
tramonu alle 2034; a Roma sorge 
alle 6,01 e tramonta alle 20J1; a 
Palermo sorge alle 6,09 e tramonta 
alle 20,17. 

RICORRENZE: Muore in questo 

S 'orno il cancelliere Otto Bismarck. 

sncelliere di Guglielmu I di Prus¬ 
sia, con la vittorui di Sadowa con¬ 
tro l'Austria assicura alla Prussia 
l’egenionia in Germania. Nel 1871. 
dopo la vittoria sulla Francia, pro¬ 
clama l'impero tedesco su base fe¬ 
derale con Guglielmo I imperato¬ 
re. Nel 1682 striniK con l'Austria 
e l'Italia la 'rrif;dice Alleanza. Al- 
rintemo svolge una politica auto¬ 
ritaria (repressioni antisocialiste) 
e lotta contro la Chiesa. Nel 1890 
si dimette wr contrasti con il nuo¬ 
vo Kaiser Guglieimo II. 
PENSIERO DEL GIORNO: La mi¬ 
sura di un maestro è il suo suc¬ 
cesso nel raccogliere lutti gli uo¬ 
mini intorno alla sua opinione ven¬ 
ti anni dopo. (Emerson). 


per VOI ragazzi 


Ai telespettatori più piccini è 
dedicata la prima parte del 
programma: Il viaggio di Ni¬ 
no. Nella sua sacca da mari¬ 
naio. Nino ha trovato tre mar¬ 
gherite gialle, rimaste prodi¬ 
giosamente fresche per molti 
giorni; vale la pena quindi, 
raccontare la storia di queste 
tre eccezionali margherite. Dal¬ 
la misteriosa sacca. Nino ti¬ 
rerà fuori anche un tamburo 
magico, scappato da un’or¬ 
chestrina che suonava in un 
circo equestre. Con il tambu¬ 
ro ci sarà, naturalmente, an¬ 
che un pagliaccio, che esegui¬ 
rà una bellissima pantomima. 
Ma la storia più emozionante 
sarà certo quella di Lorenzo, 
un ragazzino messicano che era 
riuscito a costruirsi una casetta 
tra i rami di un albero. 

Sul video si presenterà poi An¬ 
tonio Cifarìello in veste di 
« inviato speciale >. La punta¬ 
ta di oggi ha un tema aiTasci- 
nante: Città del mondo. II pri¬ 
mo servizio è dedicato a Rio 
de Janeiro, alla quale segue, 
per contrasto, la città forse piìT* 
triste del mondo, Cayenne, fa¬ 
mosa per il suo penitenziario. 
E poi Bangkok, Espiritu San¬ 
to e Punta Arenas. con il suo 
porto caratteristico e lo Stret¬ 
to di Magellano. 

In serata 1 radazzi più grandi 
potranno assistere al quiz 
sportivo Ciao mamma. 


SVIZZERA] 


20,10 TELEGIORNALE. |o «dlziona 

20.15 TV-SPOT 

20.20 UNO STRANO SCERIFFO. Tel«- 
ftlm dalla aarla • Rin Tin Tin • In- 
tarpratato da Lea Aakar. Jamaa 
Brown, Joa Sawyer e Rand Brooka 

20.45 TV-SPOT 

20.50 AL DI LA* DELLE TENEBRE. 
L'Iatnjzlona a la fonnaziona pro- 
feaalonale dal bambini ciechi. Do- 
cumantario di Ivan Paganatti 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.36 TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE. Raatagna d> 
avvenimenti delia Svizzera italiana 

22 CANZONI Di UN ANNO. Pano¬ 
rama mualcais con la partaclpa- 
zlona di Caterina Caaalll. Cechi a 
Renato, Marisa Frtgario, Gian Pta- 
rattl, The Night Birda, Al Bano a 
Leo Wrlght tezz &oup. Alleatl- 
mento di Tazio Tami 

22.50 VIETNAM DEL NORD. La mobl- 
liteziona utala di un popolo. Do- 
oumenlarlo realizzato dalla TV frarv 
cesa 

23.30 MISTER IGAINS80URG. Il can¬ 
tautore frsncaaa Sarge Qainabourg 
interpreta alcun# canzoni dal tuo 
repertorio. Reellzzaziotw di Pierre 
Metteuzzi 

24 TELEGIORNALE. »> adizione 


Alcune signore lo dico¬ 
no, tanto la Zerowatt è 
elegante. Forse esagera¬ 
no, ma quel che è certo, 
è che la Zerowatt è dise¬ 
gnata secondo criteri mo¬ 
dernissimi. 

Però non compratela per 
questo: compratela per 
quello che vale come la¬ 
vatrice! La Zerowatt pre¬ 
senta tutte le soluzioni 
tecniche più funzionali e 
ve le offre tutte insieme. 
E’ una lavatrice «10 pro¬ 
grammi» assolutamente 
completa e di gran pre¬ 
stigio, in grado di dosa¬ 
re l’acqua, scegliere la 
temperatura, determina¬ 
re il tempo e il ritmo del¬ 
la lavatura, la velocità e 
la durata della centrifu¬ 


gazione, in rapporto ai 
diversi tipi di tessuto e 
al loro grado di sporcizia. 
Dopo di questo, vi piace 
anche come linea e pia¬ 
ce anche a vostro mari¬ 
to? Allora la vostra scel¬ 
ta è fatta! 

4 modelli Zerowatt, dal¬ 
la piccola Compact alla 
Superautomatica con Au- 
tofìlter. 

Chiedeteci il catalogo e 
l’indirizzo dei nostri ri¬ 
venditori di fiducia nel¬ 
la vostra città. 
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Zerowatt 

la lavatrice senza 

problemi 


m 


NON SA DI 
^ STRANO 
P ma di pratieoi 
^ Usate polvere 

ORASIV 

FA l’AimiDIMC AIU KITIFIA 




mobile da 
salotto 


Uomini e donne 
in 8 giorni sarete 
più giovani 

I capelli grìgi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persrwia. 
Usate anche Voi la famosa Ri¬ 
nova (liquida, solida e in cre¬ 
ma fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progres¬ 
sivamente e quindi senza 
creare « squilibri » imbaraz¬ 
zanti, il grìgio sparisce e i ca¬ 
pelli ritornano del colore di 
gioventù, sia esso stato bion¬ 
do, castano, bruno o nero. 
Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
RINOVA si usa come una bril¬ 
lantina. non unge e mantiene 
ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men, 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratwi 
Vaj di Piacenza in vendita nelle 
profumerìe e farmacìe. 


Un buon pediluvio lat¬ 
tiginoso e ossigenato al 
SALTRA’TI Rodell calma e 
ristora immediatamente i 
piedi sofferenti, il morso 
del calli si placa. Non più 
sensazione di bruciore! Il 
gonfiore e la stanchezza di¬ 
minuiscono. Lo gradevole 
odore della traspirazione si 
attenua. Per mantenere i 
piedi in buono stato, nien¬ 
te di meglio d^ SALTRATI 
Rodell (tali conveniente- 
mente studiati e meravi¬ 
gliosamente efficaci). 

Per un doppio effetto 
benefico,dopo il pediluvio 
ai SALTRATI Rodell, mas¬ 
saggiate 1 piedi con la 
Crema SALTRATI protet¬ 
tiva. 

Prodotti Saltrati 


... iHeili sali ! 

Sali-Crama-Polware -Spray 

in ogni larmacia 













NAZIONALE SECONDO 


6 

’30 Segnale orario 

Muaica stop • parte 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 

Neli'intervailo fore 6,25): Bollettino per I naviganti- 
Notizie del Giornale radio 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop - 2° parte (Vedi Locandina) 

'Al Pari e dispari 

7.30 

7.43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco * L'hobby 
del giorno 

Biliardino a tempo di musica 

8 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
— Doppio Brodo Star 
•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johnny Oorelll, Annarita Spinaci. Nino Fiora, Da- 
llda. Pappino di Crarl, Orlatta Sarti, Fausto Laali, 
Wilma Goich, Nico ridanco 

8,13 

8,16 

8,30 

8,40 

8,45 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Piero Chiara vi invita ad ascoltare con lui i 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 

SIGNORI L'ORCHESTRA — Pa/mo//ve 

9 

Parole e cosa — MarteW & Roberts 

05 Colonna musicale 

Mualcha di Smetana. Villa Lobos. Tranat. Waldteufal, 
Maasenet. Escobar. Segovia, Manrto, J. Strausajr., Lawla, 
Paap*Mendoza. Styna'Rahn. Rachmanlnoff, Rosa-Harburg* 
Arlan. Salnt-Saens, Dominguaz. Mercer-Donatdson 

9,09 

9,15 

9,30 

9,40 

Galbani 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

ROMANTICA — Cirlo 

Notizie del Giornale radio - II mondo di Lei 
Album musicale — Marietti A Roberts 


30 


luglio 


martedì 


TERZO 


10 

Giornale radio 




05 Le ore della musica . Prima parte 

The eyncopated clock, San Frenclaco. Il mondo, Con¬ 
certo d'autunno. Desafinado, La porte deiramora. Ca¬ 
tari. La femme, My darlln' Clementine, Fieeta, Every 
day 1 heve, The blues, The balied of thè green berets, 
Shortenln' breed. Mlehelle, Little man, Morliat von 
Machie Measer, Se tu non Foaai qui. The timea they are 
a changin'. L'anello che t'ho dato. Amor amor amor. 
Porta Romana, Bua stop, i'm an old cowhand, Debuaay; 
Syrinx per fi. solo, Szymanowskl; La fontalne d'Arathu- 
ae da • Miti • op. 30 n. 1 — Ecco 

10 — Le 50 chitarre di Tony Garrett — Invernizzi 

10.15 JAZZ PANORAMA — Olio di oliva Carapelli 

10,30 Notizie del Giornale radio — Controluce 
— Mllkana 

10,40 LINEA DIRETTA 

1 più noti cantanti al telefono • Una produzione 
di Dino De Palma e Leone Mancini 

lo¬ 
to,20 

Musiche clavicembalistiche 

Anonimo: Quattro Pezzi (clav. T. Dart) • A. Scar¬ 
latti: Toccata in la magg. (clav. E. Giordani Sar¬ 
tori) • J. S. Bach: Tre Minuetti (clav. R. Kirk- 
patrlck) 

SINFONIE DI ANTON BRUCKNER 

Sinfonia n. 1 In do min. (Orchestra del Filarmo¬ 
nici di Berlino dir. E. Jochum) 

11 

'22 Vita e avventura del Capitano Burton. Conversa¬ 
zione di Paolo Bernobini — Desti 
— Soc. ArrlgonJ 

30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde Giulietta Maslna 
— Mira Lame 

11,45 VETRINA DI «UN DISCO PER L'ESTATE* 

11,05 

11,45 

i. Brahme: Sonata In le min. op. 34 b), per due pt. 
(Duo B. Canino-A. Beilieta) 

A. Rouesel: Le Feetin de l*Ara|gn6e. preludio (Orch. 

• A. Scarlatti ■ di Napoli della nAI dir. B. Bogo) 

12 

Giornale radio 


12,10 

Il pioniere dall'animo. Conversazione di Corredo 

'05 Contrappunto 
'36 SI o no 

'41 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,20 

TorrIgianI 

P. 1. Ciaifcoweki; La Belle addormentata, euite dai bal¬ 
letto op. 66 • S. Prekollev: Suite di danze op. 126 
n. 1 dal balletto «Il Flore di pietra* op. 118 

13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

<— Amaro Cora 

'20 Adriano Celentano presenta: 

Adriano-Club 

13— Non sparate sul cantante 

Un programma scritto e presentato da Renato 
Izze • Regia di Silvio Gigli — Falqui 

13,30 GIORNALE RADIO - Media della valute 

13.^ Luisa Riveli! e Pippo Baudo presentano: 

LE SETTE BELLE, retrospettiva musicale di D'Ono- 
frlo e Nelli - Regìa di B. Manti — Caffè Lavazza 

13 — 

RECITAL DEL PIANISTA TAMAS VASARY 

F. Liazt: Reminiacenze dal « Don Giovanni » di 
Mozart; Sonata in ai min. * F. Chopin: Quat¬ 
tro Scherzi: In si min. op. 20. in si bem. min. 
op. 31. in do diesis min. op. 39. in mi msgg. 
op. 54 


Trasmiasioni regionali 
'37 Liatino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Le canzoni dal XVI Festival di Napoli 

14 — Il numero d'oro 

14,04 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14.45 Canzoni e musica per tutti — Phonotype Record 

14,30 

14,55 

E. Laio: Sinfonia In sol min. (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. R. Faist) 

Compositori contemporanei 

G. Arrigo: Serenata (chit B. Battisti D'Amarlo): Episodi 
per aopr e patirò flauti (S. Brlgham. sopr.; S. Gaz- 
zelioni, fi ): 'rhumoa. per strumenti a fiato e percua- 
alone (Orch. Sinf. Siciliana dir. D. Parlai 

15 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parta 
'41 II numero d'oro 

'45 Un quarto d'ora di novità — Durlum 

15— Pista di lancio — Saar 

15,15 PIANISTA ARTHUR RUBINSTEIN 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'interv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

15,30 

Pagine da « FIDELIO • 

Opera in due atti di Joseph Sonnieithner 

Musica di Ludwig van Beethoven 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16 

Programma per i ragazzi • Andiamo a teatro, 
a cura di Fernanda Germano: « Il decorato 
O’Flaherty >. di Shaw 

'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giartcarlo Guardabassi 

16_ VETRINA DI «UN DISCO PER L'ESTATE. 

16,30 Notizia del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

16,35 

R. Pick Mangiagalli: SUhouattea de Camavai 
(pf. M. Candeloro) 

17 

Giornale radio 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani - Presentano Renzo Arbore, Anna Maria 
Palutan e Maurizio Meschino 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

fora 18 circa): Cinque minuti di Inglasa col metodo 

Sandwich, a cura di G. Shenkar 

Negli intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per 1 naviganti 
(ore 17.30): Notizie dei Giornale radio 

17 — 
17.10 

17,15 

Le opinioni degli altri, rassegna della stampa aatara 
A. Plerantoni: L'avventura del l'archeologia - V. «Alla 
acoperta dell'Egitto > 

PANORAMA Di ORCHESTRE SINFONICHE 
Progremma realizzato dal Deuteeher Demokrstiachar 
Rundfunk par Iniziativa deH'Unlon Européenne de Re- 
diodiffuaion - Orchestra di Stato di Dresda 

18 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Neirintervatto: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto, piccola encK 
clopedia popolare 

(ore 18.30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

18 — 
18,15 
18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Musica leggera 

IL CARATTERE DEGLI INGLESI 
a cura di Riccardo Aragno, in collaborazione con 
la Sezione Italiana della BBC 

W 

'10 Sui nostri mercati 

'15 Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati dai 
romanzo di Prévoet • Seconda puntata - Regia di 
Umberto Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 

19.^ Si o no 

19,30 RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 Falstaff 

Commedia lirica in tre atti di Arrigo Botto 

Musica di Giuseppe Verdi 

Direttore Mario Rosai 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torfno deila RAI 
M" del Coro Ruggero Maghici (Vedi nota) 
Neirintervallo: XX SECOLO 

.« Roma al microscopio >, di Matizia Maroni Lum- 
broso. Colloquio di Cesare D'Onofrio con l'Autrice 

20.01 Viva l’estate 

Spettacolo In piscina di D'Ottavi e Lionello - Pre¬ 
sentano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina con 
Elio Pandolfi (Replica dal Programma Nulonala] 

20,40 Orcheatra diretta da Ray Ellls 

20.30 

Giovan Battista Vico 
a 300 anni dalla nascita 

Vili. La fortuna nel pensiero filosofico: la storio¬ 
grafia marxista, a cura di Nicola Badaloni 

21 

21.10 II valzer del signor Giobatta 

Rediocommedia di Ermanno Carsana, al pianoforte 
Marco Vavolo - Regia di Amerigo Gomez 
(Registrazione) (Vedi Locandina) 

21.55 Bollettino per 1 naviganti 

21 — 

Il tema della notte 
dal Romanticismo ad oggi 

a cura di Mario Bortolotto 

Dodicesima ed ultima traamlselone 

22 

'40 Canzoni popolari dalla Cecoslovacchia 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 NON SPARATE SUL CANTANTE 

Un programma scritto e presentato da Renato 
Izzo • Regia di Silvio Gigli (Repifce) 

22.40 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto Nlcolosl 

22 — 

22,30 

22,40 

IL GIORNALE DEL TERZO 

Libri ricevuti 

Rivista delle riviste - Chiusura 

23 

GIORNALE RADIO - Benvenuto In Italia > 1 pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 

23— Dal V Canale delta Rlodiffuslone: Muaica leggera 



24 


24— GIORNALE RADIO 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Le ore della musica 
Programma della seconda parte: 
Migliacci-Modugno: Libero (Dome¬ 

nico Modugno) * Bracchi-D'Anzi: 
Non dimenticar le mie parole (Rita 

Pavone) ■ Lyra: Marta Ninguem 

(Joào Gilberto) * Bauduc-Haggart: 
South rampart Street parade (Harry 

Zimmermann) • Melfa-D'Ercole-Mo- 

rina-Auno: L'amore se ne va (Luisa 

Casali) • Thompson: John Brown's 

granddaughter (Ben Thompson) * 
Mogol-Bacal: La gatta (Gino Paoli) 
• Pallavicini-Kramer : Un gioco 
d'estate (Paola Bertoni) • Olias: 
The tipsy piano (Zacharias) • Pan- 
zeri-Pacc-Pilat: Uno tranquillo (The 

Tremeloes) • Bach: Largo (andan¬ 

te) dal Concerto in fa min. per 
cembalo BWV 971 (Les Swingle 
Singers). 


21,10/11 valzer 
del signor Giobatta 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
la radiocommedia: Giobatta: Anto¬ 
nio Guidi: La moglie: Renata Ne¬ 
gri; L'impilato: Corrado De Cri¬ 
stofaro- lì Capoufficio: Adolfo Ce¬ 
ri; Il Direttore Generale: Giorgio 
Piamonti; Il primo esperto: Angelo 
Zanobini; Il secondo esperto: Gino 
Susini ; L'impiegato delle tasse: 
Franco Lazzi; L^organo superiore: 
Corrado Gaipa; II cavaliere: Renato 
Moretti; L'eccellenza: Gianni Pietra- 
santa; Il rappresentante dell'oppo¬ 
sizione: Giampiero Becherelli; Il 
rappresentante della Maggioranza: 
Rodolfo Martini; Lo psicologo: 
Carlo Lombardi; ed inoltre: Gior¬ 
gio Ariani, Ettore Banchini, Rino 
Benini. Giuliana Corbellini, Franco 
Dini, Rinaldo Mirannalti, Giovanni 
Rovini, Massimo Valentini, Pierluigi 
Zollo. (Ai pianoforte Marco Va- 
volo). 


19,15/Manon Lescaut 

Personaggi e interpreti della se¬ 
conda puntata: L'autore: Adolfo 
Ceri ; Il cavaliere Des Grieux; Nanni 

Bertorelli; Manon; Paola Pitagora; 

Tiberge: Gianfranco Ombuen; Un 

oste: Carlo Lombardi; Il postiglio¬ 

ne: Franco Morgan; Jeanne: Anno 
Maria Sonetti. 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Giuseppe Verdi: La Forza del de¬ 
stino: • Morir! Tremenda cosa! • 
(borirono Robert Merrill); Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Edward Downes) ; Otello: • Dio! Mi 

potevi scagliare > ( tenore Giovanni 

Martinelli; Orchestra del Teatro 

Metropolitan di New York diretta 
da Giulio Setti) • Giacomo Puccini; 
Madama Butterfly: « Un bel dì ve¬ 
dremo • (soprano Anna Moffo; Or¬ 
chestra del Teatro deH'Opera di 
Roma diretta da Erich Ldnsdorf). 


15,15/Pianista Rubinstein 

Franz Liszt: Notturno in la bemolle 
maggiore «Sogno d'amore»; Valse 
oubltie; Valse-Impromptu • César 
Franck; Preludio. Corale e Fuga. 


TERZO 

15,30/Pagine dall'opera 
« Rdelio » di Beethoven 

Atto primo: Ouverture • Duetto 
Marcellina-Jachino • Recitativo e 
Aria di Leonora - Finale * Atto se¬ 
condo: Melodramma e Duetto Leo- 
nora-Rocco - Finale (Leonora: Leo- 
nie Rysanek; Marcellina: Elisabeth 
Lindemeier ; Florestano: Hans 

Hopf; Jachino: Murray Dickie; 
Rocco : Ludwig Weber ; Don Pizar- 
ro: Ferdinand Franti - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI diretti da Eugen Jochum - 
Maestro del Coro Nino Antonellinì). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Jos^h Havdn: Sinfonia n. 
103 in mi bemolle maggiore « Il 
rullo di limptmo » (Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Her¬ 
bert von Karajan) • Igor Strawin¬ 
sky: Pulcinella suite dal balletto 
su musiche di Pergolesi (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bemstein) ■ Richard 
Strauss; Concerto n. 1 tn mi be¬ 
molle maggiore op. 11 per corno e 
orchestra {solista Barry Tuckwell - 
Orchestra Lcnidon Symphony di¬ 
retta da Istvan Kerte&z). 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Programma della seconda parte: 
Bjom: Alley cat (Joe Hamell) • 
Adamo: Notre roman (RaymondLe- 
fèvrc) • D'Esposito: Me so mbria- 
caio e sole (Gino Mescoli) • C^- 
son : Sometning stupid (Franck 
Pourcel) • Martin: Bahama sound 
((George Martin) • Arquin: Dove sei 
(C. Di Ceglie) • De Ponti: Jacque- 
line (Armando Sciascia) • Wayne: 
The girl from barbados (Lawrence 
Welk) • Jarre: Lara's theme (MGM 
Singing Strings) • Conrad: The 
Continental (Jack Shaindlin) * Ci- 
prìani: Costa d'Avorio (S. Cmriani) 

• Bruhn: Midi Midinette (E. Favilla) 
■ Mancini: Moon river (G. Intra) * 
Wildcr; While we're young (G. Me- 
lachrino). 

SECyiO,15/Jazz panorama 

Pinkard: Sweet Georgia Brown (Art 
Hodes) • Fields-Mc Hugh: On thè 
sunny side of thè Street (George 
Wein) • Parish-C^armichael: Star- 
dust (Quart. Ben Webster) • Mills- 
Ellington: Gal from Joe's (Johnny 
Hodges). 

SECy 14,04/Juke-box 
Arrouh: Se un mattino (Renato Ar- 
rouh) • Gigli-Musy: Tu sei come 
(Rita Pavone) • Pallavicini-Ferra- 
ri: La figlia del re del pomodoro 
(Gli Scooters) • Pierce-Ruedebusch; 
Goodnight sweet prince (Dick Rue- 
debusch) • Lombardi-Lojacono: 
Sparo (Anna Cortinovis) • Mogol- 
Battisti: Balla Linda (Lucio Batti¬ 
sti) • Jamisso-Siroonelli : E' festa 
intorno a me (Gloria Christian) • 
Mescoli: Vacanze (Gino Mescoli) • 
Testa-De Filmpi: Pagina uno (Dezy 
Ghezzi) • S«tiii-Scartocci-Rizzati: 
/ sogni di vetro (Franco Morselli). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Respect (Aretha Franklin) • Sam¬ 
ba (Don Backy) • Words (Bee 
Gees) • Parla tu cuore mio (Chri- 
sty) • Goin' down (Monkees) • 
Còngratulations (Cliff Richard) * 
Kentucky (Geòrgie Fame) • Hurdy 
gurdy man (Danovan) • Un anno 
(Equipe 84) • D.W. Washbum 

(Monkees) • A che serve volare 
(Roberto Carlos) • Friends (Beach 
Boys) • Finisce qutt (Omelia Va- 
noni) • Be-bop-a-lula (Gene Vin¬ 
cent) • Bambolina (Mal di thè Prì- 
mitives) • l'm a midnight mover 
(Wilson Pickett) ♦ Dove vai? (Ste- 
vie Wonder) • Cry to me (Fr^die 
Scott) • Soul train (Classics IV) • 
Un colpo al cuore (Mina) • People 
sure act funny (Arthur Conlw) • 
Rovai garden blues (Dukes or di¬ 
xieland) * Party (Wanda Jackson) 

• Cerco un amico (Cowsills) • Vou 
don't know what you mean to me 
(Sam di Dave) » Cara Judy ciao 
^P>Tanas) • Tutti frutti^ (Little 
Richard). 


stereofonia 


StaziMil «asrimtf U • moduluiOM di frs- 
9umu di Rema (100.3 MHz) - Milane 
(t02.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Terifw 
(I01A MHz). 

era 11-12 MtMlca leggera - oro 15.30-16.30 
Mualoa taggoro - era 21-22 Muales da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalla era 0,06 alla 6A9: Piegr a waal imiaf- 
cali a notiziari traa m aa al da Rema 2 au 
kHz M6 pari a ai 366. da Milano 1 au 
kHz an pari a ai 333.7. dalla ataaiaai di 
CahMiaaatta O.C. au Wi 0090 pari a 
m 49.60 a au kHz 9616 pari a m 31.63 a 
dal il caaala di FHodMuaieaa. 

0,06 Due voci par la muaiea (Un program¬ 
ma di Francaaco Forti) • t.OB Danza a cori 
da opera - 1,36 Salta nota In allagria - 
2.06 Cocktail rmialcala - 3.06 Nuovo lovo 
dolta conzorto itallarta - 3.36 Ouvorturoa o 
intormozzl da oporo - 4.06 Tavolozza mu- 
aioala • 5,38 Mualcha par un buonglomo- 

Tra un programma a l'altro vertgono tro- 
amaaal notiziari In Italiano, loglaaa. fratv 
caaa a tadaaco. 


radio vaticane 

t4,30 Radlegleraalo la italiane. 15.15 Ra- 
dlogiomalo la apagaolo. fr a a c aaa. taciaaca, 
Inglasa, pelaeee, p ortog h aaa. 16.15 Nevica 
In Poroclla. 20.1S Toplc of tha Waak. 20,33 
Ortoontl Criatianl: Notiziario a attualità • 
Scienza viva: Eugaaio Ctihil, proto vlag- 
piato r o. a curo di Gaatorw Imbiighi a 
Renzo Qiuatlnl - Poaalaro dalla aaro. 21,15 
Noe mlaaiona lointalnaa. 21,45 Kircho in 
dor Walt. 22 Santo Roawto. 22.15 Rapllca 
di Orizzonti Criatianl. 


radio svizzera 


MONTECeNEftl 
I Programma 

8 Musica ricfoativa. 1,10 Crotwcho di lori. 
8,15 Notiziaho-Mualca varia. 8.30 II Toa- 
eino: » M attuti no •, un atto di Tullio Pl- 
nalli. 6,86 Intarmazzo. 10 Radio mattina. 

13 Musica varia. 13,30 Notiziario-Attualità. 

14 Canzonalta. 14,10 II romanzo a puntata. 
14,20 Piccola antologia dal '700 a di oggi 
(Radiorchaatra dir. da LaopoWo Caaolla). 
1} A. Zani (Ravta Ennio Oarollt): Cor>csrto 
n. 1 par vi. a orch. d'archi (vi. Giulio Fron. 
zatti); 2) R. M o l ar ; Pasaacaglla op. 90: 3) 
R. Moaa n Burlaaca op. 42 n 1; 4) G. Viet¬ 
ali Mualca dal glnaprl. 15,10 Radio 2-4. 
17,08 Spettacolo di variato. 18 Placati 


d'astato. 18^0 Radio gioventù. 18,06 Beat 
•avon. caruoni In voga. 18,30 Canti dalla 
montagrta. 18,46 Cronacha dalla Svizzera 
Italiana. 20 Mazurche. 20,15 Notiziario-At¬ 
tualità. 20,46 Melodia a canzoni. 21 Tri¬ 
buna della voci. 21.46 Panarne, panama. 
22,15 Lo Spiffera. 23,06 Rapporti 1968. 23,30 
Musica da camera. Concerto dairarplata 
Giovanna Verde. 1) D. Paradisi; Toccata in 
la magg (traacritte dal clavicembalo); 2) 
G. Faia^: Impromptu op. 86: 3) M. Terolan 
Toma con variazioni; Due Melodia popolari 
polacche traacritte da Fràdàrte Chopin. a) 
Il deaiderlo, b) Il bai ragazzo (Anna Ma- 
lawicz-Maday, aopr.; Luciano Sprizzi, pf ). 
24 Notiziario-Attualità. 0,2041,30 Note di 
notte. 

Il Programma 

13 Radio Sulaaa Romando: • Midi mual- 
qua >. 18 Dalla RORS • Musica pomeri¬ 
diana • . 18 Radio dalla Svizzera Italiana; 
• Mualca di Fina pomeriggio •. F. i. Hayda: 
I) « Die iahraaztanl • (La stagioni). Ora¬ 
torio, 2« parta: • Dar Sommar • (L'aataie) 
(Uraula Bucfcal. aopr.; Harfoan Handt. tan.; 
Jamaa Loomia. ba.; Coro a orchattrs dalla 
RSi, dir. Edwin Loahrar); 2) Minuetti par 
Il ballo alla Corta di Vienna (Orchattra 
dalla RSI, dir. Edwin Loahar). 10 Radio gio¬ 
ventù. 10,30 Panchina al sola. 19,46 Inter¬ 
vallo. 20 Par I lavoratori Italiani In Sviz¬ 
zera. 20,30 Trasm da Ginevra. 21 Diario 
culturale. 21,15 - Falatoff •, opero In tre atti 
di Giuseppe Verdi. Ubratto di Arrigo Bolto. 
Orchestra a Coro diretti da George Solti. 
Maestro dal Coro Nino Antonaillnl. 


L’ultimo dei capolavori verdiani 



n protRgonixta: Tito Gobbi 


IL -FALSTAFF» 
DIRETTO DA ROSSI 


20,15 nazionale 

Rappresentato per la prima volta a Milano 
nel 1893, il Falstaff cJitudc, com’è nolo, il 
lungo e prolifico arco operistico di Verdi. 
Richiamandosi al totale mutamento stilistico, 
rispetto alle consorelle precedenti, di que¬ 
st'opera, molti critici parlano, se non di rin¬ 
negamento, almeno di superamento^ da parte 
di Verdi, dei valori melodrammatwi. Il che 
è vero fino a un certo punto, perché se è 
reale l'abisso che separa U Falstaff dzzf/'Otello 
(precedente di sei anni), è altrettanto vero 
che tale superamento avviene in misura mol¬ 
to più sfumata di quanto non si pensi a una 
sommaria lettura dell'opera. 

Più che superati infatti, i valori melodram¬ 
matici sono, nel Falstaff, sottoposti a una se¬ 
vera critica: a una severa, ma serena, critica 
senile che li soppesa e li studia con benevola 
ironia e con illumiruita saggezza, e che, dopo 
averli posti in un possibile contatto con le 
a\’venture del vecchio, impenitente, ma tut- 
t'altro che superficiale grassone di Windsor, 
sembra ripiegarli accuratamente e riporli alle 
5og/te dell'opera. Voi andate bene — sembra 
dir loro Verdi — per la gente più giovane, 
ma per il mio « vecchio John » Rort servite 
più. Troppo ha vissuto, troppo ha desiderato, 
troppe batoste, metaforiche e reali, gli son 
piovute sul capo. Fatevi in là. e consentite 
aÌ/'« enorme Falstaff » di investire, con la sua 
infine benevola ironia, anche le storie d’amo¬ 
re — certo, d'amore vero e autentico — che 
nascono intorno a lui, come quella di Nan- 
netta e di Fenton. 

Se, per le altre classiche opere di Verdi, il 
ruolo protagonistico doveva possedere carat¬ 
teristiche ai sicuro affidamento stilistico e 
vocale, per il Falstaff si richiede, al prim'at- 
lore. qualcosa di più. Le altre opere si strut¬ 
turavano su una dialettica fra personaggio 
e ambiente, e le • responsabilità » interpre¬ 
tative erano, per così dire, divise. Qui, nel 
Falstaff, tl centro motore da cui si diparte la 
citata froRta e che, di essa ironia^ è la giusti¬ 
ficazione e l'immediata realizzazione, è pro¬ 
prio lui, il protagonista. E' sulle spalle deif'&r 
« paggio del Duca di Norfolk » che si regge 
quell'equilibrio che senza nulla negare, rivo- 
luzionariamete. delle esperienze precedenti, 
si pone in una dimensione completamente 
autonoma. 

Logica, quindi, la difficoltà nella scelta di un 
degno interprete di questo ruolo. Tre genera¬ 
zioni: Mariano StabÙe, Tito Gobbi e... /r(cr- 
diamo dire che, a tutt'oggi. non è ancora nato 
il nuovo, grande interprete « giovane » di 
Fal5taff^ e che la lezione di Tito Gobbi ri¬ 
mane, insuperata, come la più attuate e la 
più vicina alla nostra sensibilità. 

L'edizione di Falstaff dt cui Gobbi è prota¬ 
gonista. è affidata alle esperte, equilibrate c 
signorili cure di Mario Rossi. Gli altri inter¬ 
preti sono Walter Alberti (Ford); Agostino 
Lazzari (Fenton): Uva Ligabue (Mice Ford),’ 
Lidia Afartmpi'ern (Nannetta),' Giovanna Fio¬ 
roni (Mrs. Quìckly); Anna Maria Canali 
(Meg): Mario Carlin (Dottor Cajus); Fio- 
rindo Andreolli (BardoLfo); Leonardo Mon¬ 
reale (Pistola). 


Domani 31 luglio 

acada il tarmino utiia per rtimovara gli abbona¬ 
menti aamastraii alla radio o alla talavialone 
senza incorrere nelle soprattasse erariali. 
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SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


ARCOBALENO 

(Aperitivo Blancosartl • Su- 
perlfìseWcIda Grey • Panno- 
Uni Lenine - Ferrerò Industria 
Dolciaria ■ Mobil ■ Rex) 

IL TEMPO IN ITALIA 


18,15 a) DIVIETO DI PESCA 
di Giorgio Buridan 
dalle novelle • I due amici > e 
• L'avventura di Welter Schnaffs > 
di Guy da Maupaasant 
PeraoneggI ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Sigrìor Morleeot Carlo Bagno 

Signor Sauvage G/an Campi 

Un cameriere Adolfo Fenoglio 
Sergente Schnaffa 

Farrucoto Da Cerasa 
Soldato Muller Merlo Bardella 
Ufficiale pruealano 

Gualtiero Rizzi 
Primo cameriera Santo Versace 
Capitano francese Ettore Conti 
Sergente franceae Alfredo Plarw 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Regia di Alda Grimaldi 
b) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Intemazionale dei ra¬ 
gazzi In collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti al- 
fU.E.R. 

Reallzzaziorte di Agostino Ghl- 
lardl 


INTERMEZZO 

(Frizzine - Becchi Elettrodo¬ 
mestici - Aspro • Insetticida 
Kllllng • Oenti/riclo Colgate) 


21,15 INCONTRO CON CARLO 
LIZZANI (II) 

a cura di Domenico Meccoli 

CRONACHE 
DI POVERI 
AMANTI 

Film - Regia di Cario Lizzani 
Prod.: Cooperativa Spettato¬ 
ri Produttori Cinematografici 
Int: Marcello Maatroianni, 
Antonella Lualdl, Anna Maria 
Ferrerò, Coeetta Greco 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1 ) Permaflex • (2) Aranciata 
Idrolitina - (3) Pavosini - (4) 
Cadonett - C5J Inverntzzl Mi¬ 
lione 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Clr>e- 
televlsive • 2) Recta Film - 
3) Cinetelevisione * 4) Stu¬ 
dio K - 5) Studio K 


ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Sergio Borelli, An¬ 
gelo Narducci e Giovanni 
Tantino 
DOREMI' 

(Materassi a molle Dormire - 
Fornet - Gelati Eldorado) 

22^ MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dairitalia e 
dall'estero 


DOREMI' 

(Camicia Wistel - Birra WQh- 
rer qualità) 


c) IL GATTO FELIX 

— Una bottiglie in mare 

— La partita di golf 
Proci.; Trans-Lux TV Int. 


22,55 GIOVANNI PASCOLI 
Testo di Attillo Bertolucci 
Regia di Raffaello Pacini 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fG/rm< Subalpina - Acqua mi¬ 
nerale Fiuggi - Dash - John¬ 
son Italiana • Birra SpIQgen 
Bràu - Shampoo Mira) 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


QUESTA SERA 

llilil 


20 — Tageeecheu 

20.10-21 Auf dar Flucht 
• Dia Rane • 

Abenteuerfllm mit David Jena- 
sen u.a. 

Regie: ierry Hopper 
Varleth: ABC 


04 liiaelSM Bcade II termino utile per rinnovare 
Viaggi Ol luglio rabbonamento alla radio o alla te¬ 
levisione senza incorrere nelle aoprattasae erariali. 


Nemmeno in monopattino 
o sui trompoli 
i banditi la spuntono 
sui sempre più frenetici 
004 e ARABELLA. 


PERSONAGGI 

004 

...Un sogno di ngcote. 

ARABELLA 

...Uas pepa Tira e frizzaste. 

LO SFREGUTO 

...Di bianco ha le ghette c il 
Bore sITocchieUo. Dentro è pio 
nero delFinfemo. 

I FRATELLINI 

..Xa spietatezza noltipUcata 
per due. 

IL GIOCATORE 

...Gioca senza esdnskuie di colpi 
la partita più importante della sua vita. 


OFFERTO OA 

ARANCIATA IDROLITINA 
UN PRODOTTO A. GAZZONI e C. - BOLOGNA 


Antonella Lualdl è fra 1 protagonisti del film «Crtmactae di poveri amanti» (Secon¬ 
do, ore 21,15) che Cario Lizzani ha tratto dal romanzo omonimo di Vasco Pratollnl 










31 luglio 


questa sera 

MARCELLO TILLER 


ore 21 nazionale 

ALMANACCO 

Questa sera un m numero wnco » (cui dedichiamo un ser¬ 
vizio a pac. 30) sugli awenimmti che nelVottobre-novem- 
tre 19IS portarono al crollo delVimpero austro-ungarico 
Massimo Sani, autore della sceneggiatura e regista della 
trasmissione, per la ricostruzione dt questo complesso pe¬ 
riodo della storia dell'Europa moderna si è servito di un 
gruppo di arrorì del Burgtheater di Vienna per rappre¬ 
sentare le fasi salienti dell'ultimo dibattito parlamen¬ 
tare avvenuto al Reichsrat, il Parlamento di Vienna, nel¬ 
l'ottobre 1918, poche settimane prima della sconfitta degli 
imperi centrali. La trasmissione è stata allestita con la con¬ 
sulenza dell'Istituto di Storia Moderna dell'Università di 
Vienna e con la a^laborazione di numerosi archivi e cine¬ 
teche storiche di Parigi, Londra, Belgrado, Praga, Varsa¬ 
via, Lubiana e Roma. 

ore 21,15 secondo 

CRONACHE DI POVERI AMANTI 



Marcello Mastroiannl, uno degli Intczpretl del film 

In questo film, Uzzani insiste sulla strada di quel cinema 
rrortco al quale era ispirata la sua opera dell'esordio, 
Achtuns, Banditi!. La trama è tratta da uno dei libri mi¬ 
gliori ai Vasco Pratolini, un romanzo nel quale sono in¬ 
trecciate le vicende umane e l'atmosfera della fiorentina 
Via del Como. Qui va ad abitare Mario, un giovane tipo¬ 
grafo fiorentino, per essere più vicino alla sua fidtmzata 
Bianca. Mario ja presto amicizia con due antifascisti, il 
fruttivendolo Ugo e il maniscalco * Maciste », suo padrone 
di casa. Accade che Alfredo Campoimi, proprietario di una 
pizzicheria, essendosi rifmtato di versare certi amtributi 
al partito, viene selvaggiamente bastonato dai fascisti. Al 
capetude del Campoimi, all'ospedale, Mario incontra la 
moglie dell'amico, Milena, e se ne innamora al punto da 
rompere il fidanzamento con Bianca. In un conflitto not¬ 
turno con gli squadristi. Maciste viene ucciso. Anche Al¬ 
fredo Campolini muore: Mario e Milena si sono confessati 
il loro amore, ma. per pietà verso il defunto, si separano. 
Più tardi anche Mario viene arrestato dalla polizia. Liz¬ 
zani ha mantenuto la sostanza e gli umori del racconto 
di Pratolini, magari sfrondando — ma non a spropo¬ 
sito — quanto gii imponeva la diversa forma di narra¬ 
zione. Con il concorso di sceneggiatori eccellenti e di 
interpreti quasi sempre di tono, da Mastroianni alta Fer¬ 
rerò. dalla Lualdi alla Greco, dalla Capodoglio all'inedito 
Adolfo Consolini, ha compiuto una riuscita operazione cul¬ 
turale. Forse non un film di per sé pienamente vitale, auto¬ 
nomo, risolto come invenzione d'autore: ma certo un'ope¬ 
ra di intensa nobiltà. 

ore 22,55 secondo 

GIOVANNI PASCOLI 

Attilio Bertolucci ha curato una biografia di Giovanni 
Pascoli (185S-J912I ricostruita nei luoghi stessi che vi¬ 
dero Vùtfanzia, ^adolescenza e la maturità di uno dei 
nostri piu grandi poeti. La macchina da presa ha visitato, 
tra l'altro^ la famosa * fattoria della cavallina stoma • e 
la casa di Castelvecchio ove il poeta visse con la sorella 
Maria gli ultimi anni della sua vita e dove scrisse i Canti 
di Castelvecchio. Sono state inoltre intervistate varie per¬ 
sone che conobbero da vicino il poeta e che ebbero modo 
di apprezzarne la profonda umanità. 


CALENDARIO 


n. SANTO: Ignito sacerdote e coo- 
fessore, fondatore della Compagnia 
di Geiii. 

Altri tanti: Germano vescovo, De¬ 
mocrito, Secondo e Dionigi mar¬ 
tiri. 

Il aole a Milano sorge alle 6,06 e 
tramonta alle 20.53: a Roma sorge 
alle 6,02 e tramonta alle 20J0: a 
Palermo urge alle 6,10 e tramonta 
alle 20,16. 

RICtMULENZE: Muore nel 1784 De¬ 
nis Diderot. fìlosoCo e letterato 
francese, uno dei maggiori rappre¬ 
sentanti deirilluminismo, ideatore 
e direttore deW Enciclopedie con 
D'Alembcrt. Altri anniversari di 
morte: nel 1556, Ignazio di Loyota, 
fondatore della Compagnia di Ge¬ 
sù (multi) e santificato nel 1622: 
nel 1886, U compositore e pianista 
Franz Liszt, la cui opera ha influi¬ 
to io modo decisivo sulla musica 
dei secmido '800, allargando le ri¬ 
sorse armoniche e colorìstiche, 
creando la riforma del poema sin¬ 
fonico; nel 1944, lo scrittore An- 
toine de Saint-Emipéry, noto per 
i romanzi Voto di none. Terra de¬ 
gli uomini e per le imprese avia¬ 
torie. 

PENSIERO DEL GIORNO: I gran¬ 
di molto spesso hanim maggiori 
difetti di quelli che i piccoli posso¬ 
no albergare. (W. Savage Landor). 


per voi ragazzi 


L'autore che oggi vi presentia¬ 
mo, Guy de Maupassant, è uno 
dei più grandi scrittori del se¬ 
colo scorso, ed U lavoro in onda 
oggi è tratto da due sue famo¬ 
se novelle: Due amici e L'av¬ 
ventura di Walter Schnaffs. Il 
racconto, che vi sarà trasmes¬ 
so sotto il titolo Divieto di 
pesca, si svolge durante l’as¬ 
sedio di Parigi da parte dei 
prussiani, avvenuto DeH’anno 
1870. La città era stata accer¬ 
chiata e isolata. I parigini era¬ 
no decisi a resistere, ma ben 
presto i viveri erano venuti a 
mancare, e così i medicinali, 
e tutto Ù resto. In questa at¬ 
mosfera si svolge la storia, 
a volte commovente e a vol¬ 
te pervasa da un sottile umo¬ 
rismo, di due vecchi ami¬ 
ci. il signor Morissot e il si¬ 
gnor Sauvage, entrambi ap; 
passionati della pesca. Non vi 
sono atti di eroismo in que¬ 
sto racconto, non vi sono gran¬ 
di gesti né grosse frasi reto¬ 
riche: è tutto pacato, sottile, 
semplice. Ma i due protagoni¬ 
sti. nella loro bonarietà, di- 
rivelano una profonda umani¬ 
tà, una dirittura morale ed 
una f<»za d'animo tali da far¬ 
ne due personaggi indimenti¬ 
cabili. Il vostro pomerìg^o si 
concluderà con il notinario 
intemazionale Immagini dal 
mondo e due allure avventu¬ 
re a disegni animati del Gat¬ 
to Felix. 


TV SVIZZERA I 


20.10 TELEQlOnNALE. 1» «dizlon* 

20.15 TV-SPOT 

20.20 DA AMBURGO A BOMBAY. 
20 OC» km In i*«p. 0° puntata: < Da 
UtMpur a Bombay». Raallzzaziona 
di Udo Langhoff 

20.45 TV-SPOT 

20.50 GALLERIA DI TELEMONDO: 
ACQUA IN PERICOLO. Sarvizio di 
Lutty Kassiar e Romao Zill. Pra- 
aanta Wylma Bontognall 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGKWNALE. Ed. principala 

21.35 TV-SPOT 

21,40 LINO TOFFOLO CANTAUTORE 
A VENEZIA. Sarvizio di Grytzko 
MaaclonI 

22,06 In turovlalona da Vigevano (Ita¬ 
lia): GIOCHI SENZA PONTIERE. 
Incontri, tcontrì Ir: un tomao tela- 
vlalvo Intemazionale. Presentano: 
Enzo Tortora a Renata Mauro. Ri- 
praaa diretta 

23.30 MAGIA NERA. A 500 anni dalla 
mona di lohanrraa Gutenberg. Do¬ 
cumentarlo di Nana Oelechlsagar 

0,(6 TELEGIORNALE. 3» adizione 


‘‘visto?... è 

wistidll 



la camicia finnata 
dai grandi 

confezionisti europei 


SNIA 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto ; dissecca duroni e calli sino 
alla radice, (ktn Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLE^ si trova 
nelle Farmacie. 




UNA FONMUUUNICAA 
VANTAfiSIOIEGU 

KIVMIOSI 
B mtMm alawn papa- 
manCa ■ae<e<pa<e. 

aenza neaaun impegno. 
riwa O tut Hamlaire de 
Lyon (Francia) Inven- 
torà del celebra meto¬ 
do di Fama mondiala 

■YOnASnC'KlEtU 

vi offre la poaaibllitè di provar¬ 
lo in casa. Per approfftùre di 
questa formula unica, manta di 
più fecile: richiedere gratis al 
Dottor E. Peteatta, Ag. Garterale 
Italia, via >0(V Aprile 33, GetMva, 
l'opuacolo MYO n. 13. 


ATTENZIONE! 

questa sera, 21,10 in INTERMEZZO, la 

■^'Becchil 



LA BECCACCIA" 


n’BECCHI cucine, stufe, elettrodomestici PORLI’ 




















NAZIONALE 


6 


7 

8 ^ 


9 


10 


11 


12 


13 


'30 Segnale orarlo 

Musica stop • parte 

Giomsie radio 
'10 Musica stop • 2° parte 
'47 Pari e dispari_ 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di etamane 
— PalmoUve 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Mina. Antonio Priato, Lara Saint Paul, Sergio 
Bruni, Loulselie, Gino Paoli, Lucia Altieri, Michele, Rita 
Pavone 


Parole e cose — Manettf < Roberts 

05 Colonna musicale 

Musiche di Rossini, Petralia, Chopin. Dvorak. Bue* 
chi, Albenlz, Wllder. Debussy, Arlen-Mercer, Savina, 
Rachmaninoff. Krelsler, Gershwin 

Giornale radio 

05 Le ore della musica - pnma pane 

Tre lunghi baci. Prega pregs, Juat dropped In. Tu perdi 
tempo. Lady. Il volo del calabrone. Meu refrsu. Come 
un anno fa. Night and day. Bagnata come un pulcino, 
Felicita felicità. 1 don'l want to hear It baby. Senza 
flr>e. Moulln Rougs, Dimmi solo ciao arrivederci. Il 
cuore di Giovanna, Begin to love. Cerco un amico. Il 
temporale, On thè Street where you live, l'm a bellevar. 
La voce dal silenzio. Dancing in thè Street. Berlloz: 
Carnevala romano, ouverture — Henkel Italiana 

'22 L’isola doile statue giganti. Conversazione di 
Merla Lucioni — Oasfi 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

30 LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 

Giornale radio 
'OS Contrappunto 
'36 SI o no 

'41 Quadernetto — Vecchia Romagna Suton 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 


— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 
20 APPUNTAMENTO CON FAUSTO CIGLIANO 



G-» SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoiettl 
Nell'Intervallo (ore 6.2S): Bollettino per I naviganti • 
_ Notizie del Giornate radio _ 

7.30 Notizie del óiomale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Billardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Piero Chiara vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 

— Effervescente BrIoschI 

8,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 
9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi acientlfìcl — GelbenI 
9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9.30 Notizie del Giomaie radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plasmon _ 

10 — Monica, o come tu mi vuoi 

Testi a cura di Umberto CiappettI • 13^ traamla- 
aione - Regia di Andrea Camllleri (V. Locandina) 
10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Notizie del Giomaie radio - Controluce 

10.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori • Testi di Par- 
retta e Cerima • Regia di Arturo Zanini — Mllkana 

11.30 Notizie del Giomaie radio 

11,35 LETTERE APERTE; Risponde l'aw. Antonio Guarino 
— Doppio Brodo Star 

11.41 VETRINA DI «UN DISCO PER L’ESTATE ■> 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Caffè e chiacchiere 

Un programma di Bruno Colonnelli con Pietro De 
Vico - Regia di Gennaro Magllulo — Henkel Italiana 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13,35 QUI, ORNELLA VANONt — S/mmentha/ 


4 4 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di « Un disco per l’estate - 


14— Il numero d'oro 
14.04 Juke-box (Vedi Locandina) 
14,30 Giornale radio 
14,45 Dischi In vetrina — Via Radio 


4R Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'31 II numero d'oro 

'35 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
— C.G-D. 

_'45 Parata di aucceaBl 


15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 
15,15 RASSEGNA DEI MIGLIORI DIPLOMATI DEI CON¬ 
SERVATORI ITALIANI NELL’ANNO 1966-67 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'interv. (ore 15,30): NcÀzIe del Giomaie radio 
15,56 Tre minuti per ta. a cura di P. Virginio Rotondi 


4C Programma per I piccoli: «La girandola > - Fiabe, 

^ filastrocche e indovinelli di Ermanno Libenzi e 

Donata Kalliany • Reallzzaziorte di Umberto Troni 
'30 SORRIDETE, PREGO 

_Un programma musicale, a cura di Enzo Guarlnl 


17 


Giornale radio 


16— LE CANZONI DEL XVI FESTIVAL DI NAPOU 
16,30 Notizie del Giomaie radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 


18 


06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 

giovani • Presentano Renzo Arbore, Anna Maria 

Palutan e Maurizio Meschino 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

(ore 18 circa): Cinque minuti di inglese col metodo 
Sendwlch, a cura di Q. Shenker 


W~ ’tO Sui nostri mercati 

'15 Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati dal 
romanzo di Prévoat - Terza puntata - Regia di 
Umberto Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 


20 


21 

22 

23 

24 


GIORNALE RADIO 

'15 I successi della Compagnia Ricci-Magni: 

Enrico IV 

Tre atti di Luigi Pirandello 

Regia di Pietro Maaaerano Tarlcco (Vedi nota) 


'55 « Luglio Musicale a Capodimonte > 

organizzato dalla RAI In collaborazione con FA- 
zienda Autonoma di Soggiorno Cura e Turismo 
di Napoli e con l’Aaa. « A. Scarlatti > di Napoli 

Concerto sinfonico 

diretto da Gaetano Delogu 

con la partecipazione del violiniate Aldo Ferraresi 
Orchestra < A. Scarlatti ■ di Napoli delia RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Al termine: 

GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per I naviganti 
(ore 17,30); Notizie del Giomaie radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto, piccola enci¬ 
clopedia popolare 

(ore 18,30); Notizie del Giornale radio 
18.S Sul nostri mercati 

19— IL CLUB DEGLI OSPITI, a cura di Gina Basto 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 SI o no 
19.30 RAOIOSERA 
19,50 Punto e virgola 


20.01 II serpente di mare 

Un programma di Gaio Fratini e Guido Castaldo • 
Regia di Massimo Ventriglla 


21 — Dal Festival del Jazz di Montreux 1967 

Jazz concerto (Vedi Locandina) 

21,55 Bollettino per I naviganti 
22— GIORNALE RÀDIO 

22,10 CAFFÈ’ E CHIACCHIERE, un programma di Bruno 
Colonnelli con Pietro De Vico - Regia di Gennaro 
Magllulo (Replica) — Henkel Italiana 
22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE_ 


23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 



luglio 


mercoledì 


10— Musiche operistiche di A. Dvorak, B. Smetana, 
C. Gounod, R. Wagner 

10,30 L. Cherubini: Quartetto In fa magg., op. post., 
per archi (Quartetto Italiano) 

10,55 F. J. Haydn: Stabat Mater, per soli, coro e orch. 
(L. Marimpletrl, sopr.; M. Truccato Pace, mezzo- 
aopr.; H. Handt, ten.; U. Trama, bs. • Orch. 
• A. Scarlatti • di Napoli della RAI e Coro del- 
l'Associazione ■ A. Scarlatti « di Napoli dir. F. 
Caracciolo • M** del Coro E. Gubitosl) 


12,05 L'informetora etnomualcologlce. a cure di G. Nateletti 
12,20 Strumenti: Il violino 

G. Tartlnl: Sonata In sol min. • Il tnllo del diavolo • 
(N. Mileteln, vi.: L. Pommere, pf.): Quartetto in eoi 
magg. par archi (Quartatto Danaaa); Concerto in ra 
magg. par vi. a orch. (tol. E. Maikua - Orch. dalla Cap- 
palla Aecadamica di Vienna dir. A. Wanzlngar) 

13— CONCERTO SINFONICO 

diretto da Georges Prètre 

L. van Baalhovan; Leonora n. 3. ouverture In do magg. 
op. 72 b) (Orch. Slnf. di Torino dalla RAI) • F. Cho- 
pln: Concerto n. 2 In fa min. op. 21 par pf. a orch. 
(eoi R Caporali • Orch. Slnf di Torino dalla RAI) • 
D. Scioatakovtc: Sinfonia n. 12 op. 112 • 1917 > (Orche¬ 
stra Philharmonla di Londra) 


14,30 Recital del baaso Josef GreIndI con la parteci¬ 
pazione della pianista Hertha Klust 
(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 


15,10 R. Challan: Lea Sorciars, tra poami di J. Voltax par orch. 

(Orch. Slnf di Milano dalla RAI dir. A. Cluyttna) 

15,30 A. Coralli: Sonata a tre In al barn. magg. par dua vl.l. 
ve. a arolliuto col bs. par l'ora. (A. Sta^nslo, O. Fon¬ 
tana. vl.l: O. Patrini, ve.; A. Bersona. org.) 

15,40 K. Paodarackl: Passio at Mora Domini Nostri Jssu Chrl- 
stl sacur>dum Lucam, par soli, tra cori misti, coro di 
voci blancha e orch. (E. Gaby-Karasz, sopr.; A. Hlol- 
ski. bar.; B. Lad^z, ba.; R. Jurgan Bartach recitante: 
Orch. a Coro dalla Radio di Colonia e Coro di voci 
blancha di Tolz, dir. H. Czyz - M» dal Coro H. Schamua) 


17— La opinioni dagli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Maria Msllan; 1 segni dello Zodiaco - • Il Leone > 

17.15 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 

Muaiche di Brshms: V. Concerto n. 1 In re min, par 
pf. a orch. 

17,50 J. C. Papuseh: Sonata n. 2 In ra min. par. ob. a cont. 
(P. Plerlo t, ob.: R. Oarlln. olav.) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 HAisica leggera 

18.45 Gli italiani e il mare 

a cura di Vincenzo Zaccagnlno 
_IV. L'era del fuoribordo_ 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Musiche cameristiche 
di Bartok e Kodaly 

Sesta traamissione (Vedi Locandina) 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicoloei e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 LA NARRATIVA GIAPPONESE CONTEMPORANEA 
a cura di Mario Tati 

4°. Akutagalva e le trasformazioni successive 

23 — Musiche di G. Plautzlus, 1. Lukacle, V. Jellc, GL B. 
Dotar (Vedi Locandina) 

23,35 Rivista delle riviste - Chiusura_ 
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NAZIONALE 

19,15/« Manon Leacaut» 
di Prévost 

Personaggi e interpreti della terza 
puntata: L'autore: Adolfo Ceri; Il 
cavaliere Des Grieux: Nanni Ber- 
torelli: Manon: Paola Pitagora: Des 
Grieux, padre: Corrado Gaipa; Gé- 
rard: Adalberto Andreani; Jeanne: 
Antxa Maria inetti; Due servitori; 
Carlo Lombardi, Vivaldo Matteoni. 
Regia di Umberto Benedetto. 

21,55/Concerto sinfonico 
diretto da Gaetano Delogu 

Alessandro Scarlatti: Il Tigrane, Sin* 
fonia. Danze e Finale (Rev.ne di 
Giuseppe Piccioli) • Peter Ilijch 
Ciaikowski: Concerto in re maggio¬ 
re op. 35 per violino e orchestra 
(solista Aldo Ferraresi) • Igor Stra¬ 
winsky: Concerto i« re per archi • 
Franz Schubert: Sinfonia n. 2 in si 
bemolle maggiore. 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Sergei Prokofiev: Le Fate, suite 
op. 97: La Fata della primavera : 
La Fata dell’estate: La Fata dell’au¬ 
tunno: La Fata dell’inverno (piani¬ 
sta Carlo Bruno) • Johannes 
Brahms: Tre Danze Ungheresi per 
pianoforte a quattro mani: in fa 
diesis minore; in re bemolle mag¬ 
giore; in la mapcgiore (pianista 
Adriana Brugnolini e Lea Cartaino 
Silvestri). 


10/Monica, o come tu mi vuoi 

Testi a cura di Umberto Ciappetti. 
Partecipa alla tredicesima trasmis¬ 
sione: Giorgio Albertazzi. Regìa di 
Andrea Camìllerì. 

15,15/Rassegna dei migliori 
diplomati del Conservatori 
italiani nell'anno 1966-'67 

Programma della terza trasinissi<> 
ne: fagottista Gilberto Grassi (rni- 
sliore diplomato del Consenratorio 
G. Verdi di Trieste): Daniele Za- 
nettovich: Sonora m si minore • 
Cari Maria von Weber: Concerto in 


fa maggiore op. 75 (Al pianoforte: 
Daniele Zanettovich). Registrazione 
effettuata il Ì2 febbraio 1968 dal- 
l'Auditorium « Pedrotti » del Ckin- 
servatorio • G. Rossini » di Pesaro. 


TERZO 

14,30/Recital del basso 
Josef GreindI 

Johann Karl Gottfried Loewe: Sei 
Ballate: Hochzeitlied - Madchen sind 
wie der Wind - Hinkendcn Jambon 
- Die verfallene Mahle - Odins Mee- 
restritt - Die Heinzelmannchen * 
Franz Schubert: Quattro Ueder: 
Der Tod und das Madchen, op. 7 
n. 3 - An die Leier, op. 56 n. 2 - An 
die Musik. op. 88 n. 4 - Sonsucbt 
(Al pianoforte: Hertha Klust). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Ruy 
Blas, ouverture op. 95 (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
(Zarl Schuricht) * Johannes Brahms: 
Concerto in re maggiore op. 77 per 
violino e orchestra: Allegro non 
troppo - Adagio - Allegro giocoso, 
ma non.troppo vivace (cad. di Jo¬ 
seph Joachim) (solista Isaac Stern - 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia 
diretta da Eugène Ormandy) 
Paul Hindemith: Nobilissima visio¬ 
ne, suite dal balletto (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta dal¬ 
l’autore). 

20,30/Mu8iche cameristiche 
di Bartok e Kodaly 

Programmma della sesta trasmis¬ 
sione: Bela Bartok: Quattro Canti 
popolari ungheresi: Ln prigione - 
11 vagabondo * La ragazza da mari¬ 
to - Canzone (Coro della Radiote¬ 
levisione Ungherese diretto da Zol- 
tan Vasarhelyi ) • Zoltan Kodaly: 
Adagio, per violino e pianoforte 
(Vera Gyarmati, vtoltrto; Agnes Ka- 
tona, pianoforte): Tre Canti, i«r 
voce e pianoforte: Gara di fiori - 
La mia canapa in fiore - Che i gio¬ 
vani sposi non si disperino ^atto 
(Erzsébet 'Tòrok, voce; Agnes Ka- 
tona, pianoforte). Registrazione ef¬ 
fettuata rs ottobre 1967 dalla Radio 
Ungherese in occasione delle « Set¬ 
timane Musicali di Budapest *. 


23/Musiche polifoniche 
Gabriel Plautzius: Die Maria • Ivan 
Lukacic: Ex ore infantium Panis 


Angelicus • Vinko Jelic: Domine, 
Dominus Noster Bone Jesu • Gio¬ 
vanni Battista Dolar: Misererà mei 
Deus (Èva Novsak, soprano; Olga 
Krejci, mezzosoprano; Mitja Gre- 
TOrac, tenore; Peter Care, basso - 
uimplesso d’archi e Coro da Came¬ 
ra di Lubiana diretti da Lojze Le- 
bic). Registrazione effettuata il 6 
settembre 1967 dalla Radio Jugo¬ 
slava in occasione del « X Congres¬ 
so Intemazionale della Società di 
Musicologìa ». 


PER I CIOVANI 

SECyiO,15/Jazz panorama 

Sampson: Don't he that way (Ben- 
ny Goodman) • Waller: Handful of 
Keys (pf. Fats Waller) • Baixet- 
Bechet; Lay your racket (Sidney 
Bechet) • Stewart: Solid rock (Rex 
Stewart). 

SEC./14,04/Juke-box 
L'ultimato (Maria Luigia) • Ades¬ 
so che hai vent'anni (I Cantori Mo¬ 
derni di Alessandroni) * Ballade 
pour Bonnie et Clyde (Henry Sal¬ 
vador) • Top top (Alceo Guatelli) 

• Kiss me good hye (Petula Clark) 

• Oggi sono tanto triste (I Tipi) • 
Sospiro (Elisabetta) • Thoroughly 
modem Milite (Ben Thompson) • 
Un giorwo (Sir Paul) • Una chitar¬ 
ra dimenticata (Fiammetta). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Jump back (King Curtis) ■ Able 
mabie (Mable John) • Fortuosity 
(Mills Brothers) • Parla tu (Ano¬ 
nima Sound) • Under my nose (Ed- 
die Floyd) ■ Everyday 1 have thè 
blues (Billy Stewart) • Mi sento 
felice (Box Tops) • Scratch my 
back (Otis Redding) * Un amore co¬ 
sì grande (Ricchi e poveri) • Venus 
(Johnny Mathis) * Un aquilone 
(Ricky Gianco) • This guy's in love 
with you (Herb Alpert) • Cera una 
volta (Katia) • Yesterday's dreams 
(Four Tops) * La fine del mondo 
(Mike Liddell) • To love somebody 
(Sweet Inspirations) • If I were 
a carpenter (Four Tops) • Star- 
dust (Timi Yuro) • Reach out of 
thè darkness (Friend and lover) • 
L'Italia (Pascal Danel) • Prayer 
meetin’ (WìUie MItchell) • iMzy 
river (Bing Crosby e Louis Arm¬ 
strong) • Bring a little lovin’ (Los 
Bravos) • / can’t believe l’m losing 
you (F^rank Sinatra) ■ L’aquilone 
Gli alunni del sole) ■ Dream a 
itile dream of me (Marna Cass & 
Mama’s and Papa’s) • A hard day's 
night (Bar-Keys). 

SEC./21/Jazz concerto 

Dal Festival del Jazz di Montreux 
1967: Jazz concerto, con la jiarteci- 
pazicme del Quintetto Esa Peth- 
man, del Sestetto Gilbert Holms- 
troms, del Jazz Ensemble di Radio 
Baviera e del Oiìntetto Santucci- 
Scoppa. Re^trazione effettuata a 
Montreux (Svizzera) nei giorni 16, 
17 e 18 giugno 1967. 


stereofonia 


Stazioni apnrimwtall a rnodulailona di fre- 
BMonia di Ro«na (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli («03,9 MHz) - Torino 
(101.9 MHz). 

ero 11-12 Mutlce da camara . ero 1B.S0- 
16.90 Muales do camera - oro 21-22 Mu- 
aica loggora. 


notturno italiano 

Dalla oro 0,06 allo 6,96: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamoool da Roma 2 ou 
kHi 94S pori a m 3S6, da Milano 1 au 
kHz 909 pori a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz 9000 pari a 
m 40.90 a au kHz iSIS pari a m 31,SS a 
dal II conila di FllodHfualona. 

0.06 Parata d'astote: partacipano lo orcha- 
■tra di Lula Enriquez. Pa u l o Oennarl, Au- 

? utto Maritili; I cantai>ti Orietta Berti, 
ony Dal Monaco, Elio Qandotfl. Catarina 
Caaslll, Oiannl Pettanatl. Frad Bonguato; 
I aoliati Claude Cleri. Chat Baker, Fer¬ 
rante e Telcher; i completai di ArcMbald 
a Tim. Baja Marimba Band. I Giganti • 
1.06 Bianco a nero - 1.36 Ribatta Tinca - 
2.06 Paicoacanico giravolo > 3,06 Concerto 
In miniatura * 3.3e Canzoniara Italiano • 
4,06 Ribalta Inlemazionala • 5,36 Musiche 
par un buoi^glomo. 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 


tmeaal rKitlziarl In Italiano, inglaoa, fran¬ 
cete a tedesco. 


radio vaticana 

14.30 RadJoglomtla In Italiano. 15.15 Re- 
dioglomala In tpngnolo, francata, tOfMeoo, 
Ingrata, polacco, portoghata. 20.15 Vital 
Chrlttlan Ooctrina. 20.33 Orizzonti Cri- 
ttlani; Notiziario a attualità - Al voatrl 
dubbi, riaponds II P. Antonio Liaandrinl - 
Panalaro dalla aara. 21,15 Audience du 
Papa. 21,45 Kommantar aut Rom. 22 Santo 
Rotarlo. 22,15 Traamiaaloni la altra lia- 
gua. 22,45 Nueatra Fé y nutttra vida. 

22.30 Replica di Orizzonti Crittiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

9 Musica ricreativa. 9,10 Cronache di lari. 
9,15 Notlzlorlo-Muaica varia. 9.45 Convar- 
eazlona. 10 Radio Mattina. 13 Musica varia. 

13,30 Notiziario-Attualità. 14 Cantanti fran¬ 
cati. 14,10 II romanzo a puntate. 14,20 
Concerto dalla Radiorchestra diretta da 
Louis Gay das Combes. 1) G. Rossini: « La 
acala di seta >, ouverture; 2) J. Strauaa: 
Mbulinet, polka op. 57; • Ohna Sorgan », 
galop op. 271; K F. Làhar: • Gold und 
Sllbar», vaizar; 4) CaranzIo-CapI: Caprlce 
Novellette; 5) C. CIry: Dita nervose, polka; 
6) H. MOIftr-Talamona: Aubade; 7) r. Lé- 


har » La Vedova allegra •. potpouirl. 15,10 
Rodio 2-4. 17,06 Sette giorni e sette note. 
19 Piaceri d'estate. 19,30 Radio gioventù. 
19,05 Musiche di Franco Margola. 1] So- 
netìna per pf. Interpretata da Bruno Mez- 
zent; 2] Sonate n. 4 per vi. e pf. 19,30 Con¬ 
certino. 19.^ Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Tanghi. 20,15 Notiziario-Attualità. 
20.4S Melodie e canzoni. 21 • il guarrlan» 
acomparao a dalt'lnvoluzlona », radiodram¬ 
ma di Giorgio Bandini; La pareona del 
Sud e lo portone del Nord. Z2,Q6 Orche¬ 
stra Radiosa. 22,30 Orizzonti ticinesi 23,06 
La giostra del libri. 23,30 Orchestre varie. 
34 Notiziario-Attualità. 0,20-0,30 Preludio 
serale. 

Il Programma 

13 Radio Suleee Romando; • Midi mual- 
que ». 19 Dalle RDRS; • Musica pomeri¬ 
diana >. 16 Radio dalla Svizzera Italiana: 
• Musica di fina pomeriggio •. 1) G. M. 
Trebaei: a) Terzo tono con tra fugha; b) 
Consonanza stravaganti; c) Canzona fran- 
zesa terza: 2) C. Montawardl: I. Scherzi 
musicali, li. • Ed è pur dunque vero •. MI. 
s) Glori amorosa, b) Amorose pupllletta, 
cj De la bellezza; 3) M. Rosai: a) Toc¬ 
cata iV. b) Toccata In do, o) Partite sopra 
le Romanesca, d) Due veraettl. 19 Radio 
gioventù 19,30 ^obleml del lavoro. 20 
w I lavoratori Italiani In Svizzera. 20,30 
Traem. da Berna. 21 Diario culturale. 21,15 
Musica sinfonica richiesta. 22 II documen¬ 
tario. 22,30 II canzoniere. 23-23,30 Balla¬ 
bili. 


Un celebre lavoro di Pirandello 



Il protagonista del dramma 


L’.ENRICO IV» 

CON RENZO RICCI 


20,15 nazionale 

Un signore, partecipando ad una festa in 
costume nelle vesti di Enrico JV impera¬ 
tore di Germania, vien fatto cadere da ca¬ 
vallo da un rivale in amore: batte mala¬ 
mente la testa, impazzisce e crede di essere 
veramente Enrico IV. Per lunghi anni si 
chiude in un finto castello medioevale, fra 
gente prezzolata che finge di essere la sua 
corte; finché un giorno, al seguito di un 
medico che spera di guarirlo, giungono al 
castello fra gli altri la donna da lui amata, 
il rivale che ha preso il suo posto nel cuore 
di lei e la figlia della donna. 

Il medico — che con i suoi compagni è co¬ 
stretto, per comparire alta presenza del 
pazzo, aa indossare i costumi del tempo di 
Enrico IV — ha intenzione di provocare 
uno shock nel malato, che spera salutare: 
approfittando del fatto che la ragazza asso¬ 
miglia moltissimo alla madre, la fa vestire 
con ti costume che la donna indossava il 
giorno dell'incidente. Appena ti malato si 
trova all'improvviso davanti la giovane don¬ 
na, reagisce con lo stupore di una persona 
sanissima e così gli astanti, sbalorditi, ap¬ 
prendono che egli è da tempo guarito e che 
ha preferito continuare a fingersi pazzo per¬ 
ché i lunghi anni della malattia lo hanno 
irrimediabilmente escluso, come egli stesso 
dice, dal banchetto della vita: gli altri hanno 
vt55Ufo, /ut, chiuso nel cerchio della sua fol¬ 
lia, ha potuto solo vegetare. Allora ha pre¬ 
ferito scegliere un'altra ^ realtà»: quella, 
appunto, di Enrico IV. 

Ma ora che il gioco è svelato egli è in grado 
di prendersi la sua rivtnctfd; la figlia della 
donna amata deve restare con lui nel ca¬ 
stello. A questo suo proponimento il rivale 
di un tempo reagisce con parole di scherno: 
allora l'uomo che credeva di essere Enrico 
IV trae fuori la spada e Vucciù6. sicché ora, 
dal delitto, egli è nuovamente costretto a 
fingersi pazzo, a rappresentare la parte di 
Enrico Iv, e questa volta per sempre. 
Scriveva fausto Maria Afarfini alVindomani 
della prima romana, nel 1922: c Qualunque 
giudizio su una commedia di Pirandello nel 
pieno fervore di consensi e mentre lo^ scrit¬ 
tore lavora con una fecondità meravigliosa, 
contiene in sé motti elementi di rischio e 
però noi sentiamo tutto il pericolo di dire 
oggi (potremmo essere smentiti domani) che 
Eurico IV et sembra l'opera più tipica e 
più audace di Pirandello ». Protagonista del¬ 
l'odierna edizione è Renzo Ricci. 

Personaggi e interpreti: Enrico IV: Renzo 
Ricci; Im Marchesa Matilde Spina: Èva Ma¬ 
gni; Sue figlia Frida: Anna Maria Sanetti; 
Il giovane Marchese Carlo Di Noiii.- Dario 
Penne; II Barone Tito Belcredi: Carlo Lom¬ 
bardi; Il Dottore Dionisio Genoni: Cesare 
Polacco; / quattro finti con5tg/t>rt segreti- 
Landolfo: Renato Cominetti; Arialdo; Corra¬ 
do De Cristofaro; Ordulfo: Orso Guerrini; 
Bertoldo: Luigi Basagaluppl; Due valletti: 
Claudio Benassai, Domenico Cannizzaro; Gto- 
vanni; Gianni Pietrasanta. 


Oggi 31 luglio 

acade il temiine utile per rinnovare l'abbona¬ 
mento ella radio o alla televtalone senza incor¬ 
rere nelle eoprottaose erariali. 
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Chi fa da se 
col trapano 


• ••■VI |i#WI ■■ 

2 trapani in uno 

Se col trapano 
Black & 

ecc.-con M520a due 
velocità sincronizzate, 
potete fare questi lavori 
ed altri, ancor meglio 
e più facilmente. M520, il 
"super artigiano tuttofare", 
vi offre qualcosa di più 
perchè vi consente di scegliere 
la velocitò più adatta 
per oqni lavorazione. 


In vendita nei negozi di utensileria, di ferramenta e di 
elettrodomestici 


M 


giovedì 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) VULCANI DI SICILIA 
Diario di un ragazzo in vacanza 
Documantario 

Tasto e ragia di VladI Orango 

b) GALASSIA 
Cinaealazione dai ragazzi 

a cura di Giordano RapoasI 
Sommario; 

— Il matallo più antteo 

— Applicazioni prabcha dai a u cc aa 
ai ipaziall 

— La Via Lattaa 

Il lampo a gli allmantl 

— Confinanti motto il mara 

c) VACANZE A LIPIZZA 
Il puladiino 

Talafilm - Ragia di Hana Wlad- 
mann 

Int.; Malga Andata, Halmut 
Schneldar, Franz Muxanadar 
Prod.; Hirachtilm a Trlglav Film 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fGò • Balsamo Sloan - Zop¬ 
pai - Daniiiricio Co/gate - 
Omo - Da Rfea) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 
(Lyso/orm Casa * Pasta Ba- 
rUla - Motta - Materassi gom¬ 
ma piuma Pirelli - Lines Omo¬ 
geneizzati - Lame Wllkinaon) 

IL TEMPO IN fTAUA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Gelati Alemagna - (2) 
Prodotti Mellin - (3) Aperi¬ 
tivo Cyner - (4) Insetticida 
Getto • (S) Rhodiatoce 
I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) G.T-M. ■ 2) Bru¬ 
netto del Vita . 3) Clnetele- 
visione - 4) Cinetelevlsione * 
5) Roberto Cavioll 

21 Questa aera: Omelia Va- 
noni 

in 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
con Enrico Slmonettl 
e Antome. Franco Cerri, Dino 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Enzo Trapani 
Quinta puntata 

DOREMI’ 

(Calò Pau//sta - Lotteria di 
Merano ■ Ariel) 

22.10 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 
a cura di Massimo De Mar¬ 
chia 

Presenta Luieelle Boni 
con Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Paolo Gaz- 
zara 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fGran Pavesi Crackers soda 
- Apperecchieture Ideai Stan¬ 
dard - Dentifricio Mira - 
Brandy Stock 84 - Chevron 
Italiana) 

21,15 

DOCUMENTI 
DI STORIA 
E DI CRONACA 

a cura di Sergio De Marchia 
12* - ALLA RICERCA DI 
MARTIN BORMANN 
di Gino Nebiolo e Sergio Tau 
DOREMI’ 

fCoppa Girasole Toseroni - 
Atlas Copco) 

22,05 GRAN PREMIO DELLE 
NAZIONI EUROPEE 
Tomeo Intemazionaie Bello 
Artistico per Amatori 
Presenta Luiea Rivalli 
Direttore del Torneo Ariel 
Mannoni 

Regia di Fernanda Turveni 
(Riprsaa «ffattuata dal Salona 
dalla Fasta di Chianclano Tarma) 
















o 





ore 21 nazionale 

SENZA RETE 


IL SANTO: Eiueblo vescovo e tnnr . 
tire. 

Altri suti: sette fratelli Maccabei 
martiri, in Antiochia, Cirillo, Feli¬ 
ce e Giustino martiri. Nemetìo con¬ 
fessore. 

II sole a Milano sorge alle tffi e 
tramonta alle 20,52; a Roma sorge 
alle 6.03 e tramonta alle 20,29; a 
Palermo sorge alle 6,10 e tramonta 
alle 20.16. 

RICORRENZE: Nel 1846, a New 
York, muore pazzo, ÌI patriota Pie¬ 
tro Maroncclli. Carbonaro, condan¬ 
nato nel 1822 con Silvio Pellico, 
prigioniero allo Spielbeij; liberato 
nel 1830, emigra negli Suti Uniti. 
Nel 1819, nasce a Tlew York, lo 
scrittore Herman Melville. Len la 
sua fama al romanzo Maby Dicfc, 
epopea della lotta dei capitano 
AÌchab e dei suoi marinai per cat¬ 
turare la balena bianca. Altre ope¬ 
re : Giacchetta bianca, BUly Budd. 
Muore nel 1891. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'invi¬ 
dia è la passione più brutta, più 
tormentosa, più vergognosa che 
possa contaminare U cuore dei- 
l'uomo. (G. Giusti). 


per voi ragazzi 


Vulcani ài Sicilia, che apre 
gl il vostro programma, è il 
diario di un ragazzo in va¬ 
canza. Un ragazzo vero, non 
un personaggio inventato; un 
ragazzo come voi. Si chiama 
Antonio e vive in un villaggio 
nei pressi di Taormina. Ajito- 
nio na uno zìo. Vincenzo, un 
uomo che vanta molti amici 
ed è molto conosciuto nell'iso¬ 
la. Cosi, rio Vincenzo è riusci¬ 
to ad ottenere dalla Marina 
Militare di base a Catania un 
elicottero, sul quale Antonio 
ha effettuato U suo primo vo¬ 
lo. Di questa esperienza emo¬ 
zionante vi pario'à nel do¬ 
cumentario che oggi vedrete; 
e vi parlerà dì tante altre co¬ 
se: per esempio della visita, 
davvero indimenticabile, ai 
crateri dell'Etna e dello Strom¬ 
boli; della corsa in aliscafo 
da Catania all'arcipelago delle 
isole Eolie; del viaggio su un 
peschereccio in compagnia di 
vecchi marinai che conoscono 
storie meravigliose dì pesci e 
di corsari. I>opo il racconto 
di Antonio, vedrete Galassia, 
programma di attualità scien¬ 
tifiche a cura di Giordano Re¬ 
possi. Tra i servizi più inte¬ 
ressanti, vi segnaliamo in mo¬ 
do particolare quello dedicato 
al Tempo e agli alimenti e l'al¬ 
tro che illustra le Applicazioni 
pratiche dei successi spaziali. 
Chiuderà il vostro pomerìggio 
un nuovo episodio di Vacanze 
a Lipizza: Il puledrino. 


SIETE DISPOSTI «lAWW unni M' 
lEUl SEniMAIU PEO (HIMHK1WM 
DI Dim DEUDIGIUIE ODDI? 

Certamente Vi è capitato di leggere da qual- 
che parte di gente che guadagna cifre favo- / 
lose. I tecnici radio TV ad esempio. Tutti / { 
diccMK) che oggi la professione del tecnico 1 \ 
radio TV è una delle più redditizie (e infatti ] 
è cosi). Allora, invece di invidiarlo... diventate * ' 

anche Voi un tecnico radio TV. V* 

■ GU>, dite Voi. «come ai fa, io devo lavorare per vivere- 
Ebbene, pensate di conoscere uno dei tecnici radio TV più bravi 
del mondo. E tutte le settimane, per un’ora, questo tecnico for¬ 
midabile Vi insegna tutti i suoi segreti. E' evidente che nel giro 
di poco tempo Voi sareste bravo quanto lui, e quel giorno po¬ 
treste abbandonare il lavoro che oggi non Vi soddisfa per dedi¬ 
carvi a questa lucrosa professione. 

Come dicevamo, quell'era di lavoro in più alla settimana Vi 
permetterebbe di guadagnare molto di più (forse mollo più del 
doppio) di quanto guadagnate oggi. 

« Già > riprendete Voi. • ma lo non oonoaco neatuii famoso tecnico 
radio TV *. 

Ebbene Ve lo presentiamo noi, anzi Ve lo mandiamo a casa 
Vostra una volta alla settimana o quando fa più comodo a Voi. 
Chi siamo noi? Siamo la Scuola Radio Elettra. La più impor¬ 
tante organizzazione dì Studi per Corrispondenza d'Europa. Noi 
insegnamo ELETTRONICA RADIO TV e anche: 

FOTOGRAFIA LINGUE DISEGNO MECCANICO 
e molte altre cose, tutte prerfessioni fra le m^lio pagate del 
mondo. Abbiamo alcuni fra i migliori esperti in questi settori, 
e abbiamo fatto scrivere loro delle lezioni in cui essi rivelano 
tutti i loro segreti. 

Voi potete rlcevcrìe. 

Come? Scrìveteci il Vostro nome, cognome ed indirizzo. Vi invie¬ 
remo un opuscolo a colorì completamente gratuito che Vi spie- 
gbeii ck» che dovete fare. 

Non c'è nessun impegno da parte Vostra. Se la cosa non Vi 
interessa potrete buttare via tutto e nessuno Vi disturberà mai. 
Ma attenzione, forse questo opuscolo può cambiare la Vostra vita 
e farvi guadagnare U doppio di quanto guadagnate oggi 

FATEIjO subito 

NON RISCHIATE NULLA ^8^ 

E AVETE TUTTO DA GUADAGNARE Scuoto Radio Elettra 
RICHIEDETE Via Stallone 5/79 

L'OrUSCOLO GRATUITO ALLA 10126 Torino 


Scuoto Radio Elettra 

Via Stallone 5/79 
10126 Torino 


20.10 TELEGIORNALE. 1<> edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 SU E QIU' PER LE MONTA¬ 
GNE CON LE FERROVIE RETICHE, 
Realizzazione di Frelmut F. Kel- 
den 

20.45 TV-SPOT 

20.50 RIFLESSIONI SUL l» AGOSTO. 
Servizio di Ludy Keeeler 

21.16 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21,40 ALLOCUZIONE DEL PRESIDEN¬ 
TE DEUA CONFEDERAZIONE ON. 
WIUY SPUEHLER 

21.50 IL TROVATORE. Opera in 4 etti 
di Salvetore Cammerano. Musica 
di Giueappe Verdi. Peraonaggt ed 
Interpretlr il conte Di Luna' Piero 
CeppucdllL Leonora: Antonietta 
^elfa; Azucana: Adriana Lazzarlnl; 
Manrico: Carlo Bergonzi; Ferrando: 
Ptlnlo Clabaael: Ines: Nelly Pucci; 
Ruiz: Mario Carlln; Un vecchio gl- 
teno; Gino Celò. Orcheatra sinfo¬ 
nica a coro di Milar\o delle RAI- 
Radlotalevlslons Itallene. Direttore 
d'orcheatre Arturo Baalte. Maestro 
del coro Giulio Bertela. Regia di 
Mergherlts Wallmenn 

24 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Ornella Vanonl questa sera è la mattatrice di turno 

Dopo Rita Pavone, Johnny Dorelli, Mina e Gùmni Morandi, 
tocca questa sera a Omelia Vanoni salire alla ribalta dì 
Senza rete. La cantante milanese riproporrà nel suo show 
personale dal vivo cinque canzoni di grandissimo succes¬ 
so: Tristezza, Ma mi, Un'ora sola li vorrei. Senza di te, 
Tu si' na cosa grande. Il solista di turno è il maestro En¬ 
rico Simonetti, che questa volta si esibisce all’organo in 
una personalissima versione di Homenaye a Nazareth. Tra 
gli altri ospiti della puntata troveremo Antoine che inter¬ 
preterà La tramontana e una sua versione di Vengo an¬ 
ch'io, Dtno dal quale ascolteremo un brano dal titolo Vi¬ 
vere’o morire c, infine, il chitarrista Franco Cerri. 

ore 21,15 secondo 

DOCUMENTI DI STORIA E CRONACA: 
« Alla ricerca di Martin Bormann » 

Essere il criminale di guerra più ricercato al mondo: 
questo il poco mvùftobtle primato di Martin Bormann, 
che, sino ad oggi, ha saputo farla franca con una astuzia 
incredibile. La storta segreta di Martin Bormann comincia 
nel maggio 1945, dalle rovine fumanti della cancelleria del 
Reich dove il suo padrone e capo supremo Adolf Hitler, 
si è appena tolto la vita. Bormann — successore di Hess 
nella carica di numero due del regime — ha promesso 
di tmifarlo, ma invece riesce ad eclissarsi, traversando 
un ponte in fiamme, sotto i tiri dei carri armati sovie¬ 
tici. E' da qui che prende le mosse l'inchiesta televisiva 
a cura di Nebiolo e Tau, che ha potuto utilizzare anche 
delle riprese cinematografiche dt operatori tedeschi e 
canadesi. E' la prima volta che si riesce a ricostruire, con 
verosimiglianza e sulla base di testimonianze verificate 
scrupolosamente, l’itinerario della fuga del criminale 
nazista (che si nascose anche per breve tempo a Roma) 
e le sue peripezie successive, quando raggiunse via mare 
l’America Latina. Ma t’inchiesta riserva un finale ancora 
più sensazioruile: essa mostra la regione dove si cela oggi 
il criminale nazista, con accuratezza di dettagli, sino a 
individuare la casa dove ha più volte pernottato negli 
ultimi tempi. (A Martin Bormann dedichiamo un artìcolo 
a pag. 26). 

ore 22,05 secondo 

TORNEO INTERNAZIONALE DI BALLO 

La gara è aperta alle più famose coppie d'Europa e si 
basa sull’esecuzione di alcune danze standard e di danze 
latino-americane. Le coppie in gara dovranno danzare al 
ritmo di fox lento, di tango, valzer e quick-step. Alcune 
giurìe provvederanno ad assegnare i relativi punteggi per 
esecuz.ione. e alla fine la coppia vincente guadagnerà 
l’ambito trofeo. 

ore 22,10 nazionale 

CONTROFATICA 

// numero odierno della trasmissione dedicata al tempo 
libero comprende, tra l'altro, un servizio dall’isola di 
Lampedusa che, per la prima volta, è stata collegala con 
il continente per via aerea. In un secondo servizio un 
sarto, un parrucchiere e un m visagista » insegneranno alle 
telespettatrici come mettere in risalto la propria bellezza. 


■ TV SVINERÀ 


potrete formarvi - 

una splendida! 
batteria 

da cucina , 1 


Uitiiii» 


r Apprezzato, •ieq«nt«, funsIeeRl* , 






CALDERONI fratelli 

Caselle Corte Cerro (Novara) 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

30 

Segnale orario 

Musica stop - 1° parte 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fueee 

Neirintervallo (ore 6,25); Bollettir>o per 1 naviganti * 
Notizie del Giornale radio 

7 

•10 

•47 

Giornale radio 

Musica stop - 2° parte 

Pari e dispari 

7.30 

7,43 

Notizie del Gionwte radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Billardirto a tempo di musica 

8 

'30 

GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane 
Doppio Brodo Star 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endrfgo. Maysa Matarazzo, Bruno Lauzl, 
Maria Paris, Sscna Dittsl, Anna Identici. Natalino 
Otto. Isabella lannetti. Bobby Solo 

8,13 

8,18 

6.30 

8.40 

8,45 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Piero Chiara vi invita ad ascoltare con lui 1 
programmi dalie 8.40 alle 12,15 

SIGNORI L'ORCHESTRA — Pa/mo//ve 

9 

•05 

Parole e cose — Manatti S Roberta 

Colonna musicale 

MueIcKa di DonIzettI, Sevino. Rosemi, Chabiier, Dvo¬ 
rak, Saresete, Nero, Granedoe, Portar, Barroeo. Alle¬ 
gra, Chspping, Schumann, Bucchl, Bizat, Bandai 

9,00 

9,15 

9.30 

9,40 

COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA — Cirlo 

Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 
Album musicale — ManettI 8 Roòerts 


10 Giornate radio 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Caravan, Monaleur, Tra volta baciami. Primara. Sartza 
flna. La donna di un amico mio. Franasi, lo. Sono come 
tu mi vuol. More, Mellow yallow, Cty me a river. 
Flylng homa. Sa la coaa atanno coai. Walk on by. 
Dvlln', Love la blue. Poi sai venuta tu, A qui, The 
baliad of Bonnia and CMa, La regina di Saba, La vita, 
Non rivederti plb. Haydn: Sinfonia In do magg. • Del 
giocattoli >, • klnder~Slnfonle > — Ecco 


10 — Monica, o come tu mi vuoi 

Testi a cura di Umberto Ciappetti - 14° trasmie* 
sione • ^gla di Andrea Camilleri (V. Locandina) 
10,15 JAZZ PANORAMA ^ Olio di oliva Carapelli 
10,30 Notizie del Giornale radio • Controluce 
— Milkana 

10,40 IL GIRASKETCHES • Musica e scenette 
Regia di Gennaro Magliulo 




TRASMISSIONI SPECIAU (dalla 9J0 alla 10) 

9,30 • Croders d’estate », sdtlmana/e dalla vacarua per 
gli alunni dalla Souola Madia • In Italia, naila Roma 
dal Cesar/.- « Due ragazzi Ira dua Impari •, di Stafio 
Tanzlnl (2^ ad ultimo aplaodio) ■ Ragia di Lorenzo Ferrerò 


10— F. Sdmbertt Sinfonia n. 6 In al min. •Incompiuta* 

g >rch. Filarmonica di Berlino dir. H. von Karelw) • 
. M. von Weben KonzertstOck in fa min. op. re par 
pf. e ordì. (Sol. F. Guida • Orch, Filarmonica di 
Vienna dir. V. Andraaa) 

10,40 A. Girteli: Due Madrigali (Compì. The Abbey SIngers) 
• O. DI Lasaoi Cinque Madrigali (Compì. Vocale Madri¬ 
galisti di Pra(^ dir. M. Vennoda) 

1035 RITRATTO DI AUTORE 


11 

— Dash 

'22 L’uomo di gusto. Conversazione di Giorgio 
Agamben 

— Soc. Arrigoni 

'30 LE ORE DELLA MUSICA • Secor>da parte 

11,13 LA BUSTA VERDE, conversazione settimanale di 
Ettore Della Giovanna e Anna Salvatore 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11 ^ LETTERE APERTE; Rispondono 1 programmatori 
— Mira Lama 

11,41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE. 


Bohuslav Martinu 

(Vedi Locandina ideila pagina a Ranco) 

12 

ASSISI - Dalla Basilica di S. Maria degli Angeli 

In Porziuncola: FESTA DEL PERDONO - Radio- 
cronaca di Franco Gterdina 
'15 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 

12,15 Notizie del Giornate radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12.10 

12.20 

Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da 
New York) J. De Vore: L'evoluzione della corwi- 
verna sociale 

M. Reger; Variazioni e Fuga su un tema di 
Hilier, op. 100 (Orch. Filarmonica di Berlino 
dir P. van Kempen) 

13 

GIORNALE RADIO - Giorrto per giorno 
— Soc. Grey 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 

13— ENZO lANNACCI presanta; 

SENSO VIETATO 

Regia di Enzo Convalli — InnocenU 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delie valute 

13.35 Girto Paoli presenta: 

PARTfTA DOPPIA - Regìa di Adolfo PeranI 

13 — 

Antologia di interpreti 

Dir. L. von Mataclc, contr. M. Kloee, pf. M. Long, 
ten. G. PrandelH, vi. L e v.la D. Oietrakh, dir. 
G. Sébaatian 

(Vedi Locandina rtella pagina a Ranco) 

14 

Trasmleaionl regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'« Zibaldone italiano 

Prima parte: Le canzoni dai XVI Festival di Napoli 

14— Juke-box (Vedi LocarKflna) 

14,30 Giornale radio 

14.45 Music box — Vederte Racorda 

14,X 

MUSICHE CAMERISTICHE DI ANTON DVORAK 
Trio in sol min. op. 26 per pf., vi. • ve. (P. Badurs 
Skoda, pf.: J. Foumier. vi.; A. Janigro, vc.l; Òuartstto 
In do magg. op. 61 per vehi (Qi^etto Jullilard) 

15 

domate radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parte 

'41 II numero d'oro 

'45 1 rtoetrl successi — Fonit Cetra 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 Soprano MARCELLA POBBE - Baritono LÉONARD 
WARREN (Vedi Locandina) 

Neirinterv. (ore 15.30): Notizie del Giornate radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

1530 

CORRIERE DEL DISCO 

F. J. Haydn: Slrdonis n. 6 In rs magg. * Il Mattino •; 
Sinfonia n. 7 In do (nego. ■ Il Mezzogiorrìo >; Sinfonia 
n. 8 In eoi megg. ■ La Sara ■ (Oroh. da Camana dalla 
Sarra dir. K. nlatenpart) (Dlaco Nnaaaxrti) 

16 

Programma per i ragazzi: GII amici del giovedì, 
a cura di Anna Maria Romagnoli 
*30 CINQUE ROSE PER NANNINEU-A 

Canzoni e poesie napoletane di ogni tempo, scelte 
e illustrate da Giovanni Samo con la partecipazione 

16 — VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE . 

1630 Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

1635 

B. Bartok: Sonata per violino solo 
(Solista A. Gertler) 


di Nino Taranto - Presenta Anna Rtoria D’Amore 

17 — 

Le opinioni degli altri, rassegna dalla stampa aatara 

17 

Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizie e vod dal mondo dai 
giovani - Preeerrtano Renzo Arbore, Anna Maria 
PahAan e Idaurizio Meschino 

Regìa di Raffaele Meloni 

(Vedi Locarìdina nella pagina a Ranco) 

(ore 18 circa); Clrtque minuti di Inglese col metodo 
Sandwich, a etra di C. Shankar 

Negli Intervalli: 

(ore 16,55); Buon viaggio - Bollett. per 1 naviganti 
(ore 17,30): Notizie dal Giornale radio 

17,10 

17.16 

17,35 

Ritratto di Fioranca Nighttngala. a cura di Paola Ojatu 
G. P. da PateaMne? Oro Rlearcerl - sopra li tuoni a 
quattro > (C. Qallzia. fl. aopr.; C. Parravlcinl. fl. contr.; 
F. Msneuto, R. ten.; P. Verairdo, fl. ba. • Compì. Ve¬ 
neziano di atrum. enttehi dir. P. Varardo) 

E. Elgar: The Wand ef Yeuth, aulte n. 1 op. 1 a) (Orch. 
Fllarmonlca di Londra dir. A. Boult) 

18 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20); Non tutto ma di tutto, piccola arK;l- 
cìopedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornate ratBo 

18.K Sui nosp-l mercati 

18 — 
18,15 

18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Musica leggere 

L’origine sacrale della città 

di Elemire Stolte 

19 

'10 Sul nostri mercati 

'15 Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati dal 
romanzo di Prévost - Quarta puntata - Regia di 
Umberto Benedetto (Regietmione) (Vedi Locandina) 
*30 Luna-park 

19— DIVAGAZIONI IN ALTALENA 

Un programma di Oreste Blancoli con Emeeto 
CeUitdrl e Paola Panni - Regia di Mario Morelli 
19,23 Si o no 

1930 RADIOSERA 

1930 Punto e virgola 

19,15 

1935 

U ven Beethoven; Quartetto In si barn. magg. 
op. IX per archi (Quartetto di Budapest) 

In Halle e aireetero, selezione di periodici itatlnni 



'15 Operetta edizione tascabile 

BOCCACCIO di Franz von Suppé 

Orchestra e Coro Beriiner Symphoniker diretti da 
Frank Fox 

X.01 

Corrado MartuccI e Riccardo Pazzaglla preserttano: 

Anni folli 

Diario del tempi ruggenti del jazz 

20.10 Dalibor 

Opera In tre atti di Joseph Wenzlng (Vera. ritm. 
ceca di Ervin Spindler) 

Musica di BEDRICH SIdETANA 

21 

GRANDI SUCCESSI ITALIANI PER ORCHESTRA 

21,10 

21,55 

CANTANO JIMMY FONTANA E IVA ZANICCHI 
(Replica dal Programma Nazionale) 

Bollettino per i naviganti 

(Revis. di Frantleek Bartos) 

Direttore Jaroelav Krombholc 

Orchestre e Coro dell'Opera Nazionale di Praga 

Maestro del Coro Milan Maly 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

Note Illustrative di Edoardo Gugltabni 
(ore 22 circa); IL GIORNALE DEL TERZO 

Al termine: 

22 

‘15 CONCERTO DEL PIANISTA RODOLFO CAPO¬ 
RALI (Vedi nota Illustrativa nella pagina a Ranco) 

22 — 
22,10 

22,40 

GIORNALE RADIO 

Enzo iannacci isreeenta; 

SENSO VIETATO. Regia di Enzo Convalll (Replica) 
NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

23 

GIORNALE RADIO - Benvenuto In Ralla • 1 pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 

23 — 

Dal V Canale dalle Rlodlffueione: Musica leggera 

La guida al carattere di Leo Talamonti. Converea- 
zlone di Paolo Bemobini 

24 


24 — 

GIORNALE RADIO 

Rivista delle riviste - Chiusura 


•• 


I 







NAZIONALE 

19,15/« Manon Lescaut > 
di Prévoat 

Personaggi e interpreti della quar¬ 
ta puntata: L'autore: Adolfo òeri; 
Il cavaliere Des Grieux: Nanni Ber- 
rore//i; Manon: Paola Pitagora: Des 
Grieux, padre: Corrado Gaipa; Ti- 
berge: Gianfranco Ombuen; un me¬ 
dico: Andrea Matteuzzi; Il vescovo: 
Cesare Polacco; Il rettore: Vivaldo 
Maiieoni; Una fedele: Giuliana Cor¬ 
bellini; Un servitore: Gianni Pie¬ 
trasanta: Un frate; Pier Luigi Zol¬ 
lo. Regia di Umberto Benedetto. 


SEC0N[>0 

9,40/Album musicale 
Claude Debussy: Rapsodia per sa¬ 
xofono e orchestra d'archi (solista 
Sigurd Rascher - Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da 
Léonard Bemstein) ■ Emmanuel 
Chabrier: Espaiia, rapsodia (Orche¬ 
stra Sinfonica di Fraga diretta da 
Vaclav Smetacek). 


10/Monica, o come tu mi vuoi 

Testi a cura di Umberto Ciappetti. 
Partecipa alla quattordicesima tra¬ 
smissione: Annabella Ccrliani. Re¬ 
gia di Andrea Camilleri. 

15,15/Sopr. Marcella Pobbe 
Baritono Léonard Warren 

Giuseppe Verdi: Rigoletto: « Corti¬ 
giani, vi] razza dannata » (baritono 
Léonard Warren - Orchestra RCA 
Victor diretta da Renato Cellini): 
Otello: « Ave Maria • (soprano Mar¬ 
cella Pobbe - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Ar¬ 
turo Basile) • Umberto Giordano: 
Andrea Ch^ier: « Nemico della pa¬ 
tria » (Léonard Warren - Orchestra 
Sinfonica della NBC diretta da Jo- 
nel Perlea) • Gioacchino Jtossini: 
Guglielmo Teli: m Selva opaca » 
(Marcella Pobbe - Orchestra Sinfo¬ 


nica della RAI diretta da Arturo 
Basile) • Ruggero Leoncavallo: Pa¬ 
gliacci: « Si può? », prolc^o (Léo¬ 
nard Warren - Orchestra RCA Vic¬ 
tor diretta da Renato Cellini) • 
Giacomo Puccini; La Rondine: « Ore 
dolci e divine ■ (Marcella Pobbe • 
Orchestra Sinfonica della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile). 


TERZO 

10,55/Ritratto di autore: 
Bohuslav Martinu 

Sinfonia concertante per oboe, fa¬ 
gotto. violino, violoncello e picco¬ 
la orchestra: Allegro non troppo - 
Andante moderato - Poco alloro 
(Italo Toppo, oboe; Giovanni Gra- 
glia, fagotto: Armando Gramegna, 
violino: Giuseppe Ferrari, violon¬ 
cello - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Mario 
Rossi) • Quartetto per pianoforte 
e archi: Poco allegro - Adagio - Al¬ 
legretto poco moderato (Mieczyslav 
Horszowsky, pianoforte; Alexander 
Schneider. violino; Milton Katims, 
viola; Franck Miller, violoncello) • 
Concerto n. 2 per violino e orche¬ 
stra: Andante - Andante moderato • 
Poco allegro (solista Bruno Belcik - 
Orchestra Sinfonica di Praga di¬ 
retta da Vaclav Neumann). 


13/Antologia di interpreti 

Direttore Lovro von Matacic: Milj 
Balakirev: Russia, poema sinfonico 
(Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra) • Contralto Margaret Klose: 
Georg Friedrich Haendel: Serjc.- 
«Ombra mai fu»: Christoph Willi- 
bald Gluck: Orfeo ed Euridice: 
« Che farò senza Euridice? » : Ri¬ 
chard Warner: L'Oro del Reno: 
« Weiche, Wotan, weiche • • Piani¬ 
sta Marguerite Long: Gabriel Fau- 
ré: Ballata in fa diesis maggiore 
OD. 19 per pianoforte e orchestra 
(Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi 
diretta da André Cluytens) » Te¬ 
nore Giacinto Prandelli: Gaetano 
Donizetti: Don Pasquale: « Cercherò 
lontana terra • : La Favorita: « Spir¬ 
to gentil » (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Alfre¬ 
do Simonetto) ■ Violinista Igor Oi- 
strakh e violista David Oistrakh: 
Wolfgang Amadeus Mozart: Duetto 
in sol maggiore K. 423 • Direttore 


Georges Sébastian: Jules Massenet: 
Th<us: Balletto (Orchestra del Tea¬ 
tro deirOpéra di Parigi). 


20.10/« Dalìbor- 
di Bedrich Smetana 

Personaggi e interpreti dell'opera: 
Vladislav: Jindrich Jindrak; Dali- 
bor: Jaroslav Kachel: Milada: Ale¬ 
na Mikova; Jitka: Helena Tatter- 
muschova; Vitek: Zdenek Svehla: 
Benes: Edouard Haken; Budivoj: 
Rudolf Jedlinka; Il Giudice: Jaro¬ 
slav Horàcek. (Registrazione effet¬ 
tuata il 23 aprile 1968 dal Teatro 
di San Carlo di Napoli). 


« PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Goodman: Boy meets gay (sestetto 
Benny Goodman) ■ Ory: Muskrat 
ramble ( Bob Crosby-Bob Cats) • 
Ellington: Warm volley (Johnny 
Hodges) • Brown: Bones fvr Jo¬ 
nes (Clifford Brown). 


SEC./14/Juke-box 

Daga-Monti: Finalmente soli (Al¬ 
berto Silva) • Bigazzi-Cinì: Supper- 

S ù superman (Farina) • Oidham- 
ianco-Pen: Mi sento felice (The 
Box Tops) • Ipcress: libi tabo (I 
Beats) • Mina-Cortez: Nel fondo 
del mio cuore (Mina) • Gaiano-Ra- 
naldi-Graziani: Chi ha il coraggio 
(Claudio Ferraresi) • Skelton: All 
I want is vou (Pie and Bill) • Jar- 
re: Parigi brucia (Dick Ruedebusch) 
• Pagani-Anelli: Acapulco (Alberto 
Anelli) • Lombardi-Salvi-Parazzini: 
Ti si legge in viso (Myriam Del 
Mare). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Funky Broadway (Wilson Pickett) 
• Tighten up (Aichie Bell) • Fai un 

S o’ quello che vuoi (Honeybeats) • 
'car your love like heaven (Dono- 
van) * Hetene (Minnie Minoprio) • 
Jennifer Juniper (Donovan) • So 
fine (Ike & Tina Tumer) • Non 
sono un angelo (Stevie Wonder) • 
Avevo un cuore (Mino Reitano) * 
Adiós amor (The Casuals) • Ame¬ 
rica is my home (James Brown) • 
Se una sera (Rocky Roberts) • Boy 
(Lulu) • Filo di seta (1 Banitas) • 
You met your match (Stevie Won- 
der) • It should have been me (Gla- 
dys Knight & The Pips) • Jumpin' 
Jack flash (Rollir^ Stones) • Non 
ti capisco più (Nino Ferrer) ♦ Lo- 
vin' season (Gene and Debbe) • 
L'acqua è salita (Antoine) • Hard 
to handle (Otis Redding) • Satin 
Doli (Duke Ellington) • Show me 
(Joe Tex) ■ Dov'eri tu (Alain Bar¬ 
rière) • / got you bobe (Etta Ja¬ 
mes) • Mere comes thè judge (Shor- 
ty Long). 


stereofonia 


StulenI •perlmwilall • moduiaiion* di Ir*- 
qwwM di Roma (100J MHz) . Milano 
(102J MHz) - N^ll MHa) • Torino 

boi,* MHz). 

ora 11-12 Musica leggera - ore 1S.S0- 

10,30 Musica leggsra - ora 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 


Dalla ON 0.06 allo 5,80: Programmi mual- 
eall a notiziari traamaaal da Roma 2 aw 
iiHz 0« pari a m 356, da Milano 1 au 
kHz 800 pari a m 333.7. dalla stazioni di 
Caltanlaaetta O.C. au kHi 8000 pari a 
tn 40,50 a au kHz 0615 pari a m 31,53 a 
dal li canai# di Fllodlflualona. 

0.06 Motivi In concarto: partecipano le 
orchestre di Marly Gold, Frank Chackfleld 
e Jackle Glaaaon . 1,00 Dall'operstta ella 
commedia mualcale - 1.36 Musica notte - 
2.06 Vetrina del melodramma • 2.36 Allegro 
pentMremma • 3,06 Cantoni per sognerà 
• 3.36 li podio: questa aera diriga Jean 
Martlnon . 4.06 Un miorofone par due voci: 
Johnny Dorelli e Caterina Caeelll • 4.36 
ViaMio eentimentale - 5.36 Musiche per 
un buongiorno. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
wnaasl notiziari In Italiano, Ingtaaa, frarv 

csae a tadaaco. 


radio vaticane 

14.30 Radiogiomala In Italiano. 1S.15 Ra- 
dlaatomale In spagnolo, franeeao, todasoe, 
ingleaa, polacco, portoghese. 17 Corteerto 
del GlovòdI: Serie giovani eeeeertlstl: Mu¬ 
siche di Haendel. lAeiKlelsBohn, Dylcoe e 
Gian Paolo Chitl con il contralto Patricia 
Adklns-Chlll. 19,15 Poroclls a kaloliskega 
svata. 20,15 Tymely Word# tram thè Po- 
pes. 20,33 Orizzonti Cristiani: Il viaggio 
dal Santo Padre Paolo VI a Bogc»tt • 
Pensiero della aara. 21,15 Touriamo et 
^iarinage. 21,45 Theologiache Fraoen. 22 
Sante Rosario. 22.15 Traamiasioal fn altra 
lingua. 22.45 Entrevlstas y commantarios. 

23.30 Replica di Orizzonti CHatlanl. 


radio svizasera 

MONTECENERI 
I Programma 

0 Musica ricreativa. 0,10 Cronache di lori. 
0,15 Notiziarlo-Muslea varia. 9,30 Aleasart- 
dro Espoalto all'ergano della Chiesa Par¬ 
rocchiale di Msgadlno. I) J. P. Sweelirtck: 
Veriazionl au < Mein Junges Laben hat ain 
End •. 2) J. S. Each: Fantasia sul corala 
■ lesus Christus >■ 3) J. S. Bach: Trio sul 
corate • Jesus Chrlatus >. 4) F. Guarnì: Due 
canzoni alla francsae. 5] L Molfliw: Tama 
variato. 10 Radio mattina. 13 Conversazione 
religiosa. 13.15 Musica varia. 13.30 Noti¬ 
ziario. 13,40 Allocuzione del Preatdente 
dalla Confederazione On. Willy SpQhler. 
Seguono marce svizzere. 14 canzonette. 
14,10 II romanzo a puntate. 14,20 Composi¬ 


zioni carrteristiche moderne. 1) J. Pmiar: 
Tre frammenti dalla « ^nata per ve. e pf. • 
llos Sedio. ve.; Alfred Holecek, pf.). 2) 
Berezzettl: Momento musicale per n. e 
pf. (M. Sarazzetti, fi.; Rosita Bantiveqna. 
pf.). 3) R. Amell: Serenata op. 57 per 10 
atrunìenti a flato e 2 contrabbassi (London 
Baroque Enaamble. dir. Karl Haas). 15,10 
Radio 2-4. 17.06 Op-pop. canzoniere di 
Jerfco Tognola. 16 Piaceri d'astate. 18.30 
Radio gioventù. 10,06 Primo incontro. 10,30 
Canti regionali italiani. 10,^ Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 20 Chitarra. 20,15 No¬ 
tiziario-Attualità. 20,45 Melodie t canzoni. 
2l Contraati: Cose vecchie e nuove. 21,30 
Concerto sinfonico dir. da D. Machado. 
1) R. Schumaan: Sinfonia n. 2 in do magg. 
op. 61. 2) H. VJIIe-Leboa: Preludio da Ba- 
chlanee Brasileiraa n. 9 per archi. Nel- 
rinterv.: Cronache musicali. 23,06 Lettera, 
carteggi, diari. 23.30 Galleria dei jazz. 24 
Notiziario-Attualità. 0.20-0.30 Buona notte. 
Il Programma 

13 Radio Suisae Romande; • Midi musi- 
qua». 15 Dalla RORS; «Musica pomeri- 
olana «. 18 Radio delta Svizzera Italiana: 

• Musica di firta pomeriggio •. 1) Canti 
giappoeesi {Kloko Machino, maopr.: Lu¬ 
ciano Sgrizzl. pf.). 2) C. Debussy: Prima 
Rapsodia (Canzlo Conti, dar.; Lidia Arcurl- 
Baldecchi, pf.ì. 3) S. ProkoAaff: Nona so¬ 
nata op. 103 (Georges Bemand. pf.); • Amo¬ 
roso • e • Polka > (Georges Bemand. pf ] 
IO Radio gioventù. 19,30 Orcheatrs Radiosa. 
20 Per i lavoratori Italiani In Svizzera. 

20,30 Trasm. da Losanna. 21 Diario cultu¬ 
rale. 21.16 Ribalta Intemazionale. 21,36-23,30 

• La rosa imre di Marignaeo •>, 5 atti di 
M. Zarmatten. 


Concerto di musiche pianistiche 



L'Interprete del programma 


SUONA CAPORALI 

22,15 nazionale 


fi pianista Rodolfo Caporali è rutto a Roma. 
Allievo di Rendano e di Casella, ha prpse- 
guitOf accanto a quelli musicali, gli studi 
classici, laureandosi in legge. Dal 1936 è tito¬ 
lare della cattedra di pianoforte principale 
presso il Conservatorio di S. Cecilia in Roma. 
Concertista noto in tutto il mondo. Rodolfo 
Caporali si è imposto grazie a uno stile inter¬ 
pretativo sobrio, lontano da qualsiasi pla- 
tealità e profondamente impegnato nella ri¬ 
cerca di valori musicali anche là dove la 
« routine » concertistica normale, d’abitudine, 
non arriva. Il che è chiaramente dimostrato 
dal programma di questo suo concerto. 

Il primo autore proposto è quel Domenico 
Scarlatti che solo da un po' di tempo sta 
godendo, da parie del grosso pubblico, di 
un interesse più consono al fondissimo po¬ 
sto ch'egli occupa nella stona della musica. 
Le quattro brevi sonate che Caporali ha 
incluso nel suo programma ( in re magg., 
ed. Longp n. 463; in sol magg., ed. bongo 
n. 286: in mi magg., ed. Lonf n. 21; in 
la magg., ed. bongo n. 395} serviranno a dare 
un'idea sufficiente del mondo scarlattiano: 
un mondo sapido, sicuro, essenziale e vissuto 
con una saggezza in grado di restituirne le 
più marcate peculiarità con un efficace tocco, 
con un rapido scorcio. 

Il nome del secondo autore, certo non molto 
familiare alla maggior parte dei musicofili. 
è Ferdinando Gasparo Turini (o Turrini) e 
i suoi estremi biografici vanno, senza certezza 
rigorosa^ dal 1749 (Salò) al 1812 (Brescia). 
Turini sì affida alla storta con alcune sonate 
che, nettamente al di sopra dello standardiz¬ 
zato livello medio, si impongono grazie a 
qualche elemento che anticipa, in senso pre¬ 
romantico, lo stile di Muzio Clementi. La So¬ 
nata in programma (in re bem. magg.) si 
articola nei tre classici tempi: Allegro as¬ 
sai, Un poco andante e Prestissimo. 

Scrtria nel 1964 e dedicata a Omelia Puliti 
Sanioliquido, la Serenata contiene i più pecu¬ 
liari caratteri stilistici di Virgilio Mortori, 
quali la prevalenza dei valori diatonici su 
quelli cromatici, e il controllato gioco dt 
garbale dissonanze. 

Chopin pubblicò il primo ciclo di Studi 

— /'op. 10: della quale Caporali eseguirà lo 
studio in do diesis min., quello in fa min., 
quello in sol bem. magg. e quello in do min. 

— all’età di 23 annL Uimportanza di questi 
lavori è duplice: per l'originalità della tecni¬ 
ca e per l'enorme maturità espressiva degli 
Studi, che raggiungono, in un breve momen¬ 
to tematica, una perfetta compiutezza. 



a pagina 9 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 
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Sono Bue 
il hucaniere 
e fantasma 
di mestiere 
oggi vado 
a spaventare... 


venerdì 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) LANTERNA lyiAGICA 

Programma di filma, documantarl 
a cartoni animati 
a cura di Luigi Eaposlto 
Presenta Carlo Loffredo 
Realizzazione di Amleto Fattori 

b) CINQUECERCHI 

a cura di Antonio Qhlrelll a Al¬ 
berto Marcheal 
Regia di Sergio Ricci 

C) L'AMICO LIBRO 

a cura di Stefano Jacomuzzl e 
Gianni Pollorte 

Consulenza del Centro Nazionale 
Didattico di Flrertze 
Presenta Milerte Vukotic 
Regia di Maaalmo Scagllorte 


ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPOFTT 
TIC-TAC 

^Pasta BerHia - innocent/ - 
Bibite Apple - \.F.I. • Bassetti 
- Lacca Tressj 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(OUta Star • Gruppi Tarmici 
Robby • Wescafé Gran Aro¬ 
ma - Baci Perugirìa - Danti- 
frlclo Colgate - Erbadol) 

IL TEMPO IN TTAUA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Rosso Antico ■ (2) Olio 
semi Lara 4 Stelle - (3) La¬ 
vatrici Castor - (4) ReddI 


Wlp ToseronI - (5) Shell 
Italiena 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: t) Roberto GavloM - 
2) C.E.P. - 3) Bruno Bozzetto 
. 4) Cartoorta Film - 5) Pro¬ 
duzioni clnetelevieive 


TV7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 


(Enalotto - Esso extra • Birra 
Henninger) 

22— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
La ARO, la BBC. la ORTF, 
la RAI. la RT6, la SSR 
preaentarìo da 
VIGEVANO (Italia) 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
1968 

Tomeo televlelvo di giochi 
tra Belgio. Francia, Germa¬ 
nia Federale. Gran Bretagna, 
Italia e Svizzera 
Terzo incontro 
Partecipano le città di; 

— Eatavayer Le Lac (Svizzera) 

— Bresaoux (Belgio) 

— Pordenone (Italia) 

— Merton (Gran Bretagna) 

— Landau (Germania Federale) 

— Liboume (Francia) 
Presentano Enzo Tortora, 
Renata Mauro e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Piero Turchettl 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sotti/ette Kraft - Corvine Uni- 
versa/ - Super/nsatt/cJda Grey 
- Fomet - Arlal) 

21,15 

LA MARCIA 
DI RADETZKY 

Adattamento di Michael Kehl- 
mann dal romanzo di Joseph 
Roth 

Terza ed ultima puntata 
Personaggi ed interpretH 
Carlo Giuseppe Trotta 

Helmut Lohner 
Barone Trotta Leopo/d Rudolf 
Conte Chojnitzky Hans Jarey 
Slgr>or8 Hirschwitz Èva Flebig 
Imperatore Francesco 
Giuseppe Max Brebek 
Maggiore Zoglauer 

Franz Stasa 

Or. Skowroru>ek 

HInz Fabrielue 
Tenente SchnabaI 

Georg Lhotzky 
Capitano Wagner 

Ernst Maialar 
Commissario Horak 

Karl Radiaoker 
Wally Von Taussig 

Senta Wangraf 
Kapturak Helmut Qualtlnger 
Musiche di Rolf Wilhelm 
Regia di Michael Kehimann 
(Coproduzione B.R.F. e 0-R.F.) 


DOREMI’ 

(Chlnamartlnl - Materassi a 
molle Hesmat) 


22,15 MATITA BLU 
Note di costume 
a cura di Vittorio Marchetti 
Realizzazione di Paolo Tod- 
deinl 


In Carosello del 2 agosto CASTOR presenta 
la terza avventura di Bue 
il Bucaniere Bucato e ricorda le famose 

LAVATRICI 

LAVASTOVIGLIE 

cnsToi 















ore 2 1,15 secondo 

LA MARCIA DI RADETZKY 



Max Brebek (rimperatore Francesco Giuseppe, a sini¬ 
stra) e Helmut Lohner (U ten. Carlo Giuseppe Trotta) 

Riassunto delle puntate precedenti: 

Carlo Giuseppe Trotta, nipote del sottufficiale che a Sol¬ 
ferino salvò la vita dell'imperatore Francesco Giuseppe, 
si è dedicato alla carriera militare. Ma i tempi eroici sono 
mutati per i soldati dell’imperatore; nelle guarnigioni e 
nelle case nobiliari, il giovane ufficiale non incontra che 
persone scettiche e corrotte. 

La puntata di questa sera: 

L'intervento dell'imperatore Francesco Giuseppe impedisce 
che venga aperta un'inchiesta sul tenente Trotta, al quale 
era stato comandato di sciogliere una manifestazione ope¬ 
raia. Ma i problemi del giovane non sono finiti: la donna 
da lui amata. Wally, è ancora legata al marito che. da 
anni, è rinchiuso in un manicomio; il suo amico capitano 
Wagner si suicida per debiti. Anche Trotta è fortemente 
indebitato col padrone di una casa da gioco e, in un mo¬ 
mento d’ira, lo minaccia. Per tale scandalo sarà cacciato 
dall'esercito oppure, prima che ciò avvenga, sarà egli stes¬ 
so ad abbandonare la vita militare? Giunge intanto nella 
guarnigione la notizia che, a Sarajevo. Perede al trono 
dell’impero asburgico è stato ucciso. 

ore 22 nazionale 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 

La • mini-olimpiade » eurovisiva viene disputata questa 
volta in territorio italiano, secondo il regolamento del tor¬ 
neo che prescrive la rotazione degli incontri sul campo di 
ciascuna nazione concorrente. Le gare in programma si 
svolgeranno quindi stasera nella suggestiva cornice della 
Piazza Ducale e del Cortile del Castello di Vigevano, dove 
I co/or» italiani saranno difesi da Pordenone, neo-pro¬ 
mossa capoluogo di provincia. Le altre rappresentative in 
gara sono: Libourne (Francia), Estavayer Le Lac (Svizze¬ 
ra). Bressoux (Belgio), Landau (Germania) e Merton 
(Gran Bretagna), l due consueti presentatori. Renata Mau¬ 
ro e Giulio Marchetti, saranno coadiuvati per l'occasione 
da Enzo Tortora, « veterano » di questo genere di trasmis¬ 
sioni dal vivo in esterni. 

ore 22,15 secondo 

MATITA BLU 

Una nuova rubrica televisiva di costume, a cura di Vittorio 
Marchetti, che si propone di discutere, in chiave tronica, 
su miti, comportamenti e realtà del nostro tempo. Testo 
e regìa sono di solito affidati a scrittori e giornalisti noti 
per tl loro stile pungente, come Rodolfo Wiicock e Alberto 
Arbasino il quale debutterà in uno dei prossimi numert 
della rubrica. In programma questa sera servizi sui * Di¬ 
schi volanti» (allucinazioni o realtà?); sulla • Moda dei 
santoni» che ha fatto numerosi proseliti anche in Italia; 
sui patiti del passo ridotto (titolo m Tutti registi», au¬ 
tore Claudio Rtspoli) e sulla recente Biennale di Venezia 
(• Un canarino e un quadro? », regista Giorgio Ponti). 


CALENDARIO 


IL SANTO: Alfonso Maria de' U- 
niorl, cunfessore e dottore della 
Chiesta. 

Altri Minli: Massimu vescovo, Ste¬ 
fano I papa, Rulilio martire, 
n sole a Milano sorge alle 6.08 e 
tramonta alle 20,50: a Ruma sorge 
alle 6.04 e tramuota alfe 20,28; a 
Palermo sorge alle 6,11 e tramonta 
alle 20,15. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1667. muore a Roma Francesco 
Burromini. con il Bernini l'archi¬ 
tetto più originale del Seicento ba- 
rtx:co. Nel 1921. muore a Napoli 
il tenore Enrico Caruso. Figlio di 
un custode del porto di Napoli, 
esordisce al Lirico di Milano. Re¬ 
catosi in America, vi conquista la 
fama del più grande tenore moder¬ 
no. Nel 1945. muore a Roma il com¬ 
positore Pietro Mascagni. 
PENSIERO DEL GIORNO: La vita 
di chi basta a se stesso e di chi 
lavora è dolce. (Bibbia). 


per voi ragazzi 


Per i più piccini, il musicista- 
presentatore Carlo Loffredo 
racconterà la storia del pa¬ 
pperò Satiimino che voleva fa¬ 
re il saltimbanco. Poi. mo¬ 
strerà una scatolina da cui fa¬ 
rà uscire una musichetta alle¬ 
gra e, quindi, farà apparire 
un minuscolo paese, chiamato 
Vaiverde, abitato da pupaz¬ 
zetti e da piccoli animali pro¬ 
digiosi. Infine, presenterà un 
cartone animato dal titolo Ma¬ 
rino lo spazzacammo. 11 gior¬ 
nalista sportivo Antonio Ghi- 
relli e lo scrittore Alberto 
Marchesi dedicheranno ai ra¬ 
gazzi più grandi la settima 
puntata del programma C'im- 
quecerchi. Sono di turno tre 
grosse specialità: la lotta, il 
sollevamento pesi e il pugi¬ 
lato. Il programma sarà ar¬ 
ricchito da interviste con al¬ 
cuni campioni delle tre spe¬ 
cialità, da brani filmati sulle 
precedenti Olimpiadi e dalle 
previsioni sui probabili cam¬ 
pioni 1966 a Città del Messi- 
co. Andrà quindi in onda il 
terzo numero della rubrica 
quindicinale L’ofnico libro a 
cura del Centro didattico na¬ 
zionale di Firenze. Il brano 
sceneggiato spetta questa vol¬ 
ta ad un personaggio che co¬ 
noscete molto bene, Capitan 
Fracassa dello scrittore fran¬ 
cese Théophile Gautier; il li¬ 
bro fu pubblicato a Parigi nel 
1863 e oa allora ebbe un gran¬ 
de successo ed un numero in- 
fìnito di lettori, grandi e pic¬ 
coli. Berretta e Costa, due 
scrittorì-giomaUsti, hanno rac¬ 
colto in un grosso volume il¬ 
lustralo, dal titolo Stelle e pi¬ 
stole, una serie di personaggi 
<c veri », la cui vita e piena di 
azioni audaci come il più di¬ 
namico hlm western: infatti si 
tratta dei più noti e coraggio¬ 
si sceriffi del West. 


■ ZZERAI 


20.10 TELEGIORNALE. Io «dlxlone 

20.15 TV-SPOT 

20.20 LA MENTE UMANA. Documerv- 
tsrlo delift ftarie « I segreti della 
vita > 

20,45 TV-SPOT 

20.50 SISU. • Una terra fra I ghiac¬ 
ci • . Realizzazione di Gerd Kairat 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

21.35 TV-SPOT 


22 TOVARICH, di Jacques Devai. Tra¬ 
duzione di Aleasartdro Da Stefani. 
Fra gli Interpreti: Sergio Fantonl. 
Roasella Falk, Loria Gizzl. Ragia 
di Flaminio Bollini 
23.50 VIRTUOSI AL PIANOFORTE. 
Programma mualcale a cura di Jac¬ 
ques Diftval 

0,06 TELEGIORNALE. 3» edizione 


QUESTA SERA IN INTERMEZZO 


rUNIVERSAL 

presenta; 



LA NUOVISSIMA MATITA A SFERA 
REALIZZATA PER L'UFFICIO E PER LA SCUOLA 

• Refill intercambiabile a 
grande capacità controllata 

• 2 Km di scrittura NERISSIMA 
per sole 50 Lire 


CON 

Scriverete nero più di prima I 


È UN PRODOTTO 
GARANTITO 
DAL MARCHIO 



ROBBY, il 
gruppo termico 

RIELLO 

Compatto, veramente silenzioso, di linea mo¬ 
derna ed elegante, racchiude in sè tutto quello 
che serve per II riscaldamento di ville e appar¬ 
tamenti. Nella sua versione più completa, il 
gruppo termico ROBBY riunisce in un unico, 
elegante complesso la caldaia a elementi d'ac¬ 
ciaio smaltato, il bruciatore automatico (a nafta 
oppure a gasolio) una pompa 
dì accelerazione e il bollitore 
istantaneo per la produzione 
continua di acqua calda, a prez- 
zi vantaggiosissimi. Con ti sem- 
plice spostamento dì una leva, 
infatti, il gruppo termico ROBBY 
può fornire acqua calda a vo- 
lontà, per bagni e servìzi, in 
ogni periodo dell'anno. 


questa sera 
V in ARCOBALENO 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Musica stop • parte 


Giornale radio 
*10 Musica stop • 2° parte 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane 
PaIffìOlIve 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con LIKio Tony. Carla Boni. Adriano Calantano, Chrtaty, 
Roberto Murolo. Gloria Christian, Pappino Gagllvdi, 
Catarina Caselli 


Parole e coae — Manettl i Roberts 

OS Colonna musicale 

Musiche di Strauaa. Moszkowaky, Rimakl-Koraakov, 
vino. Kraialer, Rosa. White, Ketalbay, Debussy, Mo¬ 
ietta. Albeniz, Calvi, Bazzlnl, Petralis, Rodgera 


Giornale radio 

— Henkel Italiana 

OS Le ore della musica - Prima pane 

Pan-to-ca, Bsjon de • Don Juan >. La guardia del corpo 
di Joe, Cascade. Lucie à un petit Chat, Thera's a amali 
hotel. Venderne. Spesk low. La luna. An dar achOnen 
blauen Donau. It'a not you. Danny. Blue spanish eyes. 
A tasta oi honey. Sym^onie. Uaboa antigua. Lova la 
a many aplandorad thlng, Schwetziinger originai, Tha 
World wa knaw, I csn’t giva you anything but lova. 
baby, Oo la la. Piccola IvBty. The Harry Lime theme, 
Debussy: Arabesque in mi mago. n. t. Mendeleeohn: 
Scherzo dal Sogno di una notte d^l mezza estate (op 61) 

— T/de 

'22 Jean Gene! Conversazione di Silvano Ceccherini 

— Pavesi Sisconini di Novara S.p.A. 

'30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
'45 Assisi: SUPPLICA ALLA MADONNA DEGLI 
ANGELI • Radiocronaca di Franco Giardino 
Al termine (ore 12.05 circa): Giornale radio 
*10 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Quederrtetto — Vecchia Romagna Bulon 
'47 Punto e virgola 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

■20 Concerto Kappa 

con Gomi Kramer e Lauretta Masiero - Testi 
di Leo Chiosso - Regìa di Enzo Convslll 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

'SO Giorgio Camini all'organo elettrico 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di Un disco per l’estate » 


Giornale radio 

•10 ZIBALDONE fTALIANO - Seconda parte 
'45 Novità per II giradiachi Tlffariy 

Programma per i ragazzi: • II giranaetri > a cura 
di Gladys Engely * Presenta Gina Basso 

*30 Herbert Pagani presenta: I TRANSISTORIANI 


— Dolcifìclo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti diachi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani • Presentano Renzo Arbore, Anna 
Maria Palutan e Maurizio Meschino 
Regie di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

(ore 18 circa): Cinque minuti di Inglese col metodo 
Sendwich. a cura di G. Shenkar 

'10 Sui nostri mercati 

'15 Manon Lescaut 

Adattamento radiofonico di Mauro Pezzati dal 
romanzo di Prévost - Quinta puntata • Regia di 
Umberto Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park_ 


GIORNALE RADIO 

15 CORI DA TUnO IL MONDO 
a cura di Erizo Bonagura 

'45 Concerto sinfonico 

diretto da Armando La Rosa Parodi 
Orch. Sinf. di Roma della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: Il giro dei mondo 


'15 Parliamo di spettacolo 

'35 Chiara fontana, un ptrogramma di musica Folklo- 
rica italiana, a cura di Giorgio Nataletti 


GIORNALE RADIO > Bsnvenuto i 

grammi di domani - Buonanotte 



6— SVEGLIATI E CANTA» musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazxolelti 
NeH'intervallo (ore 6.25): Bollettino per I naviganti - 
Notizie del (domale radio 


7,30 Notizie del Glomeie radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7.43 Biliardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
B.18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Piero Chiara vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Effervescente 6r/oschl 

8.45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 
9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album muaicale — SocietA del Plasmon 


10 — Peter Nero al pianoforte — Invernizzi 

10.15 JAZZ PANORAMA 

(Vedi Locandina) — Ditta Ruggero Sensi// 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

— Mllkana 

10.40 La maga Merlini 

Un programma di Paolo Limiti con ELSA MERLINI 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde il prof. Nicola D'Amico 

— Doppio Brodo Star 

11.41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE» 


12,15 Notizie del (domale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 

13— Lelio Luttazzì presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI — Coca-Cota 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13.35 AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo con Renzo 
MontagnanI e Giuliana Calandra — Caffè Lavazza 


14— Il numero d'oro 

14,04 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale redio 

14.45 Per gli amici del diaeo — R.C.A. /tal/ana_ 


— I nostri dischi — Parade 

15,15 DIRETTORE GUIDO CANTELLI (Vedi Locandina) 
Nell'interv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotond i 

16— LE CANZONI DEL XVI FESTIVAL DI NAPOLI 

16.30 Notizie del («Jornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Boilett. per i naviganti 
(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto, piccola er>cl- 
clopedia popolare 

(ore 18.30): Notizie del Giornale radio 
18.K ^1 nostri mercati 

19— IL COMPLESSO DELLA SETTIMANA: EQUIPE 84 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola 


20,01 INCONTRI CON LA NARRATIVA 

- Marna) >, racconto di Eugeni) Zamjatin • Tradu¬ 
zione di M. Fabria Jacchla - Preaentazione di 
Silvio Bernardini (Replica dal Terzo Programma) 

20,31 Ofcheetra diretta da Arturo Marrtovanl _ 

21— CONCERTO KAPPA 

con GomI Kramer e Lauretta Maaiero - Testi di 
Leo Chiosso - Regia di Enzo Convelli 
(Replica dal Programma Nazionale) 

21,30 Canzoni e danze tzigane 
21,55 Bollettino per I naviganti 


22— (GIORNALE RADIO 

22.10 Georgia Moli presenta: 

E' di scena una città 

Un programma di Ada Vhill con Elio PandoM • 
Orchestra diretta da Gino Corita (Replica) 


23— Dal V Canale della Filodifhielone: Musica leggera 


24— GIORNAU RADIO 


venerdì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 elle 10) 

9.30 - Un remenzo per le vacertze - (Elementari e Me¬ 
die): • Le spia • di Fenimore Cooper, sdattemento 
di Mario Vani (1^ puntata) ■ Regìa di Pino Gllloll 


10— R. Sebumarm: Sortate in fa min. op. 14 « Corteert 
sana orchestre - (pf. A. Krust) * F. Uezt: Grattde 
Fantasia dall'opera « Norma > di Bellini (pf. A. 
Brendel) 

10,45 W. A. Mozart: Oto Lieder (A. Felbermayer. eopr.: 
E. Werbe, pf.) 


11,05 V. Novak: Sulta alovacca op. 32 (Orch. FlIarmofUea 
Boema dir V. Talich) • C. Oabuaay: Slr*naa, dal Trota 
Noctumaa par orch. a coro famm. (Orch. Sinf. di 
Filadelfia - Coro famminlla dairUnIvaraità di Tempia 
Oir. E. Ormandy - M» dai Coro R. Paga); Khzmma. leg¬ 
genda danzata (Orchestraz. di C. Koachlln) (Orch. dalla 

_ Suiaaa Romanda dir. E. Anaarmat) 

12,10 Meridiano di Graonwlch • Immagini di vita Irtglaaa; 

Sothaby'a, la macca degli antiquari Italiani 
12.20 J. C. BmIu Quintetto in r« magg. op. 11 n. 6 • 8. Pro- 
koHov: Quirtmtto In aol min. op. 39 

12.50 CONCERTO SINFONICO 
Solista Lys Ds Barberiis 

L. van Beethoven: Concerto n. 1 in do magg. op. IS 
por pf. a orch. (Orch. • A. Scarlatti > di Napoli dalla 
^1 dir. M. Roasl) * A Caaalla: Sosrtattlana. Divam- 
manto au mualcha di O. Scartatti, par pf. a atrum. 
(Orch. • A. ScvIaKI > di Napoli dalla RAI dir F. Ca¬ 
racciolo) * C. M. von Weber; KonzertatOck In fa min. 
op. 79 par pf. a orch. (Orch. Sinf. di Torino dalla RAI 
dir. A. La Rosa Parodi) • C. Saint-Satrw: Concerto 
n. 2 In aol min. per pf. e orch. (Orch. Sirrf. di Torino 
_dalla RAi dir. M. Prùalla)_ 


14.30 CONCERTO OPERISTICO 
Basso Fernando Corona 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15.15 F. Schobart: Sortala In re ntagg. op. 137 n. 1, par vi. a 
pf. (W. Sehnaldarhan, vi.; W. Kllan. pf.) 

15.30 Paul Hindemith: DA8 UNAUFHDRLiCHE 

Oratorio in tra parti tu tatto di G. Bann. per aoli. coro, 
coro di VOCI bianche a orch. (Vara. ritm. itti, di V. Sar- 
mortti) (A. Martino, aopr.; P. Muntaanu, tan.: R. Caaè- 
rl, br. • Orch. Slnf. a Coro di Torino dalla RAI dir. 
M. Roasl - Mo dal Core R. Maghinl) 

17— La opinioni dagli altri, rssaaagrta della stampa attera 

17,10 Che coaa aono la ssaociszioni libare? - Riaportda Mario 

Morano 

17.15 A. Arfeab: Sonata n. 3 par v.la d'smors a eont. • 
F. Msndalaaehn-Bartholdy: Sortala in fa min. op. 65 
n. 1 par org. • F. Schmitt- Sulta en rocsilla. op. 84 
per fi., vi., v ia, ve. e arpa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 New Orleans un’epopea, 
una leggenda 

a cura di Walter lAauro e Christlsn LWorrtsss 
1. Nascita del )azz 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


20.30 Storia dei Continenti 
e degli Oceani 

a cura di Ginestra Arnaldi 
_ I. Il meccanismo delle deriva 

21 — Giochi all’Italiana 

Le Maschere dell'antica Commedia dell'aite e le 
Maschere della moderna erta di vivera 
di Cesare Brere e Giancarlo Sbragla 
I. Introduzione alle Maschare (Vedi Locandina) 

21,50 Orchestra diretta da Armando Trovajoli 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 In Italia a all'astero, seleziona di periodici stranieri 

22,40 Idee e fatti della musica 

22,50 Poesia sai monde: Poeti Indiani dal Novacanto, a cura 
di Lakahman P. Miahra - II. Mirala 


23,05 Rivista delle riviste - Chiusura 











LOCA NDINA 


NAZIONALE 


Nino Bonavolontà ) • Umberto 

Giordano: Andrea Chénier: « Vicino 
a te s’acqueta •, duetto finale (An¬ 
tonietta Stella, soprano; Franco 
Gorelli, tenore). 


Gianfranco Mauri, Franca Idazzo- 
la. Germana Monteverdi. Mariano 
Ridillo e con interventi di: Mìlva, 
Mina, Petre Munteanu, Annarita 
Spinaci. Regia di Giancarlo Sbragia. 


^ PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Anonimo: Caretess love (Cieorge 
Wein) • Bowraan: Forty-seventh 
and state (Bud Freeman and bis 
Famous Chicagoans) • Vroman- 
Skylar: While we're dancing (Ouart. 
Ben Webster) • Jones-Kem: It had 
io be you (Quìnt. Bud Shank). 


15,10/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte : 
D’Acquisto-Seracini; L'edera (Angel 
Pocho Gatti) • Bindi: Riviera (trom¬ 
ba Englund Ernie) « Modumio: Vec¬ 
chio frac (Domenico Modugno) • 
Zauli: Un meraviglioso momento 
(Monti-Zauli) • Welta: Alba in rit¬ 
mo (arm. Franco De Gemini) * 
De Bellis: Pane amaro (Frank Todd) 

• Livraghi-Pace-Panzeri: Quando 
m'innamoro (The Sandpipers) • 
Brino-Di Lazzaro: Valzer della fi¬ 
sarmonica (org. hamm. Van Deyk) 

• Cottrau: Santa Lucia (The Holly¬ 
wood Bowl) • Barcy: Laguna (Fer- 
nand Terby). 

1d,15/« Manon Leacaut» 
di Prévost 

Personaggi e interpreti della quinta 
puntata: L'autore: Adolfo Ceri; 11 
cavaliere Des Grieux: Nanni Berto- 
relli: Manon: Paola Pitagora; Ti- 
berge: Gianfranco Ombuen; Il ser- 
ente Lracaut: Carlo Hintermann; 
1 giardiniere: Andrea Matteuzzi; 
Un vecchio frate: Pier Luigi Zollo; 
Un cocchiere: Corrado De Cristo- 
faro; Una cameriera: Laura Man- 
rtucchL Regia di Umberto Bene¬ 
detto. 


20,45/Concerto sinfonico 
Armando La Rosa Parodi 

Felix Mendels.sohn-Bartholdy; Sin- 
fonia n. 4 in la maggiore op. 90 
• Italiana •: Allegro vivace - Andan¬ 
te con moto - Con moto moderato • 
Saltarello (Presto) * Sergei Proko- 
fiev: Sinfonia n. 5 in si bemolle 
maggiore op. 100: Andante, Poco 
più mosso - Allegro marcato - Ada- 
io • Allegro giocoso (Orchestra 
infonica dì Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana). 


SECONEH) 

9,40/Album musicale 

Pietro Mascagni: L'Amico Fritv 
c Suzel. buon dì >. duetto delle ci¬ 
liege (Valeria Mariconda, soprano; 
Franco EÌonisoIli, tenore - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Ra- 
diotelevisicme Italiana diretta da 


15,15/Direttore 
Guido Cantelli 

Antonio Vivaldi: Concerto n. 3 in 
fa maggiore « L'Autunno » da Le 
Stagioni op. Vili (violino solista 
John Corigliano - Orchestra Filar¬ 
monica di New York) • Maurice 
Ravcl: Pavane pour une Infante 
défunte (Orchestra Philharmonia di 
Londra) ■ Claude Debussy: Nuages 
e Fétes (Orchestra Philharmonia dì 
Londra). 


TERZO 

14,30/Concerto operistico: 
basso Fernando Corona 

Domenico Cimarosa: Il Maestro di 
Cappella: Intermezzo (Orchestra dei 
Pomeriggi Musicali di Milano di¬ 
retta da Bnmo Amaducci): Il Ma¬ 
trimonio segreto: « Udite, tutti, udi¬ 
te • (Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da Gia- 
nandrea Gavazzeni) • Gioacchino 
Rossini: La Cenerentola: « Miei ram¬ 
polli femminini a; L'Italiana in Al¬ 
geri: « Ho un gran peso sulla te¬ 
sta a (Orchestra Stabile del Ma^o 
Musicale Fiorentino diretta da Oia- 
nandrea Gavazzeni) ■ Gaetano Do- 
nizetti: L'Elisir d'amore: « Udite, 
udite, o rustici a (Orchestra Stabi¬ 
le e Coro de) Maggio Musicade Fio¬ 
rentino diretti da Francesco Moli- 
nari Pradelli). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: L'arcolaio d’oro, 
poema sinfonico op. 109 (Orchestra 
rilarmonica Cecoslovacca diretta 
da Zdenek Cbalabala) • Modesto 
Mussorgski: Tréj^k - Canzone del¬ 
ta pulce {basso Fìodor Scialiapin) • 
Peter Ilijch Ciaikowski: Sinfonia 
n. 4 in fa minore op. 36; Andante 
sostenuto • Moderato con anima - 
Andantino, in modo di canzone - 
Allegro (Pizzicato ostinato) • Alle¬ 
gro con fuoco (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Lorin 
Maazel). 


21/Giochi all’italiana 

Prima trasmissione: Introduzione 
alle Maschere con: Renzo Fabris. 


SEC./14,04/Juke-box 

Bardotti-Dalia: E dire che ti amo 
( Lucio Dalla) * Longo-Zotti: Chi è 
lontano non può capire (Èva) • 
Gianco-Pieretti: Fehcità felicità 

(Gian Pieretti) • Amurri-Bricusse ; 
Ora più che mai (Milena) • Belew- 
Nisa-Stevenson; Dimenticarti non 
potrei (Engelbert Humperdink) • 
Lombardi-C^itini-Jodepres; La Bib¬ 
bia beat (Tm Astor) ■ La Rosa- 
Reitano: Sergente York (I Fisici) • 
Friggieri-Riscian: Richiamo d'amo¬ 
re (Bruno Castiglia e i Bisonti) • 
Ciampi-Monti; Samba per un amo¬ 
re (Lucia Rango). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

The letter (Box Tops) • / got thè 
feelin' (James Brown) * Per sem¬ 
pre insieme (Nicole Croisille) • 
Hello goodbye (Beatles) • L'inci¬ 
dente (Primitives) • Sci lontana 
(Four Kents) • My year is a day 
(Les Irresistibles) * Le va di fare 
un ballo.> (Clay Catalano) • L'amo¬ 
re è dappertutto (Vanna Brosio) • 
Bang bang (Vanilla Fudge) • Long 
tali Sally (Wanda Jackson) ■ Love 
loves to love love (Lulu) • Non 
soffrirò più per te (Roberto Car¬ 
los) ■ Uno di questi giorni ti spo¬ 
serò (Luigi Tenco) • il vento (Dik 
Dik) • Lover's hoUday (Peggy Scott 
& Jo Jo Benson) • My nome is 
Jack (Manfred Mann) * Il mondo 
è grigio (I Gatti Rossi) • Lucilie 
(Little Richard) • Sleeping (Iva 
Zanicchi) • Amen (Otis Redding) 
• Just a cigolò (ErroU Garner) • 
Petite fleur (Lou JFohnson) • Io pre¬ 
go e pregherò (Christophe) • Àny- 
one for tennis (Cream) • Grazing 
in thè grass (Hugh Masekela). 


SEC./19/II complesso della 
settimana: Equipe 84 

Mogol-Battisti: Nel cuore, nell'ani- 
ma • Pinder-Vandelli-Laine; Every 
day • Vandelli: E' dall'amore che 
nasce l'uomo • Vandelli-Pattacini: 
Floating • Mogol-Winwood-Capaldi: 
No face, no name and no number • 
Mogol-Battisti: Vcnfinove settem¬ 
bre • Pabtros-Tical; Papà e mam¬ 
mà • Mogol-Williams: Siay • Pan- 
tros-Campanino: Un giorno tu mi 
cercherai. 


stereofonia 


StuloRi •psrimantaU ■ modulazIoM di frs- 
avMU* di R«aia ( 100.3 MHi) - Milane 
(10U MHa) • N^Il ( 103 ,» MHi) • Tarine 
(101,1 MHa). 

ora 11-12 Mielca ainfonica - ora 153>-16,30 
Musica sinfonica • ora 21-22 Mualca log- 
gara. 


notturno italiano 


Dalla oro 0.00 allo B,9»t Prognwnml «Mai- 
eall a aotlalarl tr aam a aal da Rema 2 au 
kHz 045 sari a m 3SB. da Milano 1 au 
kHa no pari a m 333,7, dalla ataaloni di 
Caltanisaatta O.C. au kHa MÌO pari a 
n 40,90 a au kHa 9519 pari a m 31.93 a 
dal il canata di FItedIffiMiooa. 

0.06 Qua voci per la mualca programma 
di Francaaco Forti) - 1,06 naeltal dal ao¬ 
prano Fiorenza Coaaotto e del baritono 
Gino Bachi - 1,36 Mualca dolca mualca - 
2,06 ChIaroacurI mualeall • 3J6 Ra a aagna 
di Interpreti - 4.06 La vetrina dal diaco - 
5.36 Mualche per un buongiorno. 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 
ameaal notiziari in Italiano. Inglaaa. fran- 
ceaa a tadaaoo. 


radio vatioana 


14,30 Rndiogioraala la italiane. 1S.15 Ra- 
diógiomale In apagnolo, frai ima n. tnda sca , 
Inglaan, polacee, pertoghoao. 17 Quarto 
d'ora Min a are n ltà, por gli Infermi. 20,15 
Tfie Sncmd Heert Programme. 20.33 Oria- 
zenti Cristiani: Notisfario a attualità - 
L'Ar d me l ogla racconta, a cura di Mar¬ 
cello Gualtoll e Alberto Monadorl - Pen- 
alero della aara. 21,15 Editorisl du Vatican. 
21,46 Zeltachriftenkommentar. 22 Oanto Ro¬ 
sario. 22,15 Tra arai asioni In alira lingus, 
22.45 Entrevistss y commontarloa. S,30 
Ropllea di Oricaentl Cristiani. 


MONTECENERt 
I Programma 

8 Mualca ricreativa. 1,10 Cronache di lari. 
8,15 Notiziarlo-Mualca varia. 9,45 II mat- 
tutlrro. 10 Radio mattina. 13 Mualca varia. 
13,30 Notiziario-Attualità. 14,05 Ballabili. 
14.10 II romanzo a puntata. 1^20 Orchaatra 
Radiosa. 14,50 Spunti romantici. 15,10 Do¬ 
cumentarlo. 15,56 Radio 2-4. 17,05 Ora te¬ 
nne. 10 Piaceri d'aatata. 15,30 Radio gio¬ 
ventù. 19,06 Musica di W, A. Mozart: 1) So¬ 
nata In.fa magg., K. 13 par vi. a pf. (Duo di 


Amsterdam: Nap da Klljn, vi.; Alleo Heksch, 
fu.}; 2) Divertimento per tre archi. K. 439 b 
(cemplaaao Mentecanerh Erik Monkavntz, 
vi.; Carlo Colombe, v.la; Mauro Poggio, 
ve.). 10,30 Canzoni nel mondo. 19,45 Cro- 
rtache della Svizzera Italiana. 20 Fantaala 
orchestrala. 20,15 Notiziario-Attualità. 20.46 
Melodia e canzoni. 21 Panorama d’attualità. 
22 Giochiamo iniìame; Mualca leggera a 
premi. 22,30 Intermezzo Jazz. 23,05 La bri- 
colls. 23,35 Compleasi. 24 Notiziario-At¬ 
tualità. 0,2IM>,30 Biglietto musicale. 

Il Programma 

13 Radio Sulsaa Romande: • Midi musl- 
qus>. 15 Dalla RORS: «Musica pomeri¬ 
diana». Il Radio della Svizzera Itallarta: 
« Musica di fine pomeriggio «. 19 Rodio 
gioventù. 19,30 Bollettino ecommlco e fl- 
nenzlsrto. 19,46 Dischi vari. 20 Per I lavore- 
tori ItoManl In Svizzera. 20,30 Traam. da 
Zurigo. 21 Diario culturale. 21.15 Solisti lo¬ 
cali: Giacomo Antonini, vi.; Luciano Sgrlz- 
zl, pf. 1) A. Varadal: Sonata In mi min. 
2) H. VVisniasrskI: Romaiua dal concerto 
In re min. op. 22. 3} J. H. Flooee: Allegro 
In eoi magg. 21,40 irteontro con « L'Equipe 
04 «. 22 Notizia dal mondo nuovo. 22,30 
Mlniìospisl par soli, coro e pianoforte di 
Robert Schumana, op. 101 (tasti di J. RO- 
cksrt) (Basls Retchitzka, sopr.t Naily Naaf, 
contr.i Fritz Pater, tan.; Frangola Loup, 
bs.; Luciano Sprizzi, pf. • Orchestra a Co¬ 
ro della RSI. dir. Edwin Loehrer). 23-23,30 
Bsltabin. 


radio svizzera 


Il meglio della musica leggera 



Lauretta Masiero, la presentatrice 


I CONCERTI KAPPA 
CON CORNI KRAMER 


13,20 nazionale 

Concerto all’ora di pranzo e con i professori 
d'orchestra che al posto del vecchio frac 
ostentano le più familiari maniche di cami¬ 
cia. I signori Bach, Beethoven, Scarlatti. Vi¬ 
valdi hanno l'assicurazione formale che in 
questo genere di concerto non saranno tirati 
in ballo. Anche il direttore d’orchestra potrà 
esimersi dall'inchino, fare a meno della bac¬ 
chetta perché questo è un concerto pieno di 
allegria, di ritmo, di musica leggera. Insom- 
ma Concerio Kappa: laddove quel Kappa è 
t'iniziale di Kramer. 

Il personaggio è noto: baffetti, capelli tirati 
lisci quasi col ferro, sorriso fluorescente, tan¬ 
ta classe, tanta esperienza, tanta bravura, 
tanti anni di successo. Gomi Kramer, dun¬ 
que. Kramer però di nome, e Gomi di co¬ 
gnome, nato a Rivarolo Mantovano nel 1913, 
titolare di un debutto a otto anni quando 
col padre suonò la fisarmonica dinanzi a una 
platea di non rilevanti esigenze. Fu — dico¬ 
no — un debutto fortunato. Da allora la vita 
di Gomi Kramer è stata sempre scandita 
dalla fisarmonica a ventaglio che gli si apre 
sul petto. Ci sono, disseminati lungo tutto 
l'arco di questa sua inesauribile carriera, mil¬ 
le episodi e mille aneddoti. Se provate a chie¬ 
dergli cos’è il fazz. suo vecchio grande e pri¬ 
mo amore^ W risponderà accennando un sor¬ 
riso: « Il fozz? Oh il jazz è una musica che 
viene dal cuore: se il cuore è preparato viene 
bene, altrimenti il risultato è penoso ». Sono 
ammissioni sincere e inconfutabili. 

Da trent'anni a questa parte Gomi Kramer 
dona alla musica leggera italiana canzoni bel¬ 
lissime. musiche che testimoniano la sua di¬ 
scendenza classica, musicalmente parlando, 
dal Conservatorio di Parma dove prese il 
diploma per uno strumento complesso qual 
è il basso. Ma non è tutto. Kramer è anche 
uno studioso di mtisica dodecafonica, legge 
avidamente gli scritti di Arnold Schoenberg 
e si augura un giorno di fare anche lui qual¬ 
cosa in questo genere di musica. Ecco, questo 
è li personaggio. E' l'immagine forse più 
consueta del Kramer che conduce alla radio 
questo suo concerto. 

Concerto Kappa promette pezzi in esecuzione 
originale realizzati dallo stesso Kramer. Mu¬ 
sica leggera, insamma, di prìme^rima classe. 
Oggi il manifesto è particolarmente dotato, 
si va da Senza fine ai Gmo Paoli a Put not 
for me di Gershwin con al piano Renato 
Sellani da Amo Parigi Vindimenticabile mo¬ 
tivo di Cole Porter a Deep Purple eseguita 
in un'originale versione per orchestra d’ar¬ 
chi e fisarmonica. Ancora due brani: la Na¬ 
poletana dall'operetta di Lombardo e infine 
a classicissimo The lady is a tramp con al 
sax baritono Sergio Rìgon. 

Un campionario dotatissimo come è nelle 
abitudini di Gomi Kramer. Un campionario 
che chiaramente dichiara il vecchio amore 
jazzistico e l’incanto della musica che non 
ha tempo. Gomi Kramer, del resto, è stato 
sempre facile profeta, ha analizzato le mode 
e alle dilaganti falangi di chitarre elettro¬ 
niche e caj7e//oni che si illudevano di ripro¬ 
porre un nuovo genere di musica^ sorriden¬ 
temente si premurò di deluderti: « Questi 
vostri balli oggi tanto di moda, rt^azzif non 
sono altro che un unico vecchio ritmo impo¬ 
stato sutl'ormai tradizionale giro di blues >. 
Quel « giro di blues » che accompagna dal- 
l'infanzta la vita di Kramer scandendone i 
momenti migliori. 


SS 












per ogni carattere 
per ogni automobile 
per una guida 
più sicura 
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NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 


18 ~ OPERAZIONE EDENLANDIA 

Ripresa dal Parco del Diverti¬ 
menti di Edenlandla In Napoli 
Testi di Nelli e Vinti 
con Carlo Croccolo, Giustino Du¬ 
rano. Anna Maestri, Giulio Mar¬ 
chetti, Lucia Valeri 
e gli Agenti Supersegretlsaiml: 
Roy Boaler, Tino Schirinzi, Rino 
Sudano, Gianfranco Varetto 
Complesso musicale Avitablls- 
Rejna 

Regia di Enrico Vincenti 


ritorno a casa 


19— ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 RACCONTI DI VIAGGIO 
Mecca, città tanta 
Un documentano di Moetafè Ham- 
muri 

Testo di Deniela Politi 

1945 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa a cura 
di Padre Antonio Llaandrini 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Shampoo Brylcreem - Sllan 
- LocateHi • Savett - Cristal¬ 
lina Ferrerò - Gruppi termici 
Susette) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

(Milkana Blu ■ Lacca SissI • 
Magazzini Standa - Olio Sas¬ 
so ■ Dentifricio Mira - Brandy 
Veccfiia Romagna) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione delle sera 
CAROSELLO 

(1) De Rica - (2) Oransoda - 
(3) Doria Crackers Biscotti 


- (4) Timor - (5) Supercorte- 
maggiore 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Organizzazione 
Pago! • 2) General Film - 
3) Roberto Gavioll • 4) Clne- 
televisione - 5) Produzione 
Montagnana 

21 — 

VENGO 

ANCH’IO... 

Spettacolo musicale 
di Castellano e Pipolo 
con Raffaele Pisu 
Orchestra diretta da Enrico 
Simon etti 

Coreografie di Don Lurio 
Costumi di Folco 
Regia di Lino Procacci 
DOREMI' 

(Lavatrici AEG - Patatina Pai 
• BP Italiana S.p.A.) 

22 — EL ALAMEIN 

Cronaca e storia di una bat¬ 
taglia 

a cura di Domenico Bartoli 
Testo di Livio Pesce 
Regia di Amleto Fattori 
Un deserto al di là del mare 
Seconda puntata 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


Trasmissioni in linma tedesca 
per ts zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNQ 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 

20— TagssscKsu 
20,10 Dss Gasthaus zum EInhom 
• Ole Oberraschung • 
Fsmsahfilm 

Regie: Harry Fishbaoh 
Verialh: TELESAAR 

20,S Unaara Sonna 

Fitmberlcht von H. J. Prieba 
Varleih; TELEPOOL 
20,45-21 Gedanksn zum Sonnlag 
Ea spricht; Franzlskanerpeter 
Rudolf HaIndI aus Kaltern 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Arrigoni - Sole di Capra ■ 
Biopresto - insetticida Ta-pum 
• Registratori Philips) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA 
TEDESCO (1919-1925) (VI) 
a cura di Francesco Savio 
Presentazione realizzata da 
Emidio Greco 

Il capolavoro dairespressio- 
nismo 

CALIGARI 

Regia di Robert Wiene 
Prod.; Erich Pommer per la 
Decla-Bioscop 
Int.: Werner Krausa, Frie¬ 
drich Feher, Lil Dagover. 
Conrad Veidt 

DOREMI’ 

^randy Stock 64 - Autan 
Bayer) 

22.25 RESURREZIONE 
di Tolstoj 

Riduzione e sceneggiatura 
di Oreste Del Buono e Fran¬ 
co Enriquez 
Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Katerlna Màsiova rKètIuéa) 

Vaiarla Monconi 
Principe DmItrIJ Nechijudov 

A/òerto Lupo 

e In ordine di apperlzlone: 
Agrafena Rina Franchiti 

Kome) Qlusappm Pagllarini 

Avvocato Fanarin 

Gluaappa Poreifi 
Fartarina Loradana Savalll 

Korabijova G/na Sammarco 

La vecchietta gobba Anna Lallo 
La contadina Brunalla Bovo 
Fedoaija Maria Teresa Sonni 
La rossa TittI Tomalno 

La blonda Anna Maria Avete 
La muta Maria Marchi 

La bellona Mariaa Mantovani 

La tisica Arma Maria Gharardl 
La cantoniera Angala Cavo 

La ladra Thea GhibaudI 

Secondino Edoardo Florio 

Slmonaon Luca Ronconi 

Capo secondino 

Maaalmo UngarattI 
Comandante Vaikov 

Andraa Chacchi 
Carcerlera Fanny Marchiò 

L'amminletratora Tullio Valli 

Un contadino Ettore Carloni 

Altro contadino Mario Laurantino 
Il riccioluto Nino FuacagnI 

L'ax soldato Renato Morrtalbarto 
Infermiere Luciano Malanl 

Medico capo 

Marcano Boninl Ola» 
Contessa Ivanovna 

Marcane Pontallo 
Sanatore Woif Amedeo Girard 

Mjaiietta Lu/aa Rlvelll 

Generale Be Marco Tulli 

Attendente Vittorio Mezzogiorno 
e Inoltre; Orlando Bravaccino. Ir¬ 
ma Da Slmona, Rerìato Davi, Pao¬ 
lo Fafece, Vittorio La Rosa. Bru¬ 
no Marinelli. Qiu//o Narcleo, Pino 
Pontecorvl, Vaeco Santoni. Marco 
Sora. Agatino Tomaaalli. Rodoi- 
fo Vantrlglla, Vittorio Vittori 

Musiche originali di Bene¬ 
detto Chiglia 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Lorenzo Chiglia 
Arredamento di Enrico Chec¬ 
chi 

Collaboratore alla scenég- 
giatura e delegato alla pro¬ 
duzione Aldo Nicola] 

Regìa di Franco Enriquez 
(Replica del Programma Nazio¬ 
nale) 

23,30 TAORMINA: CONSEGNA 
DEI PREMI DAVID DI DO¬ 
NATELLO PER IL CINEMA 
Telecronista Lello Bersani 
Regista Silvio Specchio 
(Cronaca raglatrata) 



Alberto Lupo (Dmitzij) e Rina Franchettl (Agrafena) 
in una scena di « Reauiìrézlone », il teleromanzo di cui va 
In onda questa sera sul Secondo la quarta puntata 






















Paolo Villaggio, promosao al ruolo di ospita d'cmore 

Interverranno allo show di questa sera due tra i più po¬ 
polari personaggi del video: Alberto Lupo e Paolo Villag¬ 
gio. promosso per l'occasione • ospite d'onore • a ragione 
del 5$40 successo alla televisione. Ospite anche Omelia 
Vanoni che interpreterà una fantasia delle sue canzoni di 
maggiore successo (Che cosa c'è. Senza fine. La musica 
è r&ta eccj. Impegnati questa sera nella gara al pul¬ 
sante condotta dal maestro Enrico Simonetti, vedremo 
l’ex musa del Piper, Patty Pravo contro Giorgio Gaber 
che, a quiz terminato, interpreteranno rispettivamente La 
bambola e Tcxpedo blu. Mattatore dello spettacolo è, co¬ 
me di consueto, Raffaele Pisu il quale darà vita tra l'al¬ 
tro ad una rubrichetta, •Teleteca», che presenta in chia¬ 
ve di parodia trasmisstorti e personaggi della TV. In chiu¬ 
sura di show, il consueto battibecca finale tra Pisu e Vin- 
correggibile pupazzo provocatore Provoimo. (A Raffaele 
Pisu dedichiamo un articolo a pag. 22). 

ore 21,15 secondo 

« CALIGARI », un film di Robert Wiene 

Caligari, ovvero la • summa > dell'espressionismo cinema¬ 
tografico tedesco. Cos'è in realtà questo film? Quanto alla 
storia che narra, essa è un susseatirsi di orrori e rapi¬ 
menti, protagonista il misterioso aottor Caligari che con 
il suo lugubre assistente, Cesare, gira per città e paesi se¬ 
guendo le fiere con un suo stregonesco carrozzone. Quando 
cala la notte. Caligari e il sonnambulo Cesare si dedicano 
ad attività nefande: scoperto e inseguito, il dottore viene 
ritrovato nelle vesti d'un rispettabile direttore di casa di 
cura per alienati, e a questa svolta, con un improvviso rien¬ 
tro nella realtà, si scopre che tutta la vicenda è frutto del¬ 
le allucinate fantasie d'un pazzo. Vn incubo fungo e arti¬ 
colato. quindi, al quale gli autori dello scenario, Mayer e 
Janowitz, e il regista Robert Wiene, hanno dato corpo 
mettendo a profitto teorie e tecniche elaborate dalTespres- 
sionismo pittorico.- fondali dipinti e distorti, costumi vio¬ 
lentemente irreali, atteggiamenti di interpreti del tutto 
inusitati. Un'immagine stravolta e deformata della realtà: 
cercata soltanto per sperimentare la f^ssibilità di trasfe¬ 
rire al cinema esperienze e ricerche già portate avanti in 
altri campi delVarte? A questo interrogativo, la critica più 
recente e impegnata risponde negativamente. Caligari, cosi 
come i molti altri film che da esso sono venuti, restituiva 
in realtà il ritratto di un mondo e di una società deformi 
e malati sotto il profilo sociale e politico. 

ore 22 nazionale 

UN DESERTO AL DI LA' DEL MARE 

Storno atta seconda delle quattro puntate di questo repor¬ 
tage sulla campagna d'Africa. Questa sera la rievocazione 
giungerà fino al /* lugUo 1942. quando le truppe ìtalo-te- 
desche si af/esforono ad Et Alamein. La conquista di To- 
bruk e Tinseguimento degli alleati ha un finale amaro per¬ 
ché si conclude contro le opere fortificate da tempo ap¬ 
prestate dagli inglesi sulla linea El Alamein-El Qantara. 
Numerose le testimonianze che ascolteremo anche questa 
sera, tra cui quelle del Comandante Luigi Durand de la 
Penne, che forzò con altri il porto di Alessandria affon¬ 
dando la corazzata inglese ■ Valiant »; del generale Enrico 
Moretti, allora comandante di un reggimento di carri ar¬ 
mati; del generale tedesco Nehring, comandante dell'Afri- 
ka Korp; di Giorgio Mondadori, allora sottotenente del 
genio, naufrago nel viaggio verso la Libia; del prof. En¬ 
rico Serro, allora tenente carrista della divisione Ariete - ed 
infine dei carristi Antonio Giorgi. Tito Testa, Arnaldo San- 
peri e Mario Cadenotti, mutilato e medaglia d'argento. 


CALENDARIO 


IL SANTO; Udì». 

Altri unti; Aspreno vescovo, Eu- 
fronio vescovo e confessore, Pietro 
vescovo. 

11 sok s Milano sorge alle 6.10 e 
tramonta alle 20,49; a Roma sorge 
alle 6,05 e tramonta alle 20,27: a 
Palermo sorge alle 6,11 e tramonta 
alle 20,14. 

RICORRENZE: Nel 1492 Cristoforo 
Colombo parte da Palos per U viag¬ 
gio che porterà alla scoperta del- 
l'Aiiterica. Nel 1829, prima delfope- 
ra di Rossini Gughetmo Teli al- 
J’Opéra di Parigi. Nel 1924. muore 
a Bisbopsboume lo scrittore Jo¬ 
seph Conrad. narratore inglese 
d'origine polacca. Opere: Tifone. 
L'agente segreto. Lord Jim, Il ne¬ 
gro dei Narciso. Nel 1954, muore 
la scrittrice francese Colette. 
PENSIERO DEL GIORNO: Di lutti 
i meai che danno la fortuna, i 
più sicuri sono la perseveranza e 
Il lavoro. (Reybaud). 


per VOI ragazzi 


Operazione Edenlandia: quin¬ 
ta tappa. Le telecamere si so¬ 
no piazzate in una delle zone 
più suggestive del parco na¬ 
poletano: un angolo verde, pie¬ 
no di alberi altissimi, di pian¬ 
te intricate, di fiorì esotici dal 
lungo stelo e dalle grandi co¬ 
rolle a vivaci colorì. E, poco 
lontano, un laghetto in cui 
scende, saltellando tra rocce 
coperte dì muschio, un torren¬ 
tello. Qui è sorto, per la quin¬ 
ta puntata del nostro racconto 
musicale, il Villaggio Indiano. 
Ecco i protagonisti: Bobic, Ciò- 
domilla, Lollipop e mister 
Snuff, alla ricerca del tesoro 
dei ^te Mari. Questa volta 
non cl si può sbagliare: il te¬ 
soro dev'essere qui, sotto una 
di queste piante dalle larghe 
foglie dentate, o sotto una roc¬ 
cia del torrente, o forse nella 
tenda del capo Nube Rossa. 
Come riuscire a scoprirlo? Per 
non destare sospetti, i quattro 
eroi si camuffano da indiani. 
Poverini. Ci vuol ben altro per 
trarre in in gann o Nube Rossa. 
1 nostri sono condannati a 
morte, ma prima dovranno as¬ 
sistere. lenti come salami, al¬ 
la festa che la tribù celebrerà 
in loro onore. Intanto Clodo- 
milla nota che il capo Nube 
Rossa è seduto su di un gros¬ 
so barile, sul quale è scritto 
c In^an Treasure », ovvero 
c tesoro indiano •. Indiano?! 
Nemmeno per sogno. Clodo- 
milla è sicura che si tratta 
del tesoro dei Sette Mari, al¬ 
tro che indiano! Ora il signor 
Nube Rossa dovrà fare ì con¬ 
ti con Id... 

La sera, i più grandi vorran¬ 
no forse assistere ad tm alle¬ 
gro spettacolo musicale: sul 
Nazionale, alle 21, c’è Vengo 
anch'io..., presentato da Raf¬ 
faele nsu. 


TV SVIZZERA I 


20.10 TELECIORNALE. 1- edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TUAMOTUS. UN ARCIPELAGO 
DELLA POLINESIA FRANCESE Do¬ 
cumentarlo delia aarie ■ Diario di 
viaggio • 

20,45^-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con- 
varsazlon* raligloaa di Mone. Cor¬ 
rado Cortella 

21 8RACCOBALOO SHOW Ditagni 
anlmeti di William Henna a lo 
aaph Bacherà 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 LA SCOGLIERA DELLA MORTE. 
Lungometraggio Interpretato da Mi¬ 
chael Redgrava, Alexander Knox e 
Sheila Sim. Regia di Leali* Nor- 

23^ VOLTI DEa'ASlA. . Calcutta, 
grande città •. Reellzzozlona di 
nana Walter Berg 

23.50 TELEGIORNALE. 3» adizione 



Allo Studio una oooperazione italo-sovietica 
nel settore degli elettrodomestici 

Nel eene detta receeta Ftere INTERBVTMASH 63 che ha avute luogo 
a Moace dal 21-6 si 4A-9B II premier sovietico Kessighin ai è lunga- 
monte sofFormato allo stand Triplmc. diaeutando con I consiglieri 
tecnici che lo accompogaavane le caratteristlcha dalla produziona. 
A seguilo di questo colloquio, le Trlplei ha rivolto al ministro aevio- 
tice doiriaduetrla del Gaa Kerttmov un levito uffieiai* ad Inviare in 
Italia una delogazion* dal suo minisloro. In vieta di una poesibii* 
ceoparazioea Industriala. 

La visita avrà provodlbilmao t a luogo nella asconda metà di luglio. 



ISOTHERMO 

BRUCIATORI 
GRUPPI TERMICI 
CONDIZIONATORI 

questa sera in tic-tac 


•7 






















NAZIONALE 

SECONDO 


6 

*30 

Segnale orarlo 

Musica stop • parte 

6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria na Fuaco 

Nell'intervallo (pre 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Notizie del Giornale radio 


7 

*10 

*47 

Giornale radio 

Muaica stop • 2° parte (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Biiiardino a tempo di musica 

sabato 

8 

_ 

GIORNALE RADIO - Sul giornali di etamane 

Doppio Brodo Star 

8,t3 Buon viaggio 

8,18 Par) e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 




con Ricky Glsnco, Gigliola Cinquatti, Roberto Carlos. 
Patty Pravo, Aurelio Flerro, Gluliarts Vaici, Mario Guer- 
rtara, Milva, Riccardo Dal Turco 

6,40 Piero Chiara vi Invita ad ascoltare con lui 1 
programmi dalie 8,40 alle 12,15 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmoltvs 

TERZO 


9 

Parole e cote — ManeW i Roberts 

'05 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice 

9,09 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 
9,15 ROMANTICA — Clrfo 

9.X Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — ManeW d Roberts 



10 

Giornale radio 
— Ecco 

'05 Le ore della musica - Prima pana 

Africaan beat. Nochs de ronda. Haiiem noctums, J'ai- 
nts. Flowers on thè wall. L'ultimo valzer. Marie lens. 
Trlxle, Blue bolero. Che sari di noi. Paté paté. Se 
una sera. Santo Domingo. Spaak iow. Un homme et 
una femme. La aolltudine, Roma nun fa la stupida ata- 
sera, A strino of pearla. Moulln Rouga, Smoke gats in 
your ayee, A che serve volare. Flauleando na cha- 
crlnha. Supercalifraglllsticoeapiraildoso. Mendeissohn: 
Rondò brlllant» In mi barn. magg. per pf. a orch. 

10 — Monica, o come tu mi vuoi 

Testi a cura di Umberto Clappetti • 15° traamis- 
sione - Regìa di Andrea Camilleri (V. Locandina) 
10,15 JAZZ PANORAMA 

10.X Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tsrzoli e Valine presentato 
da- Gino Bramierl con la partecipazione di Mina 
- Regia di Pino GiUoll — Mllkana 

10 — 

10.X 

M.-A. Cliipwitlsn Ep^thalamlum, cantata par soli a 
orch. (M. Crolalar. A. Disney, sopr.l; A. Vésslaràa, bs. • 
Orch. dalla Società dai Concerti dal Conaarvatorlo di 
Parigi dir. R. Blanchard) • A. Campra: Laa Fammas, 
cantata su tasto di Roy, par voce e strumenti (J. Har- 
billon, bar. - Compì, strum. J.-L. Patlt dir. i.-L. f^tlt) 

F. Sor: Minuetto In re mago. • 1. Rodrigo: En Ioa tri- 
galea (chit. R. Tarragó); Concerto par chit. a orch. 
(sol N. Vapas - Orch. sinf. di Madrid dir. A. Argenta) 

11 

‘22 Storia di un quadro famoso. Conversazione di 
Antonietta Drago — Dash 
— Soc. Arrigoni 

’X LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 

11,X Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Risponde II dr, Antonio Morera 
— Mira Lama 

11,41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE- 

11 — 

Antologia di interpreti 

Dir. E. van Beinum, bar. R. Menili, pf. E. Laszio, 
sopr. E. Trbtschel, dir. A. Cluytens 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'X SI o no 

'41 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12.X Traamiasioni regionali 

12,10 

12.X 

Unlvaraltè Intemazionale G. Marconi (da Pwigl) Far- 
nand Lot; Ricerche biologiche sul nati prematuri 

K. Hainza: Variazioni op. 13 (pf. E. FIlua) * W. Fermar. 
Sinfonia (1947) (Orch Sinf. dalla Radio di Berlino dir. 
H. W Manza) 


*47 Punto e virgola 


12,55 

MUSICHE DI JOHANNES BRAHMS 

13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

'20 Viva l’estate 

Spettacolo In piscina di D'Ottavi e Lionello - 
Presentano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina 
con Elio Pandolfi 

13— Un Cetra aiia volta 

Programma musicale con II Quartetto Cetra • Re¬ 
gia di G. Magliulo — Talco Felce Azzurra Pagfieri 
13,X GIORNALE RADIO 

13,35 Jenny Luna presenta; 

MUSICA E LUNA — Olio di oliva Carapelli 

Sestetto In si bem. magg. op. 16 par due vl.l, due v.la 
a due vc.l (Strumentisti deH'Ottatto di Berlino); Gsaang 
dar Psrzen, su tasto di W. Gostha, op. 89, per coro e 
orch. (Orch. Sinf. di Vienna a Wiener Kammerchor dir. 

'H Swoboda): Sinfonlb n. 4 In mi min. op. 9S (Orch. 
Sinf. Columbia dir. B. Waltar) 

14 

Traamiseioni regionali 

'40 Zibaldone itaiiano 

Prima parte: Le canzoni del XVI Festival di Napoli 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,X Giornale radio 

14.45 Angolo musicate — EMI Italiana 

14.X 

Recital del Trio • Beaux-Arta- 

L. van Beethoven: Trio In sol mago. op. 1 n. 2 • 

M. RaveI; Trio In la (M. Presalar, pf.; D. Ouliat, vi.; 
B. Greenhousa, ve.) 

15 

Giornale radio 

15— Canzoni In casa vostra — Arlecchino 



'10 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parte 
'41 II numero d'ero 
— DET Discografica Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 

15.15 Soprano ANITA CERQUETTI - Tenore MICHELE 
FLETA (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'interv. (ore 15,X): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

15.X La Vida breve 

Dramma lirico in due atti di C. Femandez-Shaw 
Musica di MANUEL DE FALLA 

16 

Programma per 1 ragazzi; > Il ragazzo del Con* 
nectlcut > - Libero adattamento di Gian Francesco 
Luzi da un racconto di Mark Twain • Terza pAintata • 
Regìa di Lorenzo Ferrerò 

16— RAPSODIA, a cura di Lea Calabresi — Cirio 

16.X Notizie dei Giornale radio 


• Capilla Clasica Polifonica • dir. Ernesto Haiffter 
Eaeriche • M” del Coro Enhque Ribò 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'X INCONTRI CON LA SCIENZA 

« Gli acceleratoti di particelle •. a cura di Giuliano 
Toraldo di Francia 

'40 JAZZ JOCKEY - Un programma di Marcello Rosa 

16.35 CORI ITALIANI 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per 1 naviganti 

16,40 

G. F. Haaadal; Sonata in re magg. op. 1 n. 13 par vi. 
a pf. (Ravia. Fellnaki) (K. Kulka, E. Mallnowslu, pf.) 

17 

Giornale radio • Estrazioni del Lotto 

'10 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

'40 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) 

'58 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di C. Shenker 

17,05 Canzoni napoletane 

17,X Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per 1 giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regia di Massimo Ventriglla 

17 — 
17.10 

17.15 

Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
L'Italia vista dall'America. Conversazione di Ser¬ 
gio Quinzio 

F. Uazl: Funàralllas, da < Harmonlaa poétiquas et rà- 
llglauaas > (pf. F. Mtnnirto) • E. Chauaaon: Quartetto 
op. 35 • Incompiuto • par archi (Quartetto Parranin) 

18 

'03 Amurrl e lurgens presentano: 

Gran varietà 

18.X Notizie del Giornale radio 

18 — 
18,15 
18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Muaica leggera • 

S. Varese: Omaggio a Paul Klee, fantasia per due pf.l 
a archi (duo Q. Oorinl‘8. Lorenzi - Oroh. Sirtf. di To¬ 
rino dalla RAI dir. W. Crabaals) 


Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Nino Manfredi, Sandra Milo, Anna Moffo, Ei>* 
rico Maria Salerno. Valeria Valeri e Paolo VII* 
leggio • Regia di Federico Sartguigni 
(Replica dal il Pregremmal — ManeW i Roberts 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 

16.55 Sui nostri mercati 

19 

'20 Sui nostri mercati 

*25 Le Borse in Italia e all'estero 

’X Lune-park 

19— IL MOTIVO DEL MOTIVO, anatomia del succeaal 
con Renzo Nissim — Ditta Ruggero Benelll 

19,23 Sì o no 

19.X RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 DOVE ANDARE 

Itinerari inediti o quasi per 1 turisti della dome¬ 
nica: Baia Dofflizla, a cura di Claudio Lavazza 

'X II sofà della musica 

X .01 Rosalinda 

Libero adattamento radiofonico di Nicola Manzarl 
da - Mademoiselle de Maupin > di Téophile Gautier 

2° episodio - Regia di Dente Ralterì (Registrazione) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

X,40 Orchestra diretta da Leroy Holmes 

X.X 

X.40 

Muaica e poesia, di Giorgio Vigolo 

Concerto sinfonico 

diretto da EltelHi InbaI 

con la partecipazione del planleta Gregory 

21 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 

21.10 STASERA SI REPLICA A SOGGEIFO 

Un programma di Luigi Grillo presentato da 
Gabriella Gazzolo ed Enrico Luzi 

21,55 Bollettino per 1 naviganti 


Sokolov 

Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

22 

'05 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 

E. Flore ed £. Maetroetefano 
‘20 MUSICHE DI COMPOSrTORI ITALIANI 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

22— GIORNALE RADIO 
— Talco Felce Azzurra Pagliari 

22,10 UN CETRA ALLA VOLTA 

Programma musicale con il Quartetto Cetra • 
Regia di Gennaro Magliulo (Replica) 

22,40 INCONTRI CON IL JAZZ 

presentati da Nunzio Rotondo 

22 — 
22.X 

IL GIORNALE DEL TERZO 

Orsa minore 

Lo Stinta 

Un atto di Tullio Plnelll 

Iranao: Ennio Balbo; Lattanzio: Michela Riecsrdlni 
Regia di Pietro Maaeereno Taricco 

23 

GIORNALE RADIO - Benvenute In Ralla • 1 pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 

23— Dal V Canale della Filodiffusione: Muaica leggara 

23 — 

Rivista delle riviste > Chiusura 


24 


24 ~ GIORNALE RADIO 










Puigsech; Prima venditrice: Car¬ 
men Gobtftau; Seconda venditrice: 
Augustina Turullols; Terza vendi¬ 
trice: Filar Tello: Paco: Fabio Ci- 
vil; Lo zio Sarvaor: Emilio Fayà; 
II cantante: José Simorra; Manuel: 
Fernando CachadiUa; Una voce: 
Miguel Pujol; La voce di un fab¬ 
bro: Amadeo Cartona (Orchestra 
Sinfonica dell'Opera dì Barcellona 
e Coro « Capilla Clazìca Polifonica • 
diretti da Ernesto Halffter • Mae¬ 
stro del Coro Enrique Ribò). 


LOCANDINA 


NAZIONALE 

17,10/La Discoteca 
del Radiocorrìere 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore: « II 
haien del suo sorriso » (baritono 
Ettore Bastianini - Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretta 
da Tullio Serafini i • Mira di acer¬ 
be lacrime • (Antonietta Stella, so¬ 
prano; Ettore Bastianini. baritono 
■ Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Tullio Serafini; 
La Traviata: c Di Provenza il mare, 
il suol > (Ettore Bastianini • Orche¬ 
stra del Teatro alla Scala di Milano 
diretta da Antonino Votto) ; « Pu¬ 
ra siccome un angelo • (Renata 
Scotto, soprano; Ettore Bastianini. 
baritono - Orchestra del Teatro al¬ 
la Scala, dir. Antonino Votto). 

17,40/Antotogia musicale 

Pietro Locateli!: introduzione tea¬ 
trale n. 6 op. 4 per orchestra da 
camera (Orchestra da camera dìi 
Zurigo diretta da Edmond de 
Sioutz) ■ Gabriel Fauré: Introdu¬ 
zione e Variazioni su un tema po¬ 
polare (Oiart. sax. Adolphe Sax). 

22,20/Mu8Ìche di compositorì 
italiani 

Giuseppe Zanaboni: Piccola Suite 
per clarinetto, oboe e fagotto (Emo 
Marani clarinetto; Paolo Fighera, 
oboe; Riccardo Tamagno, fagotto) 
• Dante Alderlghi; Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra (pianista 
Omelia Puliti Santoliquido • Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia). 

SECONDO 

10/Monica, o come tu mi vuoi 

Testi a cura di Umberto Ciappetti. 
Partecipano alla quindicesima tra¬ 
smissione: Giorgio Albertazzi e Ar¬ 
thur Miller. Regìa di Andrea Ca- 
milleri. 

15,15/Cantantì lìrici: 

Soprano Anita Cerquetti 
Tenore Michele Reta 

Vincenzo Bellini: Norma: « Casta 
diva • (soprano Anita Cerquetti - 
Orchestra Stabile e (^ro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino diretti oa 


Gianandrea Gavazzeni ) • Gaetano 
Donizetti: La Favorita: « Una ver¬ 
gine. un angel di Dio > (tenore Mi¬ 
chele Fleta) • Giuseppe Verdi: Er- 
nani: « Emani, Emani, involami » 
(Anita Cerquetti - Orchestra Sta¬ 
bile del Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Gianandrea Gavazzeni) • 
Richard Wagner: Lohengrin: « Da 
voi lontano • (Michele Pietà) • 
Amilcare Ponchielli: La Gioconda: 
Suicidio (Anita Cerquetti • Orche¬ 
stra Stabile del Maggio Musicate 
Fiorentino diretta da Gianandrea 
Gavazzeni) • Giacomo Puccini: To¬ 
sca: « E lucevan le stelle » (Miche¬ 
le Flet^: Tosca: «Vissi d’arte» 
(Anita Cerquetti - Orchestra Sta¬ 
bile del Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no, dir. Gianandrea Gavazzeni). 

20,01/« Rosalinda > 

Libero adattamento radiofonico di 
Nicola Manzari da « Mademoiselle 
de Maupin » di Théophile Gautier. 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Edmonda Aldini. Per¬ 
sonaggi e inte^reti del secondo 

3 |}isodio: Rosalinda: Edmonda Al¬ 
ini; Il viandante: Giorgio Piamon- 
ti; Alcibiade: Adolfo Gerì; L’oste: 
Corrado Gaipa; La servetta; Grazia 
Radicchi: I cavalieri: Carlo Ratti, 
"Walter Maestosi, Sandro Pellegrini, 
Dante Btagioni, Gianni Pietrasanta, 
Corrado De Cristofaro. Aldo Mas- 
sasso. 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Eduard van Beinum: Jean 
Sibelius: Tapiola, poema sinfonico 
op. 112 (Orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam) • Baritono 
Robert Merrill: Giuseppe Verdi: La 
Forza del destino: • Urna fatai » 
(Orchestra New Symphony di Lon¬ 
dra diretta da Edward Downes); 
Gioacchino Rossini: Il Barbiere di 
Siviglia: m Largo al factotum • (Or¬ 
chestra del Teatro Metropolitan dì 
New York diretta da Ench Leins- 
dorf) • Pianista Erwtn Laszio: 
Franz Lìszt: Rapsodia ungherese 
n. 14 in fa minore • Soprano Elfri¬ 
de Tròtschel: Albert Lortzing: Der 
Waffenschmied: • Er schlaft • (Or¬ 
chestra di Stato del Wiirttenberg) 
• Direttore André Cluytens: Mau¬ 
rice Ravel: Bolero (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radiodiffusione Fran¬ 
cese). 

15,30/La Vida breve 

Personaggi e interpreti: Salud: Vic¬ 
toria De Los Angeles: Abuela: Ro¬ 
sario Gomez; irmela: Josef ina 


19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn: Sonata in mi 
bemolle maggiore per pianoforte 
[pianista Wilhelm Backhaus) • 
Georg Philipp Telemann: Sonata a 
tre in mi minore per flauto, oboe 
e continuo, da ■ Tatelmusik > (Hans 
Martin Linde, flauto; Michel nguet, 
oboe; August Wenzinger, violoncel¬ 
lo; Eduard Miiller, clavicembalo) • 
Ludwig van Beethoven: Settimmo 
in mi bemolle maggiore op. 20 
(Complesso da camera deH'Orche- 
stra del Gewandhaus di Lipsia). 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Programma della seconda parte: 
Meyer: Alles dreht sich um die 
liebe (Theo Ferstil) • Monnot: 
Hymne à Vamour (Eddie Barclay) 

• Tiag^ran: Fashionable (Montì-Zau- 
li) • Ferreira: Chuva (Antonio Car¬ 
los Jobim) • Enrimiez: Questo no¬ 
stro amore (Luis Enriquez) • Lo- 
catelH: Annabella (Sauro Sili) * 
Reisinger: Tinge! tangel (Monte¬ 
matti) ■ Mescoli: Amore scusami 
(Franck Pourcel) • Dylan: When 
thè ship Comes in (Golden Gate 
Strings) • Strauss: Wiener bon- 
bons (Joseph Bhuler) • Ciprìani: 
Vacanze a Delfo (Stelvio Ciprianì) 

• M. C. Hugh: Exactly like you 
(Jackie Gleason) • Goodwin: La- 
dies-Who do (Ron Goodwin) • Fo- 
ster: Ring thè banfo (Arturo Man¬ 
tovani). 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Armstrong: Struttin' with some 
barbecue (George Wein) • Brown- 
Clare-Clare: One sweet letter from 
you (Lionel Hampton) • Albam: 
Lullaby of jazzland (Ouart. Ben 
Webster) • Parker: Dexterity (Char- 
lic Parker). 

SECy 14/Juke-box 

Trombetti: L’alba ti vedrà accanto 
a me (Giancarlo I) • Pieretti-San- 
just-Aguile: Cuando sali de Cuba 
(Milva) • Degli Espositì-Ruggeri: 
Nella vita mia (I Titani) • Aterra- 
no-Iglio: Il tigre (Cris BakeiO • 
Pace-Crewe-Gaudio: Io per lei (Leo¬ 
nardo) • C^Iifano-Remigi: Un bene 
andato a male (Bruna Modigliani) 
■ Mmliacci-Farina-Romitelli-Bongu- 
sto: B mi consuma l’estate (Fred 
Bongusto) • Piccioni: Tutta di mu¬ 
sica (Roger Williams) • Testa-Scio- 
rilli: La bocca e gli occhi (Corrado 
Francia) • Mazza-Óiiaravalle-Mosca- 
De Paolis: Viva l’estate (Lolita). 


stereofonia 


Stuiofil «perii— m i e meOuleKleiM di fr«- 
«weexa di Roifw (100.3 MHx) • Mileso 
(102.2 Miit) • Nepell (I03,* MHz) • Torfee 
(101.0 MHz). 

ore 11-12 Mtilce leggere - ore 15.30-16.30 
Muelce leggere • ore 21-22 Mutice elnfo- 
nice. 


notturno italiano 

Delle ere 0,00 elle 8J9; P rcgr ul ewet- 
cell e notizleri trienni de Rome 2 ew 
kNz 6« peri • 1 35B, de Mlleno 1 eu 
hNz an peri e 1 333,7. delie «tutoni di 
Cettanleeetta O.C. ew kHz tm peri a 
m 40,30 e au kHz 3515 pari a i 31,53 a 
dal II canale di FllodMIueioea. 

0,08 Vacanza per un continente . 1,08 La 
roee dei venti: muefea da tutto il mondo • 
13 Divertimento per orcheetra - 2.06 Ro¬ 
manza de opere • 23 Relax mualcale • 

3.3 Motivi lenza tramonto - 33 Pagine 
ainfoniche - 4,3 Pentagramma tentimentale 
- 4.3 Mualce per tutti - 5.36 Mueldie per 
un buongiorno. 

Tra un programma e l'altro vengono 
emeeel notizieii In italiano, Ingleee, fròn- 
ceee e tedeeoo. 


raciio vaticani 


14.3 Radiogtomele te Italiane. 15.15 Ra- 
dlogloawle in «pagaolo. fr a n ca le, tedeeeo, 
iagleae. polaeoo. portog heee . 19.3 LItur- 
glena mlaal porocHa. 20,15 The teechlng 
in tomorrow'e Liturgy. 3.3 Ori zz onti Crl- 
aUeni: Notiztario e attualità - Da un ae- 
bato all’altro - L'eplaàeie di demani , com¬ 
mento di Igino Giordani. 21,15 A Rome et 
dens la monde. 21.<C Wort zum Sonnteg. 
22 Santo Roeerio. 22.15 Trasmieeioni le 
elira lingue. 22,45 Pedro y Peblo, do* 
le«tlgos. 23.3 Rapile* di Orizzonti Cri- 
■lianL 


radio svizzera 


MOMTECENERI 
I Pregranana 

8 Musica ricreetlvs. 8,10 Cronache di 
Ieri. 8,13 Notiziario-Mualca varia. 9i3 Ra¬ 
dio mattina. 13 L'agen^ della eattlmane. 
133 Notiziario-Attualità. 14 Canzonette. 
14,10 II romanzo a puntate. 14,3 Conoerti 
•trumentall dal '73. 1) f. 8. Brlxi: Con¬ 
certo n. 1 in Fa magg. par org. e orch. 
(Mlroalev Kampetehaiiner, org.; Orch. Sinl. 


di Praga, dir. Laditlav Sip). 2!) J. Stamitz: 
Concerto In ai barn. magg. per dar., or¬ 
chestra d'archi e continuo (Ioat Hichaels. 
dar.: Ingrtd Heller, clav.; Orcheetra da 
Camera di Monaco, dir. Cari Gorvin) 15,10 
Radio 2-4 (Zibaldone In musica per ogni 
età). 1T,3 Musica russa (Radiorchestra dir. 
da Leopoldo Casella). I) A. Tachorepnin: 
Suite Géorglsnne (Georges Bemend. pf.). 
2) A. Berodia (Ordtestraz. N. Rimaky-Kor- 
aakov); a) La principeeaa «ddormontati. b) 
li mere (Maria Christova. aopr.}. 17,48 Par 

I lavoratori Italiani In Svizzera. 13,15 Pla¬ 
car! d'astate. 18,3 Polche e mazurche. 
18,15 Voci dal GrIgionI Itallario 19.45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 20 Zingare¬ 
sca. 3,15 Notiziario-Attualità. 3.45 Me¬ 
lodia e canzoni. 21 Festa d'estate. 21,46 
Due note 22 Palcoscenico Intemazionale. 

22.3 Nel mondo delle canzoni. 23,3 
Ritmi. 23,13 Repertorio sInFonico popolare. 
A. Dvorak: Sinfonia n. 9 in mi min. op. 3 
• Dal nuovo morMfo > (Or ch e atr a SInfcmIca 
di Londra, dir. latvan Kartaaz). 34 Noti¬ 
ziario-Attualità. 03 Night Club. 03-2 Mu¬ 
sica da ballo. 

II Programma 

15 Squarci. 18,40 I aollati ai presentano. 

16.3 Gazzettino dal cinema. 183 Inter¬ 
mezzo. 183 Per la donrts. 20 Pentagramma 
dal Sabato. 22,3 11 microfono dalla RSI in 
viaggio. 23-23,30 Sabato notte. 



UN CONCERTO 
DI ELIAHU INBAL 


20,40 terzo 


Un giovane compositore romano in evidenza 
nel concerto diretto da Eliahu ìnbal. Si frai- 
ta di Giampaolo Bracali, nato nel 1941 e al¬ 
lievo di Virgilio Mortori al Conservatorio di 
S. Cecilia e alla « CAigtana • di Siena. Fra i 
maggiori successi ottenuti da Bracali, si ri¬ 
corda la vittoria del premio per la compo¬ 
sizione intestato a Bonaventura Somma. La 
Musica per orchestra di fiati, contrabbassi e 
percussione sviluppa, senza soluzione di con¬ 
tinuità, tre movtmeKfL' un Andante seguito 
da un Allegro che, dopo aver raggiunto la 
massima concitazione, si placa, poco a poco, 
in un Moderato finale. E' stata notata, come 
caratteristica del giovane compositore roma¬ 
no, una composta asciuttezza linguistica che 
riesce a sviluppare, in termini rapidi ed es¬ 
senziali. forti contrasti drammaftet senza, per 
questo, abbandonare le salde regioni dell or¬ 
todossia tonale. 

Dedicato alla memoria di Natalie Kusse- 
vitzski (mogite del grande direttore d’orche¬ 
stra Serget). il Concerto per orchestra di 
Barlók, scritto nel 1943, può essere spiegato 
dalle stesse parole dell'autore: « lo stato 
d'animo generale dell’opera rappresenta, a 
parte i7 burlesco secondo movimento, un gra¬ 
duale trapasso dal rigore del primo movi¬ 
mento e dal lugubre canto di morte del 
terzo, alVaffermaziune di fede nella vita del¬ 
l’ultimo ». // termine • concerto » va inteso, 
più che altro, come contrapposizione a quel¬ 
lo di « sinfonia », cioè agli obblighi, alle leg- 

f i. alle tradizioni della sinfonia stessa, 
n effetti, in quest’opera la • libertà • di 
Barlók riesce a trovare, nella compattezza 
dell’organico orchestrale, una resistenza che 
la valorizza e che la giustifica, esaltandone^ 
gli approdi estremi: simbolo e sintesi di 
tutta una vita spesa nella ricerca di volumi 
sonori sottratti all'influenza condizionatrice 
del romanticismo. E. in tal senso, il Presto 
finale (•l'affermazione di fede nella vita») 
ripropone, un'ultima volta, la tematica più 
cara a Bartók: quella tematica popolare (qui 
rappresentata da elementi di danze transil- 
tHine che si risolvono, dopo • assaggi » in 
fugato, in una fantastica fxigsi) che resta U 
simbolo della sua ricerca di dimensioni più 
dirette, più vive, più « tìsiche • del suono. 
Fra Bracali e Bartók, il Secondo concerto 
in so) minore, per pianoforte e orchestra 
(1868), di SaintSa'èns: un lavoro che ben rap¬ 
presenta U sensualismo romantico del com¬ 
positore francese, e che mette in evidenza le 
doti di Gregory Sokolov, uno dei più giovani 
concertisti che agiscano in campo intema¬ 
zionale. Sokolov ha appena 17 anni, non ha 
ancora terminato i suoi studi a Mosca e 
ha già ottenuto due importantissimi ricono¬ 
scimenti: la vifforia al Concorso dei musi¬ 
cisti esecutori della Repubblica Sovietica 
(1965) e al Concorso intemazionale Ciai- 
kowski (1966). Di fui. i/ famoso pianista Emil 
Ghilels ha aetto: • E' sempre padrone non 
solo di se stesso ma anche dell'orchestra: 
dal suo modo di suonare, si avverte un'im¬ 
pressione di freschezza e di gioventù ». 
Molto giovone è anche il direttore d'orche¬ 
stra Eliahu ìnbal, nato a Gerusalemme nel 
1936. Dopo aver perfezionato i suoi studi 
con Franco Ferrara, Manuel Rosenthal. Ser- 
giu Celibidache e Léonard Bemstein, ha ot¬ 
tenuto. net 1963, il primo premio al Concorso 
Intemazionale Guido Cantelli, e ha diretto le 
orchestre più famose del mondo. ìnbal, da 
quest’anno, si dedicherà anche all'opera. 




















PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12^12.40 II lunario rì\ S. 
Orao - Sotto t'arco e oitra: notizie 
di varia attualità • Gti aport - Un 
castello, una cinte, un paese alla 
volta ■ Fiere, mercati - • Autour de 
noua •: notizie dal Valleae. dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizie a Borea valori. 

MARTEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre • In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curioaltà dal mondo 
delia montagna - Fiere, mercati - GII 
sport ■ • Autour de noue >. 14-14,20 
Notizia e Borea valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
ia settimena - Fiere, mercati - Gli 
aport - • Autour de noua •. 14-14.20 
Notizie e Borea valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pratiche 
e conalgli di etagione - Fiere, mer¬ 
cati • Gli sport - « Autour de noua >. 
14-14.20 Notizie e Borsa valori 
VENERDÌ’; 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - « Nos coutu- 
mea >: quadretto di vita regionale - 
Fiere, mercati - Gli sport • • Autour 
de noua •. 14-14,20 Notizie e Borse 
valori. 

SABATO: 12,20-12,40 11 lunario • Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il pieno dal giorno 
• Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de noua t4-l4.20 Notizie. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge: • Tra monti e valli •. 14-14,30 
Canti popolari: Coro •RoBelpina' 
del CAI di Bolzano. 19.1S Gazzet¬ 
tino. 19,30 • n giro al aae • - Sopra¬ 
no Alide Salvena. 19.4&-20.30 Musica 
sinfonica. BeninelM: Divertimento per 
orchestra; Martin; Piccola sinfonia 
concertarne per arpa, cembalo, pf. e 
due orch. d'archi. 

LUNEDI’: 12.20 Mualca leggera 12.30- 

13 Gazzenino Trentino-Alto Adige - 
Lunedi sport. 14 Gazzenino. 14.IB¬ 
IS,36 Trssmisslon per I Ledine. 18.IS¬ 
IS.^ Cianties ladines. 19,15 Trento 
aera - Bolzano sera. 19.30 • 'n giro 
si eas >. Senimo giorrto sport. 19.45- 
20.30 Mualca sinfonica. Grieg; Tre 
brani per orchestra da • Sigurd Jo- 
salfar *. Giorno di nozze a Trold- 
haugen op. 65: Rlmski-Kortakoff: Ca¬ 
prìccio epagnolo op 34. 

MARTEDÌ': 12.20 Mualca leggera. 

12.30- 13 Gazzenirto Trantino-Alto Adi¬ 
ge • Opere e giorni in Atto Adige. 

14 Gazzettino. 14.1B-I4.36 Traamiaaion 
per I Ladine 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano aera. 19.30 « 'n giro al aaa • • 
Storia deirenività mineraria nel 
Trentino 19.45-20.30 Musica alnfonl- 
ce. Vivaldi: Concerto alla rustlce; 
Beethoven: Concerto n. 4 in eoi 
magg. cm 56 per pf. e orch. - Solista 
Alfred Brendel. 

MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzenino Trentino-Alto Adi- 

S » • Opere e giorni nel Trentino. 14 
azzettlno. 14^16-14,36 Traamiasion 
per I Ladine. 19,15 Trento sera • Bol¬ 
zano sera. 19,30 • 'n giro al aae •. 
Coro Castal di Arco dir. da B. Plarv 
chanatalnar. 19.45-20.30 Musica da ca¬ 
mera. Brahma: Quartetto in la min. 
op. 51 n. 2. 

GIOVEDÌ': 12.20 Mualca leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Alto Adige al microfono: • Quin¬ 
tetto ladino di Ortleel • - 29 traam. 
14 Gezzettino. 14,16-14.36 Trasmls- 
tion per i Ladine. 18.15-18.45 Cian¬ 
ties ladlnee. 19,15 Trento aera - 
Bolzano sera. 19.30 « ’n giro al aaa •. 
Microfono sul Trentino. 19,^20,30 
Musica sinfonica. RespighI: • Gli 
uccelli •. Suite per piccola orch.; 
Martin: Studi per orchestra. 
VENERDÌ’: 12.20 Mualca leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Opere e giorni nella regione. 
14 Gazzettino. 14.16-14.38 Traamiasion 
per i Ladina. 19.15 Trento sera • Bol¬ 
zano aera. 19,X • 'n giro al saa •. 
Corrlertno dal ■ Finesettimena >. 

19,45-20,X Musica sinfonica. Mozart: 
Sinfonia n. 6 In fa maM. KV 43; 
Schutiart; Sinf. n. 2 In ai bem. magg. 
SABATO: 12.X Musica leggara. 12,30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Terza pagina. 14 Gazzettino. 14,20- 
14.X Traamiséion per i Ladine. 19.15 
Trento sera • Bolzano aera. 19.X • 'n 
giro al aaa >. Quattro chiacchlare In 
aalotto. 19.45-X.X Musica da camera. 
Mozart: Fantaaie in do min. KV 47S; 
LiBzt: Sonata in al min. • Solista 
Bruno Aprea. pf. 



Piemonte 

lezio 

FERIALI: 12.2012.X Cronache plemonteal. 12.4013 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. 14-14.X Notizie e Borse valori 
(escluso sabato). 

FERIAU; 12,4013 Gazzettino di Roma. 14-14,10 Borsa 
valori. 

abruzzi 

lombardia 

FERIALI; 7.X7,X Vecchie e nuove musiche. 12,4013 
Gazzettino Abruzzese. 

FERiAU: 12.X Cronache di Milano. 12.3013 Gazzet¬ 
tino Padano. 

molise 

veneto 

FERIALI: 7.307,X Vecchie e nuove musiche. 12.20 
12,40 Corriere del Molise. 

FERIALI: 12.2013 Rubriche varie. Borea valori. Gior¬ 
nale del Veneto. 

csrn pania 

ligurìa 

DOMENICA; 59 • Good moming from Naples >, tre- 
smiaaione In Inglese per II personale della Nato. 

14.2514,X Musica leggera. 

FERIALI: 7-8 • Good moming from Naples *, trasmis¬ 
sione in Inglese per II psrsorule della Nato (sabato 
8-9). 12.2012.40 Corriere della Campania. 14 Gazzettino 
del Mezzogiorno Ultime notizie. 14,2514,40 Borea va¬ 
lori. Chiamata marittimi. 

FERIALI: 12,2013 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 

emiliaaromagna 

FERIALI; 14-14.37 Gazzettino Emilia-Romagna 

toscana 

pugile 

FERIALI; 12,4013 Gazzettino Toscano. 14-14,10 Borsa 
valori 

FERIALI: 14-14,25 Corriere delle Puglie 

basilicata 

marche 

FERIALI: 14 Musica leggara 14.2514.40 Corriere dalla 
Basilicata. 

FERIALI: 12,2012.40 Corriere dalie Marche. 

Calabria 

FERIALI: 7.45-6 (Il lunedi) Calabria Sport. 12,X Musica 
richiesta. 12.40-13 Cornare della Calabria. 

Umbria 

FERIALI: l2,2012.40 Corriere deH'Umbrla. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.25 Gazzettino Frlu- 
ll-Van. Giulia. 9,X Vita agricola re¬ 
gionale. 9.45 Incontri dello spirito, 
10-11 S. Massa dalla Catt di S. Giu¬ 
sto. 11,10 Gruppo mandollniatico trla- 
atino. 11.30-11.40 L'amico del fiori. 
12 Programmi settimana - Aateriaco 
musicala. 12,40-13 Gazzettino 19.X 
Piccoli compleasi: • The Blllowa •. 

19.45-20 Gazzettino, cronache - Sport. 
14 L’era della Venezia Giulia • Alma¬ 
nacco - Notizie • Cronache locali - 
Sport • SettegiomI - La settimana 
politica italiana. I4.X Mualca richie¬ 
sta. 15-15,X • El caldo >. di Carpln- 
tan e Faraguna - Anno 7 n. 4 
LUNEDI’; 7.1S-7.X Gazzettino Frluli- 
Van. Giulia. 12.05 Canta Luisa Ca¬ 
sali. 12.23 Progr. pomer. 12.2S Tsaa 
pagina, cronscra delle arti, lettera e 
spettacolo. 12.40-13 Gazzettino. 13.15 
CsnzonI di Prsdamano 1968. 13.X 
Bozza In colonna: Anticipazioni su 
racconti in friulano di R. Puppo s 
cura di C. S^rlon. 13.45 Canti re¬ 
gionali. 13.55 Concerto sinfonico dir. 
da P. Mseg. Dabussy-Ansermet; • Six 
epigraphae antiques •: Mussorgaky- 
Ravel < Quadri d'una esposizione > - 
Orch. del Teatro Verdi di Tritate. 
14,40-15 Un po' di poesia: M. Ma- 
lebotta. 15.10-15.18 Borsa Milano. 
16,X Oggi alle Regione. 19,45-X II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 
15.X L'ore della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizia dall'Italia e dal- 
l'astaro - Cronache locali - Sportiva. 

15.45 Appuntamento con l'opera liri¬ 
ca. 16 Rasaegna stampa italiana * 
Quaderno d'italiano. 16,10-16.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.tS-7,X Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Duo Russo-Ssfrsd. 
12.23 Programmi pomeriggio. 12.25 


Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino. 
13,15 Come un juke-box 13.35 • Cosi 
fan tutte > di w A. Mozart ■ Atto 
- Quadro 1« • Inter. pnnc L. Alba, 
F. Mattiucci, L. Alva, R. Cesari. P 
Montaraolo • Orchestra e Coro dal 
Teatro Verdi - Dir. O. De FabrltMs 
dal coro A. Danieli. 14,10 
Teatro dal rsMzzi: Leggende di 
pelliroaae, di D. Cannareila • La 
montagne rocciose • - Compagnia di 
prosa di Trissts - Regia di U. Amo- 
deo. 14.40-15 Coro • Monte Sabo¬ 
tino > della Sezione di Gorizia dal 
CAI dir. da C. Pacar. 15.10-15.18 
Borsa Milano. 19,X Oggi alla Ra¬ 
gione. 19.46-20 Gazzettino. 

15,X L'era della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia daU'ltalie e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Sportive. 

15,45 Colonna sonora. 16 Arti, lettere 
e spettacoli. 16,10't6.X Musica ri¬ 
chiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.1S-7.X Gazzettino 
FrluN-Ven, Giulia. 12,06 Canzoni trie¬ 
stine. 12,23 Progr pomer. 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronachis dalle arti, lat¬ 
tare e spettacolo. 12.40-13 Gazzet¬ 
tino. 13,15 « El caicio • di Carpin- 
terl e Faraguna - anno 7 n. 4. 13,40 
• Cobi fan tutta « di W. A. Mozart - 
Atto - Quadro 2° - Inter. princ.: 
L. Alba, F. Mattiucci. E. Martelli. 
L. Alva. R. Cesari, P Montaraolo - 
Orch. del Teatro Verdi, dir. O De 
Fabritiia. 14,X Album per la gioventù; 
pianista M. G. Scuor - L. van Beet¬ 
hoven: Sonata In do min. op 10 
n. 1. 14,45-15 Fra storia a leggenda: 
« Un'antica locanda udinese > di R. 
Valente. 15.10-15.18 Borsa Milano. 
19.X Oggi alla Ragiona 19.45-X 
Gazzettino. 

I5.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie datritalla e dell'e- 
Btaro • Cror\8che locali - Sportive. 

15,45 Compì. C. Pacchlorl. 16 Cro¬ 
nache del progresso. 16,10-I6.X Mu¬ 
sica richiesta. 

GIOVEDÌ'; 7.I5-7.X Gazzettino Friull- 


Ven. Giulia. 12.15 I Cinque Bollati di 
Carlo Pacchlorl 12.23 Programmi po¬ 
meriggio. 12.25 Terza pagina. 12.40-13 
Gazzettino. 13.15 Come un juke-box. 
13.40 « Cosi fan tutte • di W. A. Mo¬ 
zart - Atto 29 ■ Inler. princ.: L. Alba, 
F Mattluccl. E Martalll. L. <\lva. 
R Cesari. P. Montaraolo • Orch a 
coro dal Teatro Verdi - Dir. O. De 
Fabritils • M» dal coro A Danieli. 

14,45-15 Piccolo atlante - achade Un- 
gulaticha ragionali del prof G B. 
^Ilegrini. 15,10-16.18 Borsa Milano. 
19.X Oggi alla Regione 19.45-X Gaz¬ 
zettino. 

15.X L'ore della Venezia Giulie - Al¬ 
manacco • Notizia dell'Italia e dal¬ 
l'estero • Cronache locali - Sportive.. 
15,^ Appuntamento opera lirica 16 
Rassegna stampa Italiana - Quedamo 
d'italiano. 16.I0-16.X Mualca richiesta. 
VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.06 Canta W. de Aiv 
gelia. 12.X Progr. pomer. 12.25 Terza 
pagina, cronache delle erti, lettere e 
spettacolo. 12.40-13 Gazzettino. 14 
Rasarana corsia: • Trieste '68 * - co¬ 
ro • C. Perasaon - di Plano d'Arta 
dir da A. Da Colle • Presantaz di 
M. Macchi 14.25 Alberto Spalnl: 
• I puledri • da • Il Cantiere 1968 • 
14,3^15 G. Cambissa; Quart. par ar¬ 
chi • E. Mlnetti a F.' Frantlni. vi i; 
t. Valdinoci. v.ls; M. Guaella, ve. 
15.10-15,18 Borsa Milano 19,X Oggi 
alla Regione. t9.45-X Gazzettino. 
15.X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero • Cronache locali - Sportive. 

15.45 II jazz In Italia. 16 Nota di vita 
politica jugoslave - Raeaagna stampe 
regionale. 16.10-16.X Musica richle- 
età. 

SABATO; 7.t5-7.X Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulia. 12,06 Musici del Friuli. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12,25 
Terza pagina. 12.40-13 Cazzattlno. 14 
Par I giovani: > Vacanza musicali >, 
a cura di 0. Zanattovlch. 14.40-15 
Scrittori giuliani: • Memoria di tempi 



11 coro del CAI di Gorizia esegue canti della 


Guerra martedì 30 luglio, alle i4,40 


lontani • di Guido Sambo. t9.X Oggi 
alla Regione. 19.45-X Gazzettino. 
fS.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia dall'Italia a dal¬ 
l'estero - Cronache locali • Sportive. 

15.45 Canti folcloristici ragionati. 16 
Il pensiero religioso. 16.tCk16.X Mu¬ 
sica richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8.36-9 Musica carsttart- 
stlca. 12 Girotondo, ritmi e can¬ 
zoni. 12.X • Candeiarju • e Taccuino 
ascoltatore. 12.X Musiche e voci 
del folklore sardo. 12.56-13 Ciò che 
SI dica della Sardegna, rassegna 
della stampa, a cura di A. Casa¬ 
reccio. 14 Gszzsttino sardo. 14,15- 
14.X Musica leggera. 19,X Qual¬ 
che ritmo. 19,45-X Gazzettino sardo. 
LUNEDI': 12.06 Taatlara romantica. 
12.20 • Candeiarju >. 12.2S Paaaagala- 
ta neirisola dal sorriso. 12.50-13 No¬ 
tiziario Sardegna 14 Gazzettino sar¬ 
do. 14.1514,37 • Fantaaatale •. 19.X 
Qualche ritmo. 19,45X Gazzettino 
sardo. 

MARTEDÌ’; 12.05 Fisarmonicisti alla 
ribalta. 12,X < Candslsriti •. 12.25 

Complessi Isolani: < I Cobra* di 
Pelau. 12.50-13 Notiziario Sardegne. 
14 Gazzettino sardo. 14,1514,37 
Da S Infarru di Porto Cervo • Mu¬ 
sica par tutti • con Renato Sambo. 
19.X Qualche ritmo 19.45X Gazzet¬ 
tino sardo. 

MERCOLEDÌ': 12.05 Elaltromslodla. 
12.X • Candeiarju >. 12.25 Cantanti 
isolani. 12.50-13 Notiziario Sardegna. 
14 Gazzettino sardo. 14.1514.37 irlo 
di Gianni Flores. 19.X Qualche rit¬ 
mo. 19.45X Cazzattlno sardo. 
GIOVEDÌ': 12,06 Musica per arèhl. 
\2.20 « Candeiarju *. 12.25 Complessi 
isoisni: «Gli F 104 • di Monserrato. 

12.45 La settimana economica, a cura 
di f. Da Magistrls. 12.5013 Notizia¬ 
rio Sardegna 14 Gazzettino sardo. 
14.15t4.37 «La cimosa* dischi di 
G. Cubeddu a T. Soriga. 19.X Qual¬ 
che ritmo. 19.45X Gazzettino sardo. 
VENERO!': 12.06 Divagazioni eul fol¬ 
klore musicale aardo, a cura di F 
Pilla (io parta). 12.X • Candeiarju *. 
12.25 Divagazioni sul folklore musi¬ 
cale sardo (2° parl^. 12.5013 Noti- 
ziario Sardegna. 14 Gazzettino sardo. 
14,1514.37 • Tiro a segr>o * bersagli 
musicali preferiti dsgTl sscoltstori: 
programma a quiz. 19,X Qualche rit¬ 
mo t9.45X Gazzettino sardo 
SABATO: 12.05 Musica per chitarra. 
\2.20 * Candeiarju >. 12.25 Selezione 
programmi traamessl nella aettimana. 
12.X-13 Notizierio Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14,1514,40 Complesso 
■ I Boba • di Saatarl. 19.X Qualche 
rumo 19.45X Gazzettino sardo 


Sicilia 


LUNEDI': 7.X Gazzettino Sicilia; ed. 
mattino. Risultati sportivi domenica. 
7.457.48 Disco buongiorno. 12.2012.40 
Gazzettino: notizia meridiana. 14 Gaz¬ 
zettino: ed pomeriggio. Commenti 
sulla domenice eportiva. M.3014,X 
Musica Jazz. t9,X Gazzettliw): ed. se¬ 
ra. 19.50X Complessi folkloristlcl. 
MARTEDÌ'; 7.X Gazzeltmo Sicilia: 
ad. mattino. 7,457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12,2012.40 Gazzettino: notizia 
meridiana. 14-14.35 Gazzettino Sici¬ 
lia; «dizione ponìeriggio. Arti, a cura 
di Melo Freni «A tutto gas*, pano¬ 
rama automobilistico e problemi del 
traffico, e cura di L. Tripiscleno e 
O. Campolml. 10.X Gazzettino; ed. 
sera. Per gli egncoliorl. 19.50X Can¬ 
zoni per tutti. 

MERCOLEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilie; 
ed. mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.2012,40 Gezzettlno: notizie 
meridiane. 14 Gazzettino: ad pome¬ 
riggio. i lavori daU'Aasemblaa Ragio¬ 
nale. * Il croniala telefona *. Arti a 
cenacoli. I4.3014.X Canzoni. 19.X 
uazzettino: ed. sera. Il Gonfalone, 
cronache dai Comuni dell'Isola. 19,50 
20 Orchestra famose. 

GIOVEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12,2012.40 Gazzettino; notizie 
meridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio. Il problema dal giorno - Arti 
• Lo sport a metà settimana. 14,30 
14.X Motivi di Buocaaeo 19.X Gaz- 
zettiito: ad. sera. 19.SOX Musiche 
folklori etiche. 

VENERDÌ’: 7.X Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12,2012.40 Gazzettino; notizie 
merldlena. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio. • Il lunario*. Miti e tradizioni 
In Sicilia. 14.30I4.X Canzoni sici¬ 
liane. 19.X Gazzettino; ed. sera. Per 
gii agricoltori. 19,50X Musiche carst- 
tsristicha. 

SABATO: 7.X Cazzattlno Sicilia; ed. 
mattino. 7,457.48 Disco buongiorno. 
12,2012.46 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana. Sport: I campionati minori. 14- 
14.40 Gazzettino Sicilia: edizione po¬ 
meriggio. Settimana a Sala d’Èrcole. 
Panorama artistico dalla settimana. 
Avvenimenti sportivi domenica. 19.X 
Gezzettlno; ed. sera. 19.SOX Canzo¬ 
ni di aucceeso. 


7 % 










SONNTAG, 7$. JuU: 8 Outa R«<mI 
Etna Senckmg FOr dat Autoradio. 8.30 
Mualk ofn Sonotagmorgan. fi.SO Nach* 
rtchtan. 9,3S Oi^lmualk Layding: 
Prtludium und Fuoa C-dur; Tatamann; 
Choralvorapiai • Chriat lag in Todaa* 
bandan • - Choralvorapiai • Vaiar un* 
aer •; Bruhrta: PrAludium und Fuga 
a-moll. IO Hailiga Mesaa. 10.40 Klai* 
naa Konzart. Schumann: Introduction 
und Aliagro appaaalonato G-dur 
op OS. Il FOr dia Lsndwirta. 11,15 
VolkatOmlichaa Untarhalturtgakonzart. 

12.10 Nachrichtan. I2,20‘I2.30 Dia Kir- 
cha In dar Walt von hauta. 13 
Laichta Muaik und Wati>adurchaagan. 

13,15 Nachrichtan. 13,30-14 MuaitUll- 
acha Kurzwall. 14.30-15 Fllmmalodian. 
16 Spaziali fOr Slal 17,30 Oparrwnu- 
alk. 18,15 Errlhlungan fòr dia (ungan 
HOrar. H. Malot: • Ohna Helmat • • 
3. Tolga. FOr dan Funk baarlMltat 
von Erika Fucha. 18,45-18.15 Lalchta 
Mualk (Dazwiachan: 18.50-18,53 Sport- 
talagramm) 19.30 Sportnachrictitan. 
19.46 Abandnachrichtan. 20 Haltar und 
baachwingt. Etna Sandung von Grati 
Bauar 21 Kulturumachau. 21.15 Sonn- 
tagakoruart. ProkoFlaFF; Romeo und 
JuTia. Ballattauita op. 64 - Klaviarkprv 
zart G-dur op. 55; Muaaorqak/; Chd- 
ra aua dar Mualk zu Mphoklaa' 
< KOnIg Ddtpua • (In dar Pauaa; Wla- 
aan fOr alia). 22,35-23 Muaik zum 
Tagaaauaklartg. 

MONTAC, 2». lull: 7 Kllngandar Mor- 
gangruaa 7,15 Morganaandung daa 
Nachrichtandianataa. 7,37-8 Programm- 
vorachau - Kllngandar Morgangruaa. 

9.30 Nachrichtan. 9,35 FOr Kammar- 
muaikfraurKla. Dvorak: Trio F-dur 
op 65. Auaf.; Lav Oborin. David 
Oiatrakh. Svlatoalav Knuzavllokl. 10.15 
Wlaaan FOr alla. 10.23 Muaik am Vor- 
mittag fDaiwiachan; I1.I&11.4S Etna 
halba Stunda mlt Coni Bdttchar). 

12.10 Nachrlchlan. 12.20-1^30 Volks- 
tOmllcFra Mualk. 13 Lalchta Muaik 
und Warbadurchaagan 13.15 Nach- 
nchtan. 13,30-14 Mualk zu Ihrar Un- 
tarhaltung 17 Nachrichtan. 17.06 Mu- 
alkparada zum FOnFuhrtaa. 17.4S'16.15 
TFwt'a Baat and Soul Mualk FOr 
lunga Lauta. 16.45-19.15 Blaamuaik. 

19.30 Lalchta Muaik. 19.45 Aband- 



Gretl Bauer gestaltel die 
Sendung a Heitcr uad bescb- 
wlngt *, die axn Sonntag, 28. 
7. iim 20 XJhr gesendet wird 


nachrichtan. 20 • Dlakratlon p. HOr- 
•plal von Fr Kaaaak. 21 Untarhal- 
tungamualk. 22 Chorwarke. Caldara: 
2 Madrigali: Laoni; 7 Madrigali a 
cinque voci. AuaF.. Coro PoIlFonlco 
Romano • Ltg Gastone Toaaio. 22.30- 
23 Muaik klingt durch dia Nachl 

OIENSTAG, 30. Jull: 7 Kllngandar 
Morgangniea 7,15 Morganaandung 
daa Nachrichiandianataa. 7.37-6 Pro- 
gramcnvorachau - Kllngandar Morgan¬ 
gruaa. 9.30 Nachrichtan 9.36 Mualk 
am Vormittag (Oazwlachan: t0,l&- 
10.25 Dia Burgan SOdtirola - 11,15- 
11.35 Daa Nauaeta von gaatam). 12,10 
Nachrichtan 12.20-12,30 Wlanar Wal¬ 
zer. 13 Lalchta Mualk und Warba¬ 
durchaagan. 13,15 Nachrlchlan 13,30- 
14 Fllmmalodian 17 NachricFnan. 17,06 
Muaikparada zum FOnFuhrtaa. 18,15 
FOr urtaara Klairian. T. Michela: «Dar 
garaubta SchlaF p. 18.45-19.15 Melo¬ 
dia und Rhythmue. 19.30 Volkamoalk. 
19.45 Abandrtachrichtan. 20 A luatlga 
Muai. 20,30 Hiarzulanda - Hautzutaga. 
21 Recital am Olenatagabartd. Gior¬ 
gio SaccFiettl. Klaviar Pargolaal 


Zvwai Sonaian; Scarlatti: Zwal Sona- 
lan; Choplrt: Polonaiaa N. 7 Aa-dur 
op. 01 • Polonaiaa Fantasia p; Raval: 
Scerbo, aua • Gsapard da la nult p. 
21.45 Zitharkiinga. 22-23 Mualkall- 
achar Cocktail. 

MfTTWOCH, 31. Jull: 7 Kllngandar 
Morgangruaa. 7,15 Morganaandung 
d«B Nachrlchtendianataa 7,37-8 Pro- 
grammvorachau - Kllngandar Morgan¬ 
gruaa. 9,30 Nachrichtan. 9.35 Mualk 
am Vormitt a g (Dazwiachan; 10,15-10,20 
Caftan- und Wlanzsnpflaga - 11,15- 
11,38 Im Plauderton). 12,10 Nachrlch- 
tan. 12,20-12,30 Sandung FOr dia Land- 
wirta 13 Lalchta Muaik und Warba¬ 
durchaagan 13,15 Nachrichtan. 13,30- 
14 Oparattanmualk. 17 Nachrichtan. 
17,05 Hita und Evargraana. 16,15 Klrt- 
darfunk • Wlplata » 5 Folga M8r- 
chenaplal In 7 Talian von H. HOflIng. 
16.45-19.15 KatTvmarmualk Mozart: So¬ 
naian FOr Violina ut>d Klaviar. Auaf.: 
GyOrgy Pauk. Violina • Pater Frankl. 
Kiaviar IX. Sandung: Sonata A-dur 
KV 402; Sonatina F-dur KV S47. 19.30 
SchiBgareKpreaa 19.45 Abandnach¬ 
richtan 20 Ein Sommar In dan Ber¬ 
gen. 20,30 Volkamualk. 20.45 Chor- 
muaik. ^20 Novallan und ErzAhlun- 
an. W Borchart: • Ola Kùchanuhr *. 
1,36 Muaik zum TrAumen. 22-23 Kon- 
zartaband. Mandalaaohn: Sinfonia 
N. 4 A-dur op. 90 p Italienlacha p; 
Cambiata: Concerto bravo, fùr V.callo 
u. Orch.: Schdnbarg: FOnf Orcha- 
ataratOcka op. 18. Auaf ; Libero Lana. 
Violoncello • Orch. dar RAI, Turin. 
Dir.: Hiroyuki Iwmki. 

DONNERSTAG, 1. Auguab 7 Kllnqan- 
dar Morgangruaa. 7,15 Morganaandung 
daa Nachrichtertdlenstaa 7,37-8 Pro- 
granvnvorachau - Kllngai^r Morgert- 
gruaa. 9.30 Nachrichtan 9.36 Sinfo- 
niaorchaatar dar Walt Kammarorcha- 
star Stuttgart - Dir.: Karl Mùnchln- 
ger. Mozart Divertimanto n. 11 D-dur 
KV 251 10.15 J. V. Elchandorff- . Aua 
dem Laban ainaa Taugenichta • (La- 
aung] 10.25 Muaik am Vormittag 
(Dazwiachan 11.15-11,45 Chonwiaik). 

12.10 NacNIchtan. 12.20-12.30 Daa 
Glabalzaichan. 13 Laichte Mualk und 
Warbadurchaagan 13.16 Nar^chtan. 
13.30-14 Spaziali FOr Slal 17 NacK- 
rlchtan 17.05-18,15 Muaikparada zum 
FOnFiAftaa 18.4S-19.1S Alpartacho. 

19.30 Votkatùmlicha Mualk. 19.30 
Abendnachnchien. 20 • Schwarzwald 
Madal p. Duarachnitt durch dia Opa- 
rotte von L Jeaael. 20.50 Dia Burgen 
Sudiirola. 21 Mualk aua aliar Walt. 
21 .SO RalaearzAhlungan. 22-23 Baga- 
gnurtg mll dar Opar. Barg p Woz- 
zack p 1. Akt Auaf.; Dietrich Fl- 
achar-Dlaakau. Fritz Wunderilch. Eve¬ 


lyn Lear. Alice Oalka u.a. Chor u. 
Orch. dar Dautschan Opar Berlin. 
Olr.: Karl Bdhm. 

FREITAG. 2. Auguab 7 Kllngandar 
Morgangruaa. 7.16 Morgertaandung 
dea Naichrichtandlenataa. 737-8 Pro- 
grammvorachau - Klirtgandar Morgart- 
gruas. 9,30 Nachiichten. 9.35 Mualk 
am Vormittag (Dazwiachan 10,15-10.25 
J. v. Elchandorff: • Aua dam Laban 
aIrMs Taugenichta • (Laaung) - 11,15- 
11.35 Muaik von A-Z). 12.10 Nachrich- 
tan. 12,20-12,30 Gitarranklanga. 13 
Laichte Mualk und Warbadurchaagan. 
13.15 Nachrichtan. 13.30-14 VolkatOm- 
licha Mualk. 17 Nachrichtan. 17.06 
Muaikparada zum FOnFuhrtaa. 17.35 
Slnfonlache Mualk Stra^naiky: Blua- 
blrd (Paa da daux), fOr Klaiitaa Orch. 

• Sulta N 2: Succhi: Concerto grot- 
taaco. fOr Kontrabaea. Straichar und 
XHophon; Dalius: La Passeggiata al 
Giardino del Paradiao. aua « Romeo 
und Julia auf dam Oorfe >r Haydn; 
Sinfonia N 103 Ee-dur - Mlt dam 
PaukartwtrbaI p. Auaf.; Frartco Pe- 
tracchl, Kontrabaaa. A Scarlattl-Or- | 
chaatar. Neapel. Dir.- Robert Zailar. ' 
19-19.15 Lalchta Mualk. 19.30 Win- 
achaRafur'k. 19.^ Abandnachhchten. 

20 p Paul Tempia ur>d der Fall Genf p 

• 5. Folga Kriminairalhe in 6 Taiien 
von Francia Ourbridga. Obaraatzung: 
Marlerma da Barda. Ragia: Otto Du- 
ban. 21 Konzan frel Haua. 22-23 Mu- 


sikailache Stunda. E. Bloch; Concer¬ 
to grosso Fur SlralchorcFtaatar und 
Klaviar; O. Maaalaan; • Et axpacto 
reaurrectionam mortuorum p. Auaf.: 
Lea Parcussiona da Straabourg 
Ltg.: N. Gamaohn. Eliana Marzaddu. 
Kiaviar. Orchaatar dar f^Al, Rum - 
Dir.: A. La Rota Parodi. 

SAMSTAQ, 3. Augusb 7 Kllngandar 
Morgangruaa. 7.15 Morganaandung 
daa Nschnchtertdianstaa. 7,37-8 Pro- 
grammvorachau • Kllngarìdar Morgan¬ 
gruaa. 9,30 Nachrichtan. 9.36 SAngar- 
portialt. Renata Holrn. Sopran. Opar- 
narlan von Mozart, Nicolai, Doni- 
zattl. 10,15 p Und dar Wind. dan Ich 
UberaM mitnehmen musa > von Gard 
Mollar (Laaung). 10,26 Mualk am Vor- 
mittsg 11,40 Erinnam Sla aich noch? 
12,10 Nachrlchlan. t2.20-12,X Rund 
um dan Sehiem. 13 Lalchta Muaik 
und Warbadurchaagan. 13.15 Nach- 
fichten. 13.30-14 Spaziali fOr Stai 17 
Nachrichtan. 17,05 Muaikparada zum 
FOnfuhrtea. 16,15 Wir aandan fOr dia 
Jugand. H. Baldauf; • Dral Instru- 

I manta arzAhlan von aich aalbat •. 

' 16.45-19.15 Obar achtzahn varbotan. 
19.30 VolkatOmilcha KlAnga. 19,46 
Nachrichten. 20 Kunterbunt gaht'a 
rund mit Karl Paukarl. 20,46 • Ampal 
auf Gain p. Eina Sandung zur Ver- 
kahraarziehung. 20.50 Untarhaltung- 
amuaik. 21.30 Jazz am Samatagabend 
22-23 Tanzmualk. 



i Rudolf Camper ilest die Rubrik • Die Buigen SudtlroLs • 



NEOEUA, m. luniai 6 Koladar 8.15 
Poroeila. 8.30 Kmatijaka oddaja. 9 
Sv mata Iz iwna cerkva v Rojanu. 
9,50 Otasek; Sonata v c molu za 
harfo 10 Mantovani)av god. orkaatar. 

10.15 Poaluèail boata. 10,45 V praz- 
ni£nam tonu. 11,15 Oddaja za najm- 
lajéa; Lantlerl-Banadatti p Naakok na 
goraka vallkana p, prav. O. Krsèavec. 
(3) p Mattarhom p. F%ad. odar vodi 
Lombsr. tI.SO Ringaraja za naia mat- 
Oka. 12 Naboina glasba. 12.16 Vara 
In n^ 6as. 12.30 Za veakogar nakaj. 

13.16 Poroeila. 13.30 Glasba po Sa- 
IJah 14.15 PoroOlla - Nadaljakl vasi- 
nik. 14.46 Glaaba tz vaaga avete. 
15,55 Collins • Lunin kaman p. pra- 
vadia in dramatizirala O. Kraiavac, 
RO raiira Patarlln. 18.06 Vabllo na 
plaa. 18,30 iz peanlèklh gajav: Toma- 
Ili p Guido Gozzano p. 18.45 Orka- 
alar pripovadula. Vivaldi (ptiradba 
Nagr1|a Brykaa): Konoert it. 2 v g 
molo, p Polat)a p. Iz • Stirlh latnih 
iaaov p, op. 8. Rachmaninov; Otok 
mrtvih, almf paanltav, op. 29. 19,15 
Sadam dnl v avatu. 19.30 Zbor p V. 
Mlrk p a Proaaka In Kontovala vodi 
Ota. 20 Sport 20,15 Poroilla. 20.30 
Iz alov. folklora: Badnarik p Pratl- 
ksp. 21 Opaiatna fantazlja. 2l.fi 
Sodobna glasba. Kalaman: Entrancaa 
za pihalnl kvintat. Izvajajo Bollati 
anaambla p S. Oaterc p iz Ljubllana 
pod Patrióavlm vodatvom. 22 NadalJa 
V iportu. ^,10 Zabavna glaaba. Ó,l> 

23.30 Porofiila. 

PONEOEUEK, 29. JulMa: 7 Koladar. 

7.15 Poroòlta. 7,30 Jutranja glaaba. 
8.15-8.X Parcella. 11.X Porodlla. 
11.36 Sopak alovanskih paaml. 12 
Sokaofonlat Papattl. 12.10 Polatna 
araeania. 12,20 Za vaakogar naka|. 

13.15 Poroeila. 13.X Izbor motivov 
in malodii. 14.15-14.45 Poroòlla - 
OajBtva in mnanja. 17 Orkaatar Sa- 
frad. 17,15 Poroclla. 17.20 Na vaa. 
loda e vaam - rad. poljudna and- 
klopadija. 17,X Glaaba za vai transl- 
atomik. 16 2anakl pollfonaki anaam- 
bai iz Corica. 18,15 Umatnoat. knJJ.- 
levnoat In prlraditva. 1B.X Iz Cho- 
plnovaga In Mallplarovaga opusa. 


I Chopin: Krakowiak za klavir In or- 
' kaatar. op. 14. Q. F. Mallplaro; Slm- 
I fonila nabasnih znamanj. 19.X Vo- 
dab S PtaOnlkom po Itailji (5) 
• Obraiun v Firancah In alovo •. 
19.40 Glaaovi In elogi. 20 Sportna 
tribuna. 20.15 Porodlla • Danae v da- 
ialnl upravl. 20,35 Bennattov trio. 
20,50 Zgedba prva avat. vojna- Pra- 
ilhov Voranc • Pot na Oobardob p. 
prtpravll Javnikar. 21,10 20 mifuK po- 
pavk 21,X SlovertakI aollati. Pianiat 
Daklava. Pramrl; Gavotta: Polka; Ko- 
poro.; Manuet; Trbolavie: Dva pleaa; 
Tajeavie: Srbaki piasi: Slvic; Razd- 
vojanoat. 21,55 Tamburaikl ansambll. 
22.06 Zabavna glaaba. 23.1&-23.X Po- 
roòila. 


TOREK, 30. lulija: 7 Koladar. 7,15 
Poroòlla. 730 iutranja glaaba. 8.15- 
8.X Poroeila. 11.X Parcella. 11.35 
Sopak alovanskih paaml 12 Iz alov. 
folhlora; Bednarik pPratlka». 12.X 
Za vaakogar nakaj. 13.15 Poroeila. 
13.X Glasba po faljah. 14.15-14.45 
Porodlla • Oajstva In mnanja. 17 
Pacchlorljav anaambai 17.15 Parc¬ 
ella. 17.20 Jel p Italijanieina po ra¬ 
dio p. 17,36 Glaaba za vai tranalator- 
nlk. 18 Zbor p L. Bratui p Iz Corica 
vodi Boieina. 18.16 U m atnoat. knjl- 
iavnoat In priraditve. I8.X Kortcar- 
Usti naia deisla. Viollniat Moaaati, 
pri klavirju Lini. Barlaon: Visiona; 


Danae visioni%sire: Au Printampa: 
Mazurka; Chant d'amour; Mazurka- 
Caprica. 18.55 Faratlov orfcpstar 

19.10 Lovraòlò p Ploiia za vaa •. 20 
Sport. 20,15 Poroeila - Dartaa v da- 
ialni upravl. 20.35 Gounod: « Faust •. 
hraka drama v 5 da). Ork. In z^ 
Parlika opera vodi Cluytans V od- 
moru (21) Partot • Pogiad za kuliaa *. 
(23.10) Poroeila. 23.55 Zakljuiak od- 
daja. 


SREDA 31. jullja: 7 Koladar. 7.15 
Poroeila. 730 Jutranjs glaaba. 8.15- 
B.X Poroeila II.X ^roeila. 11,35 
Sopak alovaneklh paaml. 12 Karmo- 
nlkar Iscqua. 12.10 Kalan • Pomanak 
a poaluiavkami • 12.20 Za vaakogar 
rrekaj. 13.15 Poroòlla. 13.X Clasb. 
polovanja okoii avete. 14.15-14.45 Po- 
roòlla - Dajatva In mnanja. 17 Or- 
kestar Bavllacqua. 17.15 Poroeila. 
1730 Guarino p Odvotnlk za vaako¬ 
gar p. 17,30 Glaaba za vai transi- 
atomik. 18,15 Umatnoat. knjliavnoat 
in prlraditva. 18.X Kumar p Ljudaka 
pesmi >. tB.SO Barrlerov orkaster. 

19,10 Lupine p Higiena in zdravja p. 
19.20 Razkuétrane paaml. 20 Sport. 

20.15 Poroeita - Densa v deieinl 
upravl. 20.35 SlmfonienI koncart. Ve¬ 
di Criatofoll. Sodelujata pianista Cl- 
vidlno m Lanllarl)ava. Beethoven 
Koncart il. 2 v b duru. op. 19; 
Koncart il 4 v g duru. op. 58. Igra 


ork. Meatnaga glaabanega llcaja To- 
madlnl v Vldmu. KorKsart amo rag. 
V avdltort)u « Zaiìon p v Vldmu 
24-11-1965. V odmoru (21.06) •Za 
vaio knjlirto pollco p. 22.06 Zabsvrta 
glaaba. 23.1633.X Poroeila. 


I GETRTEK, t. avguala: 7 Koladv. 

7.15 Poroeils. 7.X Jutranja glasba. 
8.1&S.X Poroòlla. I1.X Poroòlla. 
11.35 Sopak alovanskih paaml 12 
1. Tavòar: Viaoiks kronlka (9) p Izl- 
dor sa vma Oramatiziral Javnikar- 
Ponovitev. 12,46 Za vaakogar nakaj. 

13.15 Poroòlla. 13.X Glaaba po ia- 
ijah. 14.15-14.45 Poroòlla - Dalstva In 
miìanjo. 17 Ruaaov anaambai. 17,15 
Pmoòila. 1730 Ja2 • Itslljaniòlna po 
rodlu p. 1730 Glaaba za vai trartsl- 
Btomik. 18 Pojata Dario In Darko. 

18.15 Umatnoat. knjiiavrtoat In prl- 
raditve. 16,X ital skiaddalji. Da 
Sabata: Iz auita v 4 stavkih: Lavi: 
Glaaba za malo Frarteo. Igra ork. 
gledalliòa VardI v TS. vodi Toffolo. 
18,55 Trovajolljav orkaster. 19,10 O. 
Kraiavac; p ZIata akrinjlcap. 19.25 
Prll|ubl)ana malodlje. 20 Sport. 
X.15 Poroòlla - Danas v daialni 
upravl. X.X R. ReFtar: p Ovoje 
maak p. rad. drama. RO ralira Patar- 
iln. 21 .X Motivi dvah Amarik. 21 .X 
Skiadba davnih dob. Montavardi (Ma- 
llplarova prad.)- Baiai • Da la bel¬ 
lezza la dovuta lodi p; Paalm • Lau¬ 


data puari p. I musici earttori vodi 
Piva. 22,06 Zabavna glaaba. 23.15- 
23.X Poroòlla. 


PETEK, 2. avguata; 7 Koladar. 7.15 
Poroòlla. 730 Jutranja glaaba. 8.15- 
) 8.X Poroòlla. 11.X Poroòlla. 11.S 
Sopak alovanskih paaml. 12 Pianiat 
Baxter. 12.10 Panko • Gospodinjs ns- 
kupuja «. 1230 Za vaakogar nakaj 

13.15 Poroòda. 13.X Izbor motivov 
in malodIJ. 14.16-14.45 Poroòlla - 
Dajatva tn ntnanja. 17 Triaiki mando- 
lInskJ answnbal. 17.15 Poroòlla. 1730 
Ne vaa. loda o vaem - rad. poljudna 
anclklopadija. t7X Glaaba za vai 
tranalatomik. 18 < Bari. ben. rotma- 
rfn zaiani p. 18.15 Umati>oat, knjiiev- 
noat in prlraditva. 16.X Vukdragovlò: 
Godalni kvartat v e molu. 18.55 Trie¬ 
ste Jazz anaambla. 19.10 Vasai • Kam 
v t>adaljo? • 19,X Prlljubl|ana malo- 
dija. 20 Sport. X.1S Poroòlla - Danas 

V daialni upravl. X.X Koncert opar- 
na glasbe Vedi Amaduccl. Soda- 
lujeta BOpr. FabrettI in ten. Formi- 
chini Igra almf. ork RAIa iz Mi¬ 
lana. 21.X Vasall utrinkl. 22.05 Za- 
bavna glasba. 23.1S-23.X Poroòlla. 

SOBOTA, 3. avguata: 7 Koladar. 

7.15 Poroòlla. 7,30 Jutranja glaaba. 
e.ISB.X Poroòlla. It.X Poroòlla. 
11.X Sopak aiovanaklh paaml. 12 Na 
ataktr. orgia ' Igra Criatlano. 12.10 
p Iz baleinica ratoraportarja Magaj- 
na p. 12.X Za vaakogar nakaj. 13.15 
Poroòlla. 13.30 SamanJ ploiÒa. 14.15 
Poroòlla - Dajatva In mnanj^a. 14.45 
Glaaba Iz vaaga ovata. I5.M Avto- 
radio. 16.10 V 3/4 taktu z ork. Pm 
Iz Boston# 16.X Mlsdl solisti. Or- 
glavec Rosao Bach PraludIJ In fuga 

V a molu. Monnikandam: Toccata. 

18. X Karaktariatlònl ansambll. 17.15 
Poroòlla. 17,X Glaaba za vai transl- 
atornlk. 17,40 Otrokev pravljlòni avat: 
Milòlnaki • Oaaatnica p. Bara Koamaò. 
17.55 Buòarjava In LIparjeva paaml. 

18.15 Umatnoat. knJlIavf>oal In pri- 
raditsra 1B.X Moiatrl jazza 
Stewart. 19 TrailMva dalmatlnaka 
akuplna. 19.10 « Polatna sraòanja p. 

19. X Zabavnl ansambll na Radlu 
TS. 20 Sport. X.15 Poroòlla - Darres 

V dalalni upravl. 20,3S Tadan v Ita- 
lljt. X,4S Gogol; • Taraa Bulba •, 
prsvadel Taraaglav, priradll i. Tav¬ 
òar. (I) • Vmitav Bulbovlh ainov p. 
RO ^ròdl Patarlln. 21.15 Za prijatan 
kortac tadna. 22 Komorr^a aklodba 
daiatnih avtorjav. Bombi: Swate v 
2 atavklh. Izvajata viollniat SteFs- 
nato in pianiatfca Barton. Z2.20 Za¬ 
bavna glaaba. 23.15-23.X Poroòlla 
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Killintì 

L’INSETTICIDA 

CHE NON SA DI INSETTICIDA 

Forte sugli insetti, gentile nella casa! 

Killing è forte: 

non c è insetto che gli resista! 

KiUing è gentile: 

perche non sa di insetticida. 

Anzi, è deodorante e fa sparire i cattivi odori 
come una ventata d’aria nuova. 

(E inoltre, Killing non macchia 
e non è infiammabile) 



bando di concorso per posti 
presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti: 

VIOLA DI FILA (1 posto) 

ALTRO 1” VIOLINO (1 posto) 
presso l’Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per rammltslone sono 1 seguenti: 

data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1932 per 1 
concorrenti al posto di viola di Ria; data di nascita non 
anteriore al F* gennaio 1929 per 1 concorrenti ai posto 
di altro 1* violino; 
cittadinanza itaiiana; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva* 
torlo o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 23 agosto 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diret¬ 
tamente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione 
Affari del Personale - Viale Mazzini, 14 - 0019S Roma. 


bando di concorso per violoncello di fila 
presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

VIOLONCELLO DI FILA 

presso l'Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per Tammisslone sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1932; 
cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva- 
torio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 11 23 agosto 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diret¬ 
tamente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana • Direzione 
Affari del Personale - Viale Mazzini. 14 • 00195 Roma. 


concorso nazionale per un'opera lirica 


La Fondazione Alberto Curci di Napoli bandisce un Con¬ 
corso di composizione, riservato a musicisti Italiani, per 
un'Opera Lirica. L’opera, intesa come una libera forma 
di teatro musicale, della^durata non inferiore a 60 minuti, 
dovrà essere inedita e mai eseguita. 

I concorrenti dovranno inviare alla Fondazione Curci 
(80132 Napoli - Via Nardones, 8) entro il 30 aprile 1969, 
una partitiu’a d'orchestra, due spartiti per canto e piano, 
chiaramente leggìbili, e sei esemplari dattiloscritti del 
libretto. 

I manoscritti ed i dattiloscritti delle opere non prescelte, 
potranno essere ritirati entro il 31 marzo 1970. 'Trascorsa 
tale data, la Fondazione Curci non ne sarà più respon¬ 
sabile. 

Le composizioni dovranno essere contrassegnate da un 
motto, da ripetersi su allegata busta sigillata contenente 
nome e cognome, luogo e data di nascita, certificato di 
nazionalità italiana e indirizzo degli autori. 

La Commissione giudicatrice, composta da sette membri, 
di cui sei nominati dalla Fondazione Curci e uno dal 
Ministero dello Spettacolo, proclamerà l'esito del concorso 
entro 11 31 dicembre 1969, con giudizio inappellabile. 
L'opera vincitrice sarà edita dalia Casa Editrice Curci, 
verrà rappresentata in uno dei maggiori teatri lirici d'Ita¬ 
lia entro il 1970 e le verrà assegnato un premio di 
3 milioni di lire, di cui 2 milioni al musicista e 1 milione 
all’autore del libretto. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreterìa della 
Fondazione A. Curci. Via Nardones, 8 - 80132 Napoli. 
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Prwro G. • BntogM — Si nota nella sua grafia una interessante mesoo- 
Lanza di ambizioni e di praticità che donebbe stimolarla decisamente 
al raggiungimento delle sue mete die non si sono ancora definite esat< 
tamcnte per colpa della sua indifferenza, per la mancanza di mordente 
nella lotta che ognuno di noi deve sostenere per realizzare ciò che ai 
prcfigM. Una sua dote, la simpatia, diviene nel suo caso un* 
perché le apre eoo facilità gJU ambienti, le crea attorno una atmosfera 
accogliente c le toglie lo stimolo a combattere. Midgiado la sua età 
di quadratura ed è pieno di curiosilà superficiali. £' intelllgmle, 
possiede una eccellente memoria visiva ed ha in dono una intuuione 
eccexionaie che le consente di captare le cose. 


\SL^ 


Lana — Cercherà di non maltrattare nemmeno lei, visto che non intendo 
maltrattare nessuno, perché gr^ia si mastra e «h 

forte personalità. PMsiede inDegabUmente un'intelligenza fuori del comu¬ 
ne, razionale e logica, sempre cooscguente, per cui «m» sottolineare le 
cose e approfondirle. Noif accetta il compromesso nemmeno con se stessa 
ed ha una conoscenza eutta dei suoi biniti, positivi o negativi. Questo 
può sconcertare chi la avvicina ma aempre in forma simpatica e affettuosa. 
Il suo temperamento è vivace con spiccato senso artistico e non privo 
di praticità. E* g ener o s a e sa dare senza dire. I suoi pensieri piii segreti 
li tiene per sé e non è facile capire ciò che pensa veramente. 






ArcMasedc 77 — La sua serietà, la consapevolezza, malgrado gli anni, di 
ciò che la vita può dare o negare determinano in lei un profimdo bisogno 
di affetto. Le manifestazioni deH'arraganza la rendono timido, ma non 
per questo lei ò un debole. I suoi mteressi sono molteplici, ma non 
devono dislogberla dalla vita in comune con gli altri giovani della sua 
età. altrimenti rìsebia di sbagliare sentinientBlmente, con grave danno per 
la sua serenità. In solitudine tende a oomprimere il suo carattere vivace 
creando delle involuzioni dannose. E' perfettamente conscio delle sue re> 
sponsabilità ed ha U polso necessario pef dirìgere e per mantenere ordine 
attorno e dentro di 


/ 
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P. F. M7 — Le piace distinguersi dagli altri e questo la rende abbastanza 
sicura dei suoi gusti e delia sua personalità, ma nello stesso tempo la 
spinge verso atteggianienti che alteraim la sua spontaneità. Non è facile 
nella scelta delle amicizie e nei sentimenti e sotto la sua apparente cor¬ 
dialità si nasconde una punta di diffidenza. Sensibile, passionale, intelli- 

E tte, dovrebbe continuare negli studi dando la preferenza a lìngue o 
lere. ^ 

Maglietta gialla — Proprio perché lei si diletta di grafologia devo dirle 
che il carattere può essere modificato almeno in parte se si cerca di 
cambiare con intelligenza e pazienza la propria grafia. Ma veoinKio a 
parlare del suo carattere le dirò che esso è fondamentalroente semplice, 
reso ccanpUcato da certi atteggiamenti mentali che passeranno con gli 
anni. Lei è sensibile e altruista, solo quando è necessario, conservatrice 
e osservatrice, romantica e sentimentale, ama l'armonia nelle cose e di- 
sprezza le futilità. E' distratta e non si adatta fatcilmente alle idee degli 
suri. I suoi programmi per Tavvenire sono positivi. Deve imparare ad 
apprezzare le persone che non la pensano come lei individuando in loro 
i isti positivi, che non mancano. 






Gli Zeta • FoggM — Non posso darle un responso astrologico in questa 
rubrìca che è m grafok^a. Posso dirle soltanto che noto in lei una certa 
credulità, una buona febe malgrado le delusimi, fantasia, sensibilità e 
gen e rosità. Manca purtroppo di disciplina interiore e di tenacia nella lotta, 
la tua autocritica è relativa e superficiale, quasi un'autocommiserazione. 
Ha la parola facile, una bella inteUigmza. versatilità e poco senso pratico. 
Invece di parlare dei suoi progetti li persegua con costanza, sia più dif¬ 
fidente e meno generoso e cerchi di togliersi dalla cerchia in cui si trma 
attualmente, magari cambiando residenza, ed otterrà molto di più dal¬ 
la vita. . 

Incredula IMS — Noto in lei il desiderio di emer g ere con le sue prc^rìe 
forze e questo insopprimibile stimolo al continuo miglioramento la 
rende particolannenie esinnie nei confronti delle persone che avvi¬ 
cina. e' inielligente, autodidatta e ama conoscere le cose con chiarezza. 
E' sincera, qualche volta anche tagliente, non per cattiveria, ma per 
difendere la sua sensibile intimità; questo tende a inaridirla un poco, ma 
non a soffocare il suo bisogno di contatti umani. Sa combattere per i 
suoi sentimenti e per le persone che ama. Vuole essere stimala più 
ancora che benvoluta. 
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Angela C. - Pistola — L'unico lato del suo caraltM« che la danneggia nei 
rapporti henlinientalì è l'eccessiva sincerità unita all'impulsività. Inoltre 
lei si sottovaluta ed essendo un» buona amica fìn<«n- per prendere atteg¬ 
giamenti un po' troppo camerateschi che la danneggiano sentimentalmente. 
Lei ha molte quali^ e doè bontà, semplicilà, an^tuosità, comprensione. 
Nasconda un po' la sua intelligenza, pretenda di più e otterra di più, 
e non cagli netto, come fa qìmlche volta, per eccesso di dignità. Se 
resiste vince. 

Mari» Cardini 



Awm 

Nuova amicizia che porta aJl^rez- 
za. Cooaolazìone per una riappaci¬ 
ficazione. Riceverete lettere che 
provocheranno una decisione ra¬ 
dicale nel settore degli interessi 
ecimomid. Viaggio a fine settimana. 
Giorni favorevoli; 29, 30 e 31 lugUo. 

TOMO 

Crollo di una barriera che ostaco¬ 
lava una presa di posizione nel 
campo affettivo. Un incontro vi 
aprira pi occhi e vi farà valutare 
la fedeltà di un amico. Non provo¬ 
cate le discussioni. Giorni nvore- 
voli: 2t luglio e 3 agosto. 

QEUMLLI 

L'affetto di una persona vi darà 
molta gioia e nuove speranze per 
il futuro. Gli ostacoli cadranno e 
potrete attuare finalmente ciò die 
avete in mente di realizzare. Nes¬ 
suno potrà fermarvi. Gtorni favo¬ 
revoli: 1, 2 e 3 agosto. 

CAfliCIIO 


BILANCIA 

Saturno e Mercurio daranno forza 
a un progetto e spingeranno a cer¬ 
care 1 inezzi adeguati per realiz- 
zarìo. Notizie buone che rianimano 
e fanno sperare in un futuro più 
equilibrato e sereno. Giorni favo¬ 
revoli: 28 e 29 luglio. 



Dovrete far ricuso a tutta la vo¬ 
stra vitalità e al vostro spirito 
creativo per riuscire a far colpo su 
chi può esservi utile. Incontro inat¬ 
teso e utile colloquio. Pr op oste da 
prendere in considerazione. Giorni 
favorevoli: 30 e 31 luglio. 

SAOrrTAMIO 

Soluzione imminenie e allenante. 
AgitazioDe per una notizia che 
chiederà tempestivi prowedimenti. 
Dichiaraziooe amorosa. Eiovrete fa¬ 
re una scelta saggia per non cor¬ 
rere rischi già patiti nel passato. 
Giorni favorevoli: 1, 2 e 3 agosto. 




Gatta Incrociata angora 


• Ho una ga/ta incrociata angora, 
che ha guast otto anni e non ha 
mai avuto i gatlìni. Da qualche 
giorno ha gli occhi arrossati, e 
non so come fare, non essendovi 
nell’isofa veterinari specialisti per 
piccoU animali. La dieta che segue 
e la seguente: solo pesce cotto, 
carne e fegato cotti. Credo che 
vada bene, non le pare? » (Rosa 
Frangi - Portoferraio - 1. d'Elba). 

Il mio consulente crede senz'altro 
doversi imputare ad una errata 
dieta ed a una conseguente ^ 
stroenterite catarrale crcmìca i sTn- 
(omi da lei riacontrad. Data la 
difficile situazione veterinaria del- 
risola d'Elba in cui ella si trova, 
chiecia ad uno specialista derma¬ 
tologo del luogo di effettuare un 
esame microscopico della cute, so¬ 
prattutto una analisi un riscon¬ 
tro di acari. Per la dieta bilancia¬ 
ta. si faccia inviare daU'ammini- 
strazkme del Radiocorriere TV il 
n. 46 del 1967. 


Una teiefonata rischia di spingervi 
a deiiberazknu poco opportune. 
Controllaievi e rimandate fe deci- 
stoni a momenti più calmi. Fate 
orecchio da mercante alle richieste 
di denaro. Giorni fevorevoli; e 
29 luglio. 

LEONE 

Le promesse saranno mantenute e 
potrete camminare più speditamen¬ 
te- E' bene trattare cm molta di- 
plmnazia per raccogliere più fevorì 
che potete. Non perdetevi dietro 
alle piptolerie. ma agite. Giorni fa¬ 
vorevoli: 30 luglio e 2 agosto. 

VEMQINS 

Giove e Venere coadiuveranno i 
nuovi lavori e daranno rilievo ai 
profitti. Nelle ore del inattirto tutto 
sarà più facile. La settimana sa¬ 
rà discreu con qualche incontro 
inaspettato. Notizie da una loca¬ 
lità lontana. Gtomi favorevoli: 1, 
2 e 3 agosto. 


L’abete di Natale 
Età morendo 

« Nel 1967 comperai un abete. Do¬ 
po la festa lo interrai; ha resistito 
sino ad ora, ma adesso deperisce. 
Il mio giardino è. sul mare ma al 
riparo dal vento marino. Che cosa 
si può fare? • (Bruno Paffi - S. Vin¬ 
cenzo, Livorno). 

Premetto che gli abeti di Natale 
vengofw in genere venduti senza 
le radici o solo ccm una parte di 
esse e che quindi difficilmente pos¬ 
sono durare a lungo. 

Allo sviluppo aereo non corrispon¬ 
de quello radicale e la pianta, an¬ 
che se innaffiala in estate, difficil- 
menle supera la seconda estate. 
Inoltre ricordo che l’abete non è 
una pianta che ama il clima ma¬ 
rittimo. e che le ztme dove cresce 
sono quelle montane. 


Ortensie senza fiorì 

• Le mie piante di ortensie produ¬ 
cono nuignifiche foglie, ma nessun 
fiore. Le innaffio per immersione 
ogni 2 giorni, ho dato tanto sol¬ 
fato ammonieo. Niente, o quasi: so¬ 
lo due fiori piccoli che si sono 
seccati » (Liliana Caipa - Napoli). 

Ouello che lei ha fetto, va tutto 
bene, ma non si deve esagerare, 
non solo con la concimazione, ma 
anche con le innaffiature. 
L’ortensia si può innaffiare nor¬ 
malmente e non serve farlo per 
immersione. 

Si innaffia quando occorre, cioè 
quando la terra del vaso appwre, e 
si sente toccandola, aecca. Se Id 
dà troppo concime, e troppa ac¬ 
qua, la pianta che ti nutre su^ 
gendo con le radici il suo nuti> 


Per farvi rispettare dovrete impar¬ 
tire parecdiìe loioni. In certi casi 
è necessario usare la forza, tutta¬ 
via non disgiunta da una certa sag¬ 
gezza. Una lettera è in viagmo, e 
da questa trarrete conforto, uiorai 
favorevoli: 28 e 31 luglio. 

ACQUAMIO 

Troverete il vostro equilibrio. Se 
dovrete far froote alle difficoltà, 
contate più che altro suite vostre 
energie. Pacifica soluzione di una 
vertenza. Cercate di sfruttare una 
occasione più unica che rara. Giorni 
fa\-orevoÌi: 29 luglio. 2 e 3 agosto. 


MESCI 

Un’amicizia farà prudere una nuo¬ 
va strada ai vostri interessi. Do¬ 
vrete anticipare i tempi. Non ailar- 
matevi per rindifferenza di una per¬ 
sona. Giorni favorevoli: 28 . 29 e 30 
luglio. 

Tommaso Palamldessl 


mento sciolto in acqua prende... 
un'indigestione. 

Scherzi a pane, I concimi azotati 
servono allo sviluppo delle foglie; 
se lei inette la pianta in condizio¬ 
ne dì assorbirne in eccesso, la pian¬ 
ta ferà molte e belle foglie, ma 
non fiorì. Per stimolare la fiori¬ 
tura occorrono concimi fosfo-po- 
tassici e non troppe innaffiature. 
L'acqua di innaffiamento non de¬ 
ve contenere calcare. 

Anche la terra da usare deve es- 
soe priva o quasi di calcare come 
è per esempio quella di castagno. 


Odio ingiustificato 

« Vorrei dtsfruggere cAtocciole e 
lumache ma non vorrei fare danno 
ai mici» (Dina Sibellini • Parma). 

Lei ha scrìtto anche alla 7V degli 
Agrictdtori dichiarandosi amica 
dà mici ed odiatrice delle luma¬ 
che che infestano il suo orto. Non 
discutiamo il suo odio ingiustifi¬ 
cato per questo mollusco esaltato 
dal Giusti e da molti buongustai, 
e le diciamo subito che potrà libe¬ 
rare il suo orto dalle chiocciole e 
dai lumaconi spargendo mucchietti 
della apposita crusca antilumaca 
che troverà in commercio, dai ven¬ 
ditori di antiparassitari. 

Trovoà anche sostanze antilumaca 
con cui prepararo la crusca. I mici 
non vanno pazzi per la crusca e 
non ne mangeranno, ma per sicu- 
rerza, soprattutto verso gii uccel¬ 
lini. polli e piccioni, metta i muc¬ 
chietti vicino alle piante da salvare 
e li copra con una t^oU. Le lu- 
maàie attirate dall'odore caratteri¬ 
stico del veleno si infileranno sot¬ 
to alla tegola, cosa che non po¬ 
tranno fare uccelli e gatti. 

Giorgio Vertunni 


Cagnetta oSresl 

« Mi rìvofgo a lei che ama tanto 
gli animali, nella speranza che mi 
vorrà aiutare a collocare la mia 
cagnetta. La raccolsi alcuni mesi 
fa per la Sfrodn, la feci visitare dal 
veterinario, che la trovò sanissima 
e la vaccinò contro il cimurro. 
Sono ht possesso del certifico. 
Essa ha circa un anno, è bianca 
e nera e mofio affettuosa. Doven¬ 
do tra breve essere ricoverata in 
clinica per un esaurimento nervo¬ 
so, desidererei regalare la mia ca¬ 
gnetta a persona che le volesse 
veramente bene e la trattasse con 
amore come ho fatto io fino ad 
oggi. Potrà aiutarmi? • (Bruna Bi- 
luni - S. Marco 5506 • Venezia 
30124). 

Pubblico il suo accorato appello, 
nella certezza che qualche mio let¬ 
tore zoofilo si inetta in diretto con¬ 
tatto con lei. per trovare una 
adeguata sistemazione alla sua be- 
stiuu, evitando così che la ca¬ 
gnetta ritorni alla strada, da cui 
tei l’ha salvata. 


Dieta bilanciata 

• li mio pastore tedesco manife¬ 
sta da un po’ dì tempo un forte 
prurito, Specie sul dorso dove per¬ 
de anche il pelo. In un primo tem¬ 
po ero convinta fosse a causa delle 
pulci e gli ho dato una apposita 
polvere, ma ora che è fbnta, il 
prurito continua. L'alimentazione 
del mio cane consiste nel mangia¬ 
re praticamente di lutto, dalla 
zuppa di verdura alla pastasciutta, 
con l'aggiunta di 250 gr. di carne 
cruda o cotta al giorno ■ (Rosalba 
Mitri - Trieste). 

Come detto tante e tante volte, la 
causa del prurìto ihmi è da ricer¬ 
carsi soltanto nei parassiti esterni 
ma anche e soprattutto in una 
gastroenterite cronica (dovuta alla 
errata alimentazione) che a sua vol¬ 
ta, determinando una intossicazio¬ 
ne e disturbi sul circolo, provoca 
fenomeni di degeneratone della 
cute. Veda quindi quanto ^ det¬ 
to ancia: recentemente suite tera¬ 
pìa di questa malattia. Per la die¬ 
ta, s^ua quella bilanciata. 


Aiutare 1 cani 

La signorina Anna Gadducci ci 
scrive che a Mezzana - 56010 (Pi¬ 
sa), via dm Condotti 56. esiste un 
« Rifugio del cane e del gatto ran¬ 
dagio • che merita di essere aiu¬ 
tato, perché gli amici a quattro 
zampe abbandonati crescono di 
giorno in gioroo e te spese au¬ 
mentano in proporzione e sono 
tante. 

Amici lettori, non ho bisogno di 
fare appella al vostro buon cuore. 
La dura battaglia contro l'indiffe^ 
renza, la crudeltà, la mancanza di 
rispetto per animali e la na¬ 
tura non si combatte stdtatnto cer¬ 
cando di contenere entro limiti ci¬ 
vili « sport ■ discotibili come la 
caeda e la pesca, ma anche aiutan¬ 
do le povere creature che muoiono 
di fame, c che in molti casi pe¬ 
nano su questa terra non per col¬ 
pa loro. 

Angelo BogUone 
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•pinurellm. 


Per una 
fresca estate: 

mangiate più carne, 
mangiate più Simmenthal! 

Simmenthal è carne nutriente e sostanziosa: in tavola è la più 
grande amica dell’insalatina, del pomodoro e della fresca ver¬ 
dura di stagione! SIMMENTHAL IN GHIACCIO, UN MO¬ 
DO GUSTOSO E NUOVO DI PRESENTAR LA CARNE! 


















Perché Ariel? 

Perché Ariel, il primo in Italia per 
lavare biologicamente, lava tutto 
il vostro bucato veramente più pulito 



Ariel elimina lo sporco 
che finora non veniva via 


(lo fa neirammollo) 


La prova? Queste due piccole tovaglie 
erano sporche uguale. 

Una è stata lavata come si usava 
finora, l'altra con Ariel. Visto? 

Nella tovaglia lavata con Ariel non 
c'è più sporco. Sono scomparsi 
quello sporco e quelle macchie tenaci 
che finora non venivano via. 

Ariel lava più pulito 
perché lava 
biolo g icamente * 


* Marchio depositato dalla Procter & Gamble. 



•ped. In «bb. 





